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Venerdì 26 maggio 2000 



l'Unità 



Un reportersulletraccedi «OperazioneSmile» 


I l <«otTjso del mondo» a volte arriva dalle 
frangedeformi di un labbroleporino,cana- 
led'i ngresso per ogni ti po di i nfezion^ oda 
una bocca sformata da un foro nel palato, 
chefavomitaredal nasoii cibo ingerito: organi 
malati di bambini sui quali dal 1982, per48.000 
volte^ hanno posato il bisturi i chimr^i di Ope- 
razioneSmil&Laloroèun'impresasimileaquel- 
la di Medici Senza Frontiere^ però gli offesi che 
curano sono solo bambini, per lo più affetti da 
questeduemalattiechederivanodallamancan- 
zadi acido folicodurantelagestazioneo da tare 
genetiche Se capita, i volontari di Operazione 
Smileoperano un gozzo o - sempre lì tra viso e 


collo- un tumore «II soni so del mondo»èi I tito- 
lodel reportagepubblicatoin volumedaBaldini 
& Castoldi ,cheverrà presentatooggi a Romaal le 
18 alla Biblioteca Rispoli di piazza Grazioli da 
WalterVeltroni, Paola Saluzzi eMichele Santo¬ 
ro. Claudio Camarca l'ha realizzato seguendo il 
Flying Hoqrital deH'organizzazione jumbo jdt 
Lockheed a ttrezzato con tresaleopetatorie du- 
ranteun viaggocheintremesi hatoccato sedici 
paesi inAmerica Latina, AfricaeAsia,ehacom- 
portato la guarigione di 5.300 piccoli pazienti. 
Camarca, giomaliste scrittoree regi sta, raccon- 
taunviaggioatappeforzatenelladisperazionee 
dentroun pocodi speranza; il mondoda piùpo¬ 


veri eda più inermi, i bambini che in trequarti 
del pianeta vivono in capanneo in baracchefat- 
tecon unasfo^iadi lamieraemezzo copertone 
perstradaodentroledixariche bambini in più 
<4nostruosi»erespinti dallelorostessemisereco- 
munità Bambini cheungiomovedonoarrivare 
dal cielo una briciola di salvezza, racchiusa nel 
FlyingHospital. 

Camarca ha scelto di mettersi in goco in pri¬ 
ma persona; ci racconta i suoi senti menti ei suoi 
attacchi di panico. Equestamagari èunachiave 
per entrare in certi inferni senza l'asòtticità del 
telegiornale Sul versante opposto ha lavorato 
da cronista; l'incontro con leschieredi piccoli e 


adolescenti, a l^nama come in Thailandia, in 
KenyacomeaGaza, affi itti dal lastessadeforma- 
zione-un malechequi danoi,spiega,ècurabile 
ma lì equivalea una condanna aH'ostracismo e 
spesso al la morte-èi I dato dal qualeèri partitoa 
raggiera per i 11 um i naremal i di versi. Sono squar¬ 
ci suN'Aidschena villagg del Kenya arri va an¬ 
nunciato da strani eventi naturali,comesefosse 
un uragano, sul commercio del sesso intorno a 
Bangkok, sul mondoallucinatodellapiù^ande 
discaricadel mondo, leSmoked Mountainsnel¬ 
le Filippi neesuN'inferno del Baclarangt l'agglo¬ 
merato nel centro di Maniladoveitopi sono po¬ 
chi perché^i abitanti seli mangano cotti alla 


MARIA SERENA PALI ERI 

gaticola. Ma torniamo a quella curabile però 
gavis5Ìmadeformità:il labbro lepori no. Affi ig- 
geancheAngel, un diciassettennenato i n un vil¬ 
laggio su un altopiano del Nicataguaeprotago- 
nista, in questo reportage^di unastoriasalvifica 
ed esemplare; percolpadel labbro Angel èstato 
messoadormirecon i maiali escacciatodascuo- 
laed èdi ventato lo <«cemodel vi I laggio», fi nché 
qualcuno^ i dicechea Managuaci sonoquel I i di 
OperazioneSmileelui per raggiungerti si fada 
soloduegomi di viaggio. E An^ faun ritomoa 
casa in regolacol suo nome; dal cielo, su un eli¬ 
cottero cheto ri porta, guarito, fra lequattrocase 
del suoderel itto paese: 



STORIA ■ D'ALEMA: DOPO IL 781 VERI CONTRASTI 
E MOSCA ATTIVÒ IL FRAZIONISMO 


Il legamecon l'Uts 
perii Pd 
<«3 costìtutivo» 


GABRIELLA MECUCCI 

N O, il Pd non era un partito 
eterodiretto da Mosca, ma 
anche l’esaltazione della 
sua autonomia è stato un errore, 
un' esagerazione. La verità è che 
«il rapporto fra partito e Urss è 
stato costitutivo dell’identità, del¬ 
la forza, del radicamento sociale 
del comuniSmo italiano. La storia 
del Pd è tutta iscritta nella storia 
del comuniSmo internazionale: 
dall’inizio alla fine. E non può es¬ 
sere proiettata oltre»: Massimo 
D’Alema è netto, ta¬ 
gliente nel definire la 
collocazione dell’or- 


Urss. Esso non è databile nè nel 
’68, nonostante il dissenso sul¬ 
l’intervento dei carri armati a Pra¬ 
ga, nè nel ’76, con l’intervista sul¬ 
l’ombrello protettivo della Nato, 
ma nel periodo che va dal ’78air 
’81. Solo allora, siamo in piena 
segreteria Berlinguer, c’è la crisi 
vera del «legamedi ferro». Questa 
crisi - sostiene D’Alema-viene se¬ 
gnalata da due fatti che andreb¬ 
bero maggiormente indagati da¬ 
gli storici: la fine del rapporto fi¬ 
nanziario e l’inizio, da parte so- 


il 


ganizzazione in cui 
lui stesso ha militato 
per tanti anni. L’ex 
premier ha deciso di 
dire la sua nel conve¬ 
gno del Gramsci su 
«Il Pd nell’Italia re¬ 
pubblicana», che ha 
provocato una viva¬ 
ce discussione già _ 

prima della sua aper¬ 
tura. 

Secondo D’Alema il 
legame fra Pd e Urss è, durante 
tutto il periodo togli atti ano, «or¬ 
ganico». Tantoché Togli atti va ri¬ 
pensato «più come esponente del 
movimento comunica interna¬ 
zionale e componente del gruppo 
dirigente sovietico, che come lea¬ 
der della variante nazionale». A 
dimostrazione di questo secondo, 
importante giudizio, che solo 
qualche anno fa avrebbe fatto 
sobbalzare le platee e i dirigenti 
del partito, D’Alema cita il fatto 
che i due atti più significativi di 
Paimiro Togliatti (1’ intervista a 
«Nuovi Argomenti» e il Memoria¬ 
le di Yalta) riguarda¬ 
rono rUrsse il movi¬ 
mento comunista in- _ 

tern azionai e. 

Con bongo e Berlin¬ 
guer i I rapporto Pei - 
Urss da «organico» 
diventa più «dialetti¬ 
co», senza cessare 
mai però di essere 
«centrale». 

Se queste affermazio¬ 
ni di Massimo D’Ale- _ 

ma costituiscono 
una novità, non me¬ 
no interessante è la 
periodizzazione che l’ex premier 
fa ddl’inizio del conflitto fra Pd e 


il 


trasformato da elemento di forza 
a limite fra il ’68 e il ’73. Secondo 
D’Alema i dirigenti del partito av¬ 
vertirono sia nd fatti praghesi 
che in quelli cileni il «peso dram¬ 
matico di questo limite». Da tale 
consapevolezza nacque la strate¬ 
gia del compromesso storico. 
Prima il limite, poi il conflitto ve¬ 
ro e proprio: resta il fatto però 
che il rapporto con l’Urss viene 
rotto solo con l”89. Il Pei-Pds, su¬ 
bito dopola svolta, visse un perio¬ 
do di «isolamento internaziona¬ 


D'Alena: Togliatti 
era più un dirigente 
comunista internazionale 
che un leader nazionale 
Solo la «Scolta» troncò 
il raccordo con Mosca 

- fi - 


vietica, di «un esplicito interven¬ 
to frazionistico all’interno dd 
Pei», di qud «lavorio», drammati¬ 
camente denunciato da Alessan¬ 
dro Natta. D’Alema, insomma, 
sembra dare un giudizio diversifi¬ 
cato, a seconda dd periodi, sulla 
I u n ga segreteri a beri i n gueri an a. 

Se il conflitto vero e proprio fra 
Pd e Urss esplode nd quadrien¬ 
nio ’78 - ’81, il legame dei comu¬ 
nisti italiani con Mosca si era già 



le» e di «drammatico ripiegamen¬ 
to» che durò sino a quando il par¬ 
tito nato dal le sue ceneri non fece 
«una scdta netta in direzione dd 
socialismo occidentale». 

Antonio Rubbi, responsabiledella 
politica estera dd Pei in epoca 
berlingueriana e anche dopo, si 
dice d’accordo con D’Alema: an¬ 
che lui data la nascita del conflit¬ 
to con rUrss alla fine degli anni 
Settanta, quando le scdte dd Pd 


Rubbi: ma Berlinguer 
fu contro l'ultimo 
espansionismo sovietico 
Lottò contro i missili 
e ai sovietici non piacque 
quéla scelta sulla Nato 

- fi - 




Un militante con una fotografia di Enrico Berlinguer, a sinistra D’Alema e sotto Rubbi e Galli della Loggia G. Benvenuti/ Ansa 



«entrano in collisione con gli in¬ 
teressi statali dd l’Unione sovieti¬ 
ca», che adotta «una strategia 
espansionistica». Rubbi, a questo 
proposito, racconta un episodio a 
cui assistette personalmente: «Ci 
recammoaCubaeBerlinguer, nel 
corso di un incontro con Castro, 
chiese perchè i cubani avessero 
inviato i loro soldati in Etiopia. 
Fidd prese un sigaro, lo palp^giò 
lungamente e rispose: noi siamo 
dipendenti, abbiamo bisogno dei 
dentrifici e ddl’Aspihna. Se un 
amico ci chiede un 
piacere...» L’amico 

era Breznev e Berlin- _ 

guer non era d’accor¬ 
do col piacere che 
aveva chiesto. Ma le 
divergenze fra Urss e 
Pd si manifestarono 
anche sullo Yemen, 
sul Corno d’Africa e, 
persino, sugli euro¬ 
missili. «Il Pd - osser¬ 
va Rubbi - era centra- _ 

rio aH’istallazionede- 
gli euromissili, ma, 
prima di questa cen¬ 
sura, aveva criticato anche il posi¬ 
zionamento degli SS20 sovietici. 


causa prima ddio squilibrio». Po¬ 
teva - osserva l’ex dirigente co¬ 
munista- «piacere alrUrss una ta¬ 
le atteggiamento?». Il Pcus, d’al¬ 
tronde, «non digerì nemmeno 
l’intervista sulla Nato». Berlin¬ 
guer, infatti, in quel colloquio 
con Pansa, affermava che «l’idea 
di socialismo dd comunisti italia¬ 
ni era realizzabile in Occidente e 
non nel blocco sovietico». 

Gli interventi di D’Alema e Rubbi 


Galli della Loggia: 
la «doppia lealtà» 
del Pd non èequiparabile 
a quella De con gli Usa 
Dibattito aperto: èfinito 
davvero il dopoguerra 

- fi - 


hanno segnato ieri i lavori del 
convegno, che si era aperto con le 
relazioni di Slvio Pons e Roberto 
Gualtieri, di cui abbiamo riferito 
nd giorni scorsi. La parola era poi 
passata, prima di arrivare ai poli¬ 
tici, ad alcuni storici chiamati a 
discutere le tesi dd relatori. 
Ernesto Galli della Loggia, pur ri¬ 
conoscendo i meriti dd conve¬ 
gno, non ha risparmiato critiche. 
Ha ricordato che «nessuno stori- 


Al <<jramsci» 
confronto 
su^i anni '80 

Seconda giornata, oggi dalle 
9,30 alla sala del refettorio della 
biblioteca della Camera a Roma 
(viadel Seminario 76), del conve¬ 
gno sul «Pd nell’Italia repubblica¬ 
na» organizzato dall’Istituto 
Gramsci. Aprono le relazioni di 
Giovanni Gozzini, Luca Baldisse- 
ra, Stephen Gundle, EmnannoTa- 
viani. Previsti interventi di France¬ 
sco Barbagallo, Agostino Giova- 
gnoli, Marc bazar, Silvio Lanaro, 
Leonardo Paggi, MariucciaSalva- 
ti. Èannunciata anche lapresenza 
di politici come Giuliano Amato, 
Alfredo Reichlin e Luciano Violan¬ 
te. 

In discussioneil ruolo dd comuni¬ 
sti italiani nel sistema politico del¬ 
la «prima repubblica», e di fronte 
alle trasformazioni del capitali¬ 
smo maturo dopo la svolta inter- 
nazionaledeglianni‘70. 


co serio ha mai accusato il Pd di 
essere eterodiretto». D’altro can¬ 
to, non poteva essere nemmeno 
ipotizzabile che un partito così 
grande e radicato venisse pilotato 
da Mosca. Il problema - ha osser¬ 
vato - che, in ultima istanza, «ha 
sempre prevalso però qud legame 
di ferro». Galli ha poi messo in di¬ 
scussione il modo in cui Gualtieri 
e Pons utilizzano la categoria del¬ 
la «doppia lealtà». La doppia leal¬ 
tà viene applicata indifferente¬ 
mente - ha esordito - alla De e al 
Pd: la democrazia Cristiana ri¬ 
spondeva agli interessi nazionali, 
ma anche a qudii dell’alleato 
americano, eoa come i comunisti 
si riferivano sia all’Italia che a 
Mosca. Secondo Galli della Log¬ 
gia i due comportamenti non 
possono, però, essere messi sullo 
stesso piano perchè qudio ddia 
De godeva «della legittimità poli¬ 
tica» fornitagli «dal consenso 
dottorale della maggioranza degli 
italiani», suggello che mancava 
alla «doppia lealtà» del Pd. 

Il convegno del Gramsci ha avuto 
- secondo Ernesto Galli della Log¬ 
gia - la caratteristica di smorzare i 
toni appassionati con cui un tem¬ 
po venivano affrontati questi ar¬ 
gomenti. Ha introdotto uno «stile 
al gi do » eh e fa d i re al 1 0 sto ri co : «II 
dopoguerra è davvero finito». 
Leopoldo Nuti, altro "discussant" 
del convegno, ha sottolineato co¬ 
me le relazioni non siano dura¬ 
mente critiche solo con Togliatti 
(Galli della Loggia aveva detto: 
«sull’argomento si dicono oggi 
cose che noi scrivevamo venti an¬ 
ni fa»), ma anche sulla storia del 
Pd degli anni Settanta e quindi 
su Enrico Berlinguer. 

Anche Mario Pirani non ha fatto 
sconti a Berlinguer mettendo sot¬ 
to accusa, in particolare, la linea 
sugli euromissili. In politica este¬ 
ra - ha accusato poi il giornalista - 
nemmeno Occhetto entrò nel 
campo occidentale: nella guerra 
del Golfo, infatti, si schierò a 
fianco di Saddam. Per arrivare ad 
una scelta definitivamente chiari¬ 
ficatrice «abbiamo dovuto atten¬ 
dere le decisioni di D’Alema sulla 
guerra del Kossovo». Pirani, con¬ 
cludendo, se l’è presa con «tutti 
quei dirigenti diessini che non 
fanno i conti con la loro storia e 
fanno finta di non avere padri».l 
conti con la storia, questa volta, il 
Gramsci ha cercato di farli. Senza 
tentennamenti e reticenze. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



^Larìzza: «È difficile replicare 
a chi lancia solo accuse 
senza fare una proposta» 


^ il nuovo presidente replica al Tg2 
«Siamo per il confronto 
ma lo vogliamo franco e aperto» 


Cofferati: «Consen^ori? 

A frenare sono le imprese» 


□'Antoni: èiata una vera delusione 



ROMA L'attacco al sindacato, ri- 
compatta il sindacato. Almeno 
per un giorno. L'analisi del presi¬ 
dente di Confindustria e le con¬ 
clusioni sul «conservatorismo» 
delleorganizzazioni dei lavoratori 
e sul potere di veto della CgiI su 
fi essi bi I ita estate soci al e, metton 0 
d'accordo Sergio Cofferati eSergio 
□'Antoni. Quest'ultimo, perqual- 
che ora perfettamente calato nel¬ 
l'unico ruolo di segretario della 
Cisl. 

Mentre la platea di politici ein- 
dustriali tributa l'applauso finale, 
tredici in tutto, al neo-leaderdegli 
imprenditori. Cofferati, D'Antoni 
eLarizzanon accennano neanche 
un «clap» di cortesia. Troppo di¬ 
retto l'attacco alla CgiI: la sola or¬ 
ganizzazione nominata. Troppo 
uniformelaricettaperlacompeti- 
tività: nessun accenno alle «due 
italie»careaD'Antoni. 

È Sergio Cofferati il primoaboc- 
ciarelarelazionedel nuovo presi- 
dentedi Confindustria: «Leparole 
di D'Amato mi sembrano una 
scorciatoia che non porta lonta¬ 
no, soprattutto se accompagnate 
dalla pratica deleteria di accusare 
di conservatorismo gli interlocu¬ 
tori per fronteggiare opinioni di- 
versedalleproprie». Il leader della 
CgiI parla uscendo dal salonedel- 
l'Auditorium dell'Eur dove Con¬ 
findustria ha dato ieri appunta¬ 
mento per l'assemblea annuale e 
per il passaggio pubblico delle 
con segn etra G i orgi o Fossa eAn to- 
nio D'Amato. «Non mi convince 
affatto l'insistenza su una descri¬ 
zione del quadro economico nel 
qualeleimpresenon hannoalcu- 
na responsabilità - dice Cofferati 
dopo aver letto e ascoi tato la rela¬ 
zione del presidente degli indu¬ 
striali -Si chiedetuttoatutti enon 
si dicecosadevonofareleaziende. 
Ed si accusadi essereconservatori 
quandosenzalaCgiI elealtrecon- 
federazioni sindacali non sarem¬ 
mo entrati in Europa». E usa pro¬ 
prio la carta europea, il leader sin¬ 
dacale per segnalare una contrad¬ 
dizione nell'analisi di D'Amato: 
«Chi si opponevaall'Europaecer- 
cavadi starnefuori non eran ocer¬ 
to i sindacati, ma settori ben preci¬ 
si del mondoconfindustriale». 

Netto anche il giudizio del lea¬ 
der Cisl: «Una vera delusione. 
Quello di D'Amato poteva essere 
sicuramente un inizio migliore- 
d i ceSergi 0 D'An ton i - N el I a sua re¬ 
lazione non c'è alcuna proposta 
nuova, ma si mettono solo in fila 
tutte le cose che già tutti sappia¬ 
mo, come dire meno tasse, meno 
spesa, più mercato. C'è poi un'as¬ 



soluta sottovai utazi on e del I a con- 
certazione e non si riconosce al 
sindacato italiano di avere sop¬ 
portato il peso del risanamento 
sullesuespalle». Scontento D'An¬ 
toni, anche dell'analisi dd Paese: 
«L'Italianon èqudlachehadise- 
gnato D'Amato - aggiunge il lea- 
derCisI chepe- 
rò apprezza il 
"eli ma di batta¬ 
glia, di movi¬ 
mento" - Non 
sipuòparlaredi 
un Paese unico 
edi misureuni¬ 
che per il Nord 
dove non c'è 
un disoccupato 
eperii Sud do¬ 
ve si sfiora il 
30%. DareFles- 
sibilità al Nord 
è perdere tem¬ 
po». 

Non si lascia 
andare a giudi¬ 
zi il leader Uil: 

«È difficile re¬ 
plicare a chi 
lancia soltanto 
ddle accuse - 
dice Pietro La¬ 
ri zza, lasciando 
l'assemblea. 

Ddrestodoim- 
portanza zero a 
parole e giudi¬ 
zi, per me con¬ 
tano soltanto i 
fatti. Se si pro¬ 
ducono risulta¬ 
ti per M ezzo- 
giorno, svilup¬ 
po, occupazio¬ 
ne, per me va 
bene». 

Sindacati 
scontenti? 

D'Amato sem¬ 
bra stupito, ma 
non cambiato- 

no ndi'intervista serale al «Tg2»: 
«Sei sindacati si dispiacciono che 
li chiamiamo conservatori posso¬ 
no an che comi n ci are a essere pi ù 
aperti suquestequestioni.Credia¬ 
mo ndia logica dd confronto - ri¬ 
badisce l'industriale - ma il con¬ 
fronto deveesserefranco ech laro. 
Pensiamo che posizioni di netta 
chiusura che i sindacati, in parti¬ 
colare la CgiI, hanno mostrato su 
questioni come la flessibilità, il 
rinnovamento dello stato sociale, 
la riforma ddle pensioni, non 
consentano qud progressi, quelle 
riforme, la modernizzazione di 
cu i abbi amo bi sogn 0 ». 

Fe.AI. 


Il segretario 
della CgiI 
Sergio 
Cofferati 
In alto 
la presidenza 
deH'assemblea 


_ LllirERVISrA ■ ARISACCORNERO.gjciologo _ 

<Con(]atazionQ èfìnHa unaf^> 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Ndgiornoddlasuarutilantein- 
vestitura(13applausi«ascenaaperta»)il 
neopresidente di Confindustria Anto¬ 
nio D'Amato cavalca la tigre ddia mo¬ 
dem ità. Al la contropartesi ndacaleri ser¬ 
va dueappdiativi da brivido: conserva- 
tori ecorporativi. In questo modo ndia 
su a arch i tettu ra retori ca mette al l'an go¬ 
le i Confederali, ritratti comevecchi, an¬ 
tiquati, fuori dal presente. Insomma, 
tornali «Ldtmotiv»ddl'essereal passo 
con l'oggi,cosachesecondoD'Amatori- 
chiedeunacosasola:flessibilità. Intesa, 
naturalmente, come «deregulation». 
Si amo al I a gu erra tra I e parti soci al i ? 0 a 
u n a sem pi i ce scaramucci a? A eh e pu n to 
si èarrivati nd difficiledialogotraindu- 
striali e rappresentanti dd lavoratori? 
«Sicuramentesiamo in un momento di 
passaggio» spiega Aris Accornero, do¬ 
cente di Sociologia industriale all'Uni¬ 
versità La Sapienza. «Ma non è affatto 
detto che si voglia buttare alle ortiche 
tuttoqudiochesi èfatto fi n ora». 

Come giudica questo «incipit» un po' 

guerrescodi D’Amato? 

«Tutti si aspettavano una partenza ag¬ 
gressiva, data l'indole dd personaggio. 
Forseci si potevaattenderean chelasoli¬ 
ta accusadi essereconservatori. È l'accu¬ 
sa più frequentechegli industriali fanno 
ai sindacati daun secoloaquestaparte». 

Puòfareun esempiodel passato? 
«PeresempioquandoRoosevdtinvitòle 
parti a sedersi a un tavolo, all'inizio dd 
New Deal,gli industriali ci andaronoma 
chiesero che ci fosse una ddegazione 


tecnicaenon sindacale, perchénon vo¬ 
levano sedersi allo stesso tavolo con in¬ 
di vi d u i co n servatoci ». 

Dunque, nulla di nuovo nelleaccusedi 

D’Amato. 

«Forse la novità maggiore sta proprio 
n dia proposta di un patto per la moder¬ 
nizzazione dd Paese. È una mossa che 
sembra un po' ^iazzarel'interlocutore, 
dato che è intimamente contradditto¬ 
ria: perchéinvitareaun tavolo perla mo¬ 
dernizzazione una controparte dipinta 
comevecchia?Naturalementec'èun po' 
di retorica. Diciamo chesiamo di fronte 
a u n a parten za scoppi ottante». 

Si puòdire,comunque,achepuntosono 

oggi I erel azi on i i ndustri al i. 

«Sono davvero ad un a svolta. Q si ri asse- 
stal'equilibriodd 1993,checon il passa- 
redd tempo si èlogorato,o cambia l'in¬ 
tero quadro delle rdazioni industriali. 
Con D'Amato si chiudeun ciclo iniziato 
nd '92-'93. Nd 1992 ci fu l'accordo sul la 
fi nedd la scala mobi I e, l'an n o dopo si ar¬ 
rivò al l'accordo con Ciampi. D'altronde 
anche! tempi politici segnaianounafase 
di passaggio. Qttoanni faAmato pr^a- 
rò un cambiamento dd Paese, cheaiutò 
l'avvento dd governi di centro sinistra. 
Qggi, comeallora, c'èdi nuovoAmatoa 
segnalare un nuovo passaggio. C'è una 
simmetriatrardazioni industriali eciclo 
politico. Con il governoAmatodd '92 le 
rdazioni industraili cambiarono in me¬ 
glio, non in peggio. Non èdettochela 
cosanon si ri peta oggi. La partita èan ce¬ 
ra tutta da giocare. D'Amato ècomeun 
nuovo generalearrivato al latestadd suo 
esercito: è normale che arringhi le sue 
truppe. Cosafaràdoponon si saancora». 


Siamoallafinedellaconcertazione? 

«Ecco, quando parlavo di ciclo politico 
pensavo proprio a questo. La concerta- 
zionedipendeinnanzituttodallavolon- 
tà di due soggetti dd tavolo. Su questo 
punto ci fu un cambio di rotta già con 
l'arrivo di Fossa. È probabile che questa 
volta ci sia un momento ancora più ag¬ 
gressivo, machepoi si arrivi a un nuovo 
accordo. Sul tappeto ci sono molteque- 
sti on i aperte. C 'èsi a I a con certazi on e, si a 
la con trattazione. M olto probabilmente 
si vorrà rimettere mano ad un quadro 
chesi èlogorato. M aancheperfarquesto 
bisognerà trovareun accordo». 

Quali sonoi segnaii del malessere? 
«L'ultimo in ordine di tempo èqudio 
ddIaConfartigi anato cheharimesso in 
discussione il doppio livdio di contrat¬ 
tazione. Un demento di incertezza sta 
nel fatto chei due schieramenti, indu¬ 
striali esindacati, non sono uniti al loro 
interno. Anchegli industriali si divido¬ 
no sul doppio livdio di contrattazione. 
Insomma, il momento non èfacile. Ma 
non loeraneanchend '93,eppuresi riu¬ 
scì ad ottenere che Confindustria rico¬ 
noscesse ufficialmente il doppio livdio 
di contrattazione. Era una questione 
apertadal dopoguerra, echecostituì ter¬ 
reno di scontro nd momenti più caldi 
delle rdazioni industriali. Qggi io dico 
cheunafase sta percon eludersi, maque¬ 
sto non significa checrolli l'edificio co¬ 
struito setteanni fa. Daalloramoltecose 
sono state fatte. Ad esempio c'è più fi es¬ 
si bilitànd lavoro, mentre poco s'èfatto 
per la formazione. Altre cose mostrano 
un logoramento, ma dopo 6 o 7 anni, 
u n ostrumento può mostrarefal I e». 


IN PRIMO PIANO 


Arbitrato; CgiI e Cisl più vicine ad un accordo 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Segnali di distensione 
tra CgiI e Cisl dopo la boccia¬ 
tura da parte di Sergio Coffera¬ 
ti all'arbitrato nei conflitti di 
lavoro end licenziamenti così 
come era stato studiato dagli 
industriali, cioè senza alcun ri¬ 
ferimento ai contratti. 

L'occasione a D'Antoni per 


moderare i toni dopo averli 
marcati nd commentare il 
«no» ddia CgiI, è stata offerta 
ieri dall'assemblea di Confin¬ 
dustria. «L'accordo è lì, c'è 
un'obiezione ddia CgiI sul re- 
cepimento dd contratti che, se 
reka qudia, è assolutamente 
recuperabile» ha detto il leader 
ddIaCisl. 

È un accoglimento di fatto 
di quanto l'altro Sergio aveva 


affermato il giorno prima: ov¬ 
vero che l'intesa era ancora 
possibile, ovviamente alla con¬ 
dizione che il riferimento al ri¬ 
spetto dd contratti, oltre che 
ddle leggi, fosse chiaro e ed 
esplicito e che il ricorso all'ar¬ 
bitrato fosse volontario. Se gli 
dementi di merito saranno 
questi, la CgiI «è pronta a fir¬ 
mare», ha ribadito il suo segre 
tarlo. 


E se queste sono le obiezio¬ 
ni, per D'Antoni sono supera¬ 
bili. Ma di nuovo avverte: «Se 
c'è ddi'altro, lo abbiamo già 
detto, non accettiamo veti da 
nessuno». 

Sulla necessità di raggiunge 
re un'intesa si è soffermato an¬ 
che il leader della Uil, Pietro 
Larizza, sgombrando il campo 
dall'eventualità di accordi se 
parati: «Non è materia che si 


può decidere ognuno separata- 
mente dal l'altro - ha infatti ag¬ 
giunto- perchési tratta di com¬ 
portamenti e materia in cui so¬ 
lo l'accordo può renderla ope 
rativa e io confido nd fatto 
chel'accordo lo troveremo». 

È qud che auspica il sottose 
gretario al Lavoro Raffade Mo¬ 
rose chefa appdio all'unità dd 
sindacati perché all'arbitrato 
«non ci sono alternative». La 
situazione attuale trascina le 
vertenze per troppo tempo, 
quindi se si trova una soluzio¬ 
ne più rapida aiuta anche a tu- 
tdare meglio chi è più debo¬ 
le». 
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NEL Mondo 



Venerdì 26 maggio 2000 


♦/\/ verticedi Firenze Zagabria 
ammessa al «Partneriatoperla pac&> 
AIbright elogia i nuovi leader croati 


♦// ministro Dini incontra Ivanov 
«Dalla Russia ci aspettiamo 
più democrazia epressioni sui serbi» 


Croazia e Nato più vidne 
Decdia ia partnership 


Polemica con Mosca sul tribunaledeirAja 


DALL'INVIATO _ 

GABRIEL BERTI NETTO 

FIRENZE L'adesione della Croazia 
al cosiddetto Partneriato per la pace, 
il meccanismo che raggruppa paesi 
vicini alla Nato ma ancora non 
membri a pieno titolo, fa da impor¬ 
tante ouverture all'ultima giornata 
del vertice atlantico di Firenze. I col¬ 
loqui tra i ministri degli Esteri italia¬ 
no e russo, Lamberto Dini e Igor Iva¬ 
nov, nell'imminenza della visita di 
Putin a Roma, ne sono il sostanzioso 
suggello. Due eventi di grande rilie¬ 
vo che per diverse ragioni lasciano 
ben sperare per il successo degli sfor¬ 
zi internazionali diretti a portare pa¬ 
ce e stabilità nel mondo e nell'Euro¬ 
pa sudorientale in particolare. 

Molti i temi trattati da Dini e Iva¬ 
nov, prima nei colloqui ufficiali a 
Palazzo Corsini, poi nel clima convi¬ 
viale del ricevimento all'Enoteca 
Pinchiorri. È stato - ha detto Dini 
«uno scambio di vedute a tutto cam¬ 
po. Abbiamo discusso dei rapporti 
bilaterali economici e culturali e ab¬ 
biamo passato in rassegna le mag¬ 
giori questioni internazionali». Su 
molte delle quali, ha aggiunto Iva¬ 
nov, «abbiamo constatato di avere 


posizioni vicine». 

L'incontro precede il prossimo ar¬ 
rivo del neopresidente Vladimir Pu¬ 
tin in Italia, e il capo della Farnesina 
ha voluto ricordare al suo omologo 
russo «quali siano le iniziative che 
noi ci aspettiamo dal vostro paese». 
In particolare Dini ha insistito sul- 
r«importanza che in Russia si raffor¬ 
zino lo Stato di diritto e le istituzioni 
democratiche, oggi confinate nel¬ 
l'ambito ristretto degli organismi 
esecutivi e legislativi». In altre parole 
la democrazia rimarrà fragile finché 
non troveranno spazio e solidità le 
varie istituzioni intermedie, associa¬ 
zioni, sindacati, attraverso cui la so¬ 
cietà civile può partecipare davvero 
alla vita dello Stato. Altro tema di 
confronto, i Balcani. Dini ha chiari¬ 
to a Ivanov i motivi per cui si chiede 
a Mosca «un atteggiamento più col¬ 
laborativo in cambio di un pieno 
coinvolgimento della soluzione dei 
problemi di quell'area». Un coinvol¬ 
gimento che l'Italia giudica «indi¬ 
spensabile». Ma è necessario che 
Mosca comprenda fino in fondo che 
non ci sarà soluzione definitiva se la 
Serbia non si democratizza. Perciò 
Roma auspica che Putin e i suoi «vo¬ 
gliano spingere Belgrado a muoversi 


in quella direzione». 

Sull'attacco lanciato l'altro giorno 
da Ivanov al Tribunale dell'Aja per i 
crimini di guerra, accusato di essere 
«organismo politico più che giudi¬ 
ziario», le posizioni restano distanti. 
«Diamo una lettura diversa degli av¬ 
venimenti in Kosovo - spiega Dini -. 
In questa diversità sta la radice del¬ 
l'atteggiamento russo. E tuttavia do¬ 
vrebbe essere rassicurante per M osca 
il fatto chetutti i paesi Nato abbiano 
riaffermato il sostegno alla risoluzio¬ 
ne 1244 dell'Onu», che prevede il 
mantenimento dell'integrità territo¬ 
riale della provincia serba e il rispet¬ 
to di tutteleetnie. 

L'ingresso di Zagabria nel Partne¬ 
riato è un piccolo miracolo di rapidi¬ 
tà, come hanno sottolineato un po' 
tutti i protagonisti dell'impresa di¬ 
plomatica. «Quando circa cinque 
mesi fa il nuovo governo di Croazia 
iniziò a portare il paese in linea con i 
più alti standard internazionali, noi 
- ha detto il ministro degli Esteri To¬ 
nino Picula - speravamo che il Par¬ 
tneriato per la pace sarebbe stato il 
primo traguardo raggiunto in politi¬ 
ca estera e la prima concreta manife¬ 
stazione del nostro riavvicinamento 
alla comunità internazionale. Oggi 


ci associamo alla Nato e all'intera 
comunità euroatlantica delle nazio¬ 
ni che sono coinvolte sia nel Partne¬ 
riato per la pace sia nel Consiglio di 
partneriato euroatlantico (quest'ulti¬ 
mo raggruppa i paesi della Nato e 
del Partneriato per la pace). Sono 
due iniziative di rilevanza storica 
nell'era del dopo-guerra fredda». Pi¬ 
cula e il nuovo gruppo dirigente in¬ 
stallatosi a Zagabria dopo la vittoria 
elettorale sui nazionalisti, si sono 
guadagnati la loro ricca dose di elogi 
dai leader dei vari paesi presenti a Fi¬ 
renze. La delegazione italiana conta 
sull'effetto trainante che il successo 
croato potrebbe esercitare persino 
sulla stessa Serbia. La lezione indiret¬ 
tamente impartita ai vicini balcanici 
è che la democrazia paga, se bastano 
cinque mesi per compiere un tragit¬ 
to che in casi precedenti aveva ri¬ 
chiesto anni. Dichiara MadeleineAI- 
bright, capo della diplomazia ameri¬ 
cana: «I nuovi leader croati merita¬ 
no enorme credito per i passi intra¬ 
presi per avvicinarsi alle correnti de¬ 
mocratiche europee ed allontanarsi 
dal nazionalismo estremo che ha in¬ 
festato a volte l'Europa sudorientale. 
La nuova Croazia può costituire un 
modello per altri». 



Il ministro degii Esteri russo Igor Ivanov 


A.Bianchi/Ansa 


Uranio impoverito^ in Kosovo miele radioattivo 

Rapporto in Senato sull'inquinamento bellico. «Al bando queste armi inumane» 


ROMA Per esserci, c'è eccome. 
Invisibile e venefico, penetrato 
nella terra, nell'acqua, persino 
nel mieled'api. I proiettili all'u¬ 
ranio! mpoverito usati dal I a N a- 
to hanno lasciato il segno: nei 
campioni di terra prelevati in 
Kosovo e analizzati dal labora¬ 
torio di Bologna dell'Enea gui¬ 
dato dal professor PaoloBartoli, 
la radioattività è risultata di al- 
cunecentinaiadi voltesuperio¬ 
re a quella naturale. Le conse- 
guenzedel bombardamento so¬ 
no evidenti anchenel miele, un 
prodotto particolarmente sen¬ 
sibile all'inquinamento am¬ 
bientale: leapi del Kosovo han¬ 
no distillato mieleeuranio 235 
e338, marcando un rischio che 
la Nato continua a considerare 
assolutamente imilevante, do¬ 
po averten acementen egato per 
mesi l'impiego di proiettili rin¬ 
forzati . 

Armi «inumane»perTanade 


Zulueta, cheieri ha partecipato 
ad unaconferenza stampa al Se¬ 
nato sugli effetti dell'inquina¬ 
mento di guerra, insieme al sot¬ 
tosegretario all'ambiente Vale- 
rioCalzolaio, al presidentedella 
commisione eieri del Senato 
Giangiacome M igone. Presenti 
ancheil fisico Maurizio Martel- 
lini, il capodipartimentodi chi¬ 
mica dell'Università di Belgra¬ 
do, Predrag Policeil corrispon- 
dentedellaRai EnnioRemondi- 
no. Obiettivo: chiederenel lese- 
di italiani e intemazionali di 
bloccare l'utilizzo di proiettili 
all'uranio impoverito. Armi 
«inumane» appunto, perché, 


ha detto de Zulueta, «produco¬ 
no effetti prolungati in modo 
ampio e non prevedibile nello 
spazio enei tempo, modificano 
il patrimonio genetico dellepo- 
polazioni colpite e recano gravi 
danni all'ambiente. Come tali 
sono suscettibili di messa al 
bando al pari dellearmi chimi¬ 
che, laseremineantiuomo». 

Il monitoraggio dell'ambien¬ 
te è stato possibile esclusiva- 
mente in Kosovo. La Nato, che 
solo il 7 febbraio scorso, a quasi 
unannodall'iniziodellaguerra, 
ha ammesso l'impiego di que¬ 
sto tipo di proiettili, sostienedi 
averne lanciati 31.000 nella re¬ 


gione a maggioranza albanese 
in funzione anti-tank. Di tank 
però, secondo un recente rap¬ 
porto commissionato dal lastes¬ 
sa Alleanza atlantica, ne sono 
stati colpiti non più di 14. La 
sproporzione tra gli obiettivi 
centrati elaquantitadi proietti¬ 
li impiegati rendee/identechei 
bombardamenti hanno finito 
per contaminare soprattutto il 
territorio. Nullasi sa poi sul loro 
utilizzo nel resto della Serbia: 
nessunodicedoveein chemi- 
sura siano stati impiegati. Né, 
come ha rilevato Martellini, è 
stata specificata la portata dei 
bombardamenti chimici. 


Il danno-umanoeambienta- 
le-avràtempi lunghi. Non ci so- 
noan cora stati stiche,durantela 
guerra - quando nubi dense e 
nere fluttuavano su Belgrado, 
dopo i ripetuti bombardamenti 
delle raffinerie e dell'industrie 
chimichedi Pancevo, alleporte 
del I a capi tal e serba - i I govern o 
scoraggiò le donne che volga¬ 
no abortire, nel ti more di veder 
scomparire un'intera genera¬ 
zione. Mala paura sulle conse- 
guenzedi quel fumo feti do resta 
intatta. Paolo Bortoli ha ricor¬ 
dato che nel bombardamento 
del la raffi neri a di Pancevo, sicu¬ 
ramente uno dei peggiori perle 


conseguenze ambientali, si so¬ 
no sprigionate nell'aria 1500 
tonnellate di cloruro di vinile, 
una sostan za mortai e dal I a qua- 
l e vi en e I i berata an eh e d i ossi n a, 
chefiniscenella caten agen eti ca 
epuòprovocareleucemieecan- 
cro. 

Nessun dubbio sulla necessi¬ 
tà di monitorare l'ambi ente per 
verificareil dannoei possibili ri¬ 
schi. Predrag Polic ha chiesto 
però chead effettuarei control li 
siano organismi internazionali 
indipendenti, non sensibili ad 
eventuali sollecitazioni da parte 
dellaNato. 

Ma.M. 


Con Al Gore e Clinton al party di massa da miliardi 

Finisce con un trionfo, e26 milioni di dollari, l'happeningda democratici 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

WASHINGTON «E grazie a Terry 
McAuliffe, il più bravo procacciatore 
di fondi nella storia dell'universo». 
Cascano gli spalti dell’immenso sta¬ 
dio coperto che troneggia a pochi iso¬ 
lati dal triste palazzo del Federai Bu¬ 
reau of Investigation. Applausi a non 
finire tutti in piedi come se fosse lui 
e non Clinton, non Goreeneppurela 
First Lady uscente né la Lady pronta 
a entrare, ii protagonista ddia sera¬ 
ta. Terry l'amico intimo del presiden¬ 
te ottimo giocatore di golf e soprat¬ 
tutto capace come nessun altro di 
trasformare in dollari, in milioni di 
dollari, contatti politici e conoscenze 
personali. Il Re Mida del partito, se¬ 
duttore degli elemosinieri americani 
pronti a farla loro parte per allunga¬ 
re di quattro anni l'età clintoniana 
con Al Gore. EdèGorechelo abbrac¬ 
cia sul palco. E poi bacia e abbraccia 
Tipper, Hillary, Clinton. 

Ecco la convention democratica in 
sedicesimo, un antipasto dd piatto 
che sarà servito nd mezzo ddl'esta¬ 
te, lungo spettacolo in cui ciò che 
conta non è il Discorso bensì la co¬ 
reografia, i gesti, il pollice levato e il 
pugno in segno di vittoria, il ringra¬ 
ziamento, la battuta, il fibbione dd- 
la cintura country di Clinton e la 
punta degli stivaletti di Al, il presi¬ 
dente che balla con Lenny Kravitz, 
nero di Brooklin e star dd rock and 
roll. Gore che si ddizia per le battute 
di Robin Williams eia voce di Stevie 
Wonder, l'autocdebrazione portata 
all'eccesso, i fischi e i buuh quando 
vengono citati Bush e il presidente 
ddl a lobby degli armieri Charlton 
Heston. Happening politico metà 
reale e metà virtuale con il continuo 


gioco di rimando tra i sorrisi sul pal¬ 
co e il lungo serial tdevisivo ribattuto 
da un punto all’altro ddio stadio, 
dai primi comizi dd '92 all'insegna 
dd «People First» al divertente fil¬ 
metto su Clinton «anatra dimezza¬ 
ta» senza nulla da fare se non ri¬ 
spondere al centralino ddia Casa 
Bianca, preparare la merenda alla 
mo^ie e scassinare la macchina che 
distribuiscegdati. 

Il 7 novembre è ancora lontano, 
contano ancora e molto i soldi, il 
«fund raising». Il consenso dd serba¬ 
toi dettorali, ddle «costituency», vie- 
ne misurato a bi^iettoni. Bush ne ha 
raccolti un po' meno dd doppio di 
Gore (82 milioni di dollari e passa 
contro i quasi 47 milioni dd vicepre¬ 
sidente), ma ne ha spesi già moltissi¬ 
mi e ora Gore ha più «cash», il die è 
una magra soddisfazione anche se 
sindacati, Hollywood e un bd pezzo 
di W all Street ci stanno dando den¬ 
tro. Da quando si è scoperto che i 
manager ddl'industria high-tech 
hanno dato più soldi ai Democratid 
che non ai Repubblicani, la gara è 
diventata più feroce. Per la gente ce 
mune è un gioco troppo ricco. Quat¬ 
tro anni fa solo il 4% degli america¬ 
ni contribuì alla campagna dottorale 
dd candidati per qualsiasi incarico 
politico e solo una minoranza sotto¬ 
scrisse più di duecento dollari, il che 
la dice lunga sul processo dottorale 
americano. 

Adesso ha preso piede la sottoscri¬ 


zione via Internet al ritmo di 20, 30, 
100 dollari e a benefidarne è stato 
innanzitutto l'ex candidato MeCain. 
Il Center for Responsive Politics, che 
racco^ie i dati sui finanziamenti 
ddl a politica, segnala che l'esercito 
dd «finanziatori di piccolo taglio» si 
sta ingrossando sia tra i repubblicani 
che tra i democratici. Ma ci vuole 
ben altro per arrivare fino al 7 no¬ 


vembre E ci vuole ben altro per mo¬ 
ralizzare il sistema dd finanziamen¬ 
ti dettorali, uno dd grandi buchi ne¬ 
ri ddia politica americana. Gore ha 
promesso che la prima legge che pre¬ 
senteranno i democratici al Congres¬ 
so sarà la riforma radicale dd finan¬ 
ziamento di partiti e candì dati. Bush 
non ha accettato la sfida e così si 
continua con il vecchio andazzo, il 


«Soft money» si moltiplica aggirando 
le leggi che fissano i limiti alle sotto- 
scrizioni. 

La novità è che a Clinton e Gore è 
riuscito l'altra sera un capolavoro dd 
marketing politico-finanziario: han¬ 
no rubato ai repubblicani la palma 
dd Gala dettoralepiù ricco d’Ameri¬ 
ca. Un mese fa, il Republican Natio¬ 
nal Committee ha raccolto in una 
sola serata 21,3 milioni di dollari 
(42,6 miliardi di lire), mercoledì i 
Democratici di milioni ne hanno rac¬ 
colti 26,5, pari a 53 miliardi di lire. 
Un party di massa concepito, orga¬ 
nizzato e vissuto come l'esatto oppo¬ 
sto dd gala repubblicano. Là c'erano 
limousine, smoking, un classico, au¬ 
stero e compassato party old-style al 
National Guard Armory. Ai MCI 
Center c’era soprattutto il «popolo» 
dd dnquanta dollari, tre quarti dd 
biglietti venduti, e poi qud pochi che 
hanno pagato fino a 25mila dollari 
per un posto a tavola nd parterre di 
solito calpestato da cestisti e «wre- 
stìers» e qud pochissimi che ne han¬ 
no versati 250mila e in alcuni casi 
ancheil doppio per avere oggi il dirit¬ 
to al nome pubblicato ndi'denco dd 
grandi donatori e domani tutti i be¬ 
ndici dd caso. Da una parte meda¬ 
glioni di crema di formaggio di capra 
e meringa all'arancia, dall'altra ali 
di pollo e costolette, gigabarbecue 
sotto g// auspici dd cuochi ddl'Ar¬ 
kansas eddTennessee e boccaloni di 
birra. Sugli spalti gran pacchi di po¬ 


pcorn caldi a 3 dollari e mezzo esu- 
perhotdoga 10 dollari e 25. 

Che ai fini dd risultato in cassa 
abbia poco senso l'esaltazione dd 
tanti ddl’«ordinary people» è un fat¬ 
to, ma nessuno se ne preoccupa. 
«Chi ha pagato migliaia di dollari 
per stare qui con noi questa sera», ha 
chiesto McAuliffe? Timidissimi, dal 
parterre hanno risposto all'invito in 
venti. «Quanti di voi hanno pagato 
50 dollari?». Un boato. Se si metto¬ 
no insieme i biglietti da 50 dollari si 
arriva a quota 600mila dollari e al¬ 
l'incasso totale mancano 25,9 milio¬ 
ni. 

Per questo ventiquattr'ore prima 
Clinton aveva invitato i finanziatori 
che contano a un buffet ^iaie 
D'altra parte questo è un paese in cui 
senza scatenare alcuna reazione il 
New York Times può titolare in pri¬ 
ma pagina che in 12000 rendono 
omaggio al «Fund-Raiser in Chief», 
là dove il procacciatore non è l'amico 
Terry bensì il presidente. Secondo sti¬ 
me dd partito democratico dal 1992 
Clinton ha aiutato personalmente a 
raccogliere fondi fra 500 milioni e un 
miliardo di dollari. Dal gennaio 
1997 ha parlato a 350 manifesta¬ 
zioni che avevano come scopo princi¬ 
pale il finanziamento, una media di 
uno ogni tre giorni. Senza padane de- 
gli inviti speciali ai grandi donatori a 
passare una notte alla Casa Bianca 
oavolaresull'AirForceQne. 


Perii, no al rinvio del ballottaggio 
Cresce la protesta contro Fujimoii 

■ llsecondoturnodelleelezioni presidenziali inPerùsiterràinderogabil- 
mentedomenicaprossima,conneprevisto.ljohadecisolaGiuriana- 
zionaleperleelezioni. Il masgmoorganogiuridicoin mateiiaelettorale 
haco3 respinto lepetizioni presentatenei giorni scorsi perun rinvio del 
ballott^gio.llcandidatoddl'opposizioneAlejandroToledo chiedeva 
uniinviodialmenodiecigiomicondivisodallamissionediosservatoii 
dell'Organizzazionedegli Stati americani (Osa). Èunavittoiiadel presi¬ 
dente uscenteAlberto Fujimoii, chetentail suo terzo mandato dopo un 
contestato successo al primo turno. IntantoToledoètornatoamobili- 
tarelapiazza. CentomilapersonehannomanifestatoaChimbote,420 
kmanorddellacapitaleLima. Elatensionecresce.Acentinaia,isoste- 
nitoridiToledo hanno attaccato lasededellaGiurianazionaleperle 
elezioni, nd centrodi Lima, rompendolefinestreedandoallefiamme 
copertonidiautomobilidavantiall'entrataprincipale.Lapoliziaèinter- 
venutacongaslaciimogeni eidranti. Notiziedi protesteariivanoan- 
chedaArequipa, lasecondacittàdel Paeseeroccafortedegli anti-Fuji- 
moii.Toledohadettodiessere«enormemente»addoloratoperlade- 
cisioneehaconfermatol'intenzionediritirarelasuacandidatura. 


L'INTERVENTO 


LA SFIDA 
DI FISCHER 


di LUIGI COLAJANNI 

D al ministro degli Esteri te¬ 
desco Joschka Fischer è ve¬ 
nuta una forte sollecitazio¬ 
ne al rilancio ddia costruzione eu¬ 
ropea. La Germania poiché di que 
sto si tratta, ha dunque superato 
un periodo di ripiegamento interno 
ed annuncia di voler assumere un 
ruolo propulsivo e contribuire al 
superamento ddia paralisi prolun¬ 
gata che travaglia l'Unione. Parali¬ 
si pericolosa poiché le scadenze 
ddl a adesione dd paesi dd Centro- 
Est europeo avanzano mentre la ri¬ 
forma ddI'Unione non avanza per 
nulla. 

Quasi che, dopo l'euro, si sia 
esaurita la sua spinta propulsiva. 
Ciò che nessuno, dopo l'uscita di 
scena ddia signora Thatcher, di¬ 
chiara di volere, e cioè un'Europa 
con un esile corpo politico ridotto 
essenzialmente ad un grande mer¬ 
cato unico, rischia di accadere di 
fatto se all'allargamento a nuovi 
paesi non corrisponde il rafforza¬ 
mento ddI'Unione politica. Il valo¬ 
re ddi'iniziativa tedesca sta nd ri¬ 
proporre con forza, ripescando con¬ 
cetti quali federalismo e costituzio¬ 
ne europea quasi innominabili ne¬ 
gli ultimi anni, un'ipotesi di Euro¬ 
pa politica commisurata alla sua 
futura dimensione allargata. Una 
Unione con decine di paesi mem¬ 
bri, diversi per forza economica e 
sistemi sociali e livdii di vita non 
può funzionare seguendo gli sche 
mi attuali. Nessun europdsta può 
negacela razionalità eia verità che 
impone una visione realistica, non 
ideologica, dd futuro assdito dd¬ 
I'Unione. 

Fischer ha il merito di avere po¬ 
sto la questione sulla sua interezza 
e indicato ndia «Federazione di 
Stati nazionali» la forma politico¬ 
istituzionale che dovrebbe assume 
re l'Unione, in questo confermando 
una «suddivisione di sovranità tra 
l'Europa e lo Stato nazionale». 
Non siamo lontani dal pensarla un 
egual modo e riteniamo comunque 
questa impostazionela più realisti¬ 
ca e possibile al tempo stesso. Sem¬ 
mai, la proposta Fischer, ndia sua 
conaeta articolazione ci appare 
sbilanciata, quando proponendosi 
di valorizzare il ruolo dd Parla¬ 
menti nazionali ndia costruzione 
europi, finisce con il dqorimere il 
ruolo dei Parlamento europeo e pa¬ 
sticciare la sua rappresentanza 
ipotizzando due Camere. 

Ancheil ruolo ddl a Commissio¬ 
ne, che per noi dovrebbe essere 
qudio di un vero e proprio governo, 
risulta attenuato a favore dd Con¬ 
siglio. Sembra che il realismo di Fi¬ 
scher giunga a conclusioni marca¬ 
tamente intergovernative a scapito 
ddl a funzione federale peraltro af¬ 
fermata. La sua proposta risulta 
molto più intergovernativa che fe¬ 
derale contrari amente a qudio che 
nehanno riferito i media. 

Infine la salutare spinta politica 
a ripensare la configurazione fina¬ 
le ddl'Unione, di cui Fischer propo¬ 
ne il raggiungimento in tre tappe 
deve ancora risolvere il passaggio 
tra la creazione di una avanguar¬ 
dia in seno all'Unione, che allude 
forse ai «cerchi concentrici» di Jac¬ 
ques Ddors ma può scivolarendia 
«geometria variabile» e ndia fine 
ddI'Europa politica, e l'approdo 
ddia Federazione. Tutte questioni 
su cui si può e si deve discutere ac¬ 
cettando la sfida di Fischer ed anzi 
chiedendo alla Germania un impe¬ 
gno al successo ddia conferenza 
intergovernativa che si condude a 
fineannoa Nizza. 

Sarebbe si nolane che aperta una 
discussione di prospettiva non si 
condudesse alcunché ndi'imme 
diato. La cooperazione rafforzata 
0 , come dice il ministro Dini, «in¬ 
tegrazione rafforzata» e l'estensio¬ 
ne dd voto a maggioranza qualifi¬ 
cata come regola, per citare fattori 
istituzionali decisivi, attendono 
una conferma a Nizza. 

Questa è una tappa essenziale 
anche se non risolutiva ddio scon¬ 
volgimento che porterà l'allarga¬ 
mento ad una quindicina di nuovi 
paesi che aumenteranno la popola- 
zioneddl'Unionedi 115 milioni (■¥ 
30%) di abitanti, la superficie dd 
34% ed il prodotto interno lordo 
solo dd 10%. Una nuova ri fonda¬ 
zione dd patto fra europd è neces¬ 
saria e questa comincia con la defi¬ 
nizione di un sistema politico isti¬ 
tuzionale nuovo. Per questo l'im¬ 
pulso che viene da Fischer va rac¬ 
colto ed anche l'Italia deve contri¬ 
buire evitando, come ndia tradi¬ 
zione di certa nostra diplomazia, 
di giocare troppo di rimessa. 

*Responsabilepolitica 
esteradd Ds 
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LE Cronache 


l'Unità 


D’Antona, il supateSimone rioonose Gai 

Ma indica anchealtri due giovani chesomigliano al telefonista br 


ROMA II supertestimone è entrato 
nella stanza con un passamontagna 
calato sul volto. Schierati di frontea 
lui c'erano sei giovani, tutti abba¬ 
stanza somiglianti. Lui ha indicato 
Alessandro Ceri ealtri due. È stato il 
momento più teso del riconosci¬ 
mento. Ognuno dei ragazzi, tutti 
biondini, tutti con i capelli corti e il 
viso scavato aveva un numero. 
«Due, sei e quattro», ha detto il 
quattordicenne. Il numero due era 
Alessandro Ceri, il presunto telefo¬ 
nista br che rivendicò l'omicidio 
D'Antona. Non è stato dunque un 
riconoscimento netto, inequivoca¬ 
bile. Un po' come era accaduto an- 
chequando la Digosposeil quattor- 
dicennedi frontea variefoto segna¬ 
letiche. Quindi c'è solo una compa¬ 
tibilità tra la fisionomia di Ceri e 
quella del telefonista br. Non una 
prova, ma un indizio consistente, 
indicando Ceri il testimone, a 
quanto si è appreso, avrebbe detto: 
«È preciso, salvo il taglio di capelli. 


però ci sono al¬ 
tre due persone 
che mi ricorda¬ 
no l'uomo che 
ho visto: uno 
per il colore dei 
capelli e l'altro 
per la forma del 
viso». Rispon¬ 
dendo poi alla 
domanda se 
avesse letto i 
giornali in que¬ 
sti giorni, il 
quattordicenne ha risposto: «Lei 
forse vuol dire che sono influenza- 
bile? Non sono influenzabile, ho vi¬ 
sto le foto sui giornali, ho letto gli 
articoli e s^uito tutta la vicenda 
con grande interesse perché mi sen¬ 
to coinvolto». Chi ha assistito alla 
deposizione afferma che il teste ha 
parlato «senza incertezze», ricordato 
«con precisione estrema i particolari 
efugato tutti i dubbi». Ha dato l'im¬ 
pressione, a chi lo ascoltava, di ave¬ 


re una grandissima maturità e capa¬ 
cità di linguaggio nonchè«un'intel- 
ligenza molto acuta». L'incidente 
probatorio voluto dai magistrati che 
indagano sull'omicidio D'Antona è 
durato tre ore, dalle 17.30 alle 

20.30, in un clima tesissimo. Ales¬ 
sandro Ceri è arrivato verso le 

17.30. Poi sono entrati i cinque ra¬ 
gazzi a lui somiglianti scelti dal gip 
e dalla difesa. Prima del confronto 
all'americana, fatto in videoconfe¬ 
renze, il giudice per le indagini pre¬ 
liminari Otello Lupacchini ha inter¬ 
rogato lungamente il quattordicen¬ 
ne che il 20 maggio dell'anno scor¬ 
so, mentre chiamava i genitori da 
una cabina pubblica, notò quel ra¬ 


gazzo che aspettava nervosamente 
eh e arrivasse il suo turno. Con il mi¬ 
nore c'erano i genitori e uno psico¬ 
logo. Il giudice ha voluto ricoàruire 
con il ragazzo come e perchè il ri¬ 
cordo di quella telefonata, del volto 
e del fare nervoso del telefonista Br, 
fosse riaffiorato in lui cosi nitida¬ 
mente. Ha voluto anche capire, pri¬ 
ma di procedere al confronto, se il 
giovane fosse o meno influenzato 
dalla visione sui giornali e in tv del¬ 
le foto di Ceri. Il supertestimone ha 
risposto anche alle domande degli 
avvocati. In particolare l'avvocata 
del presunto telefonista Br, Rosalba 
Valori, era nettamente contraria al¬ 
l'incidente probatorio, proprio per¬ 


chè lo riteneva inutile visto che il 
volto di Ceri è ormai noto a tutti. 

Il quattordicenne era stato molto 
preciso nella descrizione, durante le 
indagini. Il 10 novembre del '99 rac¬ 
contò agli agenti della Digos quei 
pochi istanti, il tempo di una telefo¬ 
nata alla madre dopo essere uscito 
da scuola, che gli furono sufficienti 
fotografare quel «ragazzo di circa 
venti anni arrivato a bordo di un 
motorino parcheggiato davanti la 
cabina, messo sul cavalletto davanti 
ad un albero vicino la cabina». «Era 
a due metri da me- disse il bambino 
agli agenti, come risulta dai verbali 
-, era in piedi, le braccia conserte. 
Mi ha guardato poi ha distolto lo 


sguardo». Poi aveva ricordato «la 
carnagione chiara, il viso ovale con 
le guance scarnite - nel senso chela 
sua faccia era come "tirata"- con po¬ 
ca barba incolta nella parte del 
mento, gli occhi era probabilmente 
chiari però non risaltavano sul vi¬ 
so». E ancora altri particolari decisi¬ 
vi: «I capelli erano corti di colore ca¬ 
stano chiaro tendente al biondo, la 
corporatura era snella». E per spie¬ 
gare l'altezza, aveva indicato un 
ispettore presente negli uffici della 
Digos alto circa 1 metro e75. Infine 
il particolare della «maglietta grigia 
con una chiazza di vernice bianca a 
sinistra e spruzzi sulla parte inferio¬ 
re chefinivano sui pantaloni». 



Polizia, cambio al vertice 
arriva Gianni De Gennaro 


Masonevaal coordinamento dei servizi segreti 


ANNATARQUINI 

ROMA Cambio della guardia 
al Viminale: il capo della poli¬ 
zia Fernando M asone lascia og¬ 
gi - dopo sei anni - il suo inca¬ 
rico. Già alla fine della setti¬ 
mana scorsa la successione di 
Nasone veniva data come cer¬ 
ta per ragioni strettamente 
personali. Ma oggi è stato dato 
il colpo d'acceleratore: nel po¬ 
meriggio il presidentedel Con¬ 
siglio Giuliano Amato ha con¬ 
vocato il ministro Bianco per 
rendere operativa la decisione. 
Questa mattina stessa, propba- 
bilmente, dopo la riunione del 
Consiglio dei Ministri, il Con¬ 
siglio di amministrazione della 
polizia (questo il nome dell'or¬ 
ganismo dirigente del diparti¬ 
mento del Viminale) nomine 
rà il suo sostituto al vertice: sa¬ 
rà Gianni De Gennaro, attuale 
vice con il compito di vicario. 
Ferdinando Nasone, che lascia 
dopo sei anni, andrà a dirigere 
il Cesis (il centro di coordina¬ 
mento dei servizi segreti presso 
la presidenza del consiglio). 
L'attuale capo del Cesis, Berar- 
dino èdestinato alla prefettura 
di Bologna. 

La sostituzione di Nasone 
non ha nulla a che vedere con 
le polemiche e i veleni scop¬ 
piati in questi giorni per la fu¬ 
ga di notizie sul caso D'Anto¬ 
na. È un cambio al vertice già 
neH'aria da mesi. Ma la nomi¬ 
na di DeGennaro dà senz'altro 
un impronta decisiva alla rifor¬ 
ma di polizia . In ballo per il 
Viminale c'erano infatti due 
prefetti: Sorge e Stelo. Ma alla 
fine la scelta è caduta su un 


uomo che viene dalla polizia, 
stimato dai suoi e anche dai 
carabinieri. De Gennaro è uo¬ 
mo inviso alla destra. Già ieri 
nel pomeriggio, quando la no¬ 
tizia ha cominciato a circolare 
negli ambienti politici e parla¬ 
mentari, si sono registrate le 
protesta del Polo. L'ex mini¬ 
stro della gusti zia Nancuso ha 
rilasciato in serata una dichia¬ 
razione violentissima in cui si 
affermnava addirittura che la 
nomina di De Gennaro era un 
«colpo» per la democrazia e 
una iattura. Ma chi è De Gen¬ 
naro? A lungo è stato il capo 
della struttura specializzata 
della Criminalpol checollabo- 
rò con Falcone e Borsellino sin 
dai primi passi delle loro in¬ 
chieste su Cosa Nostra. Non è 
un caro cheTotò Riina lo ab¬ 
bia indicato come nemico da 
eliminare insieme a Violante e 
Caselli nell'aula bunker di Reg¬ 
gio Calabria.. 

Già ieri mattina sulle pagine 
del Foglio erano filtrate indi¬ 
screzioni sul cambio della 
guardia al Viminale. Il quoti¬ 
diano aveva letto il cambio al 
vertice del Dipartimento di 
pubblica sicurezza come un se¬ 
gnale legato allo scandalo del¬ 
la talpa che avrebbe favorito la 
fuga di notizie. Ieri, dopo gli 
attacchi dell'opposizione che 
sul caso D'Antona ha chiesto 
la testa del ministro dell'Inter¬ 
no, Bianco è stato convocato a 
Palazzo Chigi per parlare con 
Amato. 

Intanto Polo e Lega tuonano 
perché a rispondere alle loro 
interrogazioni sulla vicenda il 
Governo ha mandato alla Ca¬ 
mera il ministro per i rapporti 


IL RITRATTO 


È il poliziotto cui Buscetta disse: 
«Dottore, a questo punto mi pento» 

Q ud giorno dd 1983, sull'aereo che portava Buscetta in Italia da San 
Paolo dd Brasile, il boss stanco e avvilito gli disse: «Dottore, a questo 
punto dico tutto qud che so su Cosa Nostra». È lui il funzionano di po¬ 
lizia che portò il primo grande pentito ddia storia contemporanea ddia mafia a 
Palermo da Giovanni Falcone. Ed è da sempre il bersa^io di uno stillicidio di 
accuse e vdeni provenienti dai sdtori più tradizionali degli apparati. Gianni De 
Gennaro, candidato più probabile a ricoprire l'incarico di capo ddia polizia, è 
da sempre il punto di riferimento di un affiatato gruppo di investigatori per lo 
più formatisi all'inizio degli anni Ottanta all'interno ddia Criminalpol, da 
sempre in stretto contatto con i magistrati ddI'Ufficio istruzione e ddia Procura 
ddia Repubblica di Palermo. 

Metodi di indagine moderni, mezzi tecnologici sempre più sofisticati, «gestio¬ 
ne» dd principali collaboratori di gustizia ndia fase più rovente ddleindiieste 
su Cosa nostra: all'atto ddio scio^imento dd Dipartimento di polizia criminale 
tutti pensarono a De Gennaro come l'ideale capo ddia Dia (la Direzione inve 
stigativa antimafia che ricalca l'organizzazione ddia Fbi e ddle altre agenzie 
americane anticrimine). Ma rivalità tra corpi di polizia e resistenze politiche 
trasversali gli tagliarono la strada. Da Palermo partì, tra l'altro, una sventa¬ 
gliata di lettere 
anonime di un 
«Corvo» che lan¬ 
dò contro lo stes¬ 
so De Gennaro, 
Falconeeil sosti¬ 
tuto procuratore 


Fernando 
Nasone 
e sopra 
il nuovo 
capo 

della Polizia 

Gianni 

DeGennaro 

Nella foto 

in alto 

Alessandro 

Geri 




Ayaia, la fantasiosa e torbida accusa di aver armato la mano di un pentito, To- 
tuedo Contorno, per consumare una «strage di Stato» di boss avversari. 

L'attacco risulterà assolutamente inventato e l'identità dd Corvo rimarrà nd 
vago: un mag'strato, il sostituto procuratore Alberto Di Pisa, messo sotto pro¬ 
cesso come autore presunto ddi'anonimo, sarà poi riabilitato. Ma l'ombra dd 
sospdto rimarrà sapientemente(eingustamente) incollata su un gruppo di fun¬ 
zionari brillantissimi, divenuti insieme l'obiettivo ddle venddte mafiose e di 
astiose campagne di stampa. Diversi pentiti rivderanno che ndio stesso periodo 
anche nd confronti di De Gennaro erano stati predisposti attentati e trappole 
mortali. L'istituzione di una Superprocura su misura per Falcone, e il suo corri¬ 
spettivo investigativo, la Dia, furono tra gli obiettivi ddia campagna di stragi 
politico-mafiose dd primi anni Novanta. Il giudice fu abbattuto col tritolo, il 
suo amico poliziotto venne intralciato ndia carriera da manovre sotterranee e 
altri anonimi. Finora il riconoscimento più alto era stato l'incarico di vice-capo 
ddia polizia. In questeorela probabile nomina al verticepiù alto. v. va. 


con il Parlamento, Patrizia 
loia. Chiedono le dimissioni 
di Bianco, «venuto meno ai 
suoi doveri istituzionali di re 
sponsabile della sicurezza del 
Paese» e non sono più teneri 
con Amato colpevole, secondo 
il capogruppo di Forza Italia al¬ 
la Camera Pisano, «di aver 
mandato a rispondere un'in¬ 
consapevole loia con un insi¬ 
gnificante messaggio che non 


chiarisce nulla». 

Pisano dichiara anche che 
Bianco «dovrebbe essere già a 
casa». «Ci sono stati comporta¬ 
menti dell' amministrazione 
dell'Interno e del ministro 
stesso - afferma Pisano - che 
hanno oggettivamente fa. 

Il ministro dell'Interno non 
replica: «Nessun commento. S 
commentano solo le novità e 
questa certo non lo è». 


IN BREVE 


Sindone 
3.000 giovani 
attesi a Torino 

■ OltreB.OOOgiovani provenienti 
datutto i I mondo si daranno ap¬ 
puntamento aToii no per cele- 
brareil GiubileoevederelaSindo- 
ne:accadràdal lOal 14agosto 
prossimi, durantelasettimana 
cheprecedelaGiornataM ondia- 
ledellaGioventùaRoma. L’Uffi¬ 
cio diocesano perlaPastorale 
giovanilestalavorandodamesi 
perorganizzarel’accoglienzadei 
giovani ospiti;! gruppi più nume¬ 
rosi giungeranno dallavicina 
Francia(2.500persone) edal Ca- 
nada(170),mainsiemealoroTo- 
li no ospiterà anche un nutrito 
gruppo di Polinesiani ( 150) Utua- 
ni (100), Polacchi (70). Aquesti 
vaaggiuntalapresenzadi 50gio- 
vani provenienti dall’Algeria, 25 
dal M adagascare5dal Kenya. 

«Armata bianca» 
L'ospedale sospende 
recupero feti 

■ L’ospedaleMaggiorediNovara 
hasospeso laconvenzioneche 
consentivaal movi mento cattoli¬ 
co deir«Armatabianca»di recu¬ 
perare i feti frutto d i aborti per la 
celebrazionedi funerali. Ladeci- 
sioneèstata presa, secondo 
quanto haprecisato il direttore 
generaledell'ospedaleGiorgio 
Balzarro, «inattesadegli sviluppi 
deH’inchiestaawiatadallaProcu- 
radell’Aquila», con cui si ipotizza 
unaseriedi reati (fracui anche 
abusi sessuali) nei confronti dei 
promotori del movimento, lacui 
sedeènei capoluogo abruzzese. 
«Non intendo entrarenel merito 
dellavicenda-haaggiunto Bal¬ 
zarro- néperquel cheiiguarda 
l’indaginegiudiziaria,néperl’ini- 
ziativadei funerali ai feti». 

Fondo p^ la Terra: 
anche gli insetti 
provano sofferenza 

■ Aparti redaoggi,schiacciareuno 
scarafaggioostecchireunazan- 
zaracon unospruzzodi insettici- 
dapotrebbecausarenuovi rimor¬ 
si di coscienza: anchegli insetti 
sembrano i nfatti essere i n g rado 
di avvertirei! dolore. Èquanto 
emergedaun articolo pubblicato 
suSavanaonline.org, il portale 
ambientalistadel Fondo perla 

Terra nato da un accordo con i I 
governo dellaTanzaniaecon il 
sostegnodiWoridOnlineperla 
conservazionedel parco nazio- 
naleM kwaja-Saadani inTanza- 
nia. L'articolo prendespunto da 
un convegno organizzato aLon- 
dradallaUniversitiesFederation 
forAnimal Welfare(Ufaw), in oc- 
casionedel qualediversi studi 
presentati affermerebbero che 
anchegli scarafaggi hanno laca- 
pacitàdisofflire,clireagireemoti- 
vamenteedistinguereunaperso- 
nadaun’altra. Lagente, hasotto- 
lineato il ricercatoreUfaw Ste¬ 
phen Wickens, «pensachegli in¬ 
setti non possano sentirealcuna 
sofferenza. Oggi abbiamo delle 
prove per affermareil contrario. 
Daorasarebbegiusto pensarci 
duevolteprimadi utilizzarelo 
spray moschicida». 


Giannettìni;<<Zotzi?Neho(Xinosdutìtartì...» Soffiatitini,E^namèinitaiia 

Piazza Fontana, smentito Bonazzi. Oggi in aula Franco Frnla In dBTBO hd IcttO NÌ6tZSCh6 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Fu Giulio Andreotti a 
svelare che era un collaboratore 
de! Sd e ancora oggi. Guido 
Giannettini, non sa spiegarsi il 
perché. Parla al processo di Piaz¬ 
za Fontana, o meglio conferma, 
quando i suoi interlocutori glielo 
ricordano, quello cheha già det- 
toaverbalenei milleprocessiche 
lo hanno visto coinvolto e dai 
quali è uscito sempre illeso. Ieri 
avrebbe dovuto direqualcosadi 
nuovo: un altro teste, Edgardo 
Bonazzi, aveva riferito fatti che 
Giannettini gli aveva racconta¬ 
to. Fatti cheriguardavanoii coin¬ 
volgimento del principaleimpu- 
tato, Delfo Zorzi, nellastragedel 
12 dicembre. Ma lui smentisce 
tutto. Ha conosciuto parecchia 
gente negli ambienti dell'estre 
ma destra, ma Zorzi lo vide solo 
di sfuggita. «UnavoltaFredaven¬ 


ne a trovarmi a Roma e io lo ac¬ 
compagnai ad un appuntamen¬ 
to con un giovane. Melo presen¬ 
tò senza farmi il suo nome, lode 
finì "un amico"». E non ha spie 
gato perché, anni dopo, in carce 
rechieseevennea sapere chi era 
quell'amico. Come erano finiti 
sull'argomento? Bonazzi sostie 
ne che parlarono di Zorzi, come 
autore del la strage, ma lui negae 
non ri corda seeperqual emotivo 
vennetiratoinballo. 

Lui, che aveva rapporti diretti 
con l'inawidnabile generale 
N aletti del Sd, si relega ad un 
ruolo marginale: aveva ricevuto 
l'incarico di raccogliere il mag- 
giornumerodi notiziesull'attivi- 
tàdei gruppi della sinistra extra¬ 
parlamentare con simpatie filo¬ 
cinesi cheoperavano in Veneto. 
Per questo aveva avvicinato 
Franco Freda e poi Giovanni 
Ventura. Tutto qui. Nessun eoin- 
volgimento eon la stragodi Piaz¬ 


za Fontana. Anzi, semmai sco¬ 
raggiò gli ardenti furori degli or- 
dinovisti veneti: «Freda - ha ri¬ 
cordato-mi dissecheil suo grup¬ 
po era al la ricerca del learmi con¬ 
tro una svolta rivoluzionaria di 
sinistra, lo gli dissi chesefossero 
servi te sarebbero arrivateda fon¬ 
ti istituzionali. A quell'epoca gli 
ambienti militari erano tutti 
orientati a destra». Giannettini 
hainvececonfermatoii pianoor- 
ganizzato perdepistareleindagi- 
ni dagli ambienti di destra. «Era 
stato organizzato un piano per 
far ritrovare! timer simili aquelli 
usati per piazza Fontana in una 
villa dell'editore Feltrinelli. In 
quel modo leindagini si sarebbe 
ro spostatea si n i stra». 11 pu bbl i eo 
mini stero i n si ste, per eapi re per- 
ehéil Sd avesse tanto interessea 
salvare Freda, aneheeompiendo 
atti penai mentegravi,eomeque 
sto: «Tutti gli ambienti militari 
erano vieini alla destra». Il pm 


Massimo Neroni ha allora fatto 
notareeheunaeosaera ladestra 
rappresentata in Parlamento e 
un 'al tra quel I a extraparl amenta- 
redi Freda: «Non esisteva-ha re 
plieato Giannettini - aleunaeon- 
trapposizione. Ledifferenzesi li¬ 
mitavano a sfumature ma e'era- 
noeontinui eontatti ehenon era¬ 
no eontrastati n^puredai verti- 
ei dell'Nsi». Guido Giannettini 
haanehedetto eheFraneo Freda 
e Giovanni Ventura non aveva¬ 
no mai saputo dellasuaapparte 
nenzaal Sd: «lodavo loro un eer- 
to ti podi informazioni eloro da¬ 
vano a mequelleehemi serviva¬ 
no». Questi buoni rapporti eo- 
munque, gli furono utili quando 
finì asan Vittore: «in eareereven- 
ni avvieinato da Cesare Ferri ehe 
mi disseeheFredaaveva avvisato 
tutti di trattarmi in modo ami- 
ehevole». Qggi verrà sentito Fre 
da, aeeusato e poi assolto per la 
stragedi piazza Fontana. 


ROMA Estradato dalle autorità 
australiane, Giovanni Farina, 
pri nei pai e aeeusato perii seque 
stro dell'imprenditoreGiuseppe 
Soffianti ni, è sbareato ieri alle 
10,52 all'aeroporto di Fiumieino 
viaNilano-Nal pen sa. Fari n a, era 
scortato da agenti dell'l nterpol e 
del Servizio centrale operativo 
della Polizia di Stato, chehanno 
lavorato all'arresto e all'estradi¬ 
zione. «È stato u n vi aggi 0 n 0 rma- 
le. Farina è abbastanza tranquil¬ 
lo, non èspavaldo: sull'aereo ab¬ 
biamo parlato un po' ma senza 
mai entrare nel merito degli 
aspetti proeessuali. A bordo ha 
ehiesto eletto un libro di filoso¬ 
fia, "Al di là del beneedel male" 
di Nietzsche». 

Lo ha detto all' aerpoporto di 
FiumicinoGiuseppePadulano, il 
dirigentedelladirezionecentrale 
dellapoliziacriminaleche, insie 
me ad altri e uomini dell'Inter¬ 
pol, haaccompagnato Giovanni 


Farinane! rientro in Italia. Ai cro¬ 
nisti chesi erano radunati davan¬ 
ti agli uffici di poliziagiudiziaria, 
il funzionario ha raccontato an- 
cheche«Farinasi èlamentatodel 
regime carcerario di isolamento 
cui è stato sottoposto in Austra¬ 
lia. Aveva solo la televisione, ed 
ha appreso cosi un pò d'inglese. 
Ci hariferito chegli man calaso¬ 
ciali zzazion e, era curioso di tor- 
narein Italia, di rivedereil pano- 
rama«. Padulano ha aggiunto 
che l'aereo proveniente da Sy¬ 
dney hafatto uno scalo tecnico a 
SngaporemaFarinanon hamai 
lasciato il velivolo. Ha sempre 
viaggiato in un settoredell'aereo 
separato dagli altri viaggiatori. 
Solo poche ore prima ddia par¬ 
tenza per l'Italia Farina è stato 
trasferito dal carcere! n cui erade 
tenutoinAustraliainunaltropiù 
vicino all'aeroporto. Farina ha 
confermato chea! momento del¬ 
l'arresto, nei mesi scorsi, la poli¬ 


zia australiana gli ha sequestrato 
74 mila dollari e 11.500 franchi 
svizzeri. Sull'identità del princi¬ 
pale accusato del sequestro Sof- 
fiantini il dirigentedi polizia ha 
infinedetto che«èun problema 
superato, evidentemente ha am¬ 
messo di essere Giovanni Farina: 
sullasuavieenda probabilmente 
ha una sua versioneda riferire». 
«Non parlo de! proeesso, ora farò 
il eareerato. Perehè ho usato il 
nomedi Luigi Variante? mi pia- 
eevaquel nome». Sono leuniehe 
parole dette ai eronisti da Gio¬ 
vanni Farina al l'aeroporto di Fiu- 
mieinomentreuscivadagli uffiei 
di poliziagiudiziaria.Ci sonosta- 
ti momenti di ressaegrandeeon- 
eitazione quando, seortato dai 
funzionari di polizia eh e a fati ea 
si sono fatti largo verso le porte 
d'uscita. Farina ha attraversato la 
sala partenze internazionali: è 
stato circondato da fotografi, 
troupeegiorn alisti. 
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Don Zega; moderazione 
per aiutare il dialogo 

■ Il World Gay Pride se fatto in modo rispettoso e non invadente, potrebbe 
costituire l'occasione peraprire un dialogo tra la Chiesa e il mondo omoses¬ 
suale. Neè certo don Leonardo Zega, ex direttore di «Famiglia Cristiana» ed 
ora editorialista della«Stampa». Il religioso paolino, una delle voci più libere 
del mondo ecclesiastico italiano, spezza una lancia a favore della manifesta¬ 
zione omosessuale a patto però che venga realizzata in un'ottica non con¬ 
flittuale e moderata e che tenga conto del luogo e del tempo giubilare in cui 
viene fatta. «Il World Gay Pride può anche andare bene ma se da parte dichi 
promuove questa manifestazione c'è moderazione e meno ostentazione-ha 
detto don Z^a- ci sono alcuni aspetti che sono discutibili, a partire dal ter¬ 
mine orgoglio: orgoglio di che cosa? Francamente non condivido nemme¬ 
no, il vittimismo diffuso che tende a far esasperare le posizioni. Se ci deve 
essere tolleranza da l'una e dall'altra parte bisogna riportare i termini della 
questione all'insegna del rispetto: rispetto perii momento e il tempo in cui i 
gay vogliono farla. Certo che se queia è una manifestazione a dispetto dei 
santi, allora è una cosa eccessiva, ma se, invece, è la ricerca di un dialogo e 
di un incontro, allora la si deve fare nei modi e nelle forme giuste. Dal'una e 
dall'altra parte». Al di là di questa manifestazione che sta causando un inci¬ 
dente diplomatico tra le due rive del Tevere, don Zega registra comunque 
una «necessità di dialogo tra il mondo omosessuale e quello cattolico». 


L'INTERVISTA ■ LIVIA TURCO, ministro della Solidarietà sociale 


<Caiio Amato, per fortuna c'è la Costituzion&> 


STEFANO BOCCONETTl 

ROMA C'è dentro fino al collo. 
Perché le denunce sulle discri¬ 
minazioni di cui sono vittime 
gli omosessuali la chiamano in 
causa come ministra della soli¬ 
darietà sociale. Perché è cattoli¬ 
ca, perché è una dirigente dei 
diesse, perché dei diritti dei sin¬ 
goli e delle singole se ne occu¬ 
pava già quando nel suo partito 
imperava la cultura del «plurale 
maschile». Livia Turco, insom¬ 
ma, le polemiche di queste ore 
sul gay pride non può viverle 
comesenullafosse. 

Cominciamo daiie cose dette da 
Amato¬ 
ci sonogiài commenti dei diesse 
suquestochecondivido..». 

Ma ci sarà quaicosa 
nelieparoiedel pre¬ 
mier chei'ha coipi- 
tadipiù? 

«Scuramente il pas¬ 
saggio del Presidente 
del Consiglio quan¬ 
do ha detto: "Pur¬ 
troppo c'è la Costitu¬ 
zione". lo la vedo 
esattamente al con¬ 
trario, credo che si 
dovrebbe dire: per 
fortuna che c'è la Co¬ 
stituzione. Per fortu¬ 
na che c'è, tanto più 


// 


Il Gay Pride 
va garantito 
Gli organizzatori 
evitino che la 
manifestazione 
rechi offesa 

/; 


nei momenti in cui uno Stato de¬ 
mocratico è messo al la prova, do¬ 
vendo far incontrare libertà e in¬ 
teressi diversi». 

Quindi Amatohasbagiiato? 
«Non devo difendere io il Presi¬ 
dente, credo si sappia difendere 
benissimo da solo. Dellecoseche 
hadettoalcunenon lecondivido, 
glie l'ho confermo, ma franca¬ 
mente non mi pare che il suo di¬ 
scorso possa essere definito "in¬ 
tollerante"». 

Un po'conservatoreperòs.E ma¬ 
gari pure un po' integraiista. 0 
neanche queste definizioni ie 
sembranocaizanti? 

«1 0 credo che Amato possa essere 
accusato d'aver avuto un eccesso 
di preoccupazione nei confronti 
del Vaticano. E io posso discutere 
i I modo come si dà voce a queste 
preoccupazioni, se siano oppor¬ 
tune, seusi i termini giusti eco3 


via. Ma una cosa almeno a me 
sembra certa: un governo non 
può essere indifferente nei con¬ 
fronti del Vaticano. Indifferente 
non lo èstato Prodi, non loèstato 
D'Alema. Ma direi di più: queste 
preoccupazioni sonoquasi undo- 
vereistituzionaledi un presidente 
del Consiglio. E allora, se così è, 
non c'èstatoalcun cedimento, se 
èquestoquellochevuolesapere». 
E delie reazioni alle parole del 
premier?Chenepensa? 

«Anche in questo caso, non sono 
d'accordo con qualchecommen- 
to seguito al leparol edi Amato». 
Stadicendocheci sonostati degli 
eccessi? 

«Non sto dicendo questo. Dico 
un'altra cosa. Eladico damilitan- 
teedadirigentedellasinistra:non 
bisogna mai smarrire la convin- 
zionechelatolleran- 
za non può essere a 
senso unico. C'è un 
diritto a manifestare 
che va assolutamen- 
tesalvaguardato, ed è 
sacrosanto. Ma non 
c'è dubbio che ci sia 
un altro diritto, che 
va ugualmente tute¬ 
lato: il diritto al ri¬ 
spetto. Il diritto al ri¬ 
spetto di quel lecenti- 
naia di migliaia di 
pellegrini chevengo- 
no a Roma eche pos¬ 
sono sentirsi offesi nei propri va¬ 
lori». 

Lei dicecheèun di rittolagi orna¬ 
ta dell'orgoglio omosessuale ma 
poi sostiene che sarebbe meglio 
evi tarla,non ècos? 

«Non è molto simpatico il fatto 
che lei mi attribuisca un pensiero 
alla Storace, tanto per usare una 
formula. No, le cose non stanno 
affatto comelei lesinteti zza. Iodi¬ 
co un'altra cosa. Dico che quella 
manifestazione - manifestazione 
cheperi temi eh esol leva "interro¬ 
ga" direttamenteme, il ministero 
che dirigo, alla quale insomma 
non posso e non voglio guardare 
con sufficienza-maquellamani- 
festazione, dicevo, non può esse- 
revissutacomeun autoisolamen¬ 
to. Non voglio chesiano tagliati i 
ponti. Al contrario voglio che si 
crei un clima di ascolto recipro¬ 
co». 



IN PRIMO PIANO 


Giuliano Amato, 
sopra Livia Turco, 
sotto una veduta 
di San Pietro 
e in alto la recente 
protesta dei gay 
a Roma davanti 
a Montecitorio 


Queir«incidentedi percorso» 
che piace molto al centro 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Pensare che Giuliano Amato af¬ 
fronti in modo irruento, comesta facendo 
in questi giorni, argomenti diversi tra loro 
ma sempre ad aita sensibilità politica e 
sociale senza valutarne le conseguenze 
significherebbe non tenere in conto la ca¬ 
pacità di sottile pensatore del presidente 
del Consiglio. Quindi, l'aprireal Cavalie¬ 
re sul modello di voto alla tedesca, rimet¬ 
tere in discussione la par condicio, richia¬ 
mare il Parlamento alle sue responsabili¬ 
tà di legislatore e, da ultimo, giudicare 
inopportuno il raduno gay che si deve 
svolgere perché «purtroppo» c'è la Costi¬ 
tuzione, possono anche non essere posi¬ 
zioni assunte per caso. 

Piuttosto, sembrano conseguenza ddia 
strategia di chi guarda lontano per legitti¬ 
mare la propria candidatura alla guida 
della coalizione di centrosinistra nelle 
elezioni del prossimo anno. Comincian¬ 
do, per esempio, ad assecondare la com¬ 
ponente di centro proprio mostrando che 
determinati valori possono essere fatti 
propri e sostenuti da un uomo con una 
storia di sinistra. Rendere un po' più neu¬ 
trale, scolorita, l'azione dell'esecutivo po¬ 
trebbe sortire l'effetto di farlo vivere dal¬ 
l'opposizione come un governo più tecni¬ 
co e meno politico, specialmente adesso 
che la richiesta di Berlusconi, formulata 
all'indomani dd referendum, di un vero e 
proprio governo tecnico è stata stoppata 
da Bossi. 

Potrebbe essere questo il motivo per cui 
l'uomo che di fronte a problemi politici 
dà risposte tecniche e di fronte a problemi 
tecnici preferisce dare risposte politiche, 
ha riaperto la partita dd «gay pride». Il 
tema è di qudii trasversali. Che tocca le 
coscienze oltre che la ragione. E che Giu¬ 
liano Amato, da sempre sensibile ai valo¬ 
ri cattolici, non ha esitato a rimettere in 
discussione. 

Nonostante a governo italiano e lo sta¬ 
to vaticano da mesi avessero concordato 
come comportarsi davanti ad una mani¬ 
festazione che, proprio perqudia Costitu¬ 
zionericordata da Amato, non può essere 


vietata se non in presenza di disordini o 
atteggiamenti offensivi. E questi, a priori, 
non sono prevedi bili. 

Dd «gay pride» e ddle possibile conse¬ 
guenze dd raduno in una città che, in lu¬ 
glio, vedrà una massiccia presenza di pd- 
I egri ni per il Giubileo, se ne era discusso 
in fdrbraio, quando l'ambasciata d'Italia 
presso la Santa Sede diede un ricevimento 
ndl'anniversario dd Patti lateranensi. Vi 
parteciparono il Capo ddio Stato, Ciampi 
e il presidente dd Consiglio, Massimo 
D'Alema che, con il segretario di Stato, 
cardinale Angdo Sodano, affrontarono, 
in un incontro riservato, il tema scottan¬ 
te. Tutte le preoccupazioni vaticane furo¬ 
no accolte nd rispetto ddia libertà di 
ognuno di manifestare le proprie idee. 
«Siamo un paese libero, che dev'essere 
aperto e tollerante verso tutte le manife 
stazioni. Il problema è garanti re cheque 
sta iniziativa non arrechi offese e possa 
essere compatibile con le altre cose impor¬ 
tanti che avvengono a Roma in qud pe¬ 
riodo» affermò D'Alema. E il Cardinal So¬ 
dano ribadì che si trattava di una que 
stione «di buon senso, perché ogni cosa 
sia al suo posto: si tratta di trovare la for¬ 
ma, il tempo, i luoghi adatti. Sono cose 
lente ma si troverà una formula: l'Italia è 
il Paese dd diritto eddleformule». 

In qudia sedeepoi successivamente al¬ 
cuni punti fermi erano stati stabiliti per¬ 
ché i due avvenimenti si potessero svolge¬ 
re senza incrociarci e intralciarsi nd reci¬ 
proco rispetto tra i due Stati e sulla base 
dd comuni valori ddia tolleranza e ddia 
solidarietà. In queste ore sembra che tutto 
sia ancora da costruire. E la posizione 
espressa dal presidente dd Consiglio ha 
ridato fiato all'oscurantismo di una parte 
ddle gerarchie ecclesiali, la Cd, edi chi, 
anche per qudi'appoggio ha conseguito 
certi risultati dettorali. La colazione di 
lavoro di Francesco Storace ed il cardinale 
Ruini non è un mistero. E le conseguenze 
sono note. 

Ora Giuliano Amato confida al suo en¬ 
tourage che qud «purtroppo» è stato un 
incidente di percorso. Ma tanto la Costi¬ 
tuzione è lì. Per garantire le opinioni e la 
libertà di espressione di tutti. 


Il Vetiono insiste ma aumenta il fronte aperto ai gay 

3 6/ocanolelibertàricDnosciuteatLJlti dalla Chiesa, ec'èchi chiedelabenedizionedel Papa 



... 



ROMA La Gei e anche l'Osservatore 
Romano si sono schierati in prima 
fila accanto ad Amato, ieri, sulla 
«questione Gay pride», apprezzando 
le parole del presidente del Consi¬ 
glio. Don Leonardo Zega ha invece 
proposto che il raduno diventi l'oc¬ 
casione per aprire un dialogo tra la 
Chiesa e il mondo omosessuale. E i 
«Gruppi omosessuali cristiani italia¬ 
ni» chiedono direttamente a Gio¬ 
vanni Paolo II una benedizione dei 
partecipanti al tanto temuto corteo 
dei gay di tutto il mondo. Ma se fa 
testo il titolo dell'Osservatore, che 
parla di «schiamazzi» contro Amato 
definendoli un'«anticipazione in 
piccolo di quanto potrebbe accade¬ 
re», le speranze di una pacificazione 
interna al mondo cattolico sembra¬ 
no remote. 

Certo, il fronte «aperto» ai gay si 
amplia ogni giorno. Nel prossimo 
numero, la rivista dei francescani 
conventuali di Padova, «Credere og¬ 
gi», dedica uno speciale sugli omo¬ 
sessuali in cui sottolineache«c'èan- 
che una Chiesa accogliente» e critica 


«tanti fedeli e uomini di Chiesa che 
antepongono i propri pr^iudizi alle 
logiche della Carità cristiana». Men¬ 
tre dagli Stati Uniti i cattolici ameri¬ 


T radotto, cosa vuol dire? 

«Che chiedo a chi organizza il 
Gay Pride-fermo restando il loro 
sacrosanto diritto a scendere in 
piazza e viste le sue domande mi 
sembraimportanteribadirlo-, pe¬ 
rò chiedo loro di impostare una 
manifestazionechenon discono¬ 
sca l'altro, che non rechi offesa. 
Ma, insomma,davveroètanti in¬ 
comprensibile il mio discorso? lo 
dicocheaRomaci sono milioni di 
persone, convenute per il Giubi¬ 
leo, chesono arrivatefin qui per¬ 
ché credono nei valori della di¬ 
gnità umana, della solidarietà, 
della pace, della civile conviven¬ 
za. Possi bilechechi denunciauna 
discriminazionenonsentail biso¬ 
gno di dialogare con questi valo¬ 
ri? Possibile che debbano restare 
separati? Possibile che non si sia 
capaci di fare una distinzionefra 
Chiesa istituzioneeChiesa popo¬ 
lo?». 

La lafaquestadistinzione? 
«Certo, e mi rivolgo anche alla 
Chiesa istituzione. Per dire che 
neanche lei sprechi questa occa¬ 
sione di ascolto e di dialogo. E 
neanche a farlo appposta, poco 
prima del la sua telefonata, ho let¬ 
to un intervento di Don Zega, si 
proprio l'ex di rettoredi "Famiglia 
Cri stiana",cheinvitatutti acerca¬ 
re un canale di comunicazione. 
M i sembrai mportante». 

Signora ministra, la sollecita al- 
l'axolto reciproco. E però; non 
tutti la pensano come la, nean- 
chenella maggioranza di centro- 
sinistra. È inutilegirarci attorno; 
ci sono tanti chemolto semplice- 
mentehannochiestodifarditta- 
rela manifestazione. E allora, di¬ 
cala verità;comesifaacon vivere 
con posizioni eoa chiuse?Comesi 
faamediarle? 

«Lei mi chiede di dire la verità, 
perché magari vorrebbe avere la 
sol ita battuta sul quadro politico. 
La veri tà èch ei o h o gi à ri sposto al - 
ladomandasul "comesi fa": esat¬ 
tamente quando le parlavo del 
dialogo, sullanecessità dell'ascol¬ 
to reciproco. Perchévede- enon è 
una frase fatta - anchel'^erien- 
zadi questi ultimi anni mi hacon- 
fermato in unaconvinzione. Che 
farepoliticanon ètanto occuparsi 
di logiche di schieramento. Fare 
poi i ti ca è an eh e 1 0 stru men to per 


cani parlano di «polemica inevitabi¬ 
le e sana». 

L'occasione, per il segretario gene¬ 
rale della Conferenza episcopale ita¬ 


crescere, individualmente. Eque- 
sto lofai solo sehai davvero un'at¬ 
titudine al confronto, non solo 
un riconoscimento formaledelle 
posizioni altrui. Voglio dire, in¬ 
somma, che ho parlato, ho di¬ 
scusso, mi sono confrontato con 
Rosi Bindi, con tanti altri e altre 
sui temi «di frontiera»di cui ci sia¬ 
mo occupati in questi anni. Con 
posizioni diverse, ma aliatine-al- 
lafinedi un confronto vero, aper¬ 
to - sono cambiata io, sono cam¬ 
biati i miei interlocutori.Esenella 
pratica politica quotidiana si sce- 
gliequesto metodo, si sceglieche 
si puòanchecambiareposizione, 
beh... non credo davvero cheesi- 
stano temi tabù. Non credo che 
esistano questioni non affronta¬ 
bili. Il resto, lebattutinepermisu- 
rare quotidianamente lo stato di 
salutedella maggioranza, franca- 
mentenon mi interessano». 


liana, monsignor Ennio Antondli, è 
stata l'Assemblea generale dei vesco¬ 
vi italiani, a Collevalenza. «A me - 
ha detto - sembra saggia la posizione 
di Amato: la marcia a Roma nel Giu¬ 
bileo è inopportuna, perché volere o 
no, a Roma durante l'Anno santo è 
difficile togliere l'impressione che ci 
sia una componente di contestazio¬ 
ne, di contrapposizione e quindi di 
turbamento che la cosa potrebbe 
portare». Monsignor Antonelli ha 
proseguito evocando «la libertà che 
la Chiesa riconosce a tutti di espri¬ 
mere anche pubblicamente le pro¬ 
prie posizioni, naturalmente nei li¬ 
miti dell'ordine pubblico e nel ri¬ 
spetto delle opinioni di tutti, anche 
quelledellaChiesa». 

E se l'ordine pubblico non è di 


competenza della Chiesa, dice il 
monsignore, c'è il problema del «ri¬ 
spetto dei credenti». Perché «se uno 
bestemmia mi offende». Ed è chiaro 
che in Vaticano prevedono ben altro 
che bestemmie, dai partecipanti al 
Gay pride. Così annunciava infatti 
l'Osservatore romano di ieri, citando 
il sit in davanti a Montecitorio: 
«schiamazzi» contro Amato che sa¬ 
rebbero «un' anticipazione in picco¬ 
lo di quanto potrebbe accadere, con 
ben altri eccessi, con l'arrivo a Roma 
di BOOmila persone pronte a manife¬ 
stare il proprio "orgoglio gay" in 
chiave dichiaratamente antipapista 
nell'Anno Santo e nel cuore della 
cristianità». L'Osservatore conclude 
che «l'ultima parola» sulla vicenda 
non è stata ancora pronunciata. Un 


modo per dire che si spera ancora in 
un rinvio. 

Più moderazione: questo invoca 
don Leonardo Zega, non condivi¬ 
dendo il termine «orgoglio» ma 
chiedendo rispetto per «il momento 
e il tempo in cui i gay vogliono ma¬ 
nifestare». Per concludere: «Certo 
che se questa è una manifestazione a 
dispetto dei santi, allora è eccessiva. 
Maseinveceèla ricerca di un dialo¬ 
go e un incontro, allora la si deve fa¬ 
re nei modi enelieformegiuste, dal- 
l'unaedall'altra parte». 

A questo pensa il portavoce dei 
«Gruppi omosessuali cristiani italia¬ 
ni», Gianni Geraci, che spiega: «lo 
credo che la manifestazione debba 
essere rispettosa, ma il World gay 
pride è come il carnevale, è un mo¬ 


mento di festa. Con questo, non è 
che si voglia mancare di rispetto a 
nessuno. Certo che gli organizzatori 
dovranno impegnarsi perché non 
accadano cose di cattivo gusto». E 
poi, racconta il suo desiderio: «Sa¬ 
rebbe davvero bel I o - d i ce - se i I Papa 
ci ben edi cesse tutti. Fio un sogno nel 
cassetto: che il Papa salutasse tutti 
gli omosessuali arrivati a Roma per il 
Gay pride. Sarebbe un gesto bello, 
che cancellerebbe tante amarezze e 
dimenticanze da parte della Chiesa». 
Si potrà mai realizzare, quel sogno? 

Alla domanda su un'eventuale di¬ 
sponibilità della Gei se gli esponenti 
del Gay pride chiedessero un incon¬ 
tro, monsignor Antonelli ieri ha ri¬ 
sposto che non sa dire. «Quanto a 
un rapporto con gli omosessuali - ha 
aggiunto - c'è da tempo, il problema 
è vedere se si vuole dialogare o si 
vuole pubblicità. La Chiesa può sfor¬ 
zarsi di capire le persone, ma questo 
non si può fare di fronte ad un desi¬ 
derio di spettacolarità». Eccolo, il so¬ 
gno di Gianni Geraci: sfumato via, 
fuori dal Giubileo del 2000. A.B. 
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Il Savio e il Bidente messi a repentaglio dai piani 
dell'azienda che gestisce la Diga di Ridracoli 
Non balneabile il 50% dei corsi d’acgua italiani 
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progetti di captazione idrica in Romagna 
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Il programma 
europeo Life 
MI a sostegno 
dello svilup¬ 
po ambienta¬ 
le potrà con- 
taresufondi 
peroltre 1200 
miliardi di lire 
(640miiioni di 
euro) nei pe¬ 
riodo 2000- 
2004.liConsi- 
giiodei mini¬ 
stri e i'Euro- 
pariamento 
hanno rag- 
giuntounac- 


N on c'è pace per i fiumi ita¬ 
liani, «cenerentole del¬ 
l'ambiente in Italia» se¬ 
condo la definizione del Wwf. 
Trattati come collettori di scari¬ 
chi mal depurati (solo il 50% dei 
depuratori è funzionante), sbar¬ 
rati e cementi fi cati dalle dighe e 
«rapinati» dalle loro acque per 
esigenze agricole, idropotabili o 
idroelettriche. 

Emblematico il caso che sta 
agitando di questi tempi la Ro¬ 
magna: i nuovi progetti di capta¬ 
zioni idriche di Romagna Ac¬ 
que, il colosso che gestisce la Di¬ 
ga di Ridracoli, che fornisce ac¬ 
qua a 50 Comuni, mettono a re¬ 
pentaglio i fiumi Savio e Bidente 
e i loro ecosistemi. Sul Savio so¬ 
no previste90chilometri di con¬ 
dotte insediate lungo lespondee 
39 scavi trasversali sull'alveo, un 
mega depuratore «utile solo a 
Romagna Acque Spa per diven¬ 
tare gestore unico del ciclo del- 
l'acqua»accusano gli ambientali¬ 
sti: il tutto per un totale di 270 
miliardi. «Quello che rende 
inaccettabile questi costi è l'asso¬ 
luta inutilità delle opere da fi¬ 
nanziare- accusa Ivan Togni, re¬ 
sponsabile del Wwf di Cesena - : 
le informazioni diffuse alcuni 
anni fa dalle aziende acquedotti- 
stiche della Provincia conferma¬ 
no infatti una disponibilità idri¬ 
ca superiore del 50-60% rispetto 
alla domanda. I costi economici 
di tutto questo ricadono sulla 


collettività: i cittadini di Forlì e 
Cesena hanno le bollette più ca¬ 
re d'itali a». 

Per creare un invaso di riserva 
per Ridracoli, utilizzato solo in 
caso di avarie, è prevista sul Bi¬ 
dente una diga mobile di tre me¬ 
tri di altezza che allagherà un 
tratto fluviale di grande valore 
ambientale. Se questo progetto 
andrà in porto, il Bidente rischia 
di essere ridotto ai minimi ter¬ 
mini. Due mesi fa, per protestare 
contro questi progetti sono scese 
in piazza a F orli per una manife¬ 
stazione indetta da Verdi e Wwf 
oltre 300 persone: una delle più 
grandi manifestazioni degli ulti¬ 
mi anni nella cittadina roma¬ 
gnola. «Questa gestione affaristi¬ 
ca e privatistica del bene acqua 
sta minando l'integrità di am¬ 
bienti del versante romagnolo 
del Parco nazionale del le Foreste 
Casentinesi - sottolineai ogni -. 
Questi progetti hanno già otte¬ 
nuto, purtroppo, l'avallo politico 
delle amministrazioni pubbliche 
territoriali, e consentiranno a 
Romagna Acque di introitare 
nelle reti dell'acquedotto della 
Romagna nuovi quantitativi 
d'acqua da fonti superficiali (11 
milioni annui di m3 solo dal Sa¬ 
vio) a discapito degli ecosistemi 
fluviali della Provincia. Ciò che 
èpiù graveècheSavio eBidente 
rischiano di essere ulteriormente 
depauperati non per rispondere 
a reali esigenze idropotabili, ma 


INFO 


Convegno 

Enea 

mare 

malato 

Le problema¬ 
tiche relative 
dell'inquina¬ 
mento mari¬ 
no,con parti¬ 
colare riferi- 
mentoalle 
minacceper 
le zone co¬ 
stiere deter¬ 
minate dalla 
pressionean¬ 
tropica e da¬ 
gli insedia- 
menti indu¬ 
striali.Sonoi 
temi di un 
meeting in¬ 
ternazionale 
perla salva- 
guardia am¬ 
bientale del 
bacino del 
Mediterra- 
neo,in pro¬ 
gramma il 31 
maggioeil 
primo giugno 
a Roma nella 
sede dell'E¬ 
nea. 


semplicemente per favorire nuo¬ 
vi appalti miliardari, consenten¬ 
do ulteriori sprechi ed una ge¬ 
stione sempre più "lucrosa" di 
una risorsa primaria, pubblica 
per eccel I enza, come l'acqua». 

In effetti le acque superficiali 
sono da sempre considerate, non 
solo in Italia, un bene economi¬ 
co più che ambientale. 

«Il fiume è il rene del territo¬ 
rio, se lasciato in pace grazie alla 
naturale capacità di autodepura¬ 
zione riesce a fronteggiare gran 
parte dell'inquinamento organi¬ 
co» sottolinea il Presidente del- 
l'Anpa Giovanni Damiani. Ep¬ 
pure i fiumi in Italia sono sem¬ 
pre più in secca. Non a caso un 
recente rapporto della Cipra, il 
Commissione Internazionale per 
la Protezione delle Alpi, ha rive¬ 


lato che circa l'80% di fiumi e 
torrenti alpini sono interrotti da 
dighe, invasi idroelettrici e deri¬ 
vazioni per le captazioni idriche. 
Con gravi conseguenze per il co¬ 
siddetto «deflusso minimo vita¬ 
le», cioè la quantità minima di 
acqua necessaria a garantire la 
salute degli ecosistemi e la capa¬ 
cità autodepurativa dei corsi 
d'acqua. 

Non stupisce dunque che l'ul¬ 
timo rapporto sulla balneabilità 
del ministero della Sanità rileva 
come nel 50% delle acque di 13 
fiumi italiani monitorati sia 
sconsigliabile anche un semplice 
tuffo e sono messi male anche 
fiumi dal grande valore paesag¬ 
gistico e ambientale quali il Se¬ 
sia, in Piemonte, il Magra e il 
Vara in L iguria. Sotto accusa so- 
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prattutto i parametri microbiolo¬ 
gici, alterati dall'immissione di 
scarichi urbani efognari non de¬ 
purati. 

Naturalmente i tratti fluviali 
che se la passano peggio sono 
quelli a valle, dove si concentra¬ 
no gli scarichi delle aree urba¬ 
nizzate: secondo Legambiente, 
che ogni estate rileva campioni 
anche alle foci dei fiumi con le 
campagne di Goletta Verde, 
l'80% delle acque che si gettano 
nel mare sarebbero inquinate. 

«Solo con l'entrata in vigore 
del nuovo testo unico sulle ac¬ 
que - sottolinea Legambiente - 
sarà possibile migliorare real¬ 
mente la qualità dei nostri corsi 
d'acqua». Il nuovo testo infatti 
introduce importanti novità: per 
la prima volta si stabiliscono in¬ 
dici di qualità da rispettare per i 
corsi d'acqua, mentre sarà posto 
un giro di vi te sul le captazioni se 
queste metteranno a rischio la 
sopravvivenza dellecomunità vi¬ 
venti . 


cordo sulla 
dotazione fi¬ 
nanziaria del¬ 
lo strumento 
europeo per 
l'ambiente. 
Dopo nego¬ 
ziati,il Parla¬ 
mento euro- 
peo ha strap¬ 
pato 27milio¬ 
ni di euro (54 
miliardidili- 
re)in più ri¬ 
spetto al le 
proposte ini¬ 
ziali degli 
Stati membri 
(613milioni di 
euro). Life è lo 
strumento co¬ 
munità rio de- 
dicatoallo 
sviluppo del- 
lapolitica 
ambientaledi 
Ue e paesi 
terzi. 
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Parchi sì 
ma non 
santuari 

ENZOVALBONESR 

L f Italia festeggia quest'anno 
degnamente la G iornata 
E uropea dei Parchi - è stata 
fissata per il 24 maggio in ricordo 
dell'istituzione della prima areapro¬ 
tetta d'Europa, avvenuta in Svezia 
nel lontano 1909. Per l'occasionesi 
stanno tenendo, in oltre 100 tra Par¬ 
chi e Riserve naturali del nostropae- 
se e lungo l'intera settimana, circa 
500 iniziative; visite guidate,manife- 
stazioni sportive, inaugurazioni di 
sentieri, di mostre, di centrivisita, di 
servizi. Queste numerosissime feste 
della e nella naturaprotetta simbo¬ 
leggiano bene il grande sforzo che in 
questi anni l'Italiaha compiuto, riu¬ 
scendo a passare dal 3% del 1993 al¬ 
l'attuale 10% diterritorio tutelato. In 
pochi anni abbiamo così recuperato 
il divarioche ci separava dagli altri 
paesi europei ed oggi ci collochiamo 
aiprimi posti in quanto a qualità e 
quantità di aree protette, sianazio¬ 
nali che regionali. Anche grazie ai 
Parchi si può ben dire che oggil'lta- 
lia è davvero più europea.!a Fede¬ 
razione Italiana dei Parchi e delle 
Riserve naturali, che associala quasi 
totalità delle Aree Protette, ha pro¬ 
mosso queste manifestazioniper 
portare gli italiani a conoscere me¬ 
glio e ad amare di più la naturapiù 
pregiata, come mezzo per rispettarla 
e difenderla. Sono infattiancora 
troppo pochi gli italiani che fre¬ 
quentano i Parchi. La culturapreva¬ 
lente ha in passato trascurato l'im¬ 
portanza del nostro patrimonionatu¬ 
ralistico e solo ora si comincia a va¬ 
lorizzarlo, perché diventianch'esso 
un elemento di identità e di orgoglio 
nazionale, oltre che unagrande leva 
per costruire sviluppo vero, fondato 
sulla cultura, sullanatura e sulla tipi¬ 
cità di cui è così ricco il nostro pae- 
se.ll lavoro per raggiungere questi 
obiettivi è però ancora molto ediffì- 
cile; permangono infatti tuttora forti 
resistenze contro i Parchi,alimenta- 
te da interessi corposi e, anche tra 
coloro che li sostengono,sono spes¬ 
so presenti concezioni manichee e 
un po' sacrali, checoncepiscono le 
Aree Protette solo come «santuari» 
da difenderedall'uomo. 

L a nostra concezione è diversa e 
guarda ai Parchi come grandi labo- 
ratoridi educazione ambientale e di 
sviluppo sostenibile per favorire 
nuovirapporti uomo-natura, nei qua¬ 
li sperimentare innovative modalità 
digestione del territorio non già con¬ 
tro 0 senza l'uomo, ma con laparte- 
cipazione e il protagonismo, invece 
e in primo luogo, dellepopolazioni 
residenti. Il nostro sforzo è teso ad 
evitare che i Parchirestino prigio¬ 
nieri dei loro confini, nella vana il¬ 
lusione di esserecosì al riparo dai 
processi negativi che si svolgono 
fuori di essi.l Parchi sono strumenti 
e non fini. Essi vanno dunque utiliz¬ 
zati perprodurre azioni esemplifica¬ 
tive e anticipatrici di un nuovo mo¬ 
do digestire le risorse naturali, con 
il coraggio della ricerca edell'inno- 
vazione, senza paura dei rischi e 
delle difficoltà. Perriuscire in questa 
impresa occorrono nuove alleanze, 
che stiamocostruendo, con mondi e 
culture finora indifferenti o addirit¬ 
tura ostinai Parchi ed ai loro fini. 
Valga l'esempio del mondo agricolo, 
che hainvece con i Parchi interessi 
comuni tanto di conservazione che 
divalorizzazione sostenibile del ter¬ 
ritorio rurale. 

Si tratta dunque di affiancare al 
valore di diversità positiva e un 
po'mitica che i Parchi hanno tra l'o¬ 
pinione pubblica, la miglioreconcre- 
tizzazione della loro missione, di 
rendere ancora più evidenti edim- 
mediati i vanteggi e l'utilità della lo¬ 
ro esistenza. È questol'obiettivo che 
ci poniamo oggi, consapevoli che ot¬ 
tenere questirisultati e legittimare 
pienamente i Parchi è condizione 
essenziale perriuscire a difenderli 
ed anzi per estenderne i benefìci a 
tutto ilterritorio nazionale. 

* prddeteddla Fede-azianelteiiena 
Pardi eRisvenatirali 
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Venerdì 26 maggio 2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


<€go Faust», baratto tra Est e Ovest 

Ai Giardini Margherita di Bologna il nuovo spettacolo di Barba 


POLEMI CHE/1 

Fiaxitro Beno 
<CensurBOrff 
perché nazida» 

■ Lacandidaturadi Luciano Berio 
allapresidenzadell’Accademiadi 
SantaCeciliaè«quantomeno 
inopportuna. Il parìamentaredi 
Forzaltalia, Paolo Becchetti, con¬ 
dividendo ieciitichedi Uto Ughi e 
di M icheleCampanella, non ri- 
sparmianuovebordateall’indi- 
rizzo del compositore. Enon esita 
adenunciareilfatto che «Berio 
avrebbecensurato i «Carmina 
Burana»di Cari Orffperchénazi- 
sta. Prontalarispostadi Berio che 
attraverso unanotaha ricordato 
chepropiioi«CarminaBurana» 
sono stati eseguiti aSantaCecilia 
il ledicembrescorsoinoccasio- 
nedel concerto di N atale. 


ROSSELU\ BATTISTI 

ROMA Seèstanco,nonlodàave- 
dereEugen io Barba: dopo un mese 
fitto di spettacoli, incontri, semi¬ 
nari e I aboratori f ra i I Teatro I n d i a 
e l'Università di Roma tre, il regi- 
sta-gunj dell'Odin Teatret appare 
sorridente, il volto abbronzato, 
messo in risalto da una nuvola di 
capei I i bi an eh i. Pron to a buttarsi a 
capofitto nel prossimo impegno, 
l'allestimento di Ego Faust a Bo¬ 
logna. Spettacolo evento, messo 
su con l'Ensembledel Theatrum 
Mundi, «compagnia intermit¬ 
tente», come la definisce Barba, 


ovvero un gruppo di maestri di 
teatro e di danza di diversi stili 
che da ventanni s'incontrano 
di tanto in tanto per la realizza¬ 
zione di lavori e scambi di espe¬ 
rienze. Appuntamenti fatati, 
dove si rinnova la sintonia fra 
attori e quella complicità con 
«gli spettatori che sono invec¬ 
chiati con noi». 

Ego Faust debutterà il 25 ago¬ 
sto ai Giardini Margherita di 
Bologna, con la partecipazione 
di circa 45 artisti di varia prove¬ 
nienza e cultura. Un melting- 
pot di stili e tecniche, un Faust 
che si preannuncia fiabesca¬ 
mente onirico, dove un balleri¬ 


no di candomblési può ritrova¬ 
re accanto a un attoredi kabuki, 
la danza di Bali si confronta con 
il teatro deH'Odin. «Ci sono 
molti modi di lavorare insieme 
- spiega Barba -. lo ho scelto di 
rispettare gli aspetti formali e 
stilistici di ciascun attori, la¬ 
sciandolo libero di improvvisa¬ 
re con sicurezza nella tecnica 
che m^lio conosce, mentre mi 
sono riservato il compito di la¬ 
vorare sul montaggio, il mettere 
in relazione sulla scena un atto¬ 
re occidentale con un onnagata 
e rendere questo credibile. Fun¬ 
ziona perché basta poco a dare 
allo spettatore un effetto di or¬ 


ganicità». È un livello di senso- 
rialità profonda quello chiama¬ 
to in scena da Barba, l'appello 
alla memoria fisica dello spetta¬ 
tore, alla sua capacità di ricono¬ 
scersi in una sorta di archetipo 
del comportamento umano. E 
anche questo Ego Faust partirà - 
come molti lavori dell'Odin - 
dalla ricerca di un linguaggio 
comune, basato su drammatur¬ 
gia visiva e dinamica con un te¬ 
sto limitato. 

Se il lavoro corporeo è un'ac¬ 
cordatura relativamente sempli¬ 
ce, molto più difficoltoso è 
quello sulla musica: «Il modo 
giapponese di pensare alla mu¬ 


sica - spiega FransWinther, uno 
dei musicisti collaboratori di 
Barba - è agli antipodi di quello 
brasiliano. Si creano scontri du¬ 
ri, "stonalizzazioni" che risol¬ 
viamo creativamente». Quanto 
alla scelta di convogliare artisti 
orientali e occidentali sul tema 
del Faust, è stata dettata soprat¬ 
tutto dall'esigenza di creare un 
filo diretto con lo spettatore e 
visto che lo spettacolo, dopo 
Bologna, verrà presentato in 
Germania e Danimarca, la cele¬ 
bre leggenda nordeuropea è ap¬ 
parsa succosa materia di scambi 
e osmosi. Per celebrare in scena 
quell'arte del «baratto cultura¬ 
le» che l'Odin propone come 
saluto finale anche a Roma, 
questo sabato, chiamando a 
raccolta il quartiere Ostiense- 
Marconi a mescei are folklore ed 
eredità locali con il grandeeon- 
nivoro patrimonio dei Barba-at¬ 
tori. 


POLEMI CHE/2 

Celli (Rai); «Crìtico 
qualche pro^amma 
ma non le persone» 

■ IldirettoregeneraledellaRai, 
Pierluigi Celli, gettaacquasulfuo- 
codellepolemichesullaqualità 
dei programmi del servizio pub¬ 
blico, natedopo il suo intervento 
su <^vveni re» («mi vergono di 
certi programmi del sabato serae 
del la domenica pomeiigg io»). 

«N on si trattaassolutamentedi 
persone, madi programmi, che 
devono essere li vi sti. Bdèquello 
chestiamo facendo», hadetto 
Cel I i. Anche! I presidentedel la Rai 
Zaccariaconfermaespiega: 
«Nellavalutazionefattadaldiret- 
toregeneralec'èuno sguardo al 
futuroenon hafatto unavaluta- 
zionesul passato esul presente». 



DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

WASHINGTON È arrivato Bambi 
del Cretaceo. Ma chi è, un di¬ 
nosauro? Non scherziamo, 
quello è una specie di cavallo 
rugoso spinto a forza su un 
pianeta inesistente che parla, 
mugola e bacia come un adole¬ 
scente, per di più negli impro¬ 
babili panni del M osé alla gui¬ 
da di un branco di predatori 
mancati. Ecco l'iguanodonte 
Aladar (il gigantesco nonno 
dell'iguana) e la sua storia, cioè 
come salvarsi dall'orrenda 
esplosione provocata da un 
meteorite, evitare l'estinzione 
per mancanza di acqua in un 
punto qualsiasi della Terra di 
65 milioni di anni fa. L'attesis¬ 
simo film della Walt Disney in 
tre giorni ha sbancato Gtadia- 
toreScream 3 con 38,6 milioni 
di dollari incassati ed è già 
considerato l'evento dell'an¬ 
no, è diventato argomento da 
salotto, pardon da party, al 
quale non ci si può sottrarre. 
Perché le sale sono piene di 
adulti senza bambini al segui¬ 
to e la febbre del Dinosauro 
non miete vittime solo fra i 
piccini come insegnano Go- 
dzilla (nato nel lontano 1956) 
e l'insuperato Jurassik Park 
(cheèdd 1993). La«Dinosaur 
Fever» non ha limiti e ha dato 
una mano anche il fossile del¬ 
l'enorme Tyrannosaurus Rex 
per vedere il quale il Field Mu- 
seum di Chicago è stato lette¬ 
ralmente preso d'assalto. 

Il problema degli adulti, pe¬ 
rò, è che hanno il naso troppo 


Aladar, l'iguanodonte 
eroe del cartoon 
più costoso della storia 




Nellefoto 
trescane 
del film 
«Dinosaur» 
il nuovo 
cartoon 
digitale 
della Disney 
cheègià 
un record: 
è costato 
200 milioni 
di dollari 


fino, sempre lì a tagliare giudi¬ 
zi con l'accetta e decretare fin 
dall'inizio che Dinosaur soddi- 
sferà sì i bilanci della Walt Di¬ 
sney messi a dura prova da 
Wall Street perché ci sono tan¬ 
ti pazzi perditempo in giro per 
gli States che lo vedranno an¬ 
che cinque o sei volte, ma è 
praticamente un film da pren¬ 
dere e buttare. Lo dicono an¬ 
che gli archivi: nei primi tre 
giorni Toy Story 2 aveva incas¬ 
sato 57,4 milioni di dollari, il 
Re Leone 40,9 milioni. Ciò 
vuol dire che tecnologia non 
sempre fa rima con fantasia e 
che questa volta la Wal Disney 
ha tradito le aspettati ve. 

Ha scritto il critico Stephen 
Hunter sul Washington Post 
che Dinosaur «è un cucchiaio 


di zucchero che ha molto a 
che vedere con il movimento 
degli umani piuttosto che con 
la vita del Creataceo, il film 
sembra ambientato in una 
epoca geologica sconosciuta, 
l'era Sensi ti vacea». Disney ha 
speso dieci anni di lavoro e 
milioni di dollari (circa 200) 
per creare un branco di veloci- 
raptor, Tirannosauros Rex, di¬ 
plodocus, stegosauri, brachio¬ 
sauri, allosauri equant'altri ol¬ 
tre alle piccole scimmie che 
adottarono Aladar appena 
uscito dall'uovo, per inchioda¬ 
re il pubblico alle poltrone 
«per sette,secondi... massimo 
undici». «È un vuoto rimesco¬ 
lamento del Re Leone e di Tar- 
zan: se Disney avesse voluto 
darsi ai "remake" perché non 


Disney, Dinosauri, Digitali: ecco il film 
tutto fatto al computer e in tre dimensioni 
eh e sta sbancando (ma non troppo) 

' hn^eghini Usaechenon piace ai critici 



provare con Pinocchio?», ha 
provocato Michael Sragow su 
salon.com. 

Il vero fallimento di Dino¬ 
saur sarebbe costituito proprio 
dai dinosauri. Il film dimostra 
dove sia arrivata l'avventura 
tecnologica dell'animazione, 
in grado di far piangere mostri 
tremendi, far sbattere le ciglia 
a un immenso diplodocus, far 
seccare le labbra al cattivone 
di turno ormai vinto dalla se¬ 
te, perfino a rendere sexy una 
iguanodonta (la futura fidan¬ 
zata di Aladar). Ha raccontato 
un animatore della Walt Di¬ 
sney che per creare Neera «ab¬ 
biamo cercato di immaginare 
come sarebbe stata Audrey He- 
pburn se fosse stata un dino¬ 
sauro». Povera Sabrina. Anda¬ 
te a vedere che cosa fa tutto il 
giorno quel lucertolonedi 150 
chili nel Mar della Cina che ri¬ 
sponde al nome di Komodo, 
nipotino dei ben più grandi 
lucertoloni dell'era cretacea, e 
capirete come si muovevano i 
suoi predecessori. 

Una insopportabile melassa, 
dicono stizziti archeologi e 
scienziati che dalla dinosauro- 
mania avrebbero tutto da gua¬ 
dagnare perché mai come ne¬ 
gli ultimi tempi sono arrivati 
fiumi di dollari per la ricerca 
da fondazioni e sponsor priva¬ 
ti. Scienziati come Richard Da¬ 
wkins, professore di divulga¬ 
zione scientifica alla Oxford 
University, secondo cui non 
ha alcun senso far parlare ani¬ 
mali il cui «appeal»staproprio 
nella loro impassibilità mu¬ 
scolare. Un tradimento della 
storia dicono gli evoluzionisti. 
Non èassurdo che un grazioso 
dinosauro riesca a inserire la 
tradizione giudaico-cristiana 
nel mondo dei mostri (la fati¬ 
cosa scoperta del radioso pae¬ 
saggio delle Hawaii dopo le 
forche caudine dei Rex, della 
mancanza di acqua e del me¬ 
teorite che provoca il fungo di 


Hiroshima) sconfiggendo il 
crudele fatalismo darwiniano 
del capobranco Kron? 

Tutto giusto, naturalmente, 
peccato che chiedere rigore fi¬ 
lologico a una fiction sui Di¬ 
nosauri è come attribuire al ;7- 
// e/7 vagabondo il carattere di 
introduzione alla vita degli 
animali. In fondo, il momento 
più bello del film è quando 
Aladar e tutto il branco si 
schiera contro i due rabbiosis¬ 
simi Rex costringendoli alla 
fuga scoprendo che l'unione 
fa la forza. Sembrava di torna¬ 
re ai tempi di Sug's//fe e all'a¬ 
stuta formica Flic che sconfig¬ 
ge le cavallette cattive. Perché 
le scene cannibalesche che so¬ 
no il pepe nelle storie dei mo¬ 
stri sono meno terribili di 
quanto i censori americani ab¬ 
biano temuto e un bambino di 
quattro anni non ci fa neppu¬ 
re caso. 

Più interessante è la discus¬ 
sione che riguarda il tentativo 
di Hollywood di creare una 
New Age dell'animazione da 
quando si è scoperto che la ge¬ 
nerazione fra i 13 ei 18 anni è 
rimasta orfana del Re Leone e 
di Toy Story e non c'è stato 
nulla dopo che l'abbia fatta fi¬ 
brillare. La totale assenza di 
«suspense» in Dinosaur non 
gioca a favore di una audience 
prolungata e generalizzata per 
cui non resta che sfruttare ap¬ 
pieno la tecnologia per com¬ 
pensare almeno le debolezze 
della fantasia. Così la Fox ri¬ 
lancia la visione tridimensio¬ 
nale e tra qualche settimane 
vedremo Titan AfterEarth, sto¬ 
ria dell'ultima speranza di ri¬ 
costruire la Terra. E vedremo 
anche Robert De Niro che con 
Renée Russo ejason Alexander 
si presta per un film con gli 
animali animati Rocky e Bui- 
iwinkie. Obiettivo: rinverdire 
gli allori di Roger Rabbit. In- 
somma, il nuovo Smba non è 
ancora arrivato. 


IL DISCO 


Zèro, trentanni di camera tra DeAndréeBattistì 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Dicedi essere nato per 
le polemiche. E, certo, non si 
tira indietro nemmeno quando 
il discorso si fa spinoso. Non fa 
il diplomatico Renato Zero. E, 
ad esempio, appoggia in pieno 
la manifestazione del Gay Pri- 
de, prevista a Roma per l'R lu¬ 
glio e bocciata da Amato e dal¬ 
la curia vaticana. «Sono felice 
che ci sia un fermento e un ri¬ 
sveglio delle coscienze, e che 
venga espresso disappunto per 
questa discriminazione. Il di¬ 
scorso della posizione della 
Chiesa sui gay è lungo e diffici¬ 
le, e forse nemmeno così ur¬ 
gente, anche se agli omoses¬ 
suali credenti certo non farà 


piacere vedersi boicottati. La 
cosa più impellente, invece, è 
creare una legislazionechesan- 
cisca una volta per tutte queste 
carte d'identità, queste unioni 
e questi rapporti, che sono dati 
di fatto nella società e nel lavo¬ 
ro. Per evitare definitivamente 
occasioni di linciaggio e rap¬ 
presaglia». 

Non ha più voglia, invece, di 
polemizzare sul suo controver¬ 
so spettacolo televisivo, critica¬ 
to da più parti e penalizzato da 
un'audience non esaltante. 
«Ma chiudo con un sorriso e 


con la felicità di aver fatto 
un'esperienza in più. Ne esco 
con una nuova consapevolez¬ 
za: ora conosco il drago e la 
prossima volta, se ci sarà, lo 
combatterò con le armi giuste. 
Quanto all'Auditel, c'è un vizio 
di forma: perché calcolare solo 
l'indice d'ascolto e non quello 
di gradimento? Ma mi conforta 
il fatto che i sei milioni e mez¬ 
zo che m'hanno seguito l'han¬ 
no fatto con amore e attenzio¬ 
ne, e non tenendo la tv accesa 
mentre stiravano la camicia o 
facevano sesso». 


Figlio di quel programma tv 
èil disco che esce oggi. Tutti gii 
Zeri del mondo: un cd che non 
era preventivato, ma che è 
sembrata la logica conclusione 
di un episodio a suo modo im¬ 
portante. 

Ci sono brani nuovi, inclusa 
la «title-track» con la partecipa¬ 
zione di Mina, ma soprattutto 
tante cover, scelte fra pagine 
importanti ed eterogenee della 
musica italiana. Zero canta 
Bindi, Battisti, Modugno, Ten- 
co. De André: da La canzone di 
Marinella ad Ancheperte, da Ve¬ 


drai vedrai aTu si ‘na cosa gran¬ 
de e II nostro concerto. Lo fa sen¬ 
za sbracare, senza i suoi eccessi, 
rivelando un'inedità sobrietà. 

«Stavolta mi sono spogliato 
di certe sovrastrutture del mio 
personaggio: meno Renato Ze¬ 
ro e più interprete. Sereno e 
misurato. Mi sono un po' sacri¬ 
ficato per mantenere il pathos 
e l'emozione originali». Il me¬ 
glio, però, lo dà nella versione 
di L'istrione d'Aznavour, un 
pezzo che sembra tagliato su 
misura per le doti teatrali e vo¬ 
cali di Renato. 


Il confronto con autori di ta¬ 
le levatura porta inevitabil¬ 
mente al discorso sullo spesso¬ 
re della musica attuale: «Credo 
che riproporre simili capolavo¬ 
ri oggi sia rendere giustizia a 
chi li ha scritti e fare un favore 
alle nuove generazioni che 
non li conoscono. E, poi, dicia¬ 
mocelo: non è che in giro ora 
ci siano così tanti talenti. E cosi 
le case discografiche, per so¬ 
pravvivere, si mettono a pro¬ 
durre dischi non proprio con¬ 
divisibili. L'improvvisa perdita 
di grandi come Lucio e Fabri¬ 


zio, poi, ha reso tutto ancora 
più difficile». 

In attesa di compiere i suoi 
primi cinquant'anni Renato 
guarda al domani con curiosi¬ 
tà: «Finalmente ho creato un 
fan-club ufficiale con sito In¬ 
ternet: la Rete è una grande ri¬ 
sorsa, libera e immediata. Spe¬ 
riamo solo che ci sia una rego¬ 
lamentazione che tuteli anche 
noi artisti. Per il futuro dovrò 
contaminarmi con altre espe¬ 
rienze, persone e universi: nel 
tempo se ne sono andati tanti 
amici carissimi e la mia stabili¬ 
tà emotiva ne è uscita un po' 
scossa». Al disco non seguirà 
un tour, ma Zero parteciperà a 
un paio di date del Festivalbar 
e, in luglio, al festival di Raven¬ 
na col maestro Riccardo Muti. 
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l'Unità 


LO Sport 



Venerdì 26 maggio 2000 


Crisi Coni, non si può tamponate aH'inlinito 

Perchénon creareun bilancio per lo sport con leentratedi concorsi elotterie? 


NEDOCANETH 

ROMA II Coni è finanziariannente 
in difficoltà. La crisi dei concorsi 
pronostici pesa duramente. Sono 
finiti i tempi dellevacchegrasse. S 
taglia su tutte le voci di bilancio. 
La periferia è in subbuglio. An or¬ 
ganizza un convegno sulla messa 
in vendita del Foro Italico e Gian¬ 
franco Fini sentenziache«il Coni è 
messo in ginocchio dallo Stato bi¬ 
scazziere». A ruota, il vice presi¬ 
dente del Comitato olimpico, Bru¬ 
no Grandi, annuncia che «si sta 
passando alla seconda fase del di- 
sfacimento dello sport italiano», 
intendendo che la prima è stata 
quella del decreto Melandri. Ma 
stanno cosi lecose? È colpa dei go¬ 
verni di centro-sinistra se siamo 
giunti a questa situazione? S tratta 
di una lettura, come minimo, su¬ 
perficiale. 0 meglio come un'altra 
occasione per attaccare il governo, 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

FIRENZE Trovare il sostituto di 
Christian Vieri crea attorno alla- 
Nazionale un'atmosfera da «ricer¬ 
ca dell'Arca perduta», con l'aggra¬ 
vante che l'Arca è irrimediabil¬ 
mente persa e bisogna trovare un 
fac-simile. Il presunto sosia, la fo¬ 
tocopia potrebbe avere le sem¬ 
bianze di Marco Deivecchio se si 
ragionasse in termini di fisico:èal- 
to 1,86 e pesa 78 kg, misure che lo 
accostano a Vieri (1,85 e82). Ma 
siccome il calcio non è solo una 
questione di centimetri e chilo¬ 
grammi, va considerato in corsa 
anche Vincenzo Montella, che è 
alto 1,72, pesa 68 kg. La via di 
mezzo è Filippo Inzaghi detto Pip¬ 
po: è alto 1,81 e pesa 74 kg secon¬ 
do gli ultimi dati, non sappiamo 
se tengano conto delle abbuffate 
di yogurt in nome dello sponsor: 
ed èlui, per ora, il grande favorito 
per rimpiazzare l'Arca. Quel che è 
certo è eh e D i n 0 Zoff h a u ffi ci al i z- 
zato cheque! tre, e poi Del Piero e 
Totti, hanno già un posto preno¬ 
tato nella lista dei ventidue con¬ 
vocati per gli europei di Belgio e 
Olanda. 

La partitella di ieri pomeriggio, 
tra un antipasto di scatti brevi pri¬ 
ma e una serie di allunghi di tre¬ 
cento metri dopo, è finita 3-3.Zoff 
ha schierato queste coppie di 
punteros: Del Piero-Delvecchio e 
Inzaghi-Montella. Totti, visto che 
i giocatori a disposizione sonodi- 
spari (21), giocava con chi attac¬ 
cava. Doppiette di Deivecchio e 
Montella, gol di Inzaghi e Zam- 
brotta: è finita così. Il più tonico è 
Montella, che ha dialogato bene 
con Inzaghi: questo tandem, per 
ora, si candica come alternativa al 
duo juventino Del Piero-Inzaghi. 
Vistouno Zoff spiegare a Deivec¬ 
chio come deve muoversi: il ro¬ 
manista hainiziato a studiare da 
sosia di Vieri. 

La perdita dell'Arca sarà il tema 
di questo europeo. Del Piero met- 
telemani avanti: «Non comincia¬ 
mo già da adesso con il gioco del¬ 
le coppie». Inzaghi rivendica i 
suoi meriti: «Con Zoff ho sempre 
giocato». Il et non si dispera: «La 
verità è che è mancato spesso- 
».Qualcuno ha buttato lì il nome 


il quale se ha fatto il «biscazziere» 
come dice Fini, lo ha fatto spesso 
per aiutare proprio il Coni, comesi 
può facilmente constatare se si ri¬ 
flette che il bilancio dell'Ente si è 
in parte salvato per merito del To- 
toscommesse, che la finanziaria 
stabilisce di assegnare al Coni il 
20% delle entrate di tutti i giochi 
collegati allo sport, che per il Co¬ 
mitato olimpico sono stati stanzia¬ 
ti 125 miliardi. Diradato il polvero¬ 
ne propagandistico, resta un fatto 
incontrovertibile, il Coni è effetti¬ 
vamente, in ginocchio. E non per 
colpa del superenalotto (tra paren¬ 
tesi, l'Enalotto èstato svenduto dal 
Comitato olimpico, perché «non 


di Roby Baggio: «Non l'ho convo¬ 
cato perché in campionato ha 
giocato poco». Ma tornando a 
Vieri pare che la situazione dei 
suoi muscoli non sia allegra. Nella 
sede degli stiramenti del 25 feb¬ 
braio e del 27 marzo si è formata 
una cicatrice che non garantisce 
elasticità al muscolo. La contrat¬ 
tura di tre giorni fa è stata localiz¬ 
zata a otto centimetri di distanza 
dal I a ci catri ce, e ci ò fa scattare l'al - 
larme: significa che il muscolo, se 
non viene allenato a dovere, ri¬ 
schia grosso. 

Intanto, a Coverciano, restano 
in venticinque: ergo, saranno in 
trea non salire sull'aereo, destina- 
zioneAnversa, il 6 giugno. Sitterà 
di qualchegiorno la compilazione 
dell'elenco dei ventidue, previstail 
28 maggio: questo ha annunciato 
Zoff. Tutto ruota attorno a Paolo 
Maldini. La situazione del capita- 


rendeva»), perché la crisi viene da 
molto più lontano ed ècominciata 
molto prima. È la crisi di una for¬ 
mula, di un modello, basato sul¬ 
l'autonomia dello sport conse¬ 
quenziale all'autonomia finanzia¬ 
ria (che era poi virtuale, perché i 
concorsi sono pur sempre dello 
Stato e il Coni ne è beneficiario). 
Per uscire da questo cui desac Pe- 
trucci bussa a quattrini. Destinata- 
rio, naturalmente, quel governo 
individuato, in altra sede, come il 
distruttore. La richiesta è il recu¬ 
pero dell'iniziale ripartizione dei 
proventi dei concorsi pronostici 
via via eroso in seguito a tagli, ad¬ 
dizionali e altre sforbiciate. La Bi¬ 


no volge verso il sereno. Maldini 
ieri ha calzato le scarpette da cal¬ 
ci o e ha partaci pato al I a parti tei I a. 
Già al mattino aveva detto: «Mi 
sento meglio. La terapia comincia 
a funzionare». Maldini resterà. E 
visto che i cinque attaccanti non 
si toccano, i tre nomi a rischio so¬ 
no quelli di Pancaro, uno tra Ne¬ 
gro e luliano e uno tra Fusero Di¬ 
no Baggio. I test di tre giorni fa 
hanno dato risultati incoraggian¬ 
ti: gli azzurri stanno meglio rispet¬ 
to afebbraio. Una buona notizia. 

Forse anche per questo motivo 
gli scommettitori credono nell'I¬ 
talia: dopo l'Olanda, favorita, ci 
sono gli azzurri. La vittoria della 
Nazionale è data 5,50. Meglio di 
Francia e Spagna: ÌMa Zoff non 
si fida: «È una bella responsabilità, 
altre squadre potrebbero stare al 
posto nostro». Sempre ottimista, 
il et. 


cameralina, ascoltato Petrucci, 
sembra aver fatto propria questa 
richiesta. 

Ammesso e non concesso che il 
governo compia questo non lieve 
sacrificio, sarà perlesitibonde cas¬ 
se del Coni una buona sorsata 
d'acqua fresca. S tratta però sem¬ 
pre di soluzioni provvisorie che 
non vanno al cuore del problema. 
È probabilmente arrivato il mo¬ 
mento per una riflessione più ap¬ 
profondita e aggiornata. Quella 
del Totocalcio èstata una stagione 
felice. Un'invenzione eccezionale 
che ha dato tanti risultati. Dicia¬ 
mo la verità, ci sono stati anche 
sprechi, spese eccessive e un ri- 


CASO VIERI 

Il nonno di Christian; 
«L'Interhasbagiiato 
ia preparazione» 

■ «Quando l'altra sera contro il 
Parma l'ho visto uscire zoppican¬ 
do, ho pianto. Non è possibile 
che un giocatore si infortuni cod 
spesso - dice Enzo Vieti, nonno 
di Christian - e secondo me al- 
l'Inter hanno sbagliato la prepa¬ 
razione. A Christian avevo detto 
di stare tranquillo, che tutto sa¬ 
rebbe andato bene. Era cod con¬ 
tento di partecipare agli Europei. 
M a lui è uno che non d tira mai 
indietro, corre come un matto 
dietro a tutti i palloni ecod d è 
infortunato di nuovo e adesso ha 
dovuto dire di no a Zoff». 


gonfiamento del personale che 
oggi è diventato una potenziale 
mina vagante. Stagione felice, ma 
stagione conclusa. Assolutamente 
nuovi gli scenari. Si pensi soltanto 
al flusso di quattrini che arrivano 
al calcio profesdonistico, con una 
Lega che ha ormai un bilancio 
doppio del Coni, e d capirà come 
quel meccanismo si dafatalmente 
inceppato, il giorno in cui la crisi 
ha colpito i concord, per tanti 
motivi, uno dei quali porta la re¬ 
sponsabilità proprio della Lega 
che ha spalmato le partite più im¬ 
portanti del campionato lungo 
tutta la settimana. 

È venuto il momento di cambia- 


MAURIZIOCOLAiNTONI 

ROMA O'rey. 0, meglio ancora il 
«Papa laico». Edson Arantes do 
Nascimento, in arte Relè - non 
vuole prenderd questa grande re¬ 
sponsabilità: «Oh no, èveramen- 
te troppo!. Forse possono parago¬ 
narmi al Papa solo per i tanti 
viaggi chefaccio nel mondo... ». 
Ieri sera ha calciato la palla d'av¬ 
vi o del I a gara per I a pace al I o Sta¬ 
dio Olimpico tra Nazionale can¬ 
tanti e la formazione mista di pa¬ 
lestinesi e israeliani (non ha gio¬ 
cato perché non era allenato), 
ma a pranzo ha svelato i motivi 
del suo impegno e del suo coin¬ 
volgimento. Per Relè una grande 
carriera calcistica: «Tutto quello 
che ho avuto dalla vita è venuto 
dallo sport e Dio - dice - ho dedi¬ 
cato tutta la mia vita al calcio, da 
in campo che fuori e credo che il 
calcio sia uno sport unico, in gra¬ 
do di calamitare folle immense 
negli stati e in televisione. Il cal¬ 
cio riesce ad unire culture diffe¬ 
renti, avvicinare paesi e consente 
di veicolare un messaggio di alto 
contenuto morale». Poi nel '95 
l'esperienza politica in Brasileco- 
me ministro dello sport, per così 
dire, non del tutto positiva: «Po¬ 
litica e sport perseguono due 
strade diverse e a mio parere non 
bisogna mischiarle tra loro». Eia 
toccato - Q'rey - i temi più dispa¬ 
rati, tenendo lo sport, sempre al 
centro di ogni sua riflessione: «È 
la ricetta - ha detto più volte - per 
avvicinare e tentare di risolverei 
problemi nel mondo». 

Il debito pubblico. Relè è con¬ 
vinto che solo i migliori ammini¬ 
stratori del denaro pubblico pos¬ 
sano risolvere il problema della 
povertà nei paesi poveri. «Non 
basta che i grandi paesi cancelli¬ 
no i debiti se noi continuiamo ad 
avere poi iti ci ladri». 


re. Avanziamo una proposta pro¬ 
vocatoria. Lo Stato dovrebbe, in fi¬ 
nanziaria, prevedere un capitolo 
di bilancio per lo sport. In uscita. 
Alimentato da tutti i proventi di 
tutti i concorsi e le lotterie legati 
allo sport, escluse le scommesse, 
che hanno ovviamente un altro 
percorso. La destinazione dovreb¬ 
be servire per la normaleammini- 
strazione del Coni, per tutte le 
spese, i contributi e i finanzia¬ 
menti attualmente gestiti dal Co¬ 
mitato olimpico (che riceverebbe 
una ulteriore percentuale come 
organizzatore del gioco), fermo re¬ 
stando ovviamente il montepremi 
per i vincitori. Dai finanziamenti 
dovrebbero essere escluse le socie¬ 
tà professionistiche, mentre una 
«voce» particolare del bilancio do¬ 
vrebbe essere riservata allo sport 
per tutti. Mi rendo conto che la 
proposta è ancora molto informe, 
rozza. Serve, appunto, come pro¬ 
vocazione. Per aprire un dibattito. 


Il doping. «Lo sport allontana 
i giovani dalla droga. E noi dob¬ 
biamo dare ai giovani un'educa- 
zionesin dall'inizio. Ci sono stati 
casi di doping, alcuni eclatanti, 
ma è sempre una minima parte 
di tutto l'insieme. Lo sport è puli¬ 
to e unisce la gente». 

La violenza-ultra. «Non bisogna 
confondere: la società propone 
disuguaglianze, livelli economici 
diversi e per questo le persone so¬ 
no confuse. Allo stadio si sfogano 
le frustrazioni: è la società che si 
è trasferita lì ma sarebbe potuto 
avvenire in qualsiasi altro posto. 
Qggi è lo stadio, domani chissà, 
ma lo sport è un'altra cosa». 

Euro 2000. «Sarà un torneo mol¬ 
to equilibrato, ma penso che la 
Spagna è la squadra in migliori 
condizioni. Poi l'Qlanda, senza 
sottovalutare gli inglesi». E l'Ita¬ 
lia? «Come la Germania, l'Italia 
può andare avanti per esperien¬ 
za». Un Europeo importante però 
che - come dice Relè - «se si ag¬ 
giunge Brasile, Argentina e Co¬ 
lombia è un altro mondiale». 

Il numero dieci. «Il calcio ècam- 
biato, ma l'importante è sempre 
essere bravi. Se sei un campione, 
lo sei in qualsiasi epoca. Pensate 
alle nuove tecniche, ai materiali 
di oggi. Uno dei miei tempi chis¬ 
sà quanto avrebbe potuto fare 
meglio: scarpe migliori, allena¬ 
menti, alberghi più confortevoli. 
Un grande giocatore del passato 
con le qualità di base anche oggi 
sarebbe stato un grande». 

I grandi del calcio. Dopo Relè, 
chi è il più forte numero dieci? 
L'ex campione brasiliano ha ri¬ 
sposto che «a suo giudizio ve ne 
sono molti e non solo in quel 
ruolo». I ricordi sono per «Rivera, 
Riva, Eusebio, Matthaeus, Pac¬ 
chetti, Beckenbauer». Un accen¬ 
no a Maradona «fantastico», ma 
anchea Zico eai nostri Del Piero, 
Zidaneeil talento spagnolo Raul. 


IN BREVE 


Veron, italiano 
con l'inghippo? 

■ Lacittadinanzaitalianadijuan 
Sebastian Veron sarebbestata 
ottenutacon un inghippo. È 
quanto sostienel'Bpresso nel 
numeroinedicolaoggi. Nei do¬ 
cumenti perottenerelacittadi- 
nanzaitalianaconsegnati dallo 
studio legaleargentinoche ha 
seguito tuttalapratica Veron, af- 
fermal'Espresso, risultacheinci- 
maair albero genealogico ci sa- 
rebbeuntaleGiuseppeAntonio 
Porcelladi Bagnano Castello, in 
pròvinciadi Cosenza, nato il 28 
novembrel870che, emigrato 
inArgentina, avrebbemessoal 
mondo il bisnonno del calciato¬ 
re. C'èancheuncertificatodi 
matrimonio, sostieneancorail 
settimanale, lilasciatoaBuenos 
Airestraun PortelaGiuseppee 
BviraGoyenaeun atto di nascita 
in cui si attestache«J ose Portela, 
di 21anni, italiano, figliodiPor- 
telaFiladelfiaedi padrescono- 
sciuto»dichiarache «il giorno 
21 del correntemesealle 10,15 
diseraènatoilfiglioJulianMa- 
ria». Il consolato di li Piata però 
(memoredel primo tentativo, 
fallito, diVeron di trovare paren¬ 
ti italianidapartematema) non 
avrebbe trovato tracciadi Giu- 
seppeAntonio PorcellainAr- 
gentina. 

Resa dei conti 
oggi in Lega 

■ Appuntamento crucialeoggi 
perilfuturodellaLegaCalcio, 
con l'assembleageneraledelle 
societàdallaqualepotrebbero 
uscireunfaticosissimo accordo 
0 unadefinitivarotturatralaAe 
laB. Dueleipotesi: unaLegache 
rimaneistituzionalmenteunita 
al vertice, macon un decentra- 
mentodellecompetenzein ra- 
gionedei differenti interessi del- 
ledueserie; oppurelascissionee 
lacostituzionedi unalegadi se- 
rieAeunadiB. Laseconda ipote¬ 
si èquellacheil presidente. Fran¬ 
co Carraro, stacercando in ogni 
mododiscongiurare. 

Under 21, stesso hotel 
per inglesi e turchi 

■ Unmessaggiodipaceedifair- 
playanivadagli Bjropei under 
21. N elio stesso albergo che 
ospital'ltaliasonoalloggiatean- 
chel'InghilterraelaTurchia. 
Tutto ciò cheèsuccesso in occa- 
sionedellasemifinaledi Coppa 
UefaGalatasaray-Leedsepoi 
primadellafinaleGalatasaray- 
Arsenal non hainfluenzatogli 
organizzatori dellarassegnaslo- 
vacca, chehanno insistito nel 
volerpiazzareinglesieturchi 
sotto lostesso tetto. 

Milan sconfitto 
in Kuwait 

■ IIMilanèstatosconfitto ieri per 
2-0 (primo tempo 0-0) in un'a- 
michevoledisputatain Kuwait 
contro laselezionenazionale. 
Entrambi i gol sono stati realiz¬ 
zati nel secondo tempo da Ba- 
harAbdullah al 22' eal 38'su ri¬ 
gore. 

Borg-McEnroe, sfida 
a Buckingham Palace 

■ Neglianniottanta,BjomBorge 
John M cEnroesi sono sfidati sui 
campi di tennispiù importanti 
del mondo mail 2 luglio torne¬ 
ranno incampo su unterreno 
eccezionale: il giardinodi Bu¬ 
ckingham Palace. Èiaprima vol- 
tachelareginaElisabettaconce- 
del'usodel campo perunpo- 
meriggiodi beneficenzaafavo- 
redellaN ational Societyforthe 
PreventionofCmeltytoChil- 
dren. 


Doping: test anti-epo al Tour de Franoe 

La decisione dell'U ci. Pantani: «Una ventata di chiarezza e trasparenza» 


Zoff alla ricerca del bomber perduto 

Deivecchio «studia» da Vieri, maavanzail tandem Inzaghi-Montdla 



PELE A ROMA 


O'rey: «È la Spagna 
la mia squadra favorita» 


Relè all'arrivo a Roma attorniato da giovani fan 


GINEVRA Un passo importantissi¬ 
mo per la lotta contro l'ultima fron¬ 
tiera del doping è stato fatto ieri a 
Ginevra nella riunione tra i rappre¬ 
sentanti dell'Uci (Unione cicliiica 
internazionale), con il ministero 
della Gioventù e dello Sport france¬ 
se ed i responsabili del laboratorio 
francese che ha messo a punto il 
metodo per scoprire nelle urine l'as¬ 
sunzione di eritropietina (Epo). Il 
nuovo metodo sarà applicato già 
dal prossimo Tour de France a patto 
che entro il 20 giugno: 1) i dettagli 
del metodo di controllo antidoping 
vengano pubblicati su una rivista 
scientifica internazionale: 2) il me¬ 
todo venga convalidato da una 


commissione di tre esperti del Ciò 
(Commissione la cui creazione ver¬ 
rà richiesta già da domani dall'Uci 
al Comitato Qlimpico Internazio¬ 
nale); 3) siano soddisfacenti i risul¬ 
tati della sperimentazione che il la¬ 
boratorio sta conducendo su 220 
«volontari». 

I tempi sono stretti rispetto a 
quelli normalmente adottati dal 
Ciò. «Ci prendiamo un rischio - ha 
detto il presidente dell'Uci, Flein 
Verbruggen - ma ribadiamo la vo¬ 
lontà e la concretezza dell'Uci nella 
lotta al doping affinché sia garanti¬ 
to un Tour de France pulito». Nella 
riunione è stato anche deciso di te¬ 
stare regolarmente i corticosteroidi 


nelle urine e il Pfe (perfluorocarbu- 
ri) in occasione dei controlli di san¬ 
gue. Marco Pantani, sospeso dal Gi¬ 
ro dello scorso anno per essere stato 
trovato con un tasso di ematocrito 
alto, prima di conoscere questa de¬ 
cisione aveva detto: «Sarebbe una 
ventata di chiarezza e trasparenza. 
Se fosse vero, sarebbe un vantaggio 
soprattutto per i più forti». 

«È la fine di una schiavitù». Non 
ha dubbi Giancarlo Ferretti, decano 
dei direttori sportivi italiani. L'ac¬ 
cordo dell'Uci per l'introduzione di 
test per l'individuazione dell'eritro- 
poietinaal prossimo Tour de France 
apre la strada a una vera rivoluzione 
nel ciclismo. «Sono felicissimo - è 


stato il suo primo commento da Bi- 
bione dove ieri il Giro ha vissuto la 
sua giornata di riposo - Non ho 
dubbi che chi la usava dovrà smet¬ 
tere. Ma non c'è nessuno che non 
ne avrà piacere. È la fine di una 
schiavitù per noi eperi corridori». 

«Se è così è una grande notizia» è 
stato il commento di Claudio 
Chiappucci. Ma il Diablo, che fu 
fermato per ematocrito alto al giro 
di Romandia e po alla vigilia del 
mondiale di San Sebastian nel 
1997, ha aggiunto: «Ma al Tour se 
ne vedranno delle belle». «Un passo 
avanti - ha definito la decisione il 
direttore del Giro CarmineCastella- 
no - per la lotta al doping a cui c'era 


chi non credeva. L'Uci va avanti 
lentamente, ma con serietà». Più 
cauto il presidentedellafederazione 
francese Daniel Baal, secondo il 
quale è «costruttiva» la riunione di 
Ginevra, ma teme delusioni: «Se il 
metodo sarà verificato entro il 20 
giugno sarà formidabile, altrimenti 
la delusione sarà grande e i primi a 
risentirne saranno i corridori». 

Soddisfatto il direttore del Tour 
Jean MarieLeblancches'èfelicitato 
con l'Uci per avere dato l'avvio a 
questa procedura e per essersene as¬ 
sunta i rischi. L'incontro, che è du¬ 
rato oltre tre ore, s'è svolto a porte 
chiuse in una saia del centro affari 
dell'aeroporto di Ginevra. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 
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Gonfìndu^a, guerra al sindacato 

Il neopresidente D'Amato si presenta: più flessibilità, basta con gli aitala délaCgiLsietedé conservatori 
Proteste sindacali. Cofferati: attaccaregli altri una scorciatoia deleteria. Il Polo esulta: cambia musica 



IN PRIMO PIANO 


Biotecnologie assediate 
A Genoi^ cortei e scontri 

Però in piazza vince l’ala pacifira 


CESARATTO FERRARI 


A PAGINA 5 

IL FUTURO PARLA UNA SOLA LINGUA 

_MARCELLO BUIATTI_ 


I l dibattito politico in questo 
paese sembra avvenire sem¬ 
pre di più su due livelli di¬ 
stinti. Uno virtuale, che purtrop¬ 
po tende a prevalere, in cui più 
che discutere, si scagliano paro¬ 
le, spesso le stesse con significati 
diversi, nessuno dei quali ri¬ 
spondenti alla realtà. L’altro 
sempre più offuscato dal primo 
in cui si ragiona sulle cose con¬ 
crete nel tentativo difficile di fa¬ 
rescelte razionali. Neèun esem¬ 
pio quello che è successo a Ge¬ 
nova in questi giorni. Chi scrive 
è stato invitato in qualità di am¬ 
bientalista al convegno «della ri- 
bellione»ein quantogenetistaa 
quello sullo sviluppo delle bio- 


tecnologie. In ambedue! conve¬ 
gni ho detto lestessecoseefatto 
la stessa proposta. Giudico i (po¬ 
chissimi) prodotti alimentari at¬ 
tualmente in commercio poco 
validi, con alcuni pericoli dettati 
da una logica scientificamente 
sbagliata, questa consiste nel- 
l’introdurre nelle piante coltiva¬ 
te geni che destano preoccupa¬ 
zione provenienti da organismi 
molti distanti trascurando il mi¬ 
glioramento della qualità dei 
prodotti e puntando invece su 
alcune varietà «sensazionali» ad 
altissimo e immediato reddito 
per I e i m prese hi otecn ol ogi eh e. 


SEGUE A PAGI MA 12 


ROMA È subito scontro tra la 
nuovaConfindustriadi Antonio 
D’Amato ei sindacati. Il neopre¬ 
sidente ha sferrato ieri, all’As¬ 
semblea annuale, un attacco 
frontaleallaCgil. «Non sono ac¬ 
cettabili - ha detto D’Amato - gli 
altolà dellaCgiI ai governi Prodi 
ed Amato sul la flessibilità». E ha 
detto che la sua Confindustria è 
pronta ad un Patto tra in novatori 
per modernizzare il paese con 
quella parte del sindacato checi 
sta. Insamma non necessaria¬ 
mente anchecon la Cgil. All’ac¬ 
cusa di essere l’ultimo conserva¬ 
tore, Cofferati contrattacca: «Le 
paroledi D’Amato mi sembrano 
una scorciatoia che non porta 
lontano, peggio ancora se ac- 
compagnatedalla pratica del etfr 
ria di accusare di conservatori¬ 
smo gli interlocutori che non la 
pen san 0 al I a stessa man i era». 
ALVARO DI GIOVANNI MASOCCO 
ALLE PAGINE 2 e 3 


IL COMMENTO 


UN LEADER TUTTO NUOVO CON VIZI MOLTO ANTICHI 

BRUNO UGOLINI 


L 


■ anfitrione 
' d’alto li¬ 



gnaggio e 
Cesare Romiti chefa 
glipnoridicasa. 

Èlagrandegiorna- 
ta del suo pupillo, 

Antonio D’Amato e, 
insieme, del novan¬ 
tesimo anno di vita 
della Confindustria. 

È la giornata dedica¬ 
ta in qualche modo, 
alla rivincita perché, 
come dirà Gianfranco Fini, echeggiando Ornella 
Vanoni,«lamusicaècambiata». 

Checosavuol dire?Chesi passa dal sovversivo 
Fossa al reazionario D’Amato? Dagli amori per il 


centrosinistra a sfre 
nate passioni per il 
centrodestra? 

La lettura finiana 
non convince. 

Non bastano gli 
^uittii dei cronisti, 
intenti a segnalare, 
dandosi di gomito, le 
presunte «novità»: 
«Guarda D’Antoni 
che confabula con 
Mastella, guarda Vel¬ 
troni, solo, mentre 
Tremonti ècircondato daunafollafestante...... Ec¬ 
co sul podio l’altro Antonio di Napoli (del resto 

SEGUE A PAGINA 3 


Polizia arriva De Gennaro 

Masonelasciadopo sei anni. Oggi la nomina? 


POLITIC 


Riforme^ Amato contro il Polo 

BLAIR, SCHRÒDER,JOSPIN 
E IL MODELLO ITALIANO 

_ GIANFRANCO PASQUINO _ 

H anno riferito aTonyBlairchein Italia, appe 
na nominato Amato alla presidenza del 
Consiglio, gli hanno fatto sapere che era 
premier ma chenon si illudessedi essereanchelea- 
der. Purrilassato grazieal congedo per maternità, e 
rilevando cheli suo èun si sterna davvero bipartiti¬ 
co, Blairhadettochechi èleaderèpremierechi è 
premier è leader: tertium, pardon Terza Via, non 
datur. Al I ora, h an n 0 eh i esto a Sch roder sepen sasse 
che il sistema tedesco, che va molto per la mag- 

SEGUEAPAGINA12 



ROMA Cambio al vertice della 
Polizia di Stato. Al posto dell’at¬ 
tuale capo Ferdinando Nasone 
vienenominato Gianni DeGen- 
naro, attualmente vicecapo. Per 
Nasone, eh e lasci a Lineari co do¬ 
po sei anni, èpronta la poltrona 
di responsabile del Cesis, l’orga¬ 
nismo di controllo dei servizi se¬ 
greti (militari ecivili). Lanomina 
di De Gennaro era nell’aria da 
molto tempo, ed arriva in un mo¬ 
mento molto delicato dei rap¬ 
porti fra polizia e carabinieri e 
proprio quando èin discussione 
la norma che dovrebbe permet¬ 
tere al capo della Polizia di con¬ 
trollare l’attività dei militari del¬ 
l’Arma. Ieri pomeriggio, in un in¬ 
contro fra Amato e il ministro 
Bi an co è stato defi n ito I ’awi cen - 
demento (definito di routine) al 
verticedellaPs. Lanominadi De 
Gennaro giàoggi? 

TARQUINI VASI LE 
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ISTAT 


GIOVANI, LAVORO 
ELADimCOLTÀ 
DI CRESCERE 

CHIARA SARACENO 


I l rapporto annuale del LI- 
stat èdivenuto ormai uno 
strumento prezioso per ca¬ 
pi re non solo come va l’econo¬ 
mia, maquali sono letendenze 
in atto nella società nel suo 
complesso. Si tratta di un rap¬ 
porto molto (forsetroppo) ric¬ 
co eambizi oso, chenon si pre¬ 
sta a semplificazioni. Mostra 
un a società che può appari re, a 
seconda dei casi o dei punti di 
vista, rassicuranteo di sperante 
nella sua continuità e stabilità 
di comportamenti e tuttavia 
percorsa sotto pel I eda cambi a- 
menti cheinizianogiàa incri¬ 
nare equilibri consolidati non 
solo a livello istituzionale, ma 
anchedellerelazioni interper¬ 
sonali edelleformeorganizza- 
tive della vita quotidiana. 
Mentre l’attenzione pubblica 
sembra spasmodicamente 
concentrata sui piccoli e gran¬ 
di sommovimenti della politi¬ 
ca (e dei politici), la società e i 
si n gol i si trovan o a prom uove- 
re, e i n si emea f ron t^gi arn eal- 
tri, forse più cruciali, echeco- 
munque dovrebbero essere al 
cuoredellastessa iniziativa po¬ 
litica. 

Fra i tanti dati presenti nel 
rapporto ne scelgo alcuni che 
aiutano a individuare un tas¬ 
se! I o, o forse megl i o u n a pi cco- 
lasequenzadi fenomeni tra lo¬ 
ro collegati, dei processi di tra¬ 
sformazione in atto. Il primo 
riguarda le trasformazioni del 
modello di partecipazione al 
lavoro, che segnalano come 
nellegiovani generazioni stia¬ 
no avvenendo processi diversi 
etal volta in versi. Tra il 1979eil 
1999 il tasso di inoccupazione 
femminile è calato di oltre 5 
punti percentuali, mentre 
quello maschile è aumentato 
dioltrelOpunti. 

Nello stesso periodo, tutta¬ 
via, Linoccupazionefemmini- 
leèaumentatanellefascedi età 
più giovani, mentreèdrastica- 
mentediminuitanelleclassi di 
età centrali tra i 30ei 54 anni. 
In altri termini, ledonneoggi 
studiano più a lungo, ma an- 
cheentranoin maggi ormisura 
nel mercato del lavoro dove ri¬ 
mangono anche se si sposano 
ed hannofigli: lamaggioranza 
relativa delle madri con figli 
piccoli oggi èoccupata. 
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D'Alema lo strappo radicale fu nell'89 



ROMA «La lunga storia del co¬ 
muniSmo italiano è totalmente 
iscritta dentrolastoriade! comu¬ 
niSmo internazionaleenon può 
essere proiettataoltre». Massimo 
D’Alema, in un convegno dell’i¬ 
stituto Gramsci sul «Pei nell’Ita¬ 
lia repubblicana», parla del rap¬ 
porto tra i dirigenti di Botteghe 
Oscure e M osca nel dopoguerra 
per sottolineare come quà rap¬ 
porto «fu semprecentrale». Vere 
frizioni si determinarono dal ’78 
in poi eMoscareagì organizzan¬ 
do i I frazi on i smo n el Pei. «La vera 
e definitiva rottura», sottolinea, 
si ebbe«con lasvolta»elanascita 
del Pds. D’Alema, nel suo nuovo 
ruolo di presidente della Fonda- 
zionedi studi politici ItalianiEu- 
ropei parla di Togliatti e Berlin¬ 
guer e del tormentato legame 
con LUrssper «stimolareunari¬ 
flessione». 

MECUCCI 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

La proprietà èun furto 

S ullebiotecnologeho tanti dubbi quanti nesuggerisceuna 
normaieintéiigenza critica. Manipoiareia natura èuna 
ddiepiù anticheattività umane, con esiti positivi o negati¬ 
vi a seconda dei casi: dunquenessun pregiudizioideoiogico(fa- 
vorevoieosfavorevoie) mi convince. Può convincermi soioun ra- 
zionaieeonesto computo da vantaggi edegii svantaggi. Detto 
questo, in quantosta accadendo c'è però un eiem ente perverso, 
senon mostruoso, cheda soiogiustificherebbeia mobiiitazione 
non di pochemigiiaia, ma di moiti miiioni di persone. Mi riferi¬ 
sco aiia pretesa, da ineubo orweiiiano, di brevettare ia vita. 
Cioè, nàia sostanza, di scippareii eontroiiodei futuro, sia esso 
radi oso o mutageno, aiia eomuni tà umana, perfarneoggetto di 
potere economieo, di rieatto seientifieo, di definitiva diseri mi- 
nazione. Eeeoun easond quaieia proprietà èdavveroun furto, e 
un furto èfferato. Nessuna diffidenza, anehefondata, nd eon- 
fronti dd movi mento di Seattieeddiesuepropaggini (vedi Ge¬ 
nova), puògiustifiearegii assenti. Si èapertoun frontenevraigi- 
eondiaiotta peria demoerazia. Chi e'èha ragione. Chi non c'è 
ha torto. 
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CRONACHE. 

Medici, tre giorni di sciopero 
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E^ERI. 

Ungoi peria pace 
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ECONOMIA. 

Poste, intervista a Passera 
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ECONOMIA. 

Maipensa, in campo Bersani 
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SPETTACOL!. 

Ecco i dinosauri 
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SPORT. 

Quaii goi senza Vieri? 
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ECOLOGIA. 

Unsateiiiteperìa Terra 

LOCAM PO NELL'INSERTO 


Gay nìde^ Roma dttà aperta 

Rutelli conferma le manifestazioni omosessuali 


ROMA «Nessuna democrazia, 
nessuna città può sentirsi "offe 
sa" per l’esercizio dei diritti rico¬ 
nosciuti dalla Costituzione». Lo 
hadettoilsindacodi Roma, Fran¬ 
cesco Rutel I i, i n ri sposta al I a pre- 
sadi posizionedel presidentede! 
Consiglio sulla manifestazione 
del Gay Pride. Il sindaco, in una 
letterainviataaquanti gli hanno 
scritto perché preoccupati dello 
svolgimento della manifestazio¬ 
ne, anche per la concomitanza 
con altri eventi legati al Giubileo, 
ricorda che la Costituzione «ha 
da tempo abolito Lautorizzazio- 
neasvolgeremanifest azioni: ciò 
perch éa tutti è permesso d i espri - 
mereleproprieopinioni. Sareb- 
beil colmo-spiega ancora il sin¬ 
daco - se una grande città come 
Remasi proponessedi sindacare 
sullo svolgimento di manifesta¬ 
zioni di qualunquenatura». 

I SERVIZI 
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TERRORISMO 


Gerì rìconosciuto 
insieme 
ad albi due 

ROMA Ha indicato Alessandro 
Geri ealtreduepersoneil bam- 
binodi 14anni testi monedella 
vi cen d a I egata al I ’ i d en t i f i cazi 0 - 
nedel presuntotelefonistadel- 
leBr.Trepersonein un gruppo 
di sei uomini. L’esito ddl’ind- 
dente probatorio è stato accol¬ 
to con grande soddisfazione 
dagli inquirenti. Atteggiamen¬ 
to non condiviso dal difensore 
di Alessandro Geri, RosaibaVa- 
lori. «Neha riconosciuti tre su 
sei - ha detto -. Comefanno ad 
esseresoddisfatti?». 

IL SERVIZIO 

A PAGINA IO 


FRODE FISCALE 


Olidat^ 
aiTestab) 
il vicepresidente 

MILANO Undici ordini di custo¬ 
di a cautel are per frode i nterna- 
zionale all’lva, nel settore dei 
computer. Fra gli arrestati c’è 
ancheCarlo Rossi, 57 anni, vi¬ 
cepresidente della Olidata di 
Cesena. Le indagini, cheinte 
ressano gran parte del centro 
nord italiano e altri paesi del- 
I ’U e, avrebbero portato al I asco¬ 
perta di fatture per operazioni 
inesistenti perimporti chesfio- 
rano i 1.000 miliardi di lire: sa¬ 
rebbero oltre 200 le società 
coinvolte, lOOin Italia. 

ROSSI 
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Venerdì 26 maggio 2000 


Qua 100 milioni pa* una <tolia SBcla> 

Genova 1955: Togliatti inaugura il palazzo del Pd (ora venduto) 


IBIOPAOLUCCI 

U na sera dell'inizio dd 1954 
0 gù di lì, la piazza e le vie 
adiacenti erano piene di jeep 
e di camion ddia Cd ere e noi, fun¬ 
zionari e attivisti e anche semplici 
iscritti, dentro la Federazione dd 
Pd di Genova - in una ex Casa dd 
Fasdo in piazza Tommaseo - ad 
aspettare l'assalto. Che non ci fu. 
Passò la notte, venne il mattino e 
neppure un poliziotto si fece vivo. 
Arriveranno di sicuro stasera, ma 
troveranno una sorpresa come nd- 
Tuovo di Pasqua, disse un compa¬ 
gno ddia segreteria, toscano di Li¬ 
vorno, ideatore infaticabile di burle. 
Fu lui ad avere l'idea: tutti dove/a¬ 
mo restare fino ad una certa ora in 
federazione, ma poi, alla spicciola¬ 
ta, usdrne e lasdard soltanto uno 
dd custodi, un compagno piccolissi¬ 
mo, che raggiungeva a malapena il 
metro e trenta. E così fu, e quando, 
calata la sera, la Cdereirruppiend- 
la sede, mitra e mangandii in pu¬ 
gno, trovò ad accoglierla il sorriden¬ 
te compagndto, che, assunta un'a¬ 



ria ospitale, invitò i poliziotti ad ac¬ 
comodarsi: sedie ce n 'erano per tut¬ 
ti. 

Scorpacciate di risate per qudia 
beffa giocata alla polizia, ma poi 
furono lacrime e sangue per costrui¬ 
re una nuova sede, che, in un impe 
to di orgoglio, fu dedso dovesse es¬ 
sere proprio in pieno centro e più 
grande e più bdia di qudia che ave¬ 
vamo lasciato. Cento milioni di al¬ 
lora l'obiettivo ddia sottoscrizione. 


qualcosa, all'incirca, come una die 
dna di miliardi di oggi. L'aprimmo 
noi funzionari la sottoscrizione, im- 
pegiandoci a versare un mese di 
stipendio e poi, a seguire intermi¬ 
nabili denchi di operai, portuali, 
impiegati, giornalisti, commercian¬ 
ti, avvocati, medici, studenti, pen¬ 
sionati, pittori. Si, anche pittori e, 
fra i tanti, ricordo soprattutto Atti¬ 
lio Mangi ni, alloro in pemanen- 
za, diffusore fra i maggiori dd l'Uni¬ 
tà domenicale, ma soprattutto già 
illustratore di livdio ddla Genova 
popolare Oggi i suoi quadri vanno 
a ruba. 

Ci vollero quasi due anni, ma 
qud mitici cento milioni furono 
messi assieme, e a tagliare il nastro 
il 14 lug/io dd 1955 arrivò Paimiro 
Togliatti, il "Capo amato ddla 
classe operaia". Quante riunioni 


per raccogliere qud soldi, quasi ogni 
sera, e noi funzionari sbattuti ndle 
spioni di qua e di là, nd Ponente e 
nd Levante, ndia Valpolcevera e 
ndle zone più remote ddl'entroter¬ 
ra. Erano tanti cento milioni, ma 
nessuno dubitava dd risultato. 
Ogni domenica l'edizioneliguredd- 
TUnità pubblicava pagi nate di den¬ 
chi, finché con un grosso titolo, 
giunse l'annuncio che cel'ave/amo 
fatta. Obiettivo raggiunto. E ora, 
passato oltre mezzo secolo, la noti¬ 
zia ddla vendita di qud palazzo, 
ndia «mitica» salita San Leonardo, 
a uno come me suona tanto amara 
che neppure una tonndiata di zuc¬ 
chero potrebbe addolci ri a. 

La segretaria attualeddia federa¬ 
zione genovese (ora Ds) è una gio¬ 
vane donna, gradevole d'aspetto e 
di modi, che fa sapere di avere in- 


terpdlato molta gente e, fra questi, 
tutti i suoi predecessori, uno dd 
quali, Sergio Ceravolo, non riesce 
proprio a trovare frasi diplomatica- 
mente accomodanti. L'ho conosciu¬ 
to da ragazzino, quando era ope¬ 
raio ddI'Ansaldo-Fossati, dove si 
fabbricavano carri armati che, a 
paragone di qudii dd tedeschi, de¬ 
gli inglesi e dd russi, sembravano 
giocattolini di latta. «M 13» si 
chiamavano e un bd giorno, in un 
capannone, portarono, per essere 
studiato, un carro armato britanni¬ 
co, catturato nd deserto africano, 
prima ddle grandi batoste Proibito 
vederlo, ma prima o poi, tutti gli 
operai una sbirciata in qud capan¬ 
none, complici i guardiani, ce la 
dettero, eccome. E altro che "Vince 
reevinceremo!". 

Certo la segretaria non ha potuto 


parlarne con i compagni Ciuffo e 
Penilo, morti da un pezzo. Gaetano 
Pernio, alto e magro come un chie 
do e claudicante primo seg-etarìo 
ddla federazione comunista geno¬ 
vese, nd '21, ovviamente persegui¬ 
tato dal fascismo, era responsabile 
ddla commissioneag'aria. Ma io lo 
ricordo come fondatore ddla rivista 
dedicata alla storia dd movimento 
operaio e contadino ddla Liguria. 
Eravamo fieri di qudia rivistina noi 
ddla commissione culturale, tanto 
difficile da mantenere in vita, an¬ 
che se tutte le collaborazioni erano 
gratuite. Dalla nostra, però, ave/a¬ 
mo il segretario dd poligrafici, un 
compagno grande e grosso che si di¬ 
ceva avesse portato sulle spalle 
nientemeno che Antonio Gramsci 
ad una riunione dandestina in 
montagna. Così la rivista non si 


fermò al numero uno. Anche lui, 
quante riunioni per raccogliere qud 
benedetti cento milioni. 

E Piero Ciuffo, sardo, professore 
di matematica, il famosissimo Cip 
di Ordine nuovo. Tallente nd go¬ 
di zi, sferzante ndle battute, era il 
solo che potesse permettersi di criti¬ 
care duramente l'ali ora seg'etario 
ddla federazione. Secondo Possi, 
dando voce a qudio che molti pen¬ 
savano ma che non osavano dire 
pubblicamente. Tempi duri e tempi 
anche di duro conformismo. Tra 
una galera e l'altra, il compagno 
Ciuffo, durante gli anni dd fasd- 
smo, si era mantenuto dando lezio¬ 
ni di matematica. Quando morì per 
un banale incidente stradale, un 
giovanissimo cronista ddl'Unità, 
chiese a me chi fosse mai questo 
Ciuffo per cui dove/amo dare am¬ 
pia notizia sul giornale. 

Sedi grandi e bdle come qudie di 
Bologna, Reggio Emilia, Milano, 
Genova e chissà quante altre, han¬ 
no dovuto essere vendute: tanti de¬ 
biti, molti meno i funzionari. Non 
voglio abiti a lutto, ma una notizia 
a una colonna non mi èbastata... 




MEMORIA 

Mail mito di Mosca 
era forza popolare 

GIOVANNI GOZZINI 


Pubblichiamo uno stralcio 
ddla rdazione che Giovanni 
Gozzi ni tiene oggi al conve¬ 
gno sul Pd dd «Gramsci» 

I l primato della politica estera 
non si traduce solo nell'eserci¬ 
zio di un vincolo rigido alla 
manovra politica. Si esprime an¬ 
che in una centralità del mito so¬ 
vietico nella cultura comunista di 
massa. Anche a questo livello ap¬ 
pare su perata u n a raff i gu razi on e d i 
tale centralità in termini di duali¬ 
smo e di doppiezza. L'identifica¬ 
zione con l'Armata Rossa vittorio¬ 
sa nella guerra e l'appartenenza al 
campo dei paesi socialisti (in co¬ 
stante espansione nel dopoguerra) 
significa per i comunisti italiani 
una «rendita di posizione» indi¬ 
spensabile, un veicolo di identità e 
consenso, un collante ideologico 
capacedi tenere insieme figure so¬ 
ciali e culture (...) altrimenti diffi¬ 
cilmente compatibili tra loro (Flo- 
res-Gallerano, 1992). I sondaggi 
campionari della Doxa dimostra¬ 
no la forte tenuta di questa centra¬ 
lità per tutti gli anni Cinquanta 
(Luzzato Fegiz, 1956). 

Per un partito ancora sostanzial¬ 
mente privo di incentivi materiali 
(e dei corrispondenti poteri gover¬ 
nativi di indirizzo e di nomina) da 
offrire ai propri quadri, gli incenti¬ 
vi simbolici assumono la doppia 
funzione insostituibile di ricom¬ 
pensa dello zelo militante e di 
controllo delle zone d'incertezza 
alla base del partito (Panebianco, 
1979). La cultura politica del Pd si 
viene così scindendo in due sfere 
non sempre comunicanti tra loro: 
una sfera d'dite che si richiama al 
gramscismo e una di massa nella 
quale lo stalinismo occupa un po¬ 
sto centrai e (Mari no, 1991, p.l40). 
La poliedrica immagine dell'Urss 
diffusa dalla propaganda di partito 
- paese egualitario e tecnologico, 
frugale e avveniristico, solidale ed 
efficiente - si dimostra capace di 
intercettare il campo valoriale del¬ 
l'avversario cattolico in contrap¬ 
posizione ai pagani e divorziai 
Stati Uniti (D'Attore, 1991). Ma 
anche di evocare moduli simbolici 
appartenenti agli strati più antichi 
e profondi del folklore popolare 
(...) Allo stesso modo il mito di 
àalin si nutredi treimmagini - sa¬ 
cerdote, guerriero, produttore - 
che richiamano alla mente in mo¬ 
do trasparente le tre funzioni che 
uno storico ddle rdigioni come 
Georges DuméziI mette a fonda¬ 
mento ddle epopee dei popoli in¬ 
doeuropei. 

Per i dirigenti del Pd questo mi¬ 
to conferisce alla «fede» dei mili¬ 
tanti un elemento di sicurezza in¬ 
dispensabile e insostituibile: una 
risorsa di consenso irreversibile. La 
marcia indietro operata nd 1956 
sul fronte ddla critica al sociali¬ 
smo sovietico obbedisce quindi a 
una «ragion di partito» precisa. 
Eviterd, a tal proposito, per quan¬ 
to riguarda il vertice del Pd il ri¬ 
corso al dubbio ossimoro di «auto¬ 
inganno» (Florese-Gallerano, 
1992, Pinzani, 1995): di un mito o 
si è partecipi (ed si inganna) osi è 
artefici (e allora si inganna) (Cafa- 
gna, 1991; Paggi-D'Angdillo, 


1986). Una volta passata la bufera 
dd 1956 e il primo grande ricam¬ 
bio generazionale dd quadro diri¬ 
gente realizzato da Amendola , il 
mito sovietico mostra una capaci¬ 
tà di tenuta sorprendente. Ancora 
a cavallo tra il 1977 e il 1978, un 
campionedi iscritti al Pd ddl'Emi- 
lia Romagna risponde positiva- 
mente quasi all'80% alla domanda 
sull'esistenza dd socialismo in 
Urss e meno di un quarto si di¬ 
chiara contrario all'intervento in 
Cecoslovacchia. Un altro campio¬ 
ne di ddegati al XVII congresso 
dd 1986 considera per quasi un 
terzo l'Urss come il paese più vici¬ 
no a un modello di società giusta: 
la percentuale sfiora i due terzi se 
si includono ancheCinaeJugosla- 
via. Solo con il congresso successi¬ 
vo, svoltosi nel 1989, quest'ultima 
percentuale cala al 26% (Barbagli- 
Corbetta, 1978; Accornero-Magna, 
1989). 

NdI'ideologia dd Pd il mito so¬ 
vietico si intreccia al principio dd¬ 
la crisi organica del capitalismo. 
La «cultura ddla crisi» si incardina 
su una costante preminenza della 
politica sia ndia lettura ddla real¬ 
tà, sia ndia piattaforma program¬ 
matica. Il marxismo dei comunisti 
italiani si contraddistingue per un 
perdurante impianto umanistico 
che Gramsci rafforza e dal quale 
derivano forti ritardi sul terreno 
ddi'analisi economica e sociologi¬ 
ca. La lettura storicista ddla bor¬ 
ghesia nazionale come eccezional¬ 
mente debole si accompagna a 
una rappresentazione catastrofista 
del capitalismo italiano precoce¬ 
mente monopolistico, soffocatore 
ddla concorrenza, rastrellatore di 
risorse, strozzatore ddle forze pro¬ 
duttive e quindi inevitabilmente 
destinato al crollo: un quadro ana¬ 
litico che mostra una forte subal¬ 
ternità al tradizionale liberismo 
neoclassico, ma che funziona da 
potente strumento autoleggitti- 


mante e consolatorio (Foa, 
1991,p.252). 

Ripetuto e codificato nd tempo, 
questo paradigma della crisi assu¬ 
me la forza sia di riduttore ddla 
complessità dd reale, sia di mecca¬ 
nismo di identità personale e col¬ 
lettiva, sia di risorsa di consenso 
indispensabile per la legittimazio¬ 
ne e la conservazione del gruppo 
dirigente. Al tempo stesso colloca 
l'azione del partito entro un per¬ 
manente orizzonte difensivo (...) 
Al la ci asse operai a tocca il compito 
etico-politico nazionale, di sopras¬ 
sedere ai propri interessi «corpora¬ 
tivi» per assumere su di sèi destini 
dd paese. 


Quando Bordiga attaccò 
il «apitalismo sovietico» 

Galli: un positivista in attesa (jd Gran(jeCrollo 


conferma della scientificità marxista. 
Ndiamentedi Bordigail proletariato, 
è erede dd I a fi I osofi a ci assi ca tedesca, 
ma solo se supera la fase spontanea e 
corporativa. Esetrovail suo Partito». 
Esuquestoesplodeil dissensocon 
Gramsci. 

«Si, nel 1919-20 Gramsci si legaall'e- 
speri en za con si I i are, ma I a col I oca an - 
cora nd vecchio partito socialista. 
Bordiga viceversa, pensa con Lenin 
che il partito vada costruito dall'alto. 

I n seguitoancheGramsci riterrà chela 
situazionedi movimentodi quegli an¬ 
ni, ri chiedesseunanuo- 
va forza rivoluzionaria. 
EaquestopuntoGram- 
sci si avvicina al lenini¬ 
smo». 

Quello di Gramsci 
non èperò «partito- 
società», più duttile 
emanovriero? 

<Certo, sopratutto con 
lasuccessi vateoriaddle 
alleanze e dell'egemo¬ 
nia. Ma nd 1921-22 
Gramsci e Bordiga con¬ 
vergono. Solo cheli loro 
partito leninista è mi¬ 
noritario, mentre oltretutto la fase di 
movimento si arena in Europa. E a 
questo punto Bordigaèil primoateo- 
rizzare l'esistenza di un'involuzione 
in Urss. Su questa base: larivoluzione 
doveva vincere nd paesi industriali 
avanzati. Pena la sua sconfitta anche 
ndia Russia arretrata. Un sogno im¬ 
possi bi I ei I suo. E aposteriori, èsconta- 
to. EtuttaviaBordigarespingevalari- 
voluzione come salvaguardia del ba¬ 
luardosovietico. LaTerza Internazio¬ 
nale, diceva, dove/a preparacela ri vo- 
luzioneinGermania». 

Tra il 1925eil 1926ÌI realismodi 
Togliatti e Gramsci mette fuori 
gioco Bordiga. Comincià di lì la 
sualeggendadi isolato? 


«Si, Bordiga escedi scena allora. Seb- 
benenon dd tutto. Sostienecheagui- 
dare il partito debbano essere coloro 
che aderiscono alla nuova linea del¬ 
l'Internazionale. Non qudii chelare- 
spingono. Bordigaaccettadi restarein 
minoranza. Finoal 1930,annodi svol¬ 
ta staliniana, quando verrà espulso. 
Maprimadi allora-ec'èil confinodi 
mezzo - teorizzerà da militante che 
l'involuzione dell'Internazionale era 
dipesa dal rifiuto della rivoluzione in 
Europa. Di lì in poi penserà che ci sa¬ 
rebbe voluto un altro mezzo secolo, 
prima che nascesse una 
nuova ondata rivoluzio¬ 
naria. Perciò rinunciaad 
ogni azione politica or¬ 
ganizzata». 

Come mai Bordiga 
non capiva che l’at¬ 
tivo «inasprimento 
delle contraddi zi 0 - 
ni»potevafavorireil 
fascismo? 

«Nel 1923-24 pensava a 
un partito d'acciaio, an¬ 
cheminoritario. Un par¬ 
tito tenace, e teorica¬ 
mente rigoroso. Capace 
di trascinarelemasseallavittoriacon 
lesueparoled'ordinecoerenti.Si sba¬ 
gliava, ovviamente». 

Stanno lì le radici del «bordighi- 
smo», come vena sommersa nel 
, Pei? 

«È una leggenda. Acuì credeva anche 
Togliatti, il quale, appena giunto in 
I tal i a, eh i ese: C h ef a Bo rd i ga? I n reai tà 
Bordiganonfacevaniente» 

Beh, niente di niente, non pro¬ 
prio... 

«Infatti. Oltreafarel'ingegnere, si de¬ 
dicava al lavoro teori co.Sui tempi lun¬ 
ghi della rivoluzione. Faceva delle le¬ 
zioni, anche spinto da Bruno Maffi, 
di rigente del Partito comunista inter¬ 
nazionalista. lo ho conosciuto Bordi- 


II 

Il dibattito 
negli anni 20 
sul partito 
«d'acciaio» 
e il ritiro 
a vita privata 

-ff- 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

P erché Bordiga? M i interes¬ 
sa come figura chiave e ri¬ 
mossa di una vicenda vi¬ 
sta solo come folle o criminale. E 
cheinvecefu anche una grande sta¬ 
gione intellettuale, ancorché tragi¬ 
ca: il comuniSmo. E può sembrar 
strano che lo dica proprio io, addita¬ 
to per anni come anticomunista». 
L'«anticomunista» è un signore di 
72 anni, politologo edocentedi Sto¬ 


Un dogmatico, 
non settario, 
che non credeva 
al la vittoria 
del socialismo 
solo in Urss 


ria delle dottrine politiche a Milano, 
che quest'anno lascerà l'insegna¬ 
mento: Giorgio Galli. A lui la storia 
delle idee politiche italiane deve 
molto. In particolare una nozione, 
divenuta celebre: «Il bipartitismo 
imperfetto». Titolo di un antico sag¬ 
gio del Mulino con cui si descriveva 
l'atipico e bloccato bipolarismo ita¬ 
liano, quello tra De e Pd. Oggi Galli, 
che è anche studioso della destra, 
torna invece da studioso al comuni¬ 
Smo. Analiticamente s'intende, e 
quasi per bisogno d'equità. E lo fa 
prendendo parte al lancio di una 
Fondazione dedicata ad Amadeo 
Bordiga, intransigente fondatore del 
Pc d'I nd 1921, con Gramsci, To¬ 


gliatti e Terracini. La Fondazione 
culturale creata dalla seconda mo¬ 
glie di Bordiga - Antonietta - esordi¬ 
rà sabato mattina all'Flotd Ariston 
di Formia. In qudia Formia dove il 
leader comunica passò i suoi ultimi 
anni, raccogidndo memorie, scritti, 
riflessioni su qudiaehefu una storia 
inaugurata in prima persona a Li¬ 
vorno. Un storia che poi lo mise ai 
margini, rdegandolo a ruolo di te¬ 
stimone che non si arrende ai suoi 
verdetti e che proprio in virtù di 
qud destino alimentò la leggenda di 
sé stesso. La leggenda 
dd «bordighismo» nd 
Pd e dintorni, come 
«forma mentis» ed ere¬ 
sia tenace. Che preoc¬ 
cupava anche il suo 
grande avversario: To¬ 
gliatti. 

Professor Galli, di 
Bordigasi tramanda 
l'immaginedi un ri¬ 
voluzionario comu¬ 
nista tetragono, e 
anche fanatico. Ma 
l’immagine corri¬ 
sponde poi allareal- 
tàdel personaggio? 

«Tetragono si, fanati co no. M a per ca¬ 
pire Bordiga bisogna parti redalla sua 
formazi on e. 11 Bord i gagi ovan i I eeraf i - 
glio ddla seconda Internazionale, 
quindi ddi'ortodosso Kautsky. Un 
marxi sta ri gi do, eh eccedeva n d I ' i n su- 
perabilitàddlecontraddizioni capita¬ 
listiche. Si contrapponeva al riformi¬ 
smo italiano, senza essere un massi- 
mal ista. Pi uttosto, era I egato allainde- 
fettibilescientificitàdd marxismo». 

Mentalitàdaingegnere? 

«Da positivista. E il punto di svolta 
ndiasueideefulaprimaguerra mon¬ 
diale. D'accordo con Lenin, la inter¬ 
pretò come implosione del capitali¬ 
smo e sua fase suprema. Come una 


PCI: INTERVISTA 

SULLE ORIGINI 


Domani nasce 
una Fondazione 
nel nome 
del marxista 
che con Gramsci 
elogi latti 
fondò il partito 
in Italia 
Fu espulso 
negli anni 30 


Antonio Gramsci 
con aicuni componenti 
di «Ordine Nuovo», 
in aito PaimiroTogiiatti 
e sotto Amedeo Bordiga 


ga a Milano. In questa vestedi confe¬ 
renziere, edi analista dd cicli lunghi 
del capitalismo di stato. Un capitali- 
smodicui rUrsseral'esempio». 

Ma che tipo di società sognava 
Bordiga? 

«Non era certo un libertario. Credeva 
chelaformuladdiadittaturadel pro¬ 
letari ato fosse vai i d i ssi m a, ben eh é cri - 
beasse il collettivismo burocratico. E 
mi colpivalasuaserenità. Lasuafede 
nd comuniSmo, come destino ddla 
specie, e nel marxismo. Rifletteva su 
tutto questo senza il settarismo ti pi co 
di molti suoi seguaci». 
CheatteggiamentoebbeBordiga 
sul 1968? 

<Culturalmenteloritenevaun "epife¬ 
nomenoborghese". In una prospetti¬ 
va che, ndia sua analisi, si dilatatava 
semprepiù. Nd 1975 pensò chefosse 
scattatalafamosa"crisi generale". Ma 
senzacrederci alungo». 

EdellaCina,cheideaaveva? 

«Era "Capitalismo in sviluppo", an¬ 
che! n q ud caso. N essu n aten erezza». 
D’accordo, ma allora qual èli la¬ 
scito di Bordiga,aldilàdel carat¬ 
tere di <reperto»edegli abbagli 
politici? 

«Restadi lui l'usodellecategoriemar- 
xiste, perleggerel'evoluzionesociale. 
Per esempio, l'analisi di certi tratti dd¬ 
la gl obai i zzazi on e capi tal i sti ca, svolta 
sullafalsarigadi Marx. Staqui il tratto 
stimolante dd bordighismo teorico, 
mal grado gl i abbagl i poi i ti ci ». 

Non vide molto più a fondo, in 
certe cose, Eduard Bernstein, re¬ 
vi sionistasocialdemocratico? 
«Si,malasuadiagnosifuvalidasolosi- 
no alla prima guerra mondiale. Bordi¬ 
ga certeanalisi hapotutoprotrarlend 
tempo. Anchese sempre nella gabbia 
dd marxismo, comecorpusinvariabi- 
le...». 

Ma dov’è l’originalità teorica di 
Bordiga? 

«Sta nell'idea che la globalizzazione 
cancella il capitalismo individuale e 
proprietario. In direzionedi un capita¬ 
lismo impersonale ddle multinazio¬ 
nali. C 0 n al verti ce u n a ci assegen eral e 
impersonale». 

OltrealleBr,nehannoparlatoin 
tantissimi. James Burnham, ad 
esempio. Con lasua «Rivoluzione 
manageriale»... 

«È vero, eBurnham aveva ereditato il 
discorso dal comuniSmo di sinistra. 
Però la specifi cità an al iti ca i n Bordi ga 
sta ndi'intercambiabilitàdi ruoli nd 
capitalismo globale. Una rete mobile 
di interessi governata dalle tecno- 
strutture. Con il capitalefinananzia- 
rioin posizionedominante». 
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ROMA La mamma Giovanna, il fi¬ 
glio Salvatore, il fratello, la zia, alcu¬ 
ni zìi: tutti, ma proprio tutti, i pa¬ 
renti più stretti non potevano man¬ 
care e non sono mancati al debutto 
del congiunto arrivato alla poltrona 
più alta di viale dell'Astronomia. 
Nelle migliori tradizioni del Sud, e 
non solo (la mamma di Berlusconi 
ha tenuto banco nella famigerata 
crociera elettorale). Sono arrivati da 
Napoli, emozionatissimi, nonostan¬ 
te che in famiglia l'ascesa di D'Ama¬ 
to non fosse una sorpresa. Sapevano 
- come hanno dichiarato - che «An¬ 
tonio prima o poi sarebbe diventato 
presidente». 

Gettonatissimo dai giornalisti e 
bersagliato dai flash il giovane D'A¬ 
mato junior, quindici anni rischia 
di mettere in imbarazzo anche la 
mamma (l'ex moglie di D'Amato). 
Compito quanto occorre, in com¬ 
pleto grigio da perfetto imprendito¬ 
re, cerca di stare al meglio nella par- 
tedi 'figlio del presidente', anche se 
mammà insiste, davanti a tutti, nel 
chiamarlo 'Cucciolo'. A chi gli chie¬ 
de cosa ne pensi dell'elezione di pa¬ 
pà a capo di Confindustria. Salvato¬ 
re'Cucciolo' scandi scesi curo: «sono 
molto orgoglioso che nell'anniver¬ 
sario dei 90 anni di Confindustria 
sia stato eletto un imprenditore na¬ 
poletano. È importante che si rap¬ 
presenti bene il sud». Poi, più 'uma¬ 
no', ammette che «papà già lo vedo 
poco, adesso temo lo vedrò ancora 
meno». Anche stamattina, per 
esempio, «l'ho incontrato solo qui, 
in Assemblea»: ma fra strette di ma¬ 
no e complimenti, abbracciarsi è 
difficile assai. Ma va benecosi, visto 
che, comunque, il ragazzo è deciso a 
seguire le orme paterne: «cosa vo¬ 
glio fare da grande? l'imprenditore, 
chiaro». E magari diventare presi¬ 
dente di Confindustria? «perché 
no? speriamo...». Del resto, nei D'A¬ 
mato è tradizione passarsi la staffet¬ 
ta di padre in figlio. Ed è lo stesso 
neopresidente, nel suo primo di¬ 
scorso pubblico, a riconoscerlo: la 
sua elezione, afferma aprendo i la¬ 
vori dell'assemblea, la dedica al pa¬ 
dre Salvatore, «che mi ha dato l'a¬ 
more per questo mestiere, l'impren¬ 
ditore, e mi ha insegnato che essere 
industriale non significa solo avere 
la responsabilità della propria azien¬ 
da e dei dipendenti, ma anche pro- 
muoverelo sviluppo del paese». 

A parte la novità della famiglia 
D'Amato, per il resto l'assemblea era 
affollata dei 'soliti noti'. In prima fi¬ 
la al centro, come sempre, erano 
schierati Cesare Romiti accanto a 
Franco Bassanini, poi Gianni Agnel¬ 
li (che al suo ingresso in sala si è 
molto complimentato con Diana 
Bracco per la sua nomina nel nuovo 
vertice di Confindustria), i presi¬ 
denti di Camera e Senato Luciano- 
Violante e Nicola Mancino, il pre¬ 
mier Giuliano Amato, i presidenti di 
Bnl Luigi Abete, e Fiat Paolo Fresco. 
In seconda fila, subito dietro a Ro¬ 
miti, e davanti a Paolo Cantarella 
sedeva inveceFrancesco Storace. 
Stessa fila, qualche poltrona più in 
là, Francesco Rutelli, sindaco di Ro¬ 
ma, e Linda Lanzillotta, 'braccio de¬ 
stro' di Amato a Palazzo Chigi. Folta 
la delegazione dei leader politici: da 
Walter Veltroni a Gianfranco Fini, a 
Pierluigi Castagnetti, Giorgio La 
Malfa, Pierferdinando Casini, Cle¬ 
mente Mastella, Enrico Boselii, Ar¬ 
turo Parisi. Assenti,invece. Massimo 
D'Alema eSilvio Berlusconi.. 


Da sinistra 

Amato 

Mancino 

Violante 

Agnelli 

Bassanini 

e Romiti 


D'Amato all'attacco del sindacato 

Un patto per la modernizzazione Alla CgiI: «Seteconservatori» 
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Nd parterre 
tutta la famiglia 
schierata 


FERNANDA ALVARO 

ROMA L'era D'Amato comincia 
con un attacco al sindacato. Alla 
CgiI rea, ancora una volta, di 
conservatorismo. Alla CgiI che 
habloccatocon i suoi «altolài go¬ 
verni Prodi, D'Alema e Amato». 
L'era del quarantenneindustria- 
le meridionale comincia con la 
richiestadi «un'alleanzapermo- 
dernizzare»fattadi interventi sul 
fisco, sullo stato sociale, sul mer¬ 
cato del lavoro. Alleanza da rag¬ 
giungere senza «accantonare il 
metodo della concertazione». 
Alleanzadafirmarenon necessa¬ 
ri amentecon tutti. 

Laprimavoltadi Antonio D'A¬ 
mato leader di Confindustria, si 
consumane! salonedell'Audito- 
rium dell'organizzazione degli 
industriali davanti al gotha della 
politica, deH'impresa e del sin¬ 
dacato. Il neo presidente legge 
46 pagine di relazione imme 
diatamente dopo il suo prede 
cessore Fossa che gli ha conse 
gnato una Confindustria: 
«temprata, forte e pronta a 
correre». E immediatamente 
prima il presidente del Consi¬ 
glio che apprezza «l'uomo mo¬ 
tivato», ma lo invita a non cer¬ 
care una contrapposizione così 
netta col sindacato perché 
spiega, citando Einaudi: «Il 
mercato funziona se in esso, 
accanto all'anima liberale c'è 
l'anima socialista (...) che im¬ 
pedisce ai conflitti di raggiun¬ 
gere un livello tale da essere 
poi nocivo per lo sviluppo del¬ 
le imprese». 

Ascolterà il monito del libe¬ 
rale Einaudi, il presidente di 
Confindustria lanciato in una 
sfida a tutto campo? Terrà con¬ 
to delle modernizzazioni già 
intraprese e che gli sono state 
ricordate da Giuliano Amato 
(la riforma pensionistica, fin 
dal 1992, la liberalizzazione 
del mercato delle telecomuni¬ 
cazioni e del gas) e dal mini¬ 
stro dell'Industria Letta? O 
schiererà la sua organizzazione 
sulle barricate verso una politi¬ 
ca in ritardo e un governo 
bloccato dai «veti di una parte 
sociale» everso la CgiI irrigidi¬ 
ta nella «tutela di situazioni 
già sufficientemente protette»? 
La relazione, frutto di un lun¬ 
go lavoro insieme al politologo 
Orazio Maria Petracca e all'e 
conomista Mario Baldassarri, 
ripercorre temi e richieste cari 
agli industriali e arriva, per la 
prima volta così direttamente, 
a un attacco o una «sfida» per 
dirla con De Benedetti, a 
un'organizzazione sindacale. E 
così, ecco, l'immagine dell'Ita¬ 
lia: «Una società attraversata 
da frammentazioni, corporati¬ 
vismi, crescenti disuguaglian¬ 
ze. Un assetto istituzionale 
obsoleto. Un quadro politico 
instabile. Un si^ema produtti¬ 
vo con troppe contraddizioni. 
Un mondo del lavoro con 
troppe rigidità». E ancora, 
un'Italia agli ultimi posti in 
Europa per «infrastrutture, 
equilibri territoriali, qualità 
delle leggi, rendimento della 
pubblica istruzione, tempi del¬ 
la giustizia». In quest'Italia, 
una Confindustria «rigorosa¬ 
mente apartitica», guarda al 
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IL PUNTO 


Negli anni di Tangentopoli fustigava gli induiriali 
Ora invece il neopresidente vuol fare «l'americano» 



SEGUE DALLA PRIMA 


interlocutore attento dell'An¬ 
tonio sindaco partenopeo). È 
trascorso tanto tempo da 
quando come presidente dei 
giovani industriali, negli an¬ 
ni bollenti di Tangentopoli, 
fustigava gli imprenditori 
inetti, magari caduti nella re¬ 
te del malaffare. Ora preferi¬ 
sce fustigare la CgiI di Sergio 
Cofferati, additata come la 
causa di tutti i mali, dispen¬ 
satrice di veti nei confronti 
delle riconosciute ansie rifor¬ 
matrici governative. Tutto 
per via di quella maledetta 
«flessibilità» che non trove¬ 
rebbe adeguati spazi in Italia. 

E eoa «il primo presidente 
meridionale» nella storia 
confindustriale, come ormai 
lo chiamano, ostenta una 
certezza. Quella che bastereb¬ 
be poter assumere masse di 
giovani a salari ulteriormente 
ridotti, per poter dare anche 
a quelle regioni le percentuali 
americane di disoccupazione 
presenti al Nord. Non rispon¬ 
de ad una semplice obiezio¬ 
ne. Le maree di accordi sotto- 
scritti e disseminati in quelle 
zone e aree, con mille incen¬ 
tivi, facilitazioni, flessibilità, 
non hanno, infatti, avviato 
risolutamente il decollo. Per¬ 
ché? 

C'è però un capitolo che 
D'Amato ripesca dal suo pas¬ 
sato. È la consapevolezza che 
per dar vita a governi stabili 
bisognerebbe cambiare le re¬ 
gole del gioco, disboscare la 
rete asfissiante dei mille par¬ 
titi. Subito dopo abbraccia, 
però, il Berluscon-pensiero, 
chiedendo in sostanza di vo¬ 
tare subito, piuttosto che per¬ 
dere tempo. Il presidente del 
Consiglio gli risponde, in so¬ 


stanza, con una provocatoria 
controproposta: uno sciopero 
del voto se resteranno le vec¬ 
chie regole. 

E allora «musica cambia¬ 
ta», come dice Fini che vede 
già la Confindustria saltare 
sul carro dei possibili futuri 
vincitori? L'etichetta ribadita 
di associazione ostinatamen¬ 
te «apartitica», rimane buona 
sola per gli allocchi? Saranno 
i fatti a parlare. L'unica scelta 
certa è l'attacco al sindacato, 
il nemico visto nella «conser¬ 
vatrice» CgiI. È una litania or- 
mai scontata. 
Quando però 

bULIA lo stesso An- 

IL POLO tonio D'A- 

Gianfranco ^nato propo^ 

, ne, «a chi ci 

Fini sta», un'al¬ 
alia fine per la 

legalità, 

commenta: un'alleanza 

«La musica Per 'a moder- 

, , nizzazione, 

e cambiata» dovrebbe ri¬ 

flettere seria¬ 
mente sugli interlocutori 
possibili. Intanto farebbe be¬ 
ne a guardare in casa propria, 
nel mondo delle imprese. 

Sergio Cofferati giustamen¬ 
te ribatte ricordando le oppo¬ 
sizioni di tanti imprenditori, 
abituati a competere a suon 
di svalutazioni, allorché si 
trattava di entrare in Europa. 
C'era anche papà Romiti in 
quel giro. Fosse stato per loro 
oggi, nella grande partita del¬ 
la globalizzazione, dove sa¬ 
remmo? I primi da cancella¬ 
re, dunque dalle possibili al- 
leanzesono gli industriali po¬ 
co coraggiosi (a, duramente 
«conservatori») che sperano 
di vincere la gara della com¬ 
petitività, puntando su merci 
invecchiate e non sulla quali¬ 


tà dei prodotti e dei processi 
di lavoro. Altri da depennare 
sono coloro che si sono op¬ 
posti e si oppongono alla ri¬ 
forma del commercio e a 
quella degli ordini professio¬ 
nali. Quelli che ostacolano 
leggi «moderne»sulla rappre¬ 
sentanza sindacale e sulle tu¬ 
tele per i nuovi lavoratori ati¬ 
pici. Quelli checercano di af¬ 
fossare la riforma della scuo¬ 
la, della sanità, della pubblica 
amministrazione. Quella par¬ 
te della CisI (per rimanere ai 
sindacati) che magari difende 
strenuamente l'attuale asset¬ 
to del servizio postale. C'è da 
chiedersi, infine, se lesperan- 
ze moderniste del neopresi¬ 
dente possano depositarsi sui 
nomi di Bottiglione, Casini, 
La Loggia, Fini e Storace. E 
dei loro associati sindacali 
(Smpa?Ugl?) 

No, non è scontato che ieri 
sia stato inaugurato, nel salo¬ 
ne dell'Eur, tra mazzi di or¬ 
tensie in fiore, un concerto 
nuovo, una musica tutta di¬ 
versa. Nemmeno per quanto 
riguarda il rapporto con i sin¬ 
dacati, messi sotto accusa. So¬ 
no convinto d'una cosa: An¬ 
tonio D'Amato, simpatico e 
combattivo presidente della 
Confindustria del Duemila, 
se ven isse davvero proiettato, 
a causa di mutamenti politi¬ 
ci, in un revival dei magnifici 
anni Qttanta, sarebbe costret¬ 
to a rimpiangere i governi 
Prodi, D'Alema, Amato. E gli 
interlocutori sociali di oggi, 
con i loro patti, le loro con¬ 
certazioni. 

Tutto quello che ha impe¬ 
dito il disastro per questo fre¬ 
gi le e potente Paese ed ha av¬ 
viato una trasformazione 
profonda. 

BRUNO UGOLINI 


DirettM), tra i nuovi Colaninno 

Gianni Agnelli: Astata una relazioneeccellent&> 


modello americano, ma anche 
a quello spagnolo o inglese. E 
sceglie una via dello sviluppo 
chepassa per la riduzionedella 
pressione fiscale: «Occorre ri¬ 
durre innanzitutto l'Irpeg e l'I- 
rap - spiega il neo presidente - 
e generare così le risorse per ri¬ 
durre l'Irpef sulle famiglie». 
Meno tasse sulle imprese, dun¬ 
que, come hanno fatti «i nostri 
partner europei - dice D'Ama¬ 
to, preoccupato che - il divi¬ 
dendo fiscale della ripresa pos¬ 
sa trasformarsi in un mero so¬ 
stegno dei redditi, ossia in 
un'elargizione utile, forse a 
raccogliere un po' di consenso 
elettorale, inutile certamente a 
sostenere le prospettive del do¬ 
mani». 

Meno tasse e meno rigidità 
nel mercato del lavoro. Questa 
la seconda tappa di D'Amato. 
Se le esigue misure di flessibili¬ 
tà hanno creato 450mila posti 
di lavoro, si chiede retorica- 
mente il leader degli industria¬ 


li, «cosa succederebbe all'occu¬ 
pazione se davvero si introdu¬ 
cesse la flessibilità?». Ma quale 
tipo di flessibilità? La spiega¬ 
zione non c'è nella relazione 
del presidente che però tiene a 
precisare: «Non si tratta di in¬ 
trodurre nessuna giungla». E 
poi, riforma dello stato sociale, 
lotta al sommerso, sviluppo 
del Mezzogiorno, ma senza ri¬ 
cette ad hoc perché, sostiene: 
«La politica per il rilancio del 
Mezzogiorno èia stessa che oc¬ 
corre per il recupero di compe¬ 
titività di tutto il Paese». E le 
imprese? C'è anche un richia¬ 
mo alle imprese: troppo picco¬ 
le, troppo legate a schemi fa¬ 
miliari, troppo poco interna¬ 
zionalizzate. Una critica legge 
ra, quasi impercettibile nelle 
46 pagine. E se ne accorge an¬ 
che il premier che lo accusa, 
col sorriso sulle labbra, di non 
essere sfuggito all'abitudine di 
puntare il dito sugli altri senza 
guardarein casa propria. 


ROMA Lo stile D'Amato piace 
anche ai suoi ex nemici,. 0 per 
lo meno aquelli chenon l'han¬ 
no sostenuto nella campagna 
elettorale. «Relazione eccellen¬ 
te», dice senza mezzi termini 
Gianni Agnelli. Sullo stesso to¬ 
no leparoledel «saggio» Lucchi¬ 
ni: «Mi piace percFié èia conti- 
nuazionedi unapoliticafattain 
passato». Scontata la «promo¬ 
zione» con lodedi Cesare Romi¬ 
ti, suo supporter nel la competi¬ 
zione con Cai Neri. «Relazione 
eccellente - dichiara - Meglio di 
coà non si sarebbe potuto, non 
c'è nessun punto che non sia 
condivisibile». 

AN'entusiasmodegli impren¬ 
ditori hafatto seguito lacautela 


degli esponenti politici sulla 
lunga relazione del neopresi- 
dentedi VialedeN'Astronomia. 
«Una relazione in gran parte 
condivisibile - ha dichiarato il 
ministro dell'Industria Enrico 
Letta - Ma resta il problema di 
come si vede il bicchiere, se 
mezzo pieno o mezzo vuoto». 
«Unardazioneforteesignifica- 
tiva-ha aggi unto il titolare da 
Trasporti Pier Luigi Bersani - an¬ 
che se i dati forse andavano ri¬ 
cordati tutti. Credo infatti non 
sia giusto dire confrontiamoci 
con gli altri e non con il passa¬ 
to». Ddio stesso tenore il com¬ 
mento del ministro degli Inter¬ 
ni Enzo Bianco. «Condivido in 
gran parte la rdazione di D'A¬ 


mato - hadetto - ma avrebbedo- 
vuto riconoscere che in questi 
quattro anni sono stati fatti 
grandi passi i n avanti ». 

Dopo lard azione, lagiuntadi 
Confindustria si è riunita per 
eleggere il nuovo direttivo. Ro¬ 
berto Colaninno, amministra- 
toreddegato epresidentedi Te¬ 
lecom, èstato il più votato -se¬ 
condo quanto ri portano leindi- 
screzioni - tra i nuovi membri 
dd Direttivo della Confindu¬ 
stria. Al secondo posto - sempre 
secondo fonti non ufficiali - il 
presidente ddl'Assolombarda 
Benito Benedini eal terzo il pre¬ 
sidente di Mediaset, Fedele 
C onfal on i eri. Al quarto l'ammi - 
ni stratore ddegato ddia Fiat, 


Paolo Cantardia. Colaninno - 
secondo lestessefonti - avrebbe 
ottenuto 95 voti, Benedini 82, 
Confalonieri 79, Cantardla76, 
Calisto Tanzi 75, Franceso De¬ 
valle e Mario Ratti 59, Ivano 
Reggio 55, Luigi Rossi Luciani 
46, V i ttori 0 M i n cato 44. 

Alcune«new entry» eccd len¬ 
ti e molte uscite altrettanto ec- 
cdlenti. Questo, in sintesi, il 
n uovo d i retti vo el etto i eri. Tra i 
«n uovi » eh e en tran o a far parte 
ddl'organismo, LucianoBenet- 
ton. Ivano Reggio patron del- 
l'Aprilia, Vittorio M incato, am¬ 
ministratore ddegato ddl'Eni, 
Calisto Tanzi, presidente ddia 
Parmaiat, Roberto Colaninno, 
presidente di Tdecom. Confer¬ 
mati Cesare Romiti, Fedele 
Confalonieri, Paolo Cantare!la, 
Benito Benedini, Francesco De¬ 
valle. Tra le«new entry» anche 
M ichdePerini eAlbertoTazzet- 
ti, in rappresentanzadd «picco¬ 
li», Mario Ratti, Luigi Rossi Lu¬ 
ciani. 
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Venerdì 26 maggio 2000 



NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Incontro speciale all'Olimpico 
tra una selezione mediorientale 
eia nazionaledei cantanti 


♦>A pranzo con Veltroni: «L'Italia 
può aiutarea sostenere la fase 
crudaledi questo processo» 


Un caldo alla guerra 
S gioca per la pace 


«Dialogo» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA La pacetra israeliani e pale¬ 
stinesi si conquista anche su un 
campo. Di calcio. Perunanottelo 
stadio Olimpico diviene il centro 
della pace in Medio Oriente. Lo si 
deve alla nailon alecantanti ealla 
«Partita del cu ore per la pace» eh e 
per una notte, magica, unisce su 
un prato verde giocatori israeliani 
e palestinesi, star della musica, 
campioni sportivi. E soprattutto 
migliaiadi giovani. Applaudonoi 
loro beniamini - Biagio Antonac- 
ci, Gianni Morandi, ErosRamaz- 
zotti, Niccolò Fabi, M ichael Schu¬ 
macher, Roberto Baggio tra gli al¬ 
tri -main unanottedi calcioemu- 
sica, quei ragazzi dell'Olimpico 
imparano anche una canzone 
nuova, la «Canzone della pace», 
quella che in una fredda notte di 
qualche anno fa in una piazza di 
Tel AvivYitzhakRabin, il vecchio 
generai ech eaveva aperto I astrada 
al dialogo con l'Olpdi Arafat, can¬ 
tò perl'ultimavoltaprimadi esse¬ 
re assassinato daun giovaneestre¬ 
mista ebreo. 

Guardano verso il prato dell'O¬ 
limpico, i ragazzi delle curve, si 
sbrcciano per Eros o Biagio, ma 
ogni tanto si voltano incuriositi 
verso latribunadelleautoritàdo- 
vefiancoafiancosi stringonodue 
anziani signori chehannofattola 
storia del Medio Oriente Yasser 
Arafat e Shimon Peres. Accanto a 
lorosiede,emozionato,CarloAze 
glioCiampi. 

Il capo dello Stato prende per 
man 0 Arafat ePeresesal uta I afoi I a 
cheapplaude. Per un momento le 
rock-starscompaiono, divengono 
semplici comparse. L'attenzioneè 
tutta rivolta verso quella tribuna, 
unatribunadi pace. Esuquellatri- 
bunas'incontranogli uomini del¬ 
la storiaei beniamini dei ragazzi, 
quelli che fanno sognare con la 
musicaoalvolantediun bolidedi 
Formula uno. La partita è un cal- 


allo Stadio tra Anp e israeliani 



MOLESTIE 

Il ministro Mordechai 
incriminato 
Pronte ledimissioni 

■ llprocuratorediStatoBiakimRu- 
bi nstei n ha ordi nato l'i neri mi na- 
zionedel ministro dei trasporti 
IsaacM ordechai, accusatodi mo¬ 
lestiesessuali edi averetentato di 
violentaretredonne. Il ministro, 
ex membro del Li kudeleaderdel 
partito di centro, dovrebbed i- 
mettersi laprossimasettimana. 
Rubinsteinhachiestoal Parìa- 
mentoditoglierel'immunitàal 
ministro C03 da poterlo processa¬ 
re. Afar parti rel'inchiesta era sta¬ 
ta ladenunciadi unasegretaria 
chelavoravacon M ordechai al 
ministero: lagiovaneaveva rac¬ 
contato cheli ministro l'aveva 
buttataatena cercandodi violen¬ 
tarla. Mala procurahaaccertato 
altri duecasi : M ordechai aveva 
molestato unadonnaduranteun 
colloquiodilavoroquandoera 
ancora mi nistro del la Difesa nel 
governo conservatoredi Benja¬ 
min N etanyahu. L'episodio più 
vecchio lisaleal periodo in cui 
M ordechai era capo del coman- 
do settentiionaledelleForzear- 
mateialloralavittimadellesueat- 
tenzioni fu unagiovanesoldata. 


do alla guerra. È la ^eranza che 
tra israeliani e palestinesi l'unico 
recintocherimangasiaquelloche 
delimita un campo sportivo. La 
pace possi bi I e, I a pace n ecessari a è 
il filo conduttore dell'intensa 
giornata romanadi Yasser Arafat e 
Siimon Peres, trascorsa in incon¬ 
tri diplomatici, visiteistituzionali 
(al capo dello Stato eal presidente 
del Consiglio) e colloqui con di¬ 
versi leader politici esindacali ita¬ 
liani. I negoziati «riprenderanno 
entro un piaiodi giorni», assicura 


Shimon Peres al suo arrivo in un 
notoristoranteallespalledi Botte¬ 
ghe Oscure, ospite per colazione, 
assiemeaYasser Arafat, del leader 
dei DsWalterVeltroni edei segre¬ 
tari dei partiti del lamaggioranza. 

Tra unatrigliaspinata al filetto 
di pomodoro in coccio eun risotti- 
noallamenta,Veltroni hadiscus- 
socon i suoi ospiti di «cornei'Italia 
può ai utarea sosten erequesta fase 
nellaqualelapaceèpiù vicina, ma 
an eh e pi ù u rgen te». A tavoi a, spi e- 
gaai giornalisti il segretario diessi¬ 


no, «abbiamo parlato della neces- 
sitàdi implementareil processodi 
pace, degli effetti positivi dellade- 
cisione israeliana di accelerare le 
relazioni egli accordi in previsio¬ 
ne della proclamazione il 13 set¬ 
tembre dello Stato palestinese». 
Su u n con cetto i n si ste mol to i 11 ea- 
der della Quercia: «Ciò di cui mi 
paresi sentail bisogno-afferma-è 
di unapressionepoliticaperchési 
abbia l'accelerazionedegl i accordi 
di pace, al tempo stesso - prosegue 
- èi m portanti eh esi svi I uppi i I mo- 


Simon Peres 
Alato 
Arafat 
durante 
l'incontro 
con Veltroni 


Peres Israele vincerà 
la partita pacifì^ 



vimentodi solidarietàela"partita 
del cuore" è una prova di quanto 
lapaceabbiafattostrada». Nei col¬ 
loqui, rivela ancora Veltroni, si è 
anchediscusso di come «l'Europa 
possa aiutare il processodi pace». 
Per Arafat c'è stato anche un su- 
pllemento di lavoro: il presidente 
palestinese ha incontrato anche- 
ed èstataquestalacausadel suo ri- 
tardodi quasi un'ora al pranzo of¬ 
ferto daVeI tron i - un o degl i i n vi ati 
del presidente americano Bill 
Clinton per i negoziati in Medio 
Oriente, un alto consigliere di 
DennisRoss. 

«La pace è possi bile ed è nostra 
intenzionedi conti nuareacoope- 
rare sulla base d^li accordi già 
raggiunti», sottolinea Arafat pri¬ 
ma di prendere posto nella tribu¬ 
na delle autorità. Poi, per un paio 
di ore, èlo spettacolo ad averei I so¬ 
pravvento. Sorridedisteso Arafat, 

1 0 stesso fa Peres ed an eh e loro ac- 
cennanoalla«ola». «Miracolo»di 
una notte magica all'Olimpico. 
Unanottedi pace. 


ROMA L'eco delle polemiche che hanno accompa¬ 
gnato in Israele il ritiro di «Tzahal», l'esercito dello 
Stato ebraico, dal Libano meridionalegiungefino a 
RomaedàiI «benvenuto»aShimon Peresin missio- 
nedi paceedi sport nellacapitale. «Non sonovenuto 
a Roma per negoziare- puntualizza subito Peres- ma 
i 0 credo eh e I a " Parti ta del cuore per I a pace" i n corag- 
gerà le trattati ve», lacui ri presa è previ sta «entro po¬ 
chi giorni», e preparerà «la giusta atmosfera». Il pre- 
mioNobel per la pace, che in molti aGerusalemme 
danno come futuro presidente dello Stato ebraico 
dopo le dimissioni, ormai prossime, di Ezer Wei- 
zman, non si sottraeal fuocodi filadei giornalisti che 
si sviluppain più ripreseeabbracciatuttelequestioni 
pi ù spi n ose eh e i n veston 0 1 a tormen tata area med i 0 - 
rientale. Il Libano innanzitutto. Peres esprime un 
cauto ottimismo: lasituazioneai confini del Libano, 
dice, «resterà cal ma» se gli «hezbollah»non cerche¬ 
ranno di violarei confini. «Gli "hezbollah" - sottoli¬ 
nea - n on h an n o pi ù scuse per attaccaree la situali o- 
nesaràcomunquemigliorechein passato. Ci èvolu- 
to un po' di tempo perlasciareil Libano per ragioni 
politicheenonmili tari.Abbi amo aspettato eh e I '0 - 
nu decidessei confini». Esempresul temadel giorno, 
il ritiro dal Libano, Shimon Peresconfida:dal punto 
di vista israeliano, «gli ultimi 15 anni di permanenza 
nella "fascia di sicurezza" sono stati superflui». Infi¬ 
ne, l'ex premierlaburistalanciaun messaggioalleau- 
tori tà I i ban esi : «Adesso ladecisioneprinci pai esperta 
al Libanostesso:avereun Libanoliberoomeno». 
Quando si parlarli Libanesi finisceinevitabilmente 
per guardare alla Siria. C’è speranza di una ripresa 
del negoziatocon Damasco? 

«Ogni voltacheil presidenteAssad hal'opportunità 
di comprare il biglietto perii treno della pace arri va 
troppo tardi per prenderlo. Per quanto ci riguarda, 
non abbiamo problemi con il popolosiriano. I siriani 
vogliono la pace. È il loropresidentechecontinuaa 
perderei treni perlapace». 

Ciòsignificachenel prossimofuturo non c'èda atten¬ 
dersi,sul frantesi ro-israel iano,novitàdi ri I ievo? 
«Purtroppo temo cheil binariocon laSiriasiafallito. 
E se una ri presa dei rapporti sarà possibile, come mi 
auguro, ci ò potràaccaderesol 0 dopo I eelezion i presi¬ 
denziali n egl i Stati U n i ti eforsedopo I asuccessi on ea Damasco». 

Lesueparoleevidenzianounagrandedelusionenej riguardi dell’atteg- 
giamentodel presidentesirianoAssad. 

«LaSi ri apoteva avere lapace21annifa,invecedispenderesoldiinarmi 
esoldati in Libanopotevasvilupparelasuaeconomia». 

La non èa Roma per negozi arema ha avuto modo di i ncontrarea pi ù ri- 
preseil presi dente Arafat. Quali impressioni ha ricavato dai colloqui in¬ 
tercorsi? 

«Su questo versante sono decisamenteottimista. Sono convinto chele 
dueparti, israeliani epalestinesi, abbiano raggiunto laconvinzionedi 
concluderel'accordo per avereunapacepermanenteentrodei tempi ra- 
ginevoli. Ciòdi cui sonoassolutamentecertoèladeterminazionedel 
pvem 0 d i cu i facci o parte a pros^u i re su 11 a strada d i u n a pace gl obai e 
in tutto il Medio Oriente. Con l'EgirtoelaGiordaniaèstatafattalapace, 
dal Libano siamo fuori. Ora dobbiamo con centrare tutti i nostri sforzi 
su I versan tepal esti n ese». 

Gli scontri dei giorni scorsi inCisgiordaniasembravanoaverspezzatoiI 
filodei dialogo... 

«Ero si cu ro eh e n éArafat n éBarak avessero i n teressea con ti n uare i I con - 
flirto. Perchéi conflitti seprolungati finiscono per sfuggi read ogni con¬ 
trollo». 

I n un suo I i bro, Ia ha descritto un «nuovo Medio Qriente», senza pi ù bar¬ 
riereideologiche, religioseo nazionaliste. Questo Medio Orientedi pace 
puòpassareancheperuncampodicalcio? 

«Certamente. E la"Partitadel cuore perlapace" neèunaesaltanteri pro¬ 
va. D'altraparte,èmegliousareilpallonechelepallottole». U.D.G. 


<<ll futuro di questa terra sarà miglioiie>> 

Il premier israeliano parla a KyriatShmona nell'Alta Galilea 


ROMA Per lanciare il suo messaggio 
di pace Ehud Barak ha scelto il luogo 
che nel l'immaginario di ogni israelia¬ 
no ha rappresentato per anni l'avam¬ 
posto della paura: Kyriat Shmona, la 
città dell'Alta Galilea ripetutamente 
colpita negli ultimi 22 anni dai razzi 
«katiuscia» lanciati dagli «hezbollah». 
Per la prima volta dalla sua fondazio¬ 
ne, la Knesset (il Parlamento israelia¬ 
no) abbandona la sua sede di Gerusa¬ 
lemme e si riunisce in seduta straordi¬ 
naria a Kyriat Shmona per manifestare 
solidarietà con le popolazione dell'Al¬ 
ta Galilea, ringraziare le forze armate a 
conclusione di 22 anni di occupazio¬ 
ne della «fascia di sicurezza» e com¬ 
memorare gli oltre mille caduti sul 
fronte libanese. 

Speranza e paura s'intrecciano in¬ 
dissolubilmente in questa parte di 
Israele che vorrebbe credere in un ri¬ 
torno alla normalità ma che teme di 
poter essere spazzata via da un un 
nuovo conflitto armato. Barak cerca di 
interpretare questi sentimenti contra¬ 
stanti vestendo, insieme, i panni del¬ 
l'uomo di paceequelli,alui conosciu¬ 
ti, del militare più decorato di Israele. 
Non è un compito facile quello che il 
premier laburirta si accinge a compie¬ 
re. Davanti al centro culturale dove si 
svolge la seduta della Knesset, un 
gruppo di manifestanti di Kyriat 
Simonaedi altri centri dell'Alta Gali¬ 
lea innalzano cartelli polemici nei 
confronti dei politici. Sono le donne, 
come spesso accade, le più battagliere. 
Una decina di loro si avvicina all'in¬ 
gresso del centro culturale, preme per 
entrare. Vi sono attimi di tensioni con 
i nervosissimi uomini della sicurezza. 


«Perché venite solo adesso e non an¬ 
che quando cadono i razzi?», gridano 
le donne all'indirizzo degli imbarazza¬ 
ti deputati. Uno di loro si ferma, torna 
indietro a discutere con i manifestan¬ 
ti: è il ministro dell'lstruzionee leader 
del «Meretz» (la sinistra laica israelia¬ 
na) Vosi Sarid. In segno di solidarietà 
con gli abitanti, annuncia Sarid, «ho 
deciso di prendere in affitto un appar¬ 
tamento a Margaliot», una cooperati¬ 
va agricola adiacente alla frontiera 
con il Libano, eli trascorrervi tre gior¬ 
ni a settimana. Ma è soprattutto da 
Ehud Barak che gli abitanti di Kyriat 
Shmona attendono parole rassicuran¬ 
ti, impegni concreti per rendere meno 
precaria la loro esistenza. E il primo 
ministro non li delude. Ora che le 
truppe israeliane si sono ritirate dal 
sud Libano, esordisce Barak, «è re¬ 
sponsabilità del governo libanese e 
della Siria impedire aggressioni (con¬ 
tro Israele, ndr.) dal territorio libane¬ 
se». Dopo aver promesso durissime 
reazioni contro tutti i centri di potere 
in Libano, nel caso di attacchi contro 
la popolazione israeliana, Barak assi¬ 
cura che Israele non rivendica «nem¬ 
meno una zolla» del Libano. Poi il 
premier si rivolge direttamente al ca¬ 
po dello Stato libanese: «A Lei, presi¬ 
dente EmileLahoud, dico: Israele ten¬ 
de una mano di pace con lo sguardo 
rivolto a un futuro comune migliore 
per i figli delle nostre Nazioni. C'èora 
l'occasione per cambiare pagina ma 
ciò dipende solo da Voi e dalla Siria. 
Non consenta che il suo bel Paese tor¬ 
ni agli anni bui della guerra che tanto 
ha distrutto. Non consenta che le or¬ 
ganizzazioni terrorista e elementi stra¬ 


nieri sfruttino la vostra debolezza per 
riaccendere la fiamma del conflitto 
nei loro interessi e non nei vostri». 

Dalla folla si leva un applauso con¬ 
vinto assieme a qualche fischio. Il 
messaggio è passato. A Kyriat Shmona 
come nell'intero Israele il 72% degli 
israeliani, rileva un sondaggio pubbli¬ 
cato ieri dal quotidiano di Tel Aviv 
«Yedioth Ahronoth», si è detto d'ac¬ 
cordo sul ritiro dal Libano. E questa 
valutazione ha ricadute positive an¬ 
che sul giudizio complessivo dell'ope 
rato del primo ministro: il 23% d^li 
intervistati afferma che dopo il ritiro 
dalla «fascia di sicurezza» il giudizio su 
Barak è migliorato. Di avviso opposto 
è la destra ebraica il cui leader, Ariel 
Sharon, è tornato a chiedere che Barak 
sia messo sotto inchiesta da una com¬ 
missione parlamentare o statale per il 
«ritiro umiliante»dal Libano. 

Le notizie che giungono dall'altra 
parte della frontiera sono contraddit¬ 
torie: nell'imprrovviso «vuoto di sicu¬ 
rezza» creatosi dopo il ritiro israeliano, 
bande armate hanno iniziato a farla 
da padrone nel sud del Libano, ma 
l'inviato dell'Onu, Terje Roed Larsen, 
mostra comunque ottimismo. L'invia¬ 
to di Kofi Annan spiega di aver avuto 
ieri colloqui «molto incoraggianti» 
con le autorità libanesi a Beirut su co¬ 
me riportare ordine e sicurezza nella 
zona. Ordine e sicurezza è anche quel¬ 
lo che chiede la gente dei villaggi «li¬ 
berati». Preoccupati per la propria si¬ 
curezza- messa a rischio non più dalla 
presenza israeliana 0 del la defunta mi¬ 
lizia filo-ebraica dell'Els bensì dall'arri¬ 
vo in massa non solo dei combattenti 
filo-iraniani ma anche di bande di va¬ 


ria affiliazione politica e confessionale 
- gli abitanti della zona hanno chiesto 
al governo di far cessare le «violazio¬ 
ni», ossia furti, aggressioni e saccheg¬ 
gi, compiute da questi gruppi armati 
«come all'inizio della guerra civile» 
(1975-1990). Una prima risposta, do¬ 
po giorni di inquinante silenzio, ève- 
nuta dal premier Salim al-Hoss, ieri in 
visita nel Libano meridionale. Il pri¬ 
mo ministro ha rassicurato la popola¬ 
zione dicendo che il governo «è pron¬ 
to a riportare la zona alla normalità e 
ristabilire speranze e stabilità». Ma 
non da subito. Hoss, infatti, ha esclu¬ 
so un immediato dispiegamento del¬ 
l'esercito nella zona sostenendo chela 
forzadi pace dell'Onu (UnifiI), presen¬ 
te nel Sud dal '78, «deve prima verifi¬ 
care l'avvenuto e completo ritiro» 
israeliano. Secondo la stampa di Bei¬ 
rut, l'esercito potrebbe essere inviato 
al Sud dopo che l'Onu avrà dispiegato 
i suoi caschi blu, per i quali il spreta¬ 
rlo generale delle Nazioni Unite ha 
raccomandato un primo incremento 
da 4.500 a 5.600 unità (per verificareil 
ritiro) da portare successivamente a 
7.900 (per contribuirea ristabilirel'au- 
torità del governo libanese). Ma il 
compito che attende l'inviato di An¬ 
nan è di quelli da far tremare i polsi: 
oltre al futuro dell'UnifiI e della defi¬ 
nizione delle nuove linee di confine, 
infatti, Larsen discuterà con i respon¬ 
sabili libanesi anche della controversa 
questione relativa all'area di 200 chi¬ 
lometri quadrati denominata «fattorie 
di Shebaa», sulle quali Beirut rivendi¬ 
ca la sovranità ma che, secondo Israe¬ 
le, sono territorio siriano. 

U.D.G. 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA 

Ai sensi (dell'art. 6 (della Legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti (dati relativi al bilancio preventivo 2000 e al 
conto consuntivo 1998 (1). 


1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti (in migliaia di lire): 


ENTRATE 

SPESE 


Previsioni di 

Accertamenti da 


Previsioni di 

Impegni da 

DENOMINAZIONE competenza da bilancio conto consuntivo 

DENOMINAZIONE 

competenza da bilancio 

conto consuntivo 


Anno 2000 

Anno 1998 



Anno 2000 

Anno 1998 

Avanzo amm.ne pres. 

1.644.282 

- 


Disavanzo amministrazione 

- 

- 

Tributarie 

16.311.635 

14.655.548 


Correnti 

45.877.358 

40.465.606 

Contributi e trasferimenti 

6.158.706 

6.969.429 


Rimborso quote di capitale 



(di cui dallo Stato) 

(5.487.502) 

(67.076.040) 


per mutui in ammortamento 

1.255.280 

1.754.791 

(di cui dalle Regioni) 

(428.211) 

(179.383) 





Extratiibutarie 

23.019.030 

20.330.905 





(di cui per proventi servizi pubblici) 

(19.846.568) 

(18.749.610) 





Totale entrate di parte corrente 

45.489.371 

41.955.882 


Totale spese di parte corrente 47.132.638 

42.220.397 

Alienazione di beni e trasferimenti 

12.913.467 

9.158.319 


Spese di investimento 

16.744.482 

8.900.512 

(di cui dallo Stato) 

(45.000) 

(19.054) 





(di cui dalle Regioni) 

(-) 

(1.213.100) 


Totale spese conto capitale 

16.744.482 

8.900.512 

Assunzione di prestiti 

5.830.000 

— 


Rimborso anticipazione di 



(di cui per anticipazioni 




tesoreria ed altri 

(2.000.000) 

(-) 

di Tesoreria) 

(2.000.000) 

(-) 


Partite di giro 

12.360.000 

9.891.966 

Totale entrate conto capitale 

18.743.467 

9.158.319 


Totale 

78.237.120 

61.012.875 

Partite di giro 

12.360.000 

9.891.966 


Avanzo di gestione 

— 

— 

Totale 

78.237.120 

61.006.167 





Disavanzo di gestione 

— 

6.708 



TOTALE GENERALE 

78.237.120 

61.012.875 


TOTALE GENERALE 

78.237.120 

61.012.875 

2) La classificazione delle 

principali 

spese correnti e 

in 

conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi 

economico-funzionale, è la seguente 

(in migliaia di lire): 






Amm.ne 

Istruzione 

Abitazioni Attività 

Trasporti Attività 



generale 

e cultura 


sociali 

economica 

TOTALE 

- Personale 

3.523.097 

2.584.638 

86.870 2.088.605 

— 78.935 

8.362.145 

- Acquisto beni e servizi 

2.592.739 

3.280.338 

142.780 2.539.632 

— 49.388 

8.604.877 

- Interessi passivi 

- 

134.729 

123.541 156.699 

51.640 — 

466.609 

- Invest. effettuati dirett. daH'Amm. 

273.350 

3.451.046 

258.928 716.928 

150.000 — 

4.850.252 

- Investimenti indiretti 

- 

— 


— 

— — 

- 


6.389.186 

9.450.751 

612.119 5.501.864 

201.640 128.323 

22.283.883 


3) La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1998 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire): 

- Avanzo disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1998 . L 2.402.327 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1998. L - 

-Avanzo disavanzo disponibile al 31 dicembre 1998. L. 2.402.327 

- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell'anno 1998 (L —) 

4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (in migliaia di lire): 


Entrate correnti. L 1.823 Spese correnti. L. 1.758 

di cui di cui 

-tributarie. L 637 -personale. L 475 

- contributi e trasferimenti. L. 302 - acquisto beni e servizi. L. 431 

- altre entrate correnti. L. 884 - altre spese correnti. L. 851 


(1) I dati si riferiscono all’ultimo consuntivo approvato. IL SINDACO 
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LA CASSAZIONE 

Manette a chi assume 
lecolfdanclestine 

ROMA Ri schi a anche anche l'arresto chi assumecolf 
extracomunitarie non in regola con il permesso di 
soggiorno. Il monito viene dalla Cassazione, MI se¬ 
zionepenale,eh econ unasentenzadepositataieri ha 
annullato la decisione presa dal pretore di Campo¬ 
basso eh eaveva assolto M aria C. eDarioP. accusati di 
averassuntoallelorodipendenze,comecollabo rat ri¬ 
ci domestiche, dueextracomunitariesprowistedel- 
l'autorizzazioneal lavoro. DicelaCassazionechela 
leggeTurco-Napolitano, in ogni caso stabilisce che 
«la condotta del datoredi lavoro cheoccupaallesue 
dipendenzelavoratori stranieri privi del permesso di 
soggiorno o il cui permesso sia scaduto, revocato o 
an n ul lato, resta reato, pun ito con l'arresto da treme- 
si aun annoocon l'ammendadadueasei milioni di 
lire».Recentemente, però, un'altra sentenza della 
corteaveva sottol i n eato cheautori zzazi on eal I avoro 
e perm esso d i soggi orn 0 so n 0 d u ecosed i sti n te. 


ROMA 

Utero in affitto 
la coppia vola in Usa 

ROMA Saràunadonnaestraneaenon più un'amica 
di fami glia a partorì re in una clinica americana il fi¬ 
glio dellacoppiaromanachehadeci sodi ricorrereal- 
la maternità surrogata e che dopo le polemiche di¬ 
vampate in Italia ha deciso di voi are al l'estero. L'in¬ 
tervento costerà centinaia di milioni. Èstatalacop- 
pia stessa ad annunciareladecisionenel corso della 
regi strazi on edel I a pu ntata di Porta a Porta eh ean drà 
in onda domani sera. «L'impiantosaràfatto-hadet- 
to ladon n a - appen a saran n o fi n iti tutti i control I i. I n 
I tal i a l'utero non sarebbestato i n affitto perch él a m i a 
amica l'avrebbe fatto non per soldi ma per amore; 
ora, invece, all'estero dovremo pagare una persona 
perché! centri hanno già'dellemadri apagamentò. 
Samo stati costretti a fare questa scelta perché qui 
n on cel 0 h an n 0 permesso ean eh esesi amo operai fa- 
remotuttoil possi bileperavereun fi glionostroeseil 
pri motentativo non avrà successo ri proveremo». 



Daniele, 9 anni, trovato morto. Marco, il maggiore è«psicologicamenteinstabile» 


Fiorì e disegni 
C 09 i compagni 
io rìcordano 

Davide, ti voglio bene, non ti di¬ 
menticherò mai. I compagni di 
scuola del piccolo DavideTavec- 
chio, nellaquaitaelementaredel- 
la scuola di Buccinigo, ieri hanno 
coperto di fiori il suo banco, poi, 
hanno aperto i quaderni e hanno 
scritto un pensierino per ricordar¬ 
lo. I suoi amichetti del cuore, 
quando hanno saputo della sua 
morte si sono sentiti male, sono 
scoppiati in lacrime. Unadellesue 
maestre lo descrive cos: «Un 
amore di bambino, minuto, dol¬ 
cissimo». E tutti ricordano che 
proprio domenica il bambino 
aveva ricevuto la primacomunio- 
nenellaparrocchiadi Parravicino. 
Era stato festeggiato da parenti e 
conoscenti, l'ultima festa della 
sua breve vita. 

Silenziosi e poco disposti ai com¬ 
menti invece, gli amici di Marco: 
poche parole strappate a stento, 
con cui spiegano die aveva finito 
nell'ottobre scorso il servizio mili¬ 
tare e da allora era cambiato. Era 
diventato più taciturno - dicono - 
solitario, scontroso. Come tutti i 
suoi coetanei girava in motorino, 
oppure faceva da solo lunghe 
passeggiate peri campi. Un carat¬ 
tere un po' mvido, ma nessuno 
poteva immaginare che stesse 
per consumarsi una tragedia in¬ 
spiegabile. Qualcuno cerca di far- 
seneunaragione,azzardal'ipote- 
si che in Marco potrebbe essersi 
insinuato il tarlo dellagelosiaver¬ 
so il «piccolino» di famiglia. La 
stessa ipotesi che è arrivata all'o¬ 
recchio da carabinieri e che per 
ora è l'unica debole spiegazione 
del delitto di cui èaccusato. 


SUSANNA RIPAMONTI 

ALBAVILLA(Como) llfigliolettodi 
otto anni, Davide, ucciso a basto¬ 
nate, il figlio più grande. Marco, 
22 anni, in carcereaComo, accu¬ 
sato del dditto. Un doppio dram¬ 
ma chein ventiquattroorehadi- 
stru tto I a tran q u i 11 a n 0 rm al i tà d d- 
la famiglia Tavecchio e ha fatto 
sussultare Albavilla, un paesino 
vicino a Erba, nd cuore della 
Brian za. Lastessa «operosa» Bri an- 
za cheproprio un mesefa, fu scos- 
sadallamortedel piccoloClaudio 
Hoxha, barbaramente ucciso da 
un adolescente, eh e aveva tentato 
diabusaredilui. 

Mercoledì pomeriggio Davide 
si era allontanato da casa col fra- 
tdlo, maall'oradi cenanon erano 
ancora rientra¬ 
ti. Scattal'allar- 
me, iniziano le 
ri cerche e verso 
mezzanotte il 
bimbo viene 
trovato in un 
bosco, a cento 
metri da casa. 

Qualcunoloha 
coperto con 
ddle frasche, 
una profonda 
ferita alla testa 
lo ha ucciso ed 
è subito chiaro 
chenon puòes- 
sersi trattato di 
un incidente. 3 
trova il bastone 
insan guinatocolqualeèstatoam- 
mazzatoei carabinieri raccolgono 
la testimonianza di una donna, 
unacasalinga,cheallel7havistoi 
duefratdii avviarsi verso il bosco. 
M ezzoradopo - dice- M arco ètor- 
n ato i n di etro, ma era da sol 0 . Con 
questatestimonianza, peri carabi¬ 
nieri di Como il caso era già risol¬ 
to: Caino ha ucciso Abele. Il co- 
lonndlo Davide Vignola dd co¬ 
mando provinciale dice di non 


avere molti dubbi, ei sospetti di¬ 
ventano quasi certezza quando 
Marco viene finalmente rintrac¬ 
ciato, dopo ore di ricerche. Era a 
Luragoaunadecinadi chilometri 
dal luogo dd dditto: confuso, se¬ 
duto sul gradino di un negozio, la 
maglietta sporca di sangue. Tutto 
sembra accusarlo,si spargelavoce 
eh e abbi a confessato, ma Marco si 
è avvalso ddia facoltà di non ri¬ 
spondere ed è stato rinchiuso nd 
carcere di Como. Movente? Il co- 
lonndloVignola, primaan coradi 
sentirlo, aveva azzardato un'ipo¬ 
tesi : «potrebbe averi o fatto per u n 
raptus di gelosia». E qualcuno 
spi ega eh e M arco era psi col ogi ca- 
mente instabile, che dall'adole¬ 
scenza non av 0 /a mai accettato 
qud fratellino più piccolo chegli 
rubava l'affetto dd genitori. N^li 
ultimi tempi le 
sue condizioni 
psichiche era¬ 
no peggiorate, 
era diventato 
taciturno, si era 
chiuso in se 
stesso. 

Il corpo di 
Davide è stato 
trovato ai mar¬ 
gini di un tor¬ 
rente, e da un 
primo accerta¬ 
mento, sembra 
che sia stato 
colpito ripetu- 
tamenteallate- 
sta, ucciso etra- 
scinato vicino 
al la roggia doveèstato ri nvenuto. 
La morte è avvenuta tra Iel7 e le 
17.20etuttocoincidecon latesti- 
monianzacheaccusaMarco. 3 jI- 
l'erba una macchia di sangue se¬ 
gnala il luogo in cui il ragazzino è 
stato colpito. L'altra sera anche i 
vi ci n i d i casa avevan o setacci ato i I 
bosco percercarloeproprio unodi 
loro,GianniTondli,lohatrovato: 
«Fino all'ultimo abbiamo sperato 
che Davidefossesolo nascosto da 



Cario Pozzoni/ Ansa 



Fannacci/Ansa 


qualche parte o fosse rimasto 
chiuso in qualche capanno - ha 
detto-malatracciadisangueci ha 
fatto purtroppointui rei a veri tà». 

3jI suo banco, nella quarta de¬ 
mentare di Buccinigo, ieri matti¬ 
na c'era u n mazzo d i f i ori. La fam i - 
gliaTavecchio,chiusandla villet¬ 
ta bianca, coperta di rose rosse di 
viaPrealpi, èannientatadal dolo¬ 
re. Neperiano i vicini: una fami¬ 
glia normalissima che mai aveva 


avuto problemi. Il padre Lorenzo, 
56anni,èun operaio in pensione, 
la mamma Val eri a, 54anni,èuna 
casal i nga. M arco, avevafi n ito nd- 
l'ottobrescorso il servizio militare 
e da allora raccontano, era cam¬ 
biato: era più taciturno, solitario, 
non salutava, era diventato stra¬ 
no. Spesso gi rava sol o per i cam pi. 
Nessuno poteva insospettirsi ve¬ 
dendo che si allontanava col fra¬ 
tellino. 


Investigatori 
sui iuogo 
doveèstato 
ritrovato 
ii corpo 
di Davide 
Tavecchio 
Asinistra 
ii banco 
di scuoia 
e in aito 
ia casa 


IL PRECEDENTE 


La tragedia di Ciaudio 
aMarianoComense 

■ GiustounmesefaaMarianoComenseèav- 
venutaun'altratragediaconvittimaunbam- 
binodiottoanni:ClaudioHoxha,figliodi 
unacoppiadi albanesi daanni in Italia, che 
scomparedacasaallelSdd pomeriggio. 

L'ulti ma volta viene visto mentreg ioca in 
cortile. Usuo cadavere vi enetrovatotregior- 
ni dopo nd boschi dellaChiesettaSan M aiti¬ 
no, ai confini dd Comunedi Arosio, apochi 
chilometri di distanza. Ad ucciderlo èstato 
unsuo amico, M ichde, unnagazzodi 17an- 
ni,abitantenello stesso palazzo, duepiani 
sopralafamigliadellapiccolavittima. Un ra¬ 
gazzo chenessunoaveva notato allontanar¬ 
si conClaudiomachegiocavaechiacchiera- 
vaspessocon il piccolo. 
Dopoduegiomidiricerchenoncisonoan- 
coratraccediClaudio.Vienesubito smentita 
l'ipotesi di un rapimento ascopodi estorsio- 
nevistelecondizioni (dignitosema non 
agiate) ddiafamiglia. Improwi samentel'in- 
daginesi sblocca. Graziead unatdefonata 
cheincastral'autoredeltremendoomicidio. 
Ilgiovaneassassinostavachiamandodauna 
cabinaperindicare(mainmanieraanoni- 
ma) il posto dovepotevaessereritrovato il 
corpicinodel piccoloClaudio. M alapolizia 
lo scopre. Elui stesso conducegli investiga¬ 
tori nel luogo del delitto: il bambino èsu un 
tronco spezzato, il volto tumefattoei panta- 
lonibluddlafesta.DicediaverinvitatoClau- 
dio afareun giro sul suo motorino, di averio 
portato nel bosco, di aver perso latesta 
quando il piccolo hauriato perdifendersi in 
un presuntotentativodiviolenzaedi averio 
strangolato. L'episodiodestagrandesensa- 
zione. Ai funerali, oltreatutto il paese, c'è 
un'imponentepresenzadellacomunitàal- 
banesein Italia. Eintanto lafamigliadi M i- 
chde,giàsegnatadauncrudeledestino 
(unafigliadiSannierastatainvestitaeuccisa 
da un'auto pirata), lascialacasadiM ariano 
sotto scorta. N dreccitazionedeN'evento c'è 
anchechi dicedi volerfaregiusti ziasomma¬ 
ria: una vendetta traa/ersalesecondo un an¬ 
tico codicealbanese. 


CIRÉ 

È aumentata 
la spesa sanitaria 
annua prò capite 

ROMA Aumentadi 84.000lirela 
spesa sanitaria annua prò capite. 
L'aumento èstato deliberato dal 
Cipe, nellariunionesvoltasi ieri, 
che ha anche provveduto ad at¬ 
tuare! I terzo dei sei adeguamenti 
dei prezzi dei farmaci previsti an¬ 
nualmente in conformità alla 
mediaeuropea. 

La quota prò capite per l'assi- 
sten za san i tari a n azi o n al eèstata, 
dunque, elevata da 1.904.765 li¬ 
rea 1.989.148 li re. La spesa totale 
èpari alM.SOOmiliardi di lire,di 
cui 46 mila miliardi a carico del 
bilanci ostatale. L'incremento ri¬ 
spetto alle quote destinate alle 
Regioni nel 1999èpari al 3,75per 
cen to. 11C i peh a, i n 0 1 tre, ri atti va- 
toii processodiapprovazionedei 
contratti di programma varando 
quellodi MadiaDIanain Puglia, 
per un investimento globale di 
95 miliardi eperun totaledi oc¬ 
cupazione, a regime, di 282 ad¬ 
detti. 


Gemelline siamesi, vertice tra i medici 

Oggi incontro a Roma tra Marcel Itìtti el'esperto americano 


ROMA II «caso»di MartaeMMa¬ 
gro, le gemelline siamesi peru- 
vianechelunedì saranno opera¬ 
tea Palermo sacrificando la più 
debole per salvare la più forte, 
continuaadividerelecoscienzee 
asu scitarenuovepolemich e. Do¬ 
mani a Roma il professore Carlo 
Marcelletti, che coordinerà l'in¬ 
tervento, pianificherà l'opera¬ 
zione insieme con William Nor- 
wood, pioniere di cardiochirur¬ 
gia pediatrica ricostruttiva. Di 
que^a vicenda Marcelletti resta 
ancora il protagonista: in Tv ha 
rampognato Ignazio Marino, di¬ 
rettore dell'Istituto Mediterra- 
neoTrapianti, pernon averevo- 
lutonemmenovisitarelebambi- 
n e, poi cri ti ca I ' H esperi a H ospitai 
di Modena, clinica privata dove 
haoperatofinoaquestamattina, 
eh e si era ri fiutata di ri coverare le 
gemelline, costringendolo a di¬ 
rottarle su Palermo: «Una deci¬ 
sione-ha detto-chemi ha ama¬ 


reggiato e che dovrebbe essere 
valutata sotto il profilo umano, 
ed eventualmentecensurata, da¬ 
gli organi di controllo come il 
Ministero della Sanità el'Ordine 
dei Medici». Immediata la repli¬ 
ca del direttoredellaclinica. Mi¬ 
chele Malena: «Non potevamo 
operare qui le bambine perché 
siamo attrezzati solo per inter¬ 
venti di cardiochirurgia pediatri¬ 
ca, mentre! n questo caso si tratta 
di operare anche sul fegato esul- 
l'i ntesti n 0 ». Sul 1 0 sfon do sembra 
agitarsi laquerellemai sopita tra 
sanità pubblica e sanità privata. 
Marcelletti hainfatti optato perii 
«pubblico», da luglio dirigerà la 
cardiochirugia pediatrica del Gi¬ 
vi co di Palermo. 

E proprio su presunte carenze 
del I a sai a operatori a, eh esarebbe 
ancora in fasedi allestimento, il 
deputato dei Verdi M assimo Sca¬ 
lia ha aperto un nuovo fronte, 
sollecitandoii ministro Umberto 


Veronesi a verificare se esistono 
«lecondizioni tecniche necessa¬ 
rie al delicatissimo intervento». 
Secca smentita dall'Azienda 
ospedaliera: «Le nostre sale ope 
ratori esono otti me». 

Anche! risvolti etici della vi¬ 
cenda, legati al rifiuto di coscien¬ 
za di Marino, suscitano a Paler¬ 
mo reazioni contrastanti. Men- 
treil deputato di Forza ItaliaCri- 
stinaMatrangaplaudeal profes¬ 
sore Marcelletti e al Comitato 
bioetico che ha autorizzato l'in¬ 
tervento, la bioioga dell'AsI 6 
Eleonora Ajello, in una lettera 
scrive che «la posizione di Mari¬ 
no non è isolata e va rispettata». 
Intanto è scattata la gara di soli¬ 
darietà con lafamiglia delledue 
gemelline, chevivein unabarac- 
ca, senza acquanéiucein un pae 
sea90 minuti di bus da Lima. Il 
padre delle bambine, Franklin, 
raggiungerà oggi la moglie a Pa¬ 
lermo con il figlio di quattro an¬ 


ni, grazieal sostegno del governo 
peruviano edel comunedi Paler¬ 
mo cheli ospiterà per il periodo 
del decorso post-operatorio di 
Marta. Ieri la mamma delle gè 
menine, chenon si era prima al¬ 
lontanata per un istante dal re 
parto di rianimazionedellaCasa 
del Sole, ha fatto un breve giro 
deliaci ttàintaxi. 

Marta ricostruisce cosi il mo¬ 
mento in cui apprese le compli¬ 
cazioni intervenute nel la geneti¬ 
ca dellefiglie: «Quando l'ho sa¬ 
puto ero al quinto mesedi gravi¬ 
danza. "Marta-mi hasubitodet¬ 
to un'amica- perchénon aborti¬ 
sci?". Non l'ho voluto fare, senti¬ 
vo quellefigliemiedentro, non 
volevo che morissero prima di 
nascere>. 

Adesso M Magro deve mori re. I 
medici egli infermieri dell'ospe¬ 
dale raccontano che la giovane 
mamma carezza a lungo lafiglia 
più sfortunata. 



Carlo Leoni e Patrizia Mastropietro si unisco¬ 
no con un forte abbraccio al dolore di Tizia¬ 
na Cesselon per la perdita del carissimo pa¬ 
pà 

OLINDO 


A10 anni dalla morte del compagno 

ANTONIO MAROSO 

loricordanoNeily.Anna.SandroeCon-ado. 

Coggiola (Mi). 26 maggio 2000 

26/5/1985 26/5/2000 

Nell’anniversario della morte, la figlia e la 
moglie ricordano 

VITO USANTI 

con profondo rimpianto. Sono trascorsi 15 
anni dalla tua scomparsa, ma l'affetto e il ri¬ 
cordo è rimasto immutato. Antonietta. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TH_B=ONANDO AL NUMB^ VBOE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMB^ 

_ 06/69922588 _ 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 
dalle 17 alle 19 

TH_B=ONANDO AL NUMB^ VBOE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMBO 

06/69996465 
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LE REAZIONI 


Cofferati difendei diritti da manifestanti 
D'Antoni plaude ai dubbi dé premier 


Il leader 
della CgiI 
Sergio 
Cofferati, 
a sinistra 
un corteo 
gaya Roma 
e sotto 
ii sindaco 
deiia città 
Francesco 
Ruteiii 


Prìde^ Roma non toma indietro» 

Rutelli: l'esercizio di un diritto costituzionale non può offendere nessuno 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Nessuna democrazia, nes¬ 
suna città può sentirsi "offesa" per 
l'esercizio dei diritti riconosciuti 
dalla Costituzione». Sulla manife¬ 
stazione del GayPrideil sindaco di 
Roma, Francesco Rutelli, non torna 
indietro: si farà l'8 luglio, come 
previsto. Se poi i 400mila gay che 
verranno da tutto il mondo a Ro¬ 
ma potranno sfilare in un fantasio¬ 
so corteo 0 dovranno star fermi 
nelle pi azze sarà la Questura a deci¬ 
derlo. Ma, presumibilmente, il cor¬ 
teo si farà. 

Ha scelto una formula inconsue¬ 
ta, il sindaco-commissario per il 
Giubileo, per rispondere alle pole¬ 
miche scatenate dall'infelice frase 
di Giuliano Amato («manifestazio¬ 
ne inopportuna»): ventiquattr'ore 
di silenzio e poi una lettera aperta 
indirizzata ai cittadini che gli han¬ 
no scritto, preoccupati per la so- 
vrapposizionedegli eventi giubilari 
e le «scandalose» espressioni multi¬ 
colori dell'orgoglio gay. Ma nelle 
parole di Rutelli è implicita anche 
una risposta al presidente del Con¬ 
siglio, a quel «purtroppo» che il 
premier ha legato ai «vincoli» det¬ 
tati dalla Costituzione. Non solo, 
c'è anche una risposta agli attacchi 
riguardo una compiacenza capito¬ 
lina verso il Vaticano: infatti il sin¬ 
daco ricorda l'accusa rivoltagli da 
Alberto Ronchey di «soggezioneal¬ 
le richieste vaticane ben oltre gli 
obblighi concordatari». Rutelli cer¬ 
to non perde mai d'occhio i malu¬ 
mori ecclesiastici, ma l'anima laica 
prevale: «So che i valori del diritto 
liberale, la laicità dello Stato e l'e¬ 
quilibrio delle funzioni di governo 
debbono restare a garanzia rigorosa 
di tutti». 

Il tono della lettera è pacato, la 
manifestazione è solo «una tra le 
tante» che si svolgono a Roma que¬ 
st'anno. Quindi, «il Comune ha 
compiti istituzionali non diversi da 
tutte le altre circostanze». Anzi, 


«sarebbe il colmo» se Roma Caput 
Mundi, «si proponesse di sindaca¬ 
re» i cortei, tanto più se lo facesse a 
seconda «delle opinioni di chi 
l'amministra in un certo momento 
piuttosto che in un altro». Touché, 
un colpo a Francesco Storace e Sil¬ 
vano Moffa, presidenti della Regio¬ 
ne Lazio e della Provincia di Roma, 
entrambi di An, che si sono imbar¬ 
cati nella crociata per evitare I'«in¬ 
quinamento» del Giubileo chie¬ 
dendo lo slittamento di un anno 
del Gay Pride, facendosi così porta¬ 
voce delle scomuniche provenienti 
dall'altra riva del Tevere. Del resto 
il Cardinal Ruini ha sostenuto l'ele¬ 
zione di Storace. 

Sempre rivolto ai cittadini il sin¬ 
daco ripercorre le tappe, la ri chi e- 
sta fatta agli or- 


■ LETTERA 
Al CITODINI 

Il sindaco 
rompe il 
silenzio 
rispondendo 
a numerose 
lettere 


ganizzatori per 
un rinvio di 
«breve perio¬ 
do», le racco¬ 
mandazioni di 
non «arrecare 
offesa ai cattoli¬ 
ci e all'autorità 
religiosa». Qui 
una bacchettata 
ai movimenti 
gay ci scappa: 

«Il rifiuto oppo¬ 
sto a questa ragionevole richi^a è 
prova di un atteggiamento che 
vuole inserire nell'anno del Giubi¬ 
leo a Roma manifestazioni polemi¬ 
che». Per questo il Comune «non 
erogherà contributi finanziari» a 
parte quei 350 milioni di spese. 

Nulla di nuovo, quindi nell'at¬ 
teggiamento di Rutelli verso un 
evento comunque delicato, quasi 
un «rogna» che l'ha stretto fra forti 
pressioni della Chiesa e diritti laici. 
Sintetizza così la posizione del sin¬ 
daco Silvio Di Francia, portavoce 
dei verdi capitolini: «Néaderire, né 
sabotare». E infatti Rutelli non si è 
mai opposto alla manifestazione 
gay, semmai ha intessuto una rete 
«diplomatica» di mediazioni. Il 
problema è nato anche per la coin¬ 


cidenza di eventi sacri e profani. La 
sfilata dell'orgoglio gay è stata pre¬ 
vista per l'8 luglio nella certezza 
che fosse una data libera da grandi 
appuntamenti religiosi. E invece 
no, nel calendario della Santa Sede 
spunta un Giubileo dei Polacchi.... 
Parte l'attacco del I a C h i esa, e Stora¬ 
ce cavalca la tigre in campagna 
elettorale (anche se ieri ha mini¬ 
mizzato: «Ho chiesto solo uno spo¬ 
stamento, certa sinistra è intolle¬ 
rante). Lo segue a ruota Moffa e, 
astuti, i fascisti di Forza Nuova e 
dell'Msi hanno prenotato in Que¬ 
stura tutte I e pi azze possi bi I i. Come 
a «Monopoli». Così dalla questura 
la palla (infuocata) rimbalza al Vi¬ 
minale: dal ministro Bianco va al 
premier Amato che cerca di man¬ 
darla fuori campo, ma poi torna al 
sindaco che la mette in porta. 

In Campidoglio i consiglieri del¬ 
la maggioranza fanno muro, tran¬ 
ne qualche perplessità tra i popola¬ 
ri e l'Asinelio. Roberto Morassut, 
capogruppo Ds al Comune, bolla 
come «sorprendenti» le parole di 
Amato, ricordando che «il governo 
D'Alema ebbe una posizione più 
autonoma». Però avverte: «Atten¬ 
zione a non rendere ideologico il 
tema del Gay Pride, altrimenti si 
scatena quella parte peggiore della 
società, perché Storace non si occu¬ 
pa della Regione ma fa politica co¬ 
me capo di partito». Di Francia de¬ 
finisce la destra «sacrilega, perché 
viene meno la comprensione catto¬ 
lica verso le persone», rilancia l'ap¬ 
pello fatto ad aprile da alcuni con¬ 
siglieri della maggioranza in favore 
del Gay Pride: tra le firme, Vittorio 
Foa, Luigi Manconi, Daniel Cohn 
Bendit, Marco Taradash e Ersilia 
Salvato. Qra si attendono le auto¬ 
rizzazioni, nel frattempo si prepara 
una mobilitazione sotto forma di 
«disubbidienza civile»; il circolo 
Mario Mieli metterà su un presidio 
permanente a Porta San Paolo, 
mentre Rifondazione di Roma e dei 
Lazio studia le possibilità di chie¬ 
dere I'«impeachement» di Amato. 


Cristiano baruffa/ Agf 


Renato Zero; «La politica non può 
impedire al pensiero d'essere autonomo» 


I «La politica non può più impedire al pensiero di essere autono¬ 
mo». Coa Renato Zero commenta le polemiche che si sono 
aperte in questi giorni a proposito del Gay Pride, la manifesta¬ 
zione ind^a dagli omosessuali nei primi giorni di luglio prossi¬ 
mo a Roma. L'occasione è stata la presentazione del suo ultimo 
disco «Tutti gli Zero del mondo»: conversando con i giornalisti 
al termine dell'incontro il cantante ha fatto qualche battuta sul¬ 
la giornata dell'orgoglio omosessuale e sui veti che si sono in¬ 
crociati suH'opportunità di farla svolgere a Roma. Zero si è det¬ 
to «sinceramente felice per il fatto che vi sia fermento e che le 
coscienze comincino a far presenti certi disappunti». 

Senza volere entrare nel merito della discussione religiosa «per¬ 
ché -spiega- ci vorrebbe molto tempo e si dovrebbe andare a 
ritroso fin dalla nascita del cristianesimo». Renato Zero comun¬ 
que ha fatto qualche considerazione. In particolare il cantante 
ha detto di ritenere ormai urgente porre mano alla legislazione 
perché, ha precisato «è giunto il momento di accettare alcune 
carte di identità, queste unioni, questi rapporti nella società e 
nel lavoro altrimenti -conclude- rischiamo linciaggi e rappresa¬ 
glie». 


RQMA L'iniziativa più concreta l'ha presa la 
Lista Bonino, che ieri ha chiesto alla Com¬ 
missione Ue e ai governi comunitari di con- 
dannarel'ltalia«perviolazioni dei diritti del¬ 
l'uomo e delle libertà fondamentali, nonché 
per discriminazione basata sul l'orientamen¬ 
to sessuale», date le «resistenze pretestuose» 
egli «ostacoli frapposti dal governo italiano» 
contro il World gay pride. Per il resto, sono 
proseguite le prese di posizione a favore di 
Amato da un lato e per il diritto del Gay pri- 
dedi svolgersi nella sua interezza dall'altro. 

Con il presidente del Consiglio si sono 
schierati Sergio D'Antoni, Casini, Mastella, 
Irene Rivetti, il Pri, Formigoni, Forza Italia 
con Asciutti (ma la M aiolo è a favore del la li¬ 
bertà di manifestare), di nuovo An con Sel¬ 
va, Storaceeuna petizione contro il Gay pri¬ 
de appena lanciata su inter¬ 
net, mentre Fini commenta¬ 
va caustico: «Maggioranza 
divisa su tutto...». E Bossi, in¬ 
fine, che non entrava nel 
merito, ma commentava: «Il 
Gay pride è l'espressione di 
un mondo che va alla chiu¬ 
sura». Mentre «Sos Italia», 
Movimento nazionale dei 
cittadini, annunciava un'al¬ 
tra contromanifestazione 
del ('«orgoglio eterosessuale» 
in luglio, che si aggiunge a 
quella della sigla di estrema destra «Forza 
nuova». Infine, il ministro per i Rapporti con 
il parlamento Patrizia Toia, che ha difeso 
Amato: «Parlare di inopportunità è assoluta- 
mente appropriato - ha detto - visto che l'at¬ 
tuale maggioranza è una coalizione che ha al 
suo interno anche forze che con caparbio 
impegno ritengono importante la preserva¬ 
zione dei valori cristiani». 

La lista delle prese di posizione in favore 
del diritto dei gay di manifestare si allungava 
con Sergio Cofferati, schierato sulla linea che 
«manifestare le proprie opinioni è un diritto 
costituzionale che non può essere impedito, 
pena del le conseguenze sul tessuto democra¬ 
tico pericolose», Valdo Spini, il ministro 
Giovanna Melandri, altri Ds tra cui il consi¬ 
gliere comunale fiorentino Massimo Mattei, 
che propone «alle brutte» Firenze come sede 
alternativa. Ancora, i Verdi, con il ministro 
Pecoraro Scanio che minaccia le dimissioni. 
Grazia Francescato, Luigi Manconi, che ha 
invitato tutti i parlamentari che non la pen¬ 
sano come Amato ad andare all'appunta¬ 
mento indetto dalle associazioni gay il 10 
giugno: un corteo «per la laicità dello Stato». 
Un corteo che peraltro porta già, come il sit 
in di mercoledì, gli omosessuali in piazza, a 
Roma, durante il Giubileo. Omosessuali Dse 
Snistra giovanile, intanto, lanciano una pe¬ 
tizione popolare a favore della manifestazio- 
nedi luglio. 

Le reazioni politichesi accumulavano e il 
presidente onorario dell'Arcigay Franco Gril- 
iini commentava soddisfatto: «Le polemiche 
sulle dichiarazioni di Amato hanno sdoga¬ 
nato in politica il movimento gay: la sinistra 
non è più imbarazzata nello schierarsi aper- 
tamentee una fetta sempre più grandedi ita¬ 
liani si identifica con la battaglia laica e libe¬ 
rale di affermazione dei diritti individuali di 
libertà, a partire anche dalle rivendicazioni 
sui diritti umani e civili del movimento 
gay». 

Scriveva invece direttamente ad Amato 
l'Agedo, Associazione dei genitori di omoses¬ 
suali: «In ogni paese civile e democratico 
dell'occidente ogni pacifica manifestazione 
volta a evidenziare la necessità di un inter¬ 
vento governativo per l'acquisizione dei pro¬ 
pri diritti e per la difesa della propria persona 
contro ogni violenza è permessa e spesso 
aiutata. Qui la risposta è di ulteriore subdola 
violenza». A.B. 
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Evoluzione biologica, consigli a un professore delle medie 


allarme Co2 


L f aumento dell'anidride 
carbonica (C02) nel¬ 
l'atmosfera potrebbe 
creare più danni alle scogliere 
coralline di quanto si è pensa¬ 
to fino a questo momento, ar¬ 
rivando ad una riduzione dello 
sviluppo dei coralli fino al 40 
per cento nell'arco dei prossi¬ 
mi 65 anni. L'allarme è stato 
lanciato dagli studiosi della 
Columbia U niversity, che han¬ 
no valutato l'impatto dell'ani¬ 
dride carbonica sui coralli 
conducendo esperimenti al¬ 
l'interno dell'enorme acquario 
sperimentale «Biosphere 2». 

Nell'esperimento i ricerca¬ 
tori hanno aumentato la con¬ 
centrazione di anidride carbo¬ 
nica all'interno dell'acquario. 
Risultato: una significativa ri¬ 
duzione del tasso di calcifica¬ 
zione dei coralli e una diminu¬ 
zione delle alghe coralline. 
Prima di questa ricerca, i fat¬ 
tori maggiormente indicati co¬ 
me responsabili della cattiva 
«salute» delle barriere coralli¬ 
ne erano legati ad azioni uma¬ 
ne più dirette, come la pesca 
indiscriminata e l'inquina¬ 
mento delle acque. 

Secondo il ricercatore Chri¬ 
stopher Langdon, del «Lamon 
Doherty Observatory» della 
Columbia University invece, 
lo studio rappresenterebbe la 
«prima evidenza del grave im¬ 
patto degli elevati livelli di 
anidride carbonica su di un 
ecosistema terrestre». La ri¬ 
cerca verrà pubblicata nell'e¬ 
dizione di giugno del «G lobai 
Biogeochemical Cycles», pub¬ 
blicazione dell'«American 
Geophysical Union», che si 
occupa dello studio dei muta¬ 
menti ambientali. Il «Biosphe¬ 
re 2», dove è stato realizzato 
l'esperimento è un laboratorio 
che si trova vicino ad Oracle, 
in Arizona e contiene la ripro¬ 
duzione piuttosto accurata del¬ 
l'ecosistema dei coralli. 

Secondo gli scienziati il la¬ 
boratorio offre la possibilità di 
controllare in modo efficace le 
componenti chimiche del ma¬ 
re e di fare misure precise dei 
cambiamenti ambientali. L'al¬ 
larme per la sopravvivenza dei 
coralli, fondamentali per la 
protezione delle coste dai fe¬ 
nomeni di erosione e anche 
dai tifoni, è stato lanciato più 
volte. T ra i vari studi che si 
sono occupati di valutare il 
«trend» biologico di queste 
utili forme di vita marina, una 
ricerca del 1998, aveva prono¬ 
sticato che il 15 per cento dei 
coralli marini sarebbe morto. 
Adesso, i risultati della Co¬ 
lumbia University aggiungono 
un motivo di preoccupazione 
in più per i destini delle bar¬ 
rierecoralline. 


BARBARA GALLAVOTTI ENRICO ALLEVA 


C osa bisognerebbe imparare a scuola all'ora di scienze? 
Senza dubbio I «grandi risultati» raggiunti fino ad 
o^i dai ricercatori, ma forse soprattutto quel «meto¬ 
do scientifico» che ha permesso di conseguirli. Questo infatti è 
uno strumento di pensiero fondamentale, che permette di af¬ 
frontare con razionalità i problemi di tutti i giorni. Inoltre 
chi lo sa usare può valutare più obiettivamente i progressi 
della scienza, senza ottimismi eccessivi o pessimismi irrazio¬ 
nali, equindi contribuirein modo costruttivo alle scelte scien¬ 
tifiche e tecnologiche che in un Paese moderno devono com¬ 
piersi democraticamente. Il problema è trovare il modo più 
efficace per trasmettere ai ragazzi non solo importantissimi 
concetti scientifici ma anche strumenti pa ragionare. 

U n esperimento estremamente interessante in questo senso 
è stato tentato da tre esperte di diversi orientamenti: E lisa¬ 
lata Palchetti, zooioga e coordinatrice della Sezione Educa¬ 
tiva del M useo Civico di Zoologia di R orna, Flaminia Tran- 
chida, chesi occupa di didattica della B iologia, ed Elisabetta 
Visalberghi, notissima etologa dell'Istituto di Psicologia del 
CAI fi, specializzata nel comportamento del primati, tetre 


studio^, grazie a un contributo del MURST (M inistero del- 
l'U niversìtà edella fi icerca Scientifica e Tecnologica), hanno 
messo a punto un percorso didattico rivolto agli studenti delle 
medie e focalizzato sul grande tema dell'evoluzione biologica. 
I risultati dell'esperimento sono stati presentati il 10 maggio 
durante una conferenza al M useo Civico di Zoologia, assieme 
a un libro che contiene anche indicazioni e schede utilissime 
per chi voglia tentare di ripeterla o di costruirne una simile 
(per informazioni contattare il numero: 06 3216534). 

Il tema dell'evoluzione biologica èstato scelto perchéècon- 
cetto di base della biologia ma anche tema particolarmente 
complesso. Per comprenderlo bisogna ragionare su tempi lun¬ 
ghissimi e tener conto che essa è prodotta da eventi che av¬ 
vengono a livello microscopico, nei geni dell'individuo, e ma¬ 
croscopico, nella sua interazione con l'ambiente. Il risultato è 
che molto spesso un argomento tanto fondamentale non è ca¬ 
pito a fondo e le informazioni sui darwinismo vengono di¬ 
menticate o rimangono «galleggianti» nella mente, senza rac¬ 
cordarsi alle conoscenze preesistenti e quindi senza divenire 
parte integrante dei modo di pensare degli studenti. Il proble¬ 


ma, scendo le tre ricercatrici, può essre affrontato spingendo 
i ragazzi a compiere in prima persona alcune osservazioni, in 
modo che gli interrogati^ sorgano autonomamente nelle loro 
menti. Dovrebbero essere poi gli stessi allievi a trovare le ri¬ 
sposte, grazie ad opportune indicazioni fornite da chi li segue 
h titolo sperimentale questa ipotesi è stata messa in pratica 
con alcuni ragazzi di una scuola media romana, i quali sono 
stati invitati ad analizzare gli adattamenti dei primati utiliz¬ 
zando il materiale esposto al M useo Civico di Zoologia, ma 
anche osservando filmati, svolgendo piccoli esperimenti o cer¬ 
cando informazioni in una «mini-biblioteca» predisposta ad 
«hoc». L e osservazioni erano guidate dalle ricercatrici, le 
quali hanno anche preparato alcune schede che indicano co¬ 
me analizzare forme e funzioni degli animali e come riflettere 
per scoprire caratteristiche quali il legame fra la lunghezza 
degli arti e il tipo di locomozione. La familiarità degli allievi 
con la biologia evoluzionistica prima e dopo l'esperienza è 
stata valutata tramite specifici test eia seconda prova è risul¬ 
tata molto più soddisfacente déla prima. Si tratta dunque di 
un risultato incoraggiante e di un nuovo ponte gettato tra al¬ 


lievi, insegnanti e ricercatori. La collaborazione fra questi 
mondi, quando viene tentata, si rivela quasi sempre assi 
proficua e motivante per tutte le parti coinvolte. Ciò è emerso 
anche dalla tavola rotonda che ha seguito la presentazione 
del lavoro delle tre autrici, durante la quale alcuni esponenti 
del mondo della ricerca e delle scienze dell'educazione (come 
il noto pedagogista Giuseppe Tognon) s sono confrontati con 
insegnanti e alunni sui tema della didattica della biologia e 
della sperimentazione nei musei scientifici. L'entusiasmo dei 
ragazzi ha reso particolarmente evidente l'effetto «galvaniz¬ 
zante» che possono avere le esperienze fatte in prima persona. 
E i musei scientifici, con la loro enorme ricchezza di materia¬ 
li, sembrano essere fra i luoghi più adatti per osservare ani¬ 
mali, ossa, foglie e ogni altro tipo di oggetti spesso difficilmen¬ 
te reperibili in una classe. Senza contare che favorire questo 
tipo di approccio didattico significa anche contribuire ad ab¬ 
battere la diffidenza che impedisce ai ragazzi di conoscere i 
musei scientifici. Di conseguenza, in un circolo virtuoso, si 
permette a questi ultimi di esercitare il fondamentale ruolo 
avvicinare i visitatori alla cultura tecnologica e naturalistica. 



Salamandre e rododendri rossi? Da oggi guai a chi li tocca 


Vietato molestare la salamandra. 0 strappare una 
piantina di rododendro. Pena gravi multe. Da ora 
migliaia di specie vegetali e animali, minori e ra¬ 
re, non tutelate dalla legislazione nazionale, trove¬ 
ranno protezione 9 'azie alla normativa locale sulla 
biodiversità approvata dalla Regione Toscana. 


Dopo un lungo iter, infatti, la normativa è legge a 
tutti gli effetti, grazie anche al recente via libera 
del commissario di governo. Si tratta della prima 
legge del genere su questa materia in Italia. G ra- 
zie alla nuova normativa sarà così vietato cattura¬ 
re, uccidere, molestare o distruggere i luoghi di ri- 


produzione di specie come il mustiolo, la sala¬ 
mandra, il toporagno e il ghiozzo di ruscello. Allo 
stesso modo non si potranno estirpare o danneg¬ 
giare esemplari appartenenti a ben 815 specie ve¬ 
getali, quali la palma nana, la primula appennini¬ 
ca, il limonio etrusco e il rododendro rosso. 



m b i e 


n t e 


Contro la zanzara delle risale 
entra in azione il satellite 
Un progetto pilota in Piemonte 



N on più i vecchi rimedi 
di unavolta, e nemme¬ 
no i nuovi accorgi¬ 
menti diffusi dai Comuni per 
arginare l'invasione delle 
zanzare tigre. Adesso scen¬ 
dono in campo i satelliti per 
dare la caccia alle zanzare, 
che con I' arrivo dell'estate 
infestano soprattutto le aree 
piemontesi coltivate a riso. 
Dalla scorsa settimana è in¬ 
fatti partito in 42comuni del¬ 
le province di Alessandria e 
Vercelli un progetto di lotta 
biologica e i ntegrata, c he pre¬ 
vede l'utilizzo di mappedigi¬ 
tali elaborate attraverso im¬ 
magini e dati telerilevati dal 
satellite Spot di Telespazio, 
la società del gruppo T ele- 
com Italia leader nel settore 
delle telecomunicazioni sa¬ 
tellitari. 

Ogni due giorni un team di 
esperti del Comunedi Casale 
M onferrato, capofila del pro¬ 
getto, anal izzerà le mappe di- 
gitali di un'area di 800 chilo¬ 
metri quadrati e un'equipe 
tecnico-scientifica potrà in¬ 
tervenire tempestivamente 


con una disinfestazione di ti¬ 
po biologico, nei luoghi dove 
la riterrà necessaria. N el mi¬ 
ri no vi è la A edescaspi us, i I ti - 
po di zanzara che prolifera 
nelle risaie. È un insetto par¬ 
ticolarmente fastidioso e in 
gradodi spostarsi finoadieci 
chilometri di distanza dal 
luogodi sfarfallamento. 

Grazie al «change dete¬ 
ction» (individuazione dei 
mutamenti del territorio fat¬ 
ta attraverso le immagini sa¬ 
tellitari) gli esperti potranno 
ordinare gli interventi di bo¬ 
nifica attraverso lo spargi¬ 
mento con elicotteri di un 
batterio, il Bacillus thuri- 
giensisisraelensis,checol pi¬ 
sce esclusivamente la Aedes 
C aspi US. L acaccia potràdi rsi 
conclusa solo il 20 luglio. Il 
progetto costa 3 miliardi e 
400 milioni, in gran parte 
stanziati dalla Regione Pie¬ 
monte. Sederà buoni risulta¬ 
ti, sarà esteso a livello nazio¬ 
nale e, in particolare, alle al¬ 
tre zone del Piemonte e del la 
Lombardia dove vi sono ri¬ 
saie. 
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l'Unità 



FEBBRAIO 


Grande industria, occupati in lieve aumento 
Lunedi a Roma vertice sindacati-governo 


Primicautisegnalidiripnesadel- 
l'occupazionenellagrandein- 
dustriaafebbraio: i dati Istat sulle 
aziendecon più di 500 occupati 
mostraunacrescitacongiuntu- 
raledelloO,l%chesaleallo 
0,6%al nettodei lavoratori in 
cassaintegrazione. Continuain- 
veceaperderecolpi l'occupa- 
zionenellegrandiimpresedel 
settoreindustrialeedei servizi, 
anchesel'andamentoapparein 
lineacon letendenzepiù recen¬ 
ti, anzi in leggero recupero; nel 
mesedi febbraio lavariazione 
tendenzialedegli occupati èsta- 
taparia-2,2%rispettoalcom- 
spondentemesedell'anno pri¬ 


ma, contro il 2,3% di gennaio. La ri- 
duzionedegli occupati calcolata 
sulla basediquestavariazioneèpari, 
in termini assoluti, acirca ISmila 
unitàsu baseannua, contro-19mila 
unità rilevateagennaioealle-21mi- 
ladeldicembre'99.Alivellodivari- 
zionemensile, invece, in baseaidati 
Istat risultacheafebbraio la varia- 
zionerispettoagennaio di questo 
stesso annoèstata pari a-0,2% nel 
settoreindustriale. Perciòcomples- 
sivamentenei primi duemesi di 
quest'anno lavariazionetendenzia- 
ledegli occupati nel comparto indu- 
strialerisultaparia-2,2%. 
L'Istatfomisceinoltrealtri dati riferi¬ 
ti in particolareaN'indicatoredelle 


oreeffettivamentelavorateperdi- 
pendenteneirindustria.Afebbraio, 
mesecon un giorno lavorativo in 
più rispetto afebbraio '99, leoneef- 
fettivamentelavorateal netto dei la¬ 
voratori incassaintegrazionesono 
cresciutedel7,3%. Neiprimidue 
mesi del 2000, con duegiomi lavo¬ 
rativi in più rispetto al corri spon- 
dentebimestredelloscorsoanno, la 
variazioneèstatainvecedel 5,2%. 
L'incidenzadelleoredi straordina¬ 
rio nellostesso periodo ha registra¬ 
to poi un aumentodel 4,5% contro 
il4,2%deiprimiduemesidel 
1999.Dallastessaind^ineemerge 
unaumentodelleretribuzioni lorde 
tendenzialedel l,3%edel costodel 
lavoro del 2,9%. Rispetto allo stesso 
mesedel'99 lebustepagasono au- 
mentatedel 5,4%. 

Proprio sui temi dell'occupazione, 
dello a/iluppoedellaformazioneci 
sarà un incontro lunedì mattinaa 
PalazzoChigitraCgil,CisleUilego- 
vemo. 


L’OCCUPAZIONE PER SETTORI 

Occupati nelle imprese con più di 500 dipendenti. 
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Istat '99:2,5 milioni di famigliepovereela metà sono pensionati 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Un paese vitale, con tutte 
le contraddizioni della transizione, 
è l'Italia fotografata dall'Istat nel 
suo Rapporto annuale sulla situa¬ 
zione nel 1999, presentato ieri al 
Parlamento e al Capo dello Stato 
dal presidente dell'Istituto nazio¬ 
nale di Statistica Alberto Zuliani. 
«Istituzioni, famiglie e imprese 
hanno mostrato forte capacità di 
reazione» alle grandi trasformazio¬ 
ni sociali che hanno segnato gli an¬ 
ni Novanta, ha detto il presidente 
dell'Istat. Esse hanno saputo adat¬ 
tarsi ai cambiamenti, «sul piano le¬ 
gislativo sono stati affrontati nodi 
fondamentali». Basti pensare alla 
riforma della pubblica amministra¬ 
zione, che inveite il suo orienta¬ 
mento dirigendolo «verso la cultu¬ 
ra del risultato». 0 alla riforma dei 
cicli in una scuola che per trovare 
l'ultimo intervento strutturale de¬ 
ve risalire all'unificazione della 
Media nel 1963. 0 alle politiche 
del lavoro che ne hanno favorito la 
flessibilizzazione. 

0 alla riforma della previdenza, 
che ha consentito la stabilizzazio¬ 
ne del I a spesa pen si on i sti ca. 

L'Istat conferma che l'economia 
italiana sta accelerando la crescita, 
così comel'occupazioneseppurein 
forme atipiche, l'importante è che 
la disoccupazione sta calando. Cre¬ 
sce l'economia, eppure rallentano i 
consumi del le fami gl le dal -t-3%del 
'97 al -t-2,3% nel '98 e al -tl,7 del¬ 
l'anno scorso. Perché? «Il potere 
d'acquisto dei lavoratori per la 
componente reddito da lavoro è 
aumentato soltanto leggermente 
nell'ultimo anno», ecco perché. E 
poi rimane l'incertezza sull'evolu¬ 
zione della situazione economica. 

Ma non è solo questo l'unico 
problema: le famiglie povere sono 
ben 2 milioni e mezzo e la metà è 
fatta di pensionati. 

Tuttavia, l'economia è in moto, 
«gli investimenti sono dinamici so¬ 
prattutto nella componente imma¬ 
teriale» legata alla new economy. 
Occorre superare i ritardi struttura¬ 
li della competitività, specialmente 
nei servizi. Nelle zone che non rie¬ 
scono a tenere il passo con la com¬ 
petizione globale, ad esempio certi 
settori del Mezzogiorno, occorrono 
misure capaci di attirare capitali 
nazionali e internazionali. 

In questo variegato quadro gene¬ 
rale spiccano parecchie curiosità, 
delle quali cogliamo le più signifi¬ 
cative. Premesso che il tema del la¬ 
voro è centrale in questo rapporto, 
ci sono informazioni di grande in¬ 
teresse a proposito di occupazione. 
Si tratta dei lavori atipici, categoria 
nella quale la statistica europea fa 
entrare anche il part-time e il con¬ 
tratto a tempo drtermi nato. 

Ebbene, dall'ottobre del 1992 al 
gennaio 2000 secondo valori desta- 
gionalizzati i dipendenti con con¬ 
tratti atipici sono aumentati del 
45,2% contro un aumento dello 
0,7% dell'occupazione totale. Un 
fenomeno che «ha coinvolto tutti i 
settori dell'economia, interessando 
uomini e donne delle differenti 
classi di età, con diversi titoli di 
studio e qualifiche professionali, 
residenti in tutte le aree geografi¬ 
che». 

Sul totale del lavoro dipendente, 
la quota di quello atipico in otto 
anni è passata dal 10,6 al 15,2 per 
cento. Nel '99, il 57% delle assun¬ 


zioni alledipendenzesono avvenu¬ 
te in forme atipiche, specialmente 
di donne e giovani tra i 15 e i 24 
anni di età. 

Certo, cominciare con un con¬ 
tratto atipico rappresenta un ponte 
verso una occupazione più stabile: 
ma se il neoassunto non è istruito e 
risiede nel Sud, 
è più facile che 
resti atipico o 
scivoli nella di¬ 
soccupazione. 

L'Istat ha sco¬ 
perto che dopo 
tre anni di «ati¬ 
picità», in me¬ 
dia un giovane 
ha il 20% di 
probabilità di 
avere un con¬ 
tratto normale, 
il 38% di con¬ 
servare l'atipici¬ 
tà, il 38% di di¬ 
ventare disoc¬ 
cupato. Ma la 
probabilità di 
un lavoro a 
tempo indeter¬ 
minato sale al 
31,6% nel Nord 
ovest e scende 
al 5,2% nel Sud. 

E il rischio di inoccupazione è pari 
al 25% nel Nord Ovest, ma sale al 
49% nel Mezzogiorno. 

Peraltro, l'esplosione del lavoro 
flessibile negli ultimi otto anni 
non ha influito minimamente a ri¬ 
durre mettendola in chiaro l'occu¬ 
pazione sommersa, che anzi ha 
continuato ad aumentare anche 
nel periodo di maggior crisi occu¬ 
pazionale (1992-1995), con una in¬ 
cidenza crescente dal 13,4 al 14,5 
per cento (15,1% nel 1998). 

Aumenta l'occupazione femmi¬ 
nile, specialmente nel terziario, ac¬ 
compagnata questa volta dall'in¬ 
gresso in professioni tradizional¬ 
mente maschili. Ma cresce anche la 
quota di uomini in occupazioni ti¬ 
picamente femminili. Resta una 


L'INTERVISTA ■ PAOLO SfLOS LABI NI. economista 

<flesàbilità? Non senesenza a/ilinpo» 



importante rete di solidarietà, che 
muta aspetto: invecchia la rete pa¬ 
rentale: si rivolge meno alle perso¬ 
ne anziane, più alle coppie con 
donne lavoratrici o con figli picco¬ 
li. Una curiosità: con la maternità, 
una donna su dieci lascia il lavoro 
privato nel periodo di protezione 
sociale. 

Naturalmente il Rapporto con¬ 
tiene la radiografia del sistema pro¬ 
duttivo italiano. Permane la preva¬ 
lenza dell'impresa minore che sa¬ 
rebbe sti mol ata al I a cresci ta d i men - 
sionale per aumentare la produtti¬ 
vità del lavoro, ma è frenata dal 
differenziale di costo del lavoro ri¬ 
spetto alle medio-grandi, dal quale 
viene un buon margine di redditi¬ 
vitàlorda. 


u 


ROMA «La flessibilità del mercato 
del lavoro può essere un aiuto alla 
piena occupazione, ma certamente 
non ne è la molla principale. Nel 
Nord abbiamo una piena occupa¬ 
zione con i disoccupati al di sotto 
della soglia fisiologica, in osser¬ 
vanza dei contratti collettivi e del¬ 
lo Statuto dei lavoratori». Paolo 
Sylos Labini commenta così la fo¬ 
tografia dell'Italia che risulta dal 
Rapporto Istat, nella parte che ri 
guarda il lavoro che 
cambia. 

Professore, l’Istat 
conferma che l'eco¬ 
nomia accelera la 
crescita. Secondo 
La produrrà nuova 
occupazione stabi- 
ie? 

«Lo speriamo tutti. 

Molto dipende dall'in¬ 
fluenza cheha il dolla¬ 
ro sulla ripresa, con i 
suoi prò e contro. La 
principale moneta di 
scambio rispetto a 
quellaeuropeasi èrivalutatadel 25% 
in un anno, per cui da una parte ha 
aumentato della stessa misura il po- 
tered'acquistonelleareeincui il dol¬ 
laro si apprezza favorendo le merci 
europeecompresequelleitaliane. Da 
questo lato il contributo all'occupa- 
zioneèpositivo. Dall'altra parteinve- 
ce rincara le materie prime, espresse 
in dollari, a cominciare dal petrolio. 
Il rincaro del petrolio, cheormai di- 
pendesolo dal la debolezza del l'euro, 
procura una spinta all'inflazione 
non tanto per il peso sulle famiglie 
dell'aumento della benzina alla 
pompa,quanto perii maggiorprezzo 


Al Nord 
c'è piena 
occupazione 
con il rispetto 
da contratti 
edélo Statuto 


// 


dei combustibili acaricodelleimpre- 
sechesi diffondeintuttalaproduzio- 
ne». 

Einquestocaso? 

«In qu^o caso il contributo all'oc¬ 
cupazione è negativo a causa della 
spinta all'inflazione Guardi che se 
l'indice dei prezzi, adesso attorno al 
2,5%, dovesse raggi ungere i 13 o peg¬ 
gio ancora il 3,5%, la situazione di¬ 
venterebbe brutta assai. S d i ce, alzi a- 
mo i tassi d'interesse Ma in questo 
modo si frena la ri presa, 
per non pari are del pro¬ 
blema diesi apre nella 
finanza pubblica siapu- 
rein un tempo non bre 
ve: ogni punto in più di 
interesse vale 20.000 
miliardi». 

Pensai! lavoro atipi¬ 
co sarà la forma pre¬ 
vai ente di occupa¬ 
zione nei prossimi 
anni, una sorta di 
modello? 

«Incerti settori sì, penso 
al turismo e ad un'am- 
piafasciadi servizi, in altri no. Nd la¬ 
voro atipico si comprende il part ti- 
me, che da noi è stato troppo com¬ 
presso. Quando ero al la programma¬ 
zione, contro l'opinionedei sindaca¬ 
listi edegli economisti cheli seguiva- 
n 0 , sosten evo I a n ecessi tàch even i sse 
favorito. Era, ed è, una opportunità 
per le donne con figli; o per gli stu¬ 
denti che^uono un corso di studi 
in cui abbiano tempo libero da im¬ 
piegare, se lo facesse uno d'ingegne¬ 
ria diventerebbe un pessimo inge¬ 
gnere Gli altri si opponevano per il 
rischio di sfruttamento, maèun pre 
ciso compito dd sindacato evitarlo. 


Nonsi puòimpedirel'accessoaduna 
opportunità perii rischio chediventi 
sfruttamento». 

Comegi udica i I dato per cui I ’i m- 
petuosa crescita dei lavori atipici 
non haintaccatolaquotadi lavo¬ 
ro sommerso, cheanzi ècresciuto 
anch’esso? 

«In effetti èemerso poco, maoccorre 
tener presente che neH'economia 
sommersa il vantaggio non èrappre 
sentato soltanto dalla flessibilità del 
lavoro. C'èdi fatto l'esenzionefi scale 
e contributiva da mettere nel conto. 
T uttavi a ci son 0 an eh e vantaggi al l'e- 
mersionesu, cuifarleva. Ad esempio 
i guai molto seri a cui va incontro 
l'imprenditore nel caso deH'infortu- 
niodi chi lavoraperlui.Epoi sel'im- 
presa sommersa si sviluppaedeveal- 
iargarsi oltreil mercato circoscritto in 
cui ènata, haduepossibilità: affidarsi 
aN'intermediariochelemangiagran 
parte del profitto, oppurecrearsi una 
organizzazionecomplessacheèdiffi- 
ci le reali zzare nd sommerso. Molto è 
stato fatto per agevoi are l'emersione, 
c'è una specie di sanatoria, ma biso- 
gnafaredi più anchesesi creano pri¬ 
vilegi in campo contributivo e fi sca¬ 
le Anche attraverso l'iniziativa dd 
sindacato, occorre spingersi in pro¬ 
fondità, indagare territori e produ¬ 
zioni in cui più rapide sono leemer- 
sioni». 

Insomma, la flessibilità non èia 
bacchetta magica dell’occupa¬ 
zione? 

«È uno strumento utile. Ma non è la 
mol I a pri n ci pai e del I a pi en a occu pa- 
zionechein Itali a abbi amo nel Nord 
dovesi applicano! contratti collettivi 
eloSatutodei lavoratori». 

R.w. 


Toma l'emigrazione meridionale 

S/imez: quattro su milletrovano lavoro al Nord 


ROMA Torna a farsi avanti un 
nuovo emigrato meridionale, non 
è più quello con la valigia di carto¬ 
ne degli anni del Boom, magli ita¬ 
liani del Sud ricominciano a spo¬ 
starsi verso Nord, anzi soprattutto 
verso le regioni del Nord-ovest, al¬ 
la ricerca di un posto di lavoro. Nel 
1999 non c'è stata una vera e pro¬ 
pria impennata ma 79 mila perso¬ 
ne hanno abbandonato la terra 
d'origine per cercare lavoro nei siti 
industriali del Settentrione e già 
ne 1998 erano 77 mila. Il dato già 
anticipato dalla Svimez nei giorni 
scorsi viene analizzato con mag¬ 
giore dettaglio nell'ultimo numero 
del mensile curato dal l'Associazio¬ 
ne. In pratica sono quasi quattro 
su mille i meridionali che hanno 
fatto lavaligia nel 1999, una quan¬ 
tità doppia rispetto ai 40 mila emi¬ 
grati all'anno nel biennio '96/97. 

Dove va chi lascia? Una «cre¬ 
scente capacità di attrazione» spin¬ 
ge molti verso l'Emilia-Romagna e 


il Veneto, mentre cala il flusso di¬ 
retto alle regioni centrali. Stabile 
appare la storica desti nazione degli 
emigranti, cioè il Nord-Ovest. Il 
calo di emigranti verso il Centro è 
soprattutto dovuto alla «assai mi¬ 
nore domanda di lavoro» nella 
pubblica amministrazione, mentre 
Emilia e Veneto presentando un 
tasso di occupazione vicino al pie¬ 
no impiego hanno capacità di as¬ 
sorbimento maggiori. 

Da quali regioni si emigra di 
più? Le «perdite migratorie» più 
elevate hanno interessato - nel 
1999 - Calabria, Campania e Basili¬ 
cata. In Calabria, il calo della po¬ 
polazione è stato pari air8,90 per 
mille: in Campania e Basilicata ri¬ 
spettivamente al 5,58 e al 4,64 per 
mille. Il «quozientemigratorio»ri¬ 
sulta del 3,25 per mille in Puglia e 
del 3,96 in Scilia. Più modesto il 
valore della Sardegna (-1,15 per 
mille) e del Molise (-0,58). È l'A¬ 
bruzzo l'unica regione meridionale 


con valori positivi, cioè dove non 
si è registrata emigrazione. I dati 
sono coerenti con i tassi di disoc¬ 
cupazione nel Mezzogiorno elabo¬ 
rati dalla Svimez e che rilevano 
proprio nella Calabria (28%) e in 
Abruzzo (10,1%) i livelli maggiori 
eminori. 

Ma qual è l'identikit dell'emi¬ 
grante negli anni '90? Il dato evi¬ 
denziato dalla Svimez riguarda la 
fascia di età: chi lascia il Mezzo¬ 
giorno ha tra 20 e 29 anni d'età. 
Un risvolto positivo ed uno nega¬ 
tivo derivano dal fenomeno: con 
l'abbandono della loro terra questi 
giovani potrebbero, nel medio ter¬ 
mine, allentare «le tensioni sul 
mercato del lavoro». D'altra parte 
«potrebbero costituire - nota la 
Svimez - un fattore di depaupera¬ 
mento del le risorse locali di capita¬ 
leumano, con un conseguente ab¬ 
bassamento della crescita poten¬ 
ziale sia dal lato del l'offerta che 
della domanda». 
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SEGUE DALLA PRIMA 


GIOVANI 
E LAVORO 

È quindi radicalmente cambiato il 
corso di vita femminile normale e 
le aspettative delle donne rispetto 
alla combinazione tra responsabili¬ 
tà familiari e impegno professiona¬ 
le, ponendo non irrilevanti interro¬ 
gativi sia sul versante della offerta 
di servizi, che su quello dell'orga¬ 
nizzazione dei tempi di lavoro, che 
su quello della organizzazionecom¬ 
plessiva della vita quotidiana, a li¬ 
vello pubblico (tempi della città) e 
privato (divisione del lavoro entro 
ia famiglia). 

Anche il corso di vita maschile è 
cambiato, ma in direzione opposta, 
rispetto al modello maschile conso¬ 
lidato: cresce l'inoccupazione ma¬ 
schile in tutte le classi di età e in 
particolare in quelle giovanili, fino 
ai 29anni, segnalando che oggi i 
giovani maschi sono più inoccupati 
non già delle loro coetanei, ma del 
loro padri alla loro età. 

Questi due cambiamenti visti in¬ 
sieme la dicono lunga sul ritardo 
con cui i giovani oggi entrano nella 
convivenza di coppia e nel ruolo di 
genitori, oltre che sul ritardo con 
cui escono dalla casa dei loro geni¬ 
tori: oggi sono in due a voler trova¬ 
re una occupazione, obesi trova più 
tardi e spesso in forma "atipica" - 
un terminechenascondesituazioni 
diverse per condizione sociale e col- 
locazione geografica. Si aggiunga 
che i dati presentati neirapporto se¬ 
gnalano come in Italia uscire dalla 
famiglia di origine per cause diverse 
dal matrimonio e in una età relati¬ 
vamente giovane, cioè all'età in cui 
lo fa la maggior parte dei giovani 
degli altri paesi europei (entro i 23 
anni), costituisce un rischio di disa¬ 
gio economico dovuto ad un reddi¬ 
to da lavoro insufficiente o a disoc¬ 
cupazione. 

E noto come i giovani, proprio 
perché fortemente concentrati nelle 
situazioni di lavoro atipico e co¬ 
munque con poca anzianità contri¬ 
butiva, sono più facilmente esclusi 
dagli ammortizzatori sociali stan¬ 
dard. Possono quindi aspirare ad 
una vita autonoma e reggere il ri¬ 
schio dell'incertezza economica so¬ 
lo se hanno una famiglia che li so¬ 
stiene. Il che è un po' un paradosso. 
Ciò, per altro, avviene più facilmen¬ 
te per i giovani con un titolo di stu¬ 
dio alto e che vivono nel Centro- 
Nord. 

La questione del modo in cui 
funzionano gli ammortizzatori so¬ 
ciali, quali rischi coprono eguali vi¬ 
ceversa lasciano scoperti percorre 
diverse parti del rapporto e non 
possiamo riprenderla qui. Mi limito 
solo ad una segnalazione, in tempi 
di definizione della finanziaria: si 
confermano largamente scoperte le 
famiglie giovani, anche con figli 
piccoli, ei poveri che non riescono 
a rientrare in nessuna delle diverse 
misure categoriali attualmente esi¬ 
stenti. Né sembra che lo strumento 
della riduzione del carico fiscale sia 
del tutto efficace, nella misura in 
cui per definizione non tocca chi è 
troppo povero per poter fruire di 
sgravi. Le politiche sociali sono in¬ 
terrogate anche a parti re da un altro 
punto di vista: quello del funziona¬ 
mento delle reti informali di cura, 
in particolare all'assunto implicito 
in molte politiche nel nostro paese 
ci rea la ovvi a di spon i bi I i tà di I avoro 
di cura femminile gratuito entro le 
reti parentali. 

C'è un paragrafo del rapporto in¬ 
titolato «nonne e madri: anelli di 
una catena in sovraccarico». Con¬ 
frontando donne nate in periodi di¬ 
versi, si mostra come molte donne 
nate a metà degli anni trenta siano 
contemporaneamente nonne di ni¬ 
poti che collaborano ad accudire e 
figlie di genitori grandi anziani che 
hanno bisogno del loro aiuto. Allo 
stesso tempo le loro nipoti, che si 
trovano oggi a combinare un lavoro 
con la cura di (pochissimi) figli pic¬ 
coli, possono aspettarsi nella età 
matura di dover fare fronte a un nu¬ 
mero di grandi anziani molto eleva¬ 
to. In generale, le reti informali del 
dare e ricevere cura appaiono in fa¬ 
se di riorganizzazione: ci sono più 
persone disposte a fornire un qual¬ 
che aiuto e queste persone sono 
mediamente più anziane di qualche 
anno fa: perché gli anziani stanno 
meglio più a lungo ed anche perché 
oggi molte famiglie giovani hanno 
bisogno del loro aiuto per far fronte 
alla organizzazione della vita quoti¬ 
diana. Ciò mostra una grande capa¬ 
cità delle reti informali a "tenere", 
riorganizzandosi. Ma che cosa suc¬ 
cederà quando le nonne oggi così 
generose del loro tempo avranno a 
loro volta bisogno? E che cosa suc¬ 
cede ai bambini che non hanno 
una nonna disponibile e non trova¬ 
no posto al nido? 

CHIARA SARACENO 
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Venerdì 26 maggio 2000 



LE Cronache 


l'Unità 


Medici, proclamati tre giorni di sbpero 

AstensioneS, 15 e26 giugno contro lo stop della Corte dei Conti 



ROMA Levata di scudi contro i ri¬ 
lievi mossi dalla Corte dei Conti al 
contratto dei medici dipendenti del 
Ssn. I sindacati medici firmatari del 
contratto hanno proclamato ieri tre 
giorni di sciopero per il 5, 15, e 26 
giugno prossimi: ma anche le sigle 
non firmatarie, come la Cimo- 
Asmd, considerano comunqueinac- 
cettabilequalsiasi ipotesi di «rinego¬ 
ziazione in perdita rispetto alle nor¬ 
me già siglate» e preoccupazione 
viene pure da una parte del mondo 
politico e sindacale. Laimer Armuz- 
zi, segretario generai e Fp-C gii, ha di¬ 
chiarato: «lo credo che bocciare ben 
tre contratti sia un'operazione poli¬ 
tica e non contabile. Lo scopo è 


quello di mettere in discussione la 
riforma sanitaria in tutti i suoi 
aspetti. Tant'è che le osservazioni 
della Corte dei Conti sono riferite al 
periodo in cui dovrebbe scattare la 
parte economica che è legata al pre 
mio per l'esclusività del rapporto di 
lavoro e all'equiparazione degli ex 
assistenti. Noi difenderemo la rifor¬ 
ma con tutte le iniziative, gli sciope 
ri proclamati non sono che l'ini¬ 
zio». 

Il contratto aveva tutte le creden¬ 
ziali al loro posto. «Il contratto dei 
medici è stato firmato dall'Aran e 
dai sindacati recependo le indica¬ 
zioni politiche del Governo e delle 
Regioni e dopo le attente verifiche 


da parte del ministero del Tesoro e 
del ministero della FunzionePubbli- 
ca» ha affermato l'onorevole Rosy 
Bindi.«ll problema-ha sottolineato 
- è quindi tutto politico». Il presi¬ 
dente dei deputati del Ppi, Antonel¬ 
lo Soro, ha scritto al presidente del 
Consiglio Giuliano Amato pregan¬ 
dolo di «farsi carico personalmente 
del problema, affinché siano risolti 
in tempi brevissimi tutti gli even¬ 
tuali impedimenti alla registrazione 
dei contratti della dirigenza sanita¬ 
ria». Di segno opposto, invece, il 
commento di Giulio Conti (An), se¬ 
condo il quale i sindacati «piango¬ 
no lacrimedi coccodrillo». 

Prende posizione anche la segre¬ 


taria confederaledellaCgiI naziona¬ 
le Betty Leone, per la quale la «boc¬ 
ciatura» dellaCorte dei Conti «desta 
molte preoccupazioni». Il ministro 
Bindi, afferma Leone, «aveva stretto 
un patto con i cittadini egli opera¬ 
tori per migliorare il servizio: questo 
governo deve rispettare quel patto». 
E ribadisce l'invito ad Aran, gover¬ 
no e Regioni perii rispetto degli im¬ 
pegni presi anche la maggioranza 
dei sindacati di categoria, tra i quali 
Federazione Medici, Medici dirigen- 
ti-Coas (che chiede anche una «im¬ 
mediata dichiarazione sull'argo¬ 
mento del ministro Veronesi»). Sul¬ 
le stesse posizioni, naturalmente, i 
sindacati che hanno proclamato lo 


sciopero. Il contratto, ha ribadito il 
spretarlo generale della CisI Medici 
Giuseppe Garraffo, «ha la copertura 
finanziaria eva chiuso con un inter¬ 
vento del governo che deve onorare 
gli impegni assunti». E Roberto Po¬ 
llilo della CgiI Medici respinge qua¬ 
lunque eventuale modifica del te¬ 


sto. Anche la Cimo-Asmd - che non 
ha firmato l'ipotesi di accordo con¬ 
trattuale nutrendo riserve sulla co¬ 
pertura - rileva che «a questo punto 
sarebbe tuttavia inaccettabile un'i¬ 
potesi di rinegoziazioneo di ulterio¬ 
re differimento dell'applicazione 
del contratto 1998-2001». 


L'AVIS 

Il 70% degli italiani 
non dona sangue 
per paura degli aghi 

■ Donareilsangue?ll70%degli ita¬ 
liani ci ha pensato, mapoi non lo 
hafatto. Ed i motivi sonoessenzial- 
mentequattro: problemi fisici 
(29%), mancanza di tempo 
(9,9%), pigrizia(9,5%) epauradi 
aghi, siringheed ospedali (9,1%). 
1129,5%, invece, nonèmai stato 
sfiorato dall'ideadelladonazione. 
Lo rivela un'indagineAbacus-Avis, 
su un campionedi 3.000intervi¬ 
stati. Altri i dati «preoccupanti»: a 
non donareil sanguesono soprat- 
tutti i ceti medio-alti ed anche! gio¬ 
vani appaiono poco propensi alla 
donazione: «donanonpiùdel 
10% di loro, sono poco d isposti a 
gesti di solidarietà». 


Frode fiscale^ manette al re dei computer 

Arrestato a M ilano Carlo Rosa, vicepreadente del gruppo Olidata 


Carceri agitate 
protestano 
gli agenti 
e i detenuti 


Un'azienda 
leader in Italia 
per il software 

Carlo Rossi, 57 anni, di origine 
umbra, è il padre fondatore di 
Olidata, società nata a Cesena 
nell'aprile 1982 col nomedi So¬ 
ftware House, specializzata nella 
produzionedi pacchetti applica¬ 
tivi nel settorecontabileeammi- 
nistrativo. All'epoca il primo 
prodotto di successo fu il "Pi- 
cam", adottato da Olivetti per 
tutta lasuaretedidistribuzione. 
Oltre a sviluppare l'architettura 
originaria del Picam, fino all'ap¬ 
plicazione al sistema operativo 
"Windows 98", e alle soluzioni 
per i primi Personal computer, 
nel 1986 Olidata aveva fatto il 
suo ingresso anche nel campo 
dell'hardware, assemblando 
propri personal, peri quali ricer¬ 
cava sul mercato mondiale le 
componenti tecnologicamente 
più avanzate. 

Attualmente la società produce 
una gamma completa di com¬ 
puterspecializzati e workstation 
per applicazioni grafiche, ma 
anche portatili predisposti in di¬ 
verse configurazioni, comprese 
quelle multimediali complete di 
audioecd-rom. 

La venditadiretta al pubblico av¬ 
viene esclusivamente via Inter¬ 
net, ma Olidata ditone anche 
di una retedi rivenditori dislocati 
sull'intero territorio nazionale, 
suddivisi perlediverse tipologie 
di utenza. 

In termini di cifre, la società evi¬ 
denzia una rapida crescita, dai 
75miliardidel 1991, con 40 mila 
pc venduti, ai 330 miliardi del 
1998 (215 miliardi l'anno prece¬ 
dente) e 158.800 pezzi venduti. 

Gp. R. 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Manette a sorpresa per 
Carlo Rossi, vicepresidente del 
gruppoOlidata,il principalepro- 
duttore italiano di computer e 
componentistica hardware. Il 
manager è stato arrestato ieri 
mattina su richiesta della procu- 
radi M ilano insiemeadaltredifr 
ci persone(tralequali la segreta¬ 
ria di Rossi, Susan Jennifer Paga¬ 
nelli): pertutti l'accusaèfrodefi- 
scale. Secondo l'accusa, infatti. 
Rossi egli altri avrebbero orche 
strato un sofisticato imbroglio 
internazionale per evadere l'Iva 
per almeno 1000 miliardi e ven¬ 
dere così i propri computer a 
prezzi decisamentepiù bassi del¬ 
la concorrenza. M a ormai da tre 
anni laGuardiadifinanzateneva 
d'occhio tutte le operazioni fi¬ 
scali. 

Leindagini sono state avviate 
nel 1997 dalla Guardia di Finan¬ 
za di Rho, che ha messo sotto 
controllo gran parte del centro- 
nord del Paese e la maggioranza 
degli Stati membri dell'Llnione 
Europea. La frode, spiegano gli 
inquirenti, veniva attuata attra¬ 
verso un complesso sistema di 
"cartiere", cioè di società di co¬ 
modo in Italiaeall'estero, utiliz¬ 
zate da aziende realmente ope 
ranti nel settoreperevaderel'lva 
(all'aliquota del 20%)eimmette 
re conseguentementesulla piaz¬ 
za nazionale! computerà prezzi 
notevolmente più bassi di quelli 
di mercato. Società, queste, dalla 
vita relativamente breve: dura¬ 
vano da tre a sei mesi per poi 
scomparire senza l'Iva. I prodot¬ 
ti, intanto, risultavano movi¬ 
mentati attraverso diversi Paesi 
europei ma in realtà, una volta 
importati in Italia-sostienel'ac- 
cusa-non lasciavano mai il terri¬ 
torio nazionale e si muovevano 
solo sulla carta. Secondo la Fi¬ 
nanza, Olidata traeva notevoli 



Carlo Rossi, vicepresidente dell'Olidata 


Ansa 


ben efi ci da q uesto si sterna, grazi e 
al quale sarebbe riuscita a con- 
quistareun'ampiafettadi merca¬ 
to nazionale, per effetto dei prez¬ 
zi estremamente concorrenziale 
che riusciva a praticare in virtù 
degli illeciti. Ancheperchélein- 
dagini delleFiammegialle, coor¬ 
dinate dal sostituto procuratore 
milaneseLetizia Mannella, han¬ 
no finora condotto alla scoperta 
di fatture per operazioni inesi¬ 
stenti per importi che sfiorano 
complessivamente! 1000 miliar¬ 
di. 

L'arresto di Rossi e il pesante 


coinvolgimento di Olidata nel¬ 
l'inchiesta giudiziaria ha provo¬ 
cato immàiate reazioni nel 
mon do f i n an zi ari 0 : a Pi azza Affa¬ 
ri il titolo Olidata èstato sospeso 
primachefossediffuso il comu¬ 
nicato ufficiale dell'operazione 
della Guardia di Finanza, e in 
quel momento si muoveva in 
controtendenza rispetto al mer¬ 
cato, segnando un prezzo di 7eu- 
ro (-1,18%), trattato in unaforbi- 
cetra7,33e6,5euro. Ma poiché 
le indagini coinvolgerebbero a 
vario titolo oltre 100 società ita- 
liane(maparenon risulterebbe 


LE REAZIONI 


La società: Corretti i nostri bilanci» 
Ma il titolo crolla in Borsa 


Bufera in Borsa: il titolo Olidata è stato sospeso dopo che è 
circolata la notizia dell'arresto di Carlo Rossi, vice presiden¬ 
te dell'azienda romagnola. La Consob ha poi chiàto al col¬ 
legio sindacale di Olidata e alla società di revisione e certifi¬ 
cazione del bilancio una relazione sui fatti che hanno porta¬ 
to al coinvolgimento della società dei computer quotata in 
Borsa nell'inchiesta per le fatture false. 

Olidata, intanto, ha diffuso una nota nella quale si afferma 
che dell'inchiesta, che ieri ha portato all'arresto del mana¬ 
ger, «si era data comunicazione nel prospetto informativo 
di collocamento». La società, nel respingere le accuse mos¬ 
se al suo dirigente, di frode fiscale, ha aggiunto «di aver 
sempre operato in maniera trasparente e corretta nel rispet¬ 
to delle normative vigenti, anche in ambito fiscale, con bi¬ 
lanci certificati da primarie società di revisione a partire dal 
bilancio dell'esercizio '94. L'azienda - conclude il comunica¬ 
to diffuso nel pomeriggio di ieri, quando si è sparsa la noti¬ 
zia del clamoroso sviluppo dell'inchiesta - continuerà a ope¬ 
rare rispettando tutti gli impegni presi confidando in una 
rapida e positiva soluzione della vicenda». 

Immediate le reazioni nell'ambiente finanziario: Finmatica 
ha smentito qualsiasi rapporto, anche commerciale, con 
Olidata. L'operazione condotta dalla Guardia di Finanza 
non riguarderebbe però altre società quotate in Borsa. 

«Non abbiamo nessun tipo di rapporto con Olidata, i nostri 
partner per ('hardware sono Hewlett Packard e Compaq», 
ha dichiarato l'amministratore delegato di Finmatica, Fabio 
Bottari. 


ro indagatealtresocietàquotate) 
e200 i n tutta Eu ropa, u n certo al - 
(armato interessosi è subito dif¬ 
fuso tra gli operatori. «Lasocietà 
Olidata spa comunica cheil vice 
presidenteCarlo Rossi ha subito 
un provvedimento di restrizione 
del I a I i bertà person al enei l'ambi- 
todi unainchiestadellaqualeera 
stata data comunicazione nel 
prospetto informativo di collo¬ 
camento», spiega freddamenteil 
comunicato ufficiale dell'azien¬ 
da. Che respinge le accuse: «La 
societàhasempreoperatoin ma- 
nieratrasparenteecorrettanel ri¬ 


spetto delle normative vigenti, 
anche in ambito fiscale, con bi¬ 
lanci certificati daprimariesode 
tàdi revisioneapartiredal bilan¬ 
cio del I 'eserci zi o 1994. L'azi en da 
-conci udelanota-continuerà ad 
operare rispettando tutti gli im¬ 
pegni presi confi dando in unara- 
pidaepositivasoluzionedellavi- 
cenda». Main quellestesseorela 
Consob aveva già chiesto al col¬ 
legio sindacale di Olidata e alla 
societàdi revisioneecertificazio- 
nedel bilancio unarelazionesui 
fatti finiti nel mirinodellaprocu- 
radi Milano. 


ROMA Cresce la protesta nelle 
carceri. Dopo i detenuti, chene 
gli istituti di penaromani, Rebib- 
biaeReginaCoeli, hanno inizia¬ 
to lo sciopero della fame e l'a¬ 
stensione dal lavoro, scendono 
in campo i poliziotti penitenzia¬ 
ri. Leorganizzazioni sindacali ie 
ri hanno tenuto un'assemblea 
generalenel nuovo complesso di 
Rebibbia: «Riteniamo non più 
tollerabile lo stato attuale delle 
cose che quotidianamente si ri¬ 
petono a danno del personale 
stesso, nella più assoluta assenza 
di impotenza dell'amministra¬ 
zione penitenziaria». Gli agenti 
dicustodialamentanoledifficol- 
tà ulteriori causate dal la protesta 
dei detenuti che include anche 
l'astensione dal lavoro, «peral¬ 
tro- spiegano- non prevista dal¬ 
l'ordinamento penitenziario. 
Samo costretti a dover passare 
1 0 ro I esi garette, i gi o rn al i, racco I - 
gierela loro immondizia, eque 
sto è veramente troppo. Voglia¬ 
mo capi re a cosa serve il lavoran¬ 
tedetenuto chevienepagatocon 
i soldi dei cittadini onesti, sean- 
chesenzadi essi i servizi vengono 
assicurati dalla Polizia peniten¬ 
ziaria, peraltro non previsti tra i 
compiti istituzionali». S inaspri¬ 
sce ulteriormente la protesta dei 
detenuti anche nel carcere di 
<^urelia»cheormai daquasi una 
settimana stanno attuando lo 
sciopero dellafameedaieri resta- 
noanchechiusi in cella24oresu 
24, rinunciandoall'oradi aria, al- 
lemansioni finora svolte all' in¬ 
terno ead ogni altra attività col¬ 
lettiva. All'or! ginedella protesta 
c' èil sovraffollamento degli am¬ 
bienti e le difficili condizioni di 
vivibilità, che peggiorano nella 
stagione estiva. Viene inoltre 
contestata an eh e I a maggi ore ri - 
gidità nell' applicazione delle 
n 0 rme su 11 a scarcerazi 0 n e e su gl i 
permessi. Il penitenziario o^ita 
attuai mente200 reclusi,divi si in 
duesezioni. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL FUTURO 
PARLA... 

Eppure! nostri cibi possono esse¬ 
re migliorati con le nuove tecni¬ 
che se si ha rispetto dei meccani¬ 
smi complessi che permettono la 
vita agendo come hanno agito i 
selezionatori per ormai più di die- 
cimilaanni. 

3 possono cioè usare tecniche 
molecolari raffi nate per accelerare 
e rendere più mirati i processi di 
incrocio fra individui della stessa 
specie 0 fra specie molto affini 
che si incrocerebbero natural¬ 
mente. Bisogna però, contempo¬ 
raneamente disporre di sistemi di 
controllo efficiente, ridiscutere la 
legislazione brevettuale specifica 
base della attuale situazione di 
oligopolio e puntare ad una agri¬ 
coltura di qualità ai prodotti tipi¬ 
ci a modelli di sviluppo sostenibi¬ 
le. Ebbene, queste proposte con¬ 
crete, fatti bi I i, eh e el i m i n crebbero 
i pericoli per la salute allentereb¬ 
bero la pressione insostenibile sui 
paesi in via di sviluppo non han¬ 
no destato scandalo in nessuno 
dei due convegni, segno evidente 


che c’è una strada percorri bi le per 
l’uso delle nuove tecniche mole¬ 
colari a favore della qualità della 
vita. Tutto il contrario dell’atmo¬ 
sfera violenta che si è creata fuori 
daH’area di Tebio fra le forze del¬ 
l’ordine e una frangia di persone 
spinte dal desiderio di ribellione 
in quanto tale e quindi poco di¬ 
sponibili a sedersi ad un tavolo a 
pen sare. Perch é I e cose cam bi n o è 
necessario che le grandi multina¬ 
zionali si aprano al dibattito sulle 
scelte e d’altra parte che l’atmo¬ 
sfera politica sia un contesto ac¬ 
cessibile a discussione reale. Per 
ora sembra invece che si goda 
del l’agitazione di parole-bandiera 
sempre più simili a quelle dei ti¬ 
fosi delle squadre di calcio. Pochi 
sanno per bene cosa significa 
«biotecnologia», «organismi ge¬ 
neticamente modificati», «inge¬ 
gneria genetica», ma quasi tutti o 
sono prò o sono contro. Con un 
processo purtroppo simile a 
quanto avviene quando si discute 
di «democrazia», «libertà», ed al¬ 
tro. È questo il pericolo maggiore 
che dobbiamo affrontare ritor¬ 
nando finalmente al pensiero ra- 
zionalein cui i termini rappresen¬ 
tino la realtà e non delle metafo¬ 
re. MARCELLO BUIATT 


MODELLO 

ITALIANO 

giore in Italia, contemplasse una 
distinzione fra leader e premier, 
cioè cancelliere. Molto brevemen¬ 
te, Schròeder ha sottolineato che il 
leader ddia coalizione di governo 
diventa senza problemi e senza di¬ 
scussione cancelliere, cioè premier 
e per cambiarlo ci vuol un bel voto 
di sfiducia costruttivo, cioè un sa¬ 
nissimo e perfettamente costituzio¬ 
nale «ri balte nen». 

Allora, sono andati a vedere che 
cosa succede ndia vicina sorella 
Francia. Con chiarezza cartesiana e 
argomentazione volterriana, Jospin 
ha fatto sapere che è Primo mini¬ 
stro grazie al fatto che è il leader ri¬ 
conosciuto ddia coalizione multi- 
partitica nota come gauche plurid- 
ie. Alla fine, il Premier inglese, il 
Cancelli ere tedesco e il Primo mini¬ 
stro francese si sono interrogati sul 
perché questa coincidenza fra capo 
dd governo e capo della coalizione 
non possa prodursi anche in Italia 
e se non sia la sua assenza a creare 
la situazione di instabilità politico¬ 
governativa che ha caratterizzato 


tutta la transizione. 

Le soluzioni possono essere di¬ 
verse e, certamente, debbono essere 
adattate alle concrete condizioni 
italiane Nessuno dei tre capi di go¬ 
verno ha ottenuto la candidatura 
attraverso elezioni primarie. Le loro 
strade alla leadership e alla pre 
miership sono state diverse: attre 
verso la conquista del partito Blair: 
grazie alla sua comprovata capacità 
di conquistare voti nel Land di cui 
era Presidente Schròder: dopo la 
suaeccdlente prestazione ndle de 
zioni presidenziali Jospin. Anzi, 
Schròeder ha fatto notare che il 
precedente candidato socialdemo¬ 
cratico alla cancdleria, Rudolf 
Scharping, era stato prescelto attre 
verso primarie interne nelle quali 
avevano votato parecchie centinaia 
di migliaia di iscritti alla Spd. Un 
conto, però, è la popolarità fra gli 
iscritti, un conto molto diverso è la 
presa sull'elettorato. 

Insomma, la lezione che viene da 
tre sistemi politici importanti è che 
la leadership-premiership può esse 
re costruita bene anche senza pri¬ 
marie Tuttavia, le primarie si pos¬ 
sono fare purché presto e bene. Pre 
sto, per evitare gli effetti destabiliz¬ 
zanti delle punture di spillo, signi¬ 
fica che bisogna fissare una data, ad 


esempio il 1“ luglio, entro la quale 
vanno depositate le candidature, 
fatti i nomi. Bene, significa che la 
scelta non deve essere affidata a 
fantomatici saggi (si porrebbe com¬ 
prensibilmente il problema di chi 
sceglie i saggi) e non deve derivare 
da popolarità acquisita in campi 
lontani dalla politica e mai collau¬ 
data a contatto con la politica. De¬ 
ve, invece, essere la conseguenza di 
un procedimento di consultazioni- 
votazioni in ciascuna convenzione 
di concio, senza truppe cammella¬ 
te E ciascuna convenzione servirà 
al tempo stesso a ridare un senso 
alla politica e un ruolo attivo e pre¬ 
positivo ai cittadini, a riannodare 
quei legami che si sono sfilacciati 
subito dopo il 21 aprile 1996 e che 
per insipienza né i dirigenti dd 
centro-sinistra né i loro parlamen¬ 
tari hanno saputo tessere. Il r^ola- 
mento lo si potrà e dovrà scrivere. 
Quel che conta è che passato il r 
luglio non saranno ammesse candi¬ 
dature, finiranno gli ammiccamen¬ 
ti, le allusioni, le illazioni. 3 vince 
partendo bene e proseguendo me¬ 
glio, con la mobilitazione che un 
buon leader produrrà per diventa¬ 
re, come altrove in Europa, un otti¬ 
mo premier. 

GIANFRANCO PASQUINO 
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LA Politica 


l'Unità 


♦// presidente «Non c'è uno strappo, il confronto 
è aperto. Ho sempre valorizzato qué partito» 

Ma Mastella critica i metodi dell'oc sindaco 

BasBolino presenta 
la sua giunta 
È polemica col centro 

Il vicepreadenteVallante(Ppi) non accetta 
«Entrerò solo se ci sarà aiche il L'Udeur» 


VITO FAENZA 

NAPOLI Tutto come previsto, 
anche le polemiche. A dodicio- 
re dalla «decadenza» da sinda¬ 
co, rimasto solo presidente del¬ 
la giunta regionale. Bassolino 
ha convocato una conferenza 
stampa per comunicare i nomi 
degli assessori della sua giunta, 
tutti esterni (come si diceva da 
tempo). L'ex sindaco di Napoli 
non ha fatto in tempo neanche 
a leggere l'elenco, che il vice- 
presidente designato, Antonio 
Valiante, segretario regionale 
del PPI ha fatto sapere di non 
accettare l'incarico visto che in 
giunta non c'é l'Udeur. Se non 
si risolve la questione con la 
formazione di Mastella niente 
datare: i popolari restano fuori. 
«C'é una coerenza di coalizio¬ 
ne», ha commentato l'esponen¬ 
te popolare che prima di invia¬ 
re la lettera al presidente della 
Regione ha consultato i vertici 
del partito a Roma. 

Bassolino di assessori ne ha 
nominato uno in meno (undici 
invece di dodici), proprio per 
lasciare una porta aperta alla 
formazione del campanile, anzi 
in conferenza stampa s'é dato 
da fare per dimostrare che non 
esiste alcuna chiusura verso 
l'Udeur. Quasi contemporanea¬ 
mente da Roma, Mastella ha 
fatto sapere che l'esclusione dei 
suoi dalla giunta della regione 
Campania «rischia di creare in¬ 
convenienti seri, potrebbe ave¬ 
re un valore politico rilevante». 
Mastella, ha confermato che 
l'Udeur «resta nell'alleanza» ma 
ha bollato le scelte ed i metodi 
adottati da Bassolino, «come é 
una visione alla Parisi, elitaria e 
minoritaria». 

Bassolino a Napoli tentava di 
spegnere l'incendio lanciando 
messaggi distensivi, «Non c'é 
uno strappo, il confronto é 


sempre aperto - precisa - da par¬ 
te mia c'é una forte e chiara vo¬ 
lontà di continuare a valorizza¬ 
re, come ho sempre fatto, l'U¬ 
deur. Lo dimostra il Comune di 
Napoli, dove é entrato in giun¬ 
ta un assessore del Campanile, 
Luca Esposito, e l'ho fatto con 
il listino maggioritario, dove 
non c'era nessun esponente 
diessino e l'Udeur era l'unico 
partito rappresentato con due 
nomi, Andrea Losco e Bruno 
Casamassa». Gli assessori sono 
undici e non dodici, ha prose¬ 
guito Bassolino, proprio in atte¬ 
sa di una positiva conclusione 
del confronto con l'Udeur che- 
a suo avviso - potrebbe, oltre¬ 
tutto, anche ottenere la presi¬ 
denza dell'assemblea regionale. 

M a anche questa dichiarazio- 


ASSESSORI 
L'ex sindaco 
ne ha 
nominato 


per non chiudere 
con i'Udeur 


ne ha suscitato qualche irrita¬ 
zione: «il presidente lo nomina 
il consiglio, non il presidente 
della giunta», hanno sostenuto 
alcuni consiglieri sia di maggio¬ 
ranza che di opposizione 
Nell'esecutivo regionale, ol¬ 
tre al vice presidente Valiante, 
che come detto è in attesa di 
decisioni, ci sono tre donne, 
Teresa Armato, popolare, indi¬ 
cata appena due mesi fa come 
candidato della coalizione a 
sindaco di Napoli, Maria Fortu¬ 
na Incostante, assessore Ds nel¬ 
la giunta partenopea, Adriana 
Buffardi, membro del CNEL e 
presidente dell'Istituto nazio¬ 



nale per le ricerche economi¬ 
che e sociali della CGIL, di area 
diessina. Poi ci sono Gianfran¬ 
co Alois, imprenditore caserta¬ 
no presidente del gruppo picco¬ 
la industria, diventato assessore 
alle attività produttive, i docen¬ 
ti universitari Ennio Cascetta 
(già consulente di Bassolino per 
il piano traffico di Napoli) e Pa¬ 
squale Persico, indicato secon¬ 
do alcune indiscrezioni alla ca¬ 
rica di assessore, dai Dsdi Saler¬ 
no. Poi i nomi degli assessori 
proposti (con una «rosa») dai 
partiti. Aniello Formisano, 
coordinatore regionale dei «I 
Democratici» (ma già l'altra se¬ 
ra la sua designazione veniva 
contestata all'interno dell'asi¬ 
nelio), Marco Di Lello, avvoca¬ 
to, il più giovane dell'esecutivo 
dello Sdi, Vin¬ 
cenzo Aita, di 
Rifondazione 
comunista, 
già consigliere 
regionale del 
Pd. C'è malu¬ 
more anche 
nei Ds? Uffi¬ 
cialmente no. 
Gianfranco 
Nappi, ^re¬ 
tano regiona¬ 
le diessino, 
sostiene che «bisogna dare atto 
della grande innovazione rap¬ 
presentata da questo esecutivo 
nel quale, fatto unico nel meri¬ 
dione, ci sono tre donne, di 
grande valore e quindi del 
grande sforzo fatto da Bassoli¬ 
no». Poi Nappi si sofferma sulle 
questioni politiche. «Sono sorti 
problemi politici con l'Udeur e 
da ultimo con il Ppi, sono que¬ 
stioni che vanno affrontateeri- 
solte politicamente come coali¬ 
zione». 

Lunedì é prevista una riunio¬ 
ne degli organismi regionali dei 
Ds in cui saranno compiute le 
valutazioni politiche. 



Antonio Bassolino e sotto Clemente Mastella 


Ciro Fusco/Ansa 


LA LETTERA 


Lemieparolesullasinistra Ds 
esul ministro Salvi 

H o partecipato ieri a una riunione dei Segretari regionali 
con la pretoria nazionale, alla quale non erano presenti 
giornalisti. Oggi leggo su «l'Unità» un resoconto farcito 
di frasi virgolettate. Peccato che, nel mio caso, non siano state 
pronunciate. Alla sinistra non ho rimproverato una sottrazione 
di responsabilità di fronte alla sconfitta. Ho detto che è un'illu¬ 
sione pensare che l'assemblea congressuale risolva il problema 
del necessario confronto politico interno, perché l'efficacia di 
un organismo è tanto minore quanto più è larga la platea. A 
Salvi non ho rimproverato la pretesa di spostarci a sinistra. Di 
Salvi ho detto che è il principale responsabile della chiusura 
conservatrice del Pds di fronte alle proposte federaliste e che, 
perciò, porta anche lui qualche responsabilità sull'esito della 
transizione italiana. Detto ciò, vorrei sapere con quale legittimi¬ 
tà l'ufficio stampa di Botteghe Oscure spende, a sua discrezione, 
le dichiarazioni dei Segretari regionali espresse in sedi riservate 
eperché«l'Unità»non sentail doveredi verificarle. 

Pierangelo Fetrarì 

Segretario regionale Ds Lombardia 


La riunioneera a portechiuse, di conseguenza ia ricostruzione 
giornaiistica è tesa a darneii senso compiessivo. Nd caso da 
«virgoiettati» si tratta necessariamentedi sintesi trattedaiiete- 
stimonianzedi aicuni intervenuti. Per quanto riguarda i'inter- 
ventodi Ferrari abbiamo riportato checonteneva un attaccoai- 
ia sinistra e critiche a Saivi. Entrambe ie cose vengono confer- 
matedaiia sua precisazione. Seii vir^idtato non corrisponde 
aiiefrasi daiui pronunci atecenescusi amo. Lu.B. 


La Lega fa ostmzionismo, il relatore alla «Mille Miglia» 


Attacctii a Paròini, D$ impeciato nella corsa di auto d'epoa, assieme al ministro Salvi 


ROMA 11 Senato doveva approva¬ 
re ieri il disegno di legge che pre¬ 
vede il riordino dei servizi pub¬ 
blici locali (trasporti, acqua, gas, 
elettricità), una partita da 100 
mila miliardi, ma i lavori sono 
stati frenati dalla ripetuta man¬ 
canza del numero legale, chiesto 
dalla Lega e appoggiato indiret¬ 
tamente dalla pressoché totale 
assenza dei senatori del Polo. 
Larghe però anche le assenze nel¬ 
le file della maggioranza. Finita 
la discussione generale, il Carroc¬ 
cio ha chiesto il non passaggio 
agli articoli. Sulla votazione è 
mancato cinque volte il numero 
legale. Tutto rinviato a martedì. 

L'esame del provvedimento 
ha, nel pomeriggio, preso una 
piega inaspettata. La Lega, infat¬ 
ti, ina chiesto il motivo dell'as¬ 
senza del relatore, Alessandro 
Pardini, ds, che aveva chiesto 
congedo. Il Presidente di turno, 
Ersilia Salvato, ha risposto che la 
presidenza non era tenuta ad in¬ 
dagare sui motivi delle richieste 
di congedo, ma soltanto a regi¬ 
strarle e che il relatore era stato 
sostituito, come da prassi, su sua 
designazione, da un altro senato¬ 
re della commissione di merito 
(Affari costituzionali). Nel caso. 
Franca Prisco. La Lega, però, a 
quel punto insorgeva con inter¬ 


ruzioni e urlate proteste, soste¬ 
nendo di sapere che Pardini era 
assente, perché stava partecipan¬ 
do, insieme al ministro Cesare 
Salvi, alla Mille miglia storica, in 
partenza da Brescia, città di Par¬ 
dini. Per i seguaci di Bossi non 
era quello un buon motivo per 
chiedere congedo, tanto più da 
parte del relatore, anche se, co¬ 


me ha fatto sapere l'interessato, 
aveva provveduto, il giorno pri¬ 
ma, ad avvertire della sua assen¬ 
za e aveva perciò incaricato la 
collega Prisco di sostituirlo. 

La vicenda ha suscitato diverse 
reazioni. Sarcastico il commento 
di Giulio Andreotti: «L'assenzadi 
Salvi e Pardini è molto grave. 
L'unica speranza è che vincano 
la corsa delle "Mille Miglia"...». Il 
senatore radicale Pietro Milio: «Il 


mandato elettorale andrebbe 
onorato meglio. Auguri al paese, 
con quello che capita in parla¬ 
mento, ne ha davvero bisogno». 

La discussione sul provvedi¬ 
mento, prima della sua interru¬ 
zione, aveva segnalato un forte 
contrasto tra Fi e Lega. Mentre, 
infatti, il Carroccio denuncia un 
«esproprio delle municipalizza¬ 
te» e un «cen¬ 
tralismo euro¬ 
peo a tutto 
danno dei co¬ 
muni», gli az¬ 
zurri sono fon¬ 
damentalmen¬ 
te d'accordo 
sul provvedi¬ 
mento e han¬ 
no, perciò, te¬ 
nuto una linea 
collaborativa, 
che ha deter¬ 
minato un avvicinamento al 
centro-sinistra, già in commis¬ 
sione. 

In sintesi, il disegno di legge 
collegato alia finanziaria, preve¬ 
de che le aziende che gestiscono, 
per conto dei comuni, energia, 
trasporti, raccolta dei rifiuti, do¬ 
vranno, in breve, diventare so¬ 
cietà per azioni, comoda diretti¬ 
va europea. 

N.C 


La Russa: insensato 
il giuramento 
di Fonnigoni 

■ Noaglipseudo-giuramentifi- 
glidiunalogicapara-secessio- 
nistaormai superatissima: 
Ignazio La Russa, aM onteci- 
torio, prendeledistanzedal 
giuramento lombardo pro¬ 
nunciato dallagiunta Formi- 
goni eannunciachedaoraAN 
aumenteràii suo livellodi sor¬ 
veglianza. «Gli assessori di AN 
hanno ancheloro partecipato 
aquesta sortadi pseudo-giu¬ 
ramento organizzato dal pre¬ 
sidente Formigoni -spiegai! 
responsabilelombardodiAn- 
soltantoperspiritodi respon- 
sabilitàepernonguastareil 
"primogiornodiscuola". Pe¬ 
rò condividono conmel'asso- 
lutacontraiietàaquestafor- 
mulachenonèprevistada 
nessunaleggeecheprestail 
fiancoaspeculazionieanche 
alogichecontraiietàdaparte 
di molti. Nonavevaalcunsi¬ 
gnificato farequel giuramen¬ 
to, non necessario». 


■ RELATORE 
IN CONGEDO 
Pardini 
ha chiesto 
di essere 
sostituito dalla 
senatrice 
Prisco 



Veltroni inaugura 

sezione 

adAnguillara 

■ Una nuova sezione intito¬ 
lata a Nilde lotti. L'ha 
inaugurata ieri sera il se¬ 
gretario dei Democratici 
di sinistra Walter Veltroni 
ad Anguillara, in provin¬ 
cia di Roma. Alla manife¬ 
stazione sono intervenuti 
alcune centinaia di iscrit¬ 
ti. 

Il segretario della Quercia 
ha insistito sulla necessità 
di rilanciare la Quercia e 
la coalizione di centrosi¬ 
nistra all'indomani del 
voto regionale e della ne¬ 
gativa prova referenda¬ 
ria. Veltroni ha indicato - 
come già nell'incontro 
del giorno prima con i se¬ 
gretari regionali - nel 
congresso di Torino il 
punto di partenza per il 
rilancio dei Ds e della lo¬ 
ro identità di partito del 
rifonriismo e del sociali¬ 
smo liberale. 


L'INTERVENTO 


g È CHIUSA UNA FASE 
MA EVITIAMO LA RESTAURAZIONE 

di ENRICO MORANDO 


1 / numero eccessivo da quesiti, la 
loro reterazione a distanza di 
pochi mesi, la complessità ddle 
questioni sottoposte al gudizio de^i 
elettori hanno certamente contribui¬ 
to a tenere la stragrande maggioran¬ 
za da cittadini italiani lontani dalle 
urne. È tuttavia evidente che nd ri¬ 
sultato di domenica non c'è solo l’e 
saurirsi ddia strategia referendaria. 
Anche se i referendum non erano 
stati promossi dalla sinistra riformi¬ 
sta, la distanza dal quorum segnala 
una crisi, o almeno una drammatica 
difficoltà, ddia sua linea politica. 
Qudia linea politica che - dopo la 
grande rottura dd 1989 - ha punta¬ 
to ad una europdzzazione dd l'Italia 
attraverso un complesso disegno di 
riforme economiche sodali e politi¬ 
che, organizzate attorno a tre pila¬ 
stri: 1) - l'unione dd diversi riformi¬ 
smi, in passato minoritari e dispersi, 
nd soggetto politico coalizionaledd- 
l'alternativa; 2) - un sistema detto- 
rale uninominale e maggioritario, 
capace di «forzare» la riorganizza¬ 
zione dd sistema politico attorno a 
due poli contrapposti: 3) - la costru¬ 
zione ddl' «alleanza dd lavori», ol¬ 
tre lo statalismo e l'assistenzialismo 
burocratico dd vecchio «compromes¬ 
so» italiano. 

Quando questi tre 
dementi ddia politica 
riformista si sono sor¬ 
retti reciprocamente, la 
sinistra ha ottenuto, 
nd corso dd decennio, 
straordinari risultati: la 
stagione dd sindad 
«progressisti», la vitto¬ 
ria ddI'Ulivo nd '96, il 
«miracolo» ddl'ingres¬ 
so nd l'Euro. Quando si 
è pensato di poter fare 
a meno ddl'uno o dd- 
l'altro, sono venute le 
sconfitte: le politiche dd '94, la fase 
successiva alle dazioni dd 96 - e so¬ 
prattutto qudia dd "dopo Euro" 
(maggo ‘98) - quando l'idea dd 
soggetto-coalizione dd riformisti 
venne progressivamente abbandona¬ 
ta, per sostituirla con una più tradi¬ 
zionale pratica ddl'alleanza tra par¬ 
titi. 

Non è dunque solo questione di 
una «politica» che chiede ai cittadi¬ 
ni di sostituirla in funzioni che leso- 
no proprie e che per questo li stanca 
e li delude. C’è lo specifico di una 
politica dd centrosinistra che ha de¬ 
luso gli dettori perché ha contrad¬ 
detto, con scdte politiche rilevanti, 
componenti essenziali dd proget¬ 
to-promessa che aveva loro prospet¬ 
tato prima con la nascita dd PDS, 
poi con la creazioneddI’Ulivo. 

Una fase ddia politica riformista 
si è dunque chiusa: se non vogliamo 
chequdia che si apre ora sia una fa¬ 
se di pura restaurazione dd vecchio 
sistema politico-costituzionale con 
la conseguente emarginazione ddia 
sinistra riformista e con il regresso 
dd Paese in uno stato di «europdz¬ 
zazione passiva», dobbiamo sforzar¬ 
ci di rìdefinire i contor¬ 
ni di una nuova strate 
già politica. Coloro che 
(a torto, a mio avviso, 
ma tant'è) si considera¬ 
no i «vincitori» dd re 
ferendum hanno già in 
mente per noi un ruolo 
preciso: fate finalmente 
la «sinistra», occupate 
vi di tenere dentro il 
centresinistra Berti¬ 
notti e i suoi, ché alla 
leadership ddl'intero 
schieramento e alla 
conquista dd centro 
ddia società ci pensiamo noi. Per 
questo, propongono la legge dèttora- 
le proporzionale e si oppongono a 
qualsiasi forma di designazione dd 
premier attraverso il voto de^i det¬ 
tori e - ancor di più - al suo precipi¬ 
tare in una norma antiribaltone da 
fissare in costituzione. Acconciarci 
ad accettare una simile collocazio¬ 
ne-funzione politica segnerebbe il 
fallimento definitivo dd tentativo di 
costruire in Italia una sinistra di go¬ 
verno di tipo europeo. 

Al contrario, a me sembra cheli 
nostro sforzo di correzione ddia li¬ 
nea politica seguita negli anni '90 
debba muovere da due capisaldi che 
innovino - ma non contraddicano - 
le componenti più feconde ddia no¬ 
stra recente esperienza: 1) - il bipo¬ 
larismo, che se non può più essere 
favorito da una legge dettorale che 
diventerà «più proporzionale», potrà 
comunque essere consolidato da ri¬ 
forme sul versante ddl a forma di go¬ 
verno: 2) - la sinistra riformista a 
vocazione maggioritaria, che non si 
fa ghettizzare nd ruolo ddl’ «anta¬ 
gonista» subalterno e minoritario, 
ma si ripropone come interprete ddle 


domande di un vasto schieramento 
sodale, che comprende le componen¬ 
ti più dinamiche e competitive ddia 
società (il «nuovo centro» ddia SPD 
di Schroeder o il new labour di 
Blair). 

È lavorando attorno a questi due 
capisaldi che noi possiamo sfuggire 
ad una alternativa per molti versi 
drammatica che il voto di domenica 
sembra proporci: chiuderci in un at¬ 
teggiamento di testimonianza ddia 
«verità» dd maggioritario e ddl'u- 
nione di tutti i riformisti nd soggèt¬ 
to-coalizione condannandoci eoa 
all'ininfluenza politica: oppure svol¬ 
tare anche noi all'indietro per «stare 
dentro» il processo di restaurazione 
che l’esito dd referendum - in assen¬ 
za di una nostra iniziativa - potreb¬ 
be innescare Penso ad un’iniziativa 
dd DS che si proponga di «scambia¬ 
re» una riforma in senso proporzio¬ 
nale ddl a legge dettorale con l'indi¬ 
cazione dd premier sulla scheda, un 
premio di maggoranza e una modi¬ 
fica ddia Costituzione per conferire 
al Presidente dd Consiglio il potere 
di chiedere ed ottenere lo scioglimen¬ 
to delle Camere che lo abbiano sfi¬ 
duciato. Modifiche dd regolamenti 
parlamentari e ddle leggi sul finan¬ 
ziamento dd partiti po¬ 
trebbero impedire che il 
ricorso ad una legge 
dettorale più propor¬ 
zionale (a condizione 
che davvero lo sbarra¬ 
mento sia posto al 5%) 
travolga il bipolari¬ 
smo.Quanto al sopi¬ 
to politico ddia sini¬ 
stra, è necessario pren¬ 
dere atto che nd bino¬ 
mio partito-coalizione, 
l’adozione di un siste¬ 
ma dettorale più pro¬ 
porzionale costringe a 
rpettere l'accento sul primo termine. 
È tuttavia essenziale farlo senza 
smarrire l'orizzonte ddl'unità di tut¬ 
ti i riformismi e senza far venire me¬ 
no la nettezza ddia scdta strategica 
per l'alleanza con un centro riorga¬ 
nizzato, la quale si esprimerebbe 
ndia candidatura alla presidenza 
dd consiglio. 

Partito dd riformismo socialista 
europeo, quindi, che nasca da un 
processo federativo tra quanti, nd- 
l'attuale maggioranza e in ciò che è 
stato l’Ulivo, intendono impegnarsi 
ndia costnjzione di una forza politi¬ 
ca che sia essa stessa «di centrosini¬ 
stra», esattamente nd senso in cui 
questa espressione viene usata dalla 
SPD (nuovo centro) e dai laburisti 
inglesi. Non è questione di formule 
organizzative: partendo dal riferi¬ 
mento al P5E, bisogna anzitutto su¬ 
perare l'anomalia dd due partiti ita¬ 
liani ddi’internazionale Socialista, 
aprendosi davvero - anche ndia for¬ 
mazione ddia leadership collettiva - 
a coloro che non hanno mai fatto 
parte dd PCI edd PDSSolo una for¬ 
za politica che abbia questo profilo 
può credibilmente candidarsi - in al¬ 
leanza con altri, R.C e 
il centro - a continuare 
a guidare il Paese, ren¬ 
dendo compatibili la 
crescita ddia sua capa¬ 
cità competitiva e un 
più devato grado di 
coesione sodale. L’al¬ 
ternativa che ci viene 
proposta, dall'interno e 
dall'esterno del partito 
- la ricostruzione ddia 
«unità ddia sinistra», 
che oggi sarebbe una 
specie di riedizione dd 
PCI - è apparentemen¬ 
te meno impegnativa, giacché ci 
spinge su terreni che conosciamo 
meglio, ma ci preclude l'assunzione 
ddia funzione politica che è qudia 
oggi propria ddia sinistra euro¬ 
pea. Altro che riflusso verso posizioni 
da sinistra più «tradizionale». 

C'è bisogno di un di più di inno¬ 
vazione, rispetto a qudia che abbia¬ 
mo già saputo introdurre, ndle no¬ 
stre jxlitiche e nd l’approccio stesso 
ai principali problemi dd Paese Mi 
limito a qualche esempio, per dare 
l'idea di dò che intendo: una sdètti- 
va, ma drastica riduzione ddia pres¬ 
sione fiscale, andando oltre la tradi¬ 
zionale progressività dd l’imposi zi o- 
nesul reddito. 

Un intervento per rispondere al 
senso di insicurezza dd cittadini che 
combini antico (più uomini in divi¬ 
sa, appiedati, per le strade) e moder¬ 
no (le tdecamere nd punti «caldi» 
ddia città e a difesa dd negozi). 
Una forte decontribuzione peri lavo¬ 
ratori manuali, per compensare la 
riduzione ddia loro produttività, 
senza temere di creare qualche se¬ 
gmentazione nd mercato dd lavoro. 


Il 

Conclusa 
una fase 
déla politica 
riformista 
bisogna evitare 
l'emarginazione 
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II 

Più innovazioni 
nelle nostre 
politiche 
e né l'approccio 
da problemi 
dé Paese 
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LA NATURA 
È CRUDELE 
MA LA TV 
È PEGGIO 


MARIA NOVELLA OPRO 


P urtroppo c'è la tde/isione, 
come direbbe il presidente 
Amato. Ed essendoci, biso¬ 
gna lasciarle la libertà di espri¬ 
mersi. Seinvecenon ci fessela tv, 
non avremmo visto!'altra sera la 
ripresa delle«Ragazzedi piazza 
di Spagna», e non sarebbe stato 
un gran danno. M a, senon ci fes¬ 
sela tv, non avremmo visto nem¬ 
meno «Viva Napoli», con la con¬ 
duzione straordinaria di Mike 
Bongiorno e Loretta Goggi. Lei 
canora e imitativa, lui sempree 
semplicemente se stesso, capace 
perfino di commuoversi su se 
stesso, come quando gli hanno 
fatto gli auguri perii complean¬ 
no. E davvero commoventi sono 
statealcuneesecuzioni esagerate 
di classici napoletani. Alla fine 
Mario Merola ha riservato una 
sorpresa: un duetto col figlio ed 
erededi quasi indecentebravura. 
E, a proposito di indecenza, se 
non ci fessela tv, non avremmo 


visto neppureFormigoni chegiu- 
rava fedeltà alla Regione Lom¬ 
bardia, perora senza ampolledi 
acqua padana. M a, senon ci fes¬ 
sela tv, non avremmo visto nem¬ 
meno la puntata di «Porta a por¬ 
ta» dedicata alle gemelline sia¬ 
mesi, dueviteda salvareal costo 
di una. N essuno vorrebbe essere 
al posto di quella mamma e di 
quei medici, costretti alla pietà 
più spillata. Certo, come diceva 
Vespa, un chirurgo in certe situa¬ 
zioni (guerre, epidemie, stragi) è 
costrettoa faredellescelteea sal- 
varechi può, ma in questo casosi 
tratta di usarela creatura più de 
bolea favoredi qudia più fortee 
questo fa una grandissima diffe 
renza. La natura ha già fatto la 
sua scelta, ha sostenuto l'odioso 
Zecchi, che ha anche parlato di 
«mostri», senza timorechequé- 
la povera madre sentisse. Perché 
la natura èsicuramentecrudde, 
ma non quantola tv. 



Keitel, cattivo tenente 

P er tutti gli appassionati di Abel Ferrara l'appunta¬ 
mento di stasera è con II cattivo tenente (Raitre 
ore 1.15), noir cupo e violento sui temi del 
peccato e del perdono. Il tenente del titolo è 
interpretato da Harvey Keitel, un poliziotto 
newyorkese drogato e corrotto che, davanti 
allo stupro di una suora, sceglierà la strada 
della redenzione. 


SCELTI PER VOI 


■ PEEysnFDZi:^ 

LA MACCHINA 
DELTEMPO 


■ Ultimo appunta¬ 
mento con ['emozio¬ 
ne delld vita, la serie 
di documentari coo- 
prodottida Mediaset 
e dalla BBC dedicati 
al corpo umano. Que¬ 
sta settimana si par¬ 
lerà dell'ultima fase 
della vita umana at¬ 
traverso la storia di 
un uomo malato di 
cancro allo stomaco, 
seguendo i vari stadi 
della sua malattia e i 
relativi mutamenti a 
cui il suo corpo è sta¬ 
to gradualmente sot¬ 
toposto. Conduce 
Cecchi Paone. 


■ fflXIlf 2300 

BRITISH 

INVASION 


■ Alla Smg/ng Lon¬ 
don degli anni Ses¬ 
santa, Piccadillye ai 
nuovi luoghi di diverti¬ 
mento, pub, discote¬ 
che, diventati poi di 
moda in tutto il mon¬ 
do, è dedicata la pun¬ 
tata di oggi del pro¬ 
gramma di Radiodue 
destinato ai fans del¬ 
l'universo british. 
Marco Dolcetta ne 
traccerà un percorso 
proponendo anche l'a¬ 
scolto di alcuni brani 
dei Nice, dei Pretty 
Things.dei Kinkse 
naturalmente dei Bea¬ 
tles. 


■ ROTE 2330 

VITE 

STROZZATE 


■ Non è una malat¬ 
tia, ma qualcosa di si¬ 
mile: l'usura può con¬ 
durre l'essere umano 
alle soglie dell'autodi¬ 
struzione. È una spe¬ 
cie di virus, che ha 
contagiato anche Ser¬ 
gio, commercialista e 
usuraio in incognito, 
eppoi il suo vecchio 
amico Francesco che, 
di Sergio diventerà 
una delle tante vitti¬ 
me. 


Regia di RickyTognazzi, 
con Sabrina Fenili, Vin¬ 
cent London, Luca Zinga- 
retti. Italia 1996.108 
min. 


■ CI FM 2330 

BREAKER 

MORANT 


■ Siamo agli inizi del 
Novecento. In Austra¬ 
lia si combatte una 
cruenta guerra tra in¬ 
glesi (occupanti) e 
boeri (occupati), sen¬ 
za esclusione di colpi. 
Un soldato, Breaker 
Morant, arruolato trai 
Bushwell Carabiniers, 
pervendicareilsuo 
capitano ucciso dai 
guerriglieri boeri fa fu¬ 
cilare senza processo 
alcuni prigionieri. 


Regia di Bruce Beresford, 
con Edward Woodward, 
Jack Thompson, Bryan 
Brown. Australia 1979. 
107 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


v haiuno 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA . 

CHE TEMPO FA . 

9.35 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. 

9.45 UNA DONNA PER 
AMICO. "Madre per davve¬ 
ro" (Impuntata - Replica) 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. 

"Questa è Hollywood". 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl ECONOMIA. 
14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 
14.35ALLE2SURAIUNO. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 TG PARLAMENTO. 
PREVISIONI SULLA 

VIABILITÀ-CCISS VIAG¬ 
GIARE INFORMATI. 

17.50 PRIMA DELTG. 
18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Conduce Carlo Conti. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO... 

20.50 UNA DONNA PER 
AMICO 2. Miniserie. 

"Una stagione nuova". 

Con Elisabetta Cardini, 

Enzo De Caro, 

22.50 TGl, 

22,55 PORTA A PORTA, 
Conduce Bruno Vespa, 

0,20 TG 1 -NOnE, 

0,40 STAMPA OGGI, 

0,45 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,55 42“ PARALLELO, 
"Leggere il '900: Miguilim", 

1.25 SOTTOVOCE, 


6,00 E' PROIBITO BALLA¬ 
RE, "Clifford party", 

6,20 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE,,, 

6.30 ENCICLOPEDIA 
DELLA SATIRA, 

7,00 GO CARTMAHINA, 

9.50 AMICHE NEMICHE, 
Telefilm, "La triste verità", 

10.35 UN MONDO A COLO¬ 
RI, 

10.50 TG 2 MEDICINA 33, 

11.15 TG 2-MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA- 

IFAHI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Conduce Massimo Giletti e 
Stefania Orlando, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, 

13.45 TG 2-SALUTE, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 

14.30 AL POSTO TUO, 

15.15 IL MEGLIO DI: "LA 
VITA IN DIRETTA", 

16,00 TG 2-FLASH, 

16,05 IL MEGLIO DI: "LA 
VITA IN DIRETTA", 
All'Interno: 

17.30 Tg 2 Flash, 

18,10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

18.30 TG 2-FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, 

19,00 IL CLOWN, Telefilm, 
"Yazuka", 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 LIBERO, Conduce 
Teo Mammucari e 
Flavia Vento 

Dal Teatro 14 di Cinecittà 
23,00 TG 2-DOSSIER, 

23.45 TG 2-NOTTE, 

0,20 TG PARLAMENTO, 
0,35 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA, 

0,40 SHADOWCHASER 4, 
Film azione (USA, 1996) 

Con F, Zagarino, 


^ nirmE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NINGNEWS, 

8,05 MEDIA MENTE,IT 

8.30 CALEPIO-TECNOLO¬ 
GIE DELLA LINGUA, 
"Giocare con le parole", 

8.45 LA PARTE DELL'OC¬ 
CHIO - L'ESTETICA IN TV, 

9.15 UN SOLO DIO, TRE 
VERITÀ, Rubrica, "Il male", 

9.30 E'LA STAMPA,,, BEL¬ 
LEZZA, 

10,00 COMINCIAMO 
BENE, Con Toni Garrani, 
11,00 GIROMATTINA 
2000 , 

12,00T3/ METEO 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.25 T 3 ITALIE, Attualità, 
13,00T3 BELLITALIA, 

13.25 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13.45 T 3 ARTICOLO 1, 
14,00 T 3 REGIONALE, 
14,20T3/ METEO 

14.50 T 3 LEONARDO, 
15,00T3 NEAPOLIS, 

15,10 SARÒ GRANDE NEL 
2000,LAMELEVISIONE, 
All'interno: 15,30 CICLI¬ 
SMO, 83“ Giro d'Italia, 12§ 
tappa: Bibione-Feltre, 

17,00 Processo alla tappa, 
18,00 EQUITAZIONE, CSIO 
Piazza di Siena 
19,00T3, 

20,00 CICLISMO: TGIRO, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 

20.50 VITE STROZZATE, 
Film, Con Vincent Lindon, 
Sabrina Ferini, 

Regia di RickyTognazzi, 

22.50 T3, 

23.15 REPORT, 

"Il paradiso in nero", 

0,05 T3/ METEO 
T3 - EDICOLA, 

0,15 CICLISMO: GIRO 
NOTTE, Rubrica sportiva, 
0,45 PIT LANE, 

1.15 FUORI ORARIO, 
"Maledizione la polizia", 

IL CATTIVO TENENTE, Film, 


RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 

Con Arturo Puig, 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, ConGuyEcker, 

8.15 TG 4 

-RASSEGNA STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, "A tu per tu con 
Roberto Gervaso", 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, 

Con Grecia Colmenares, 

9.45 LA MADRE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4 
-TELEGIORNALE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4 
-TELEGIORNALE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

Conduce Mike Bongiorno, 
15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 IL BRIGANTE MUSO- 
LINO, Film drammatico, 

Con Amedeo Nazzari, 
Silvana Mangano, 

Regia di Mario Camerini, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Con Iva Zanicchi, 

18,55 TG 4 
-TELEGIORNALE, 

19,24 METEO, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 
"Edizione straordinaria", 

20.35 LA MACCHINA DEL 
TEMPO, Rubrica, 
"L'emozione della vita", 
Conduce Alessandro Cecchi 
Paone, 

22.45 LE FOTO DI GIOIA, 
Film thriller. Con Serena 
Grandi, Capucine, 

Regia di Lamberto Bava, 
0,40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,05 NOTTE MIMi NOTTE 
MIMÌ ‘99, Musicale, 


ITALIA 1 

6,00 OCEAN GIRL.Telefilm, 

6,20 MEGASALVISHOW, 

6.25 STAR TREK-THE 
NEXTGENERATION.Tel, 
"Uno strano visitatore", 

8.35 HAZZARD, Telefilm, 
"Cercate Limo One", 

9.30 SUPERCAR, Telefilm, 
"Lotta alla pari", 

10.25 MAGNUMP.L.Tel, 
"Sulla cresta dell'onda", 

11.30 MAC GYVER.Tel, 
"L'occhio di Osiride", 

12.25 STUDIO APERTO, 
12,48 METEO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
13,00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Con Massimiliano Novaresi, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 FUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Tel, "I diamanti", 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 
"Xena e la sconfitta di 
Pompeo", 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, "Veri eroi", 

19.15 REALTV, Attualità, 
Con Roberta Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 

19,56 METEO, 

19,58 SARABANDA, 
Musicale, Con Enrico Papi, 

20,45 IL COLORE DELLA 
NOTTE, Film, Con Jane 
March, Bruce Willis, 

Regia di Richard Rush, 
23,00 SPECIALE REAL TV, 
Conduce Guido Bagatta, 
24,00 C'ERA DUE VOLTE, 
Conduce Gianni Ippoliti, 
0,30 STUDIO APERTO 
-LA GIORNATA, 

0,40 STUDIO SPORT, 

1,05 MAI DIRE MAIK, 

1,40 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, "L'annuncio" - 
"L'uomo pollo". 


CANALE 5 

6,00 TG 5 
-PRIMA PAGINA, 

7,57 TRAFFICO/ METEO, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Con Vittorio Sgarbi, 
8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, "Ti dirò 
arrivederci", 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 ATU PER TU, 

Con Gianfranco Funari, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con John 
MeCook, Susan Flannery, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Paolo 
Calissano, Elisabetta De 
Palo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 ADRIAN È SCOM¬ 
PARSO, Film-Tv drammatico 
(USA, 1997),Con]ohn 
Ritter, Michele Scarabelli, 
Regia di Alien A, Goldstein, 
18,00 VERISSIMO, 
Conduce Cristina Parodi, 
19,00 CHI VUOL ESSERE 
MILIARDARIO, Gioco, 
Conduce Gerry Scotti, 

20,00 TG 5/ METEO, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis e 

Luca Laurenti, 

21,00 IL GRANDE BLUFF, 
Varietà, Conduce Luca 
Barbareschi con la parteci¬ 
pazione di Nina Morie, 
23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 

Con Maurizio Costanzo, 
l,OOTG5-NOnE 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 


TMC 

7.30 TMC NEWS 
8,00 TMC SPORT 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD, Tel, 
9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 I VENDICATORI DEL- 
L'AVE MARIA, Film, 

Con Tony Kendall, 

10.30 Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 SENZA ALCUNA 
DIFESA, Film, Con Greg 
Evigan, LoryLoughIin, 
16,00 DRAGNET, Telefilm, 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17.40 ZAP ZAP TV, 
All'interno: 18,30 FURIA, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.25 COUNT DOWN 
EURO 2000, “Aspettando 
gli Europei di calcio", 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO, Attualità, 
“Giulio Andreotti in linea 
con i telespettatori", 

20.40 IL CORVO 2, Film 
fantastico (USA, 1996), 
Con Mia Kirshner, Vincent 
Perez, Regia di Tim Pope, 

22.20 TMC NEWS, 

22.40 SESSO,,, PARLANO 
LE DONNE, Talk show. 
Conduce Anna Pettinelli, 
All'Interno: Sex and thè 
City, Telefilm, Con Sarah 
Jessica Parker, 

0,30 TMC MOTORI, 
Conduce Camilla Moreno, 
1,00 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.001-H+1=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 CLIP TO CLIP. 

15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, SPORT, 
TECNOLOGIE E MODA. 
18.00 Flash; Trendy4U. 
19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. “Viaggio a Cuba". 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. 

21.00 FLASH. 

21.05 IL DUBBIO DEGLI 
DEI. Film. Con Pamela 
Segali, Patty Duke. 

22.40 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Calcio a 5. 
Sport in Rete. 


TELE-Fbianco 


12.00 BUENA VISTA 
SOCIAL CLUB. Film. Con 
Ibrahim Ferree RyCooder. 

13.45 LA PARTITA DEL 
SECOLO. Rubrica. 

14.20 THE THIRTEENTH 
YEAR. Film. Con 
C. Starbuck,J.Jon Ross. 

15.50 MUZUNGU. Film. 
Con Giobbe Covatta, 

Felice Andreasi. 

17.35 BIGLIETTI D'AMO¬ 
RE. Film. Con A. Garcia, 

A. McDowell. 

19.30 ZONA. 

20.30 CINEMA IN 30 
MINUTI. Speciale. 

21.00 RICOMINCIARE A 
VIVERE. Film. Con Sandra 
Bullock, Harry Connickjr.. 

22.50 OBSESSION. Film. 
ConJ. Lange, G. Paltrow. 
0.30 L'AMORE È IL DIAVO¬ 
LO. Film drammatico. 


TELE-fnero 


11.55 COPLAND. Film. 
Con Sylvester Stallone. 

13.40 FACCIAMO FIESTA. 
Film. Con Alessandro 
Gassman, G. Tognazzi. 

15.15 THE TRUMAN 
SHOW. Film drammatico. 
ConJimCarrey, Ed Harris. 
17.00 LOST IN SPACE- 
PERDUTI NELLO SPAZIO. 
Film. ConGary Oldman. 

19.10 BEYROUTH OVEST. 
Film. Con Rami Doueiri. 
21.00 IL DOTTOR DOLIT- 
TLE. Film. Con Eddie 
Murphy, Ossie Davis. 

22.25 LE STELLE DELLA 
CROISETTE. Documenti. 

23.20 LO STRANIERO 
CHE VENNE DAL MARE. 
Film. Con Vincent Perez, 
Rachel Weisz. 

1.10 LA COLAZIONE DEI 
CAMPIONI. Film. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 


10.00; 

11.30; 

12.00; 

12.30; 

13.00 

14.30; 

15.30; 

16.30; 

17.00; 

17.30 

18.30; 

19.00; 

21.00; 

2 2.00; 

23.00 

24.00; 

2.00; 4.00; 5.00; 

5.30. 



6.10 GR 1 Italia; 6.15 All'ordine del gior¬ 
no.!.34; 8.35 GR 1 Golem; 9.00 GR 1 - GR 

I Cultura; 9.08 GR 1 Radio anch'io ;10.30 
GRlTitoli-GR 1 Scienza;12.40 Radioacolori; 
13.33 Radioacolori; 14.00 GR 1 - GR 1 
Medicina e società; 14.07 Con parole mie; 
15.00 GR 1 - GR 1 Ambiente; 15.06 GR 1 
Ho perso il trend; 16.00 GR 1 -t In Europa; 
16.06 GR 1 83” Giro ciclistico d'Italia. 12^ 
tappa: Bibione-Feltre; 17.06 GR 1 
Baobab.18.00 GR 1 - GR 1 Bit; 19.23 GR 1 
Ascolta, si fa sera; 19.33 GR 1 Zapping; 
21.15 Anteprima live di Roberto Vecchioni; 
23.05 All'ordine del giorno. 23.12 Uomini e 
camion; 23.44 Oggiduemilanotte; 0.33 
Bolmare; 0.38 La notte dei misteri; 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.30. 

6.00 Incipit; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 II castello Eymerich. 9.19 

II ruggito del coniglio; 10.18 II Cammello di 
Radiodue; 10.38 3131 - Fatti e sentimenti. 
11.45 II Cammello di Radiodue; 12.03 
Alcatraz; 12.58 A prescindere dal Duemila; 
13.44 II Cammello di Radiodue. “Un medi¬ 
co in famiglia"; 15.02 Fuori giri.15.35 II 
Cammello di Radiodue; 16.00 Acquario: 


Niente di personale: 16-35 II Cammello di 
Radiodue: 18.00 Caterpillar. Cerimonia di 
apertura del CaterRadue. Arrivo del pellegri¬ 
naggio podistico: 20.00 Alle 8 della 
sera."British Invasion" 20.35 II Cammello 
di Radiodue: 21.43 Caterpillar presenta il 
Catersciò. Da Cervia; 23.00 Boogie nights; 
2.00 Incipit : 2.01 3131 - Fatti e sentimenti 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre.7.15 Prima pagina. I giorna¬ 
li del mattino letti e commentati da Maria 
Teresa Meli; 9.00 Mattinotre; 9.45 Ritorni 
di fiamma. 10.00 Radiotre Mondo; 11.30 
Incontro con Y. Termirkanov; 12.00 Agenda. 
3; 12.45 Cento lire. “La Napoli di Eduardo": 
13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'opera: 
14.00 Radio 3 Doc. Storie e suoni; 15.03 
Fahrenheit.; 18.00 Invenzioni a due voci; 
19.03 Hollywood Party; 19.48 Radiotre 
Suite: 20.30 II Cartellone - Ferrara musica. 
Mahler Chamber Orchestra diretta da Leon 
Fleischer. W. A. Mozart: “Sinfonia n. 31 in 
re mag. K 297 (Paris): allegro assai andan¬ 
te - allegro": "Concerto in do mag. K 299 
per flauto e arpa: allegro - andantino - rondò 
allegro. Frank Martin: “Concerto per 7 stru¬ 
menti a fiato, timpani, batteria e archi: alle¬ 
gro - adagietto - allegro vivace". Maurice 
RaveI: “ Le tombeau de Couperin suite per 
orchestra: Prelude - Forlane - Menuet - 
“Rigaudon": 22.30 Oltre il sipario. La stan¬ 
za della musica: 23.25 Storie alla radio; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 


IL TEMPO 



MOLTO NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI 



TEMPORALE 


GRANDINE 


NEVE 


VENTI 


NEBBIA 


VENTO DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 


^^■^■m^lmo 


MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A,.A.A_A_A.^ 

AGITATO 





Nord: irregolarmente nuvoloso su zone alpine e prealpine, 
con possibilità di locali temporali. Al Centro e Sardegna: 
molto nuvoloso con piogge sparse sulla Sardegna, poco 
nuvoloso sulle regioni peninsulari, con aumento della nuvo¬ 
losità sulla Toscana. Al Sud e Sicilia: nuvolosità variabile 
sulla Sicilia, per nubi alte e stratiformi, poco nuvoloso sulle 
altre regioni. 












f ■' -rv 


lì:';--..// 




foOMAN^^ 

1 


Nord: sulle zone alpine e prealpine molto nuvoloso con 
piogge, condizioni di variabilità sul resto del Nord. Al 
Centro e Sardegna: sull’isola molto nuvoloso con piogge; 
nuvolosità in aumento su Toscana e Marche, poco nuvo¬ 
loso sulle altre regioni. Al Sud e Sicilia: sull’Isola irrego¬ 
larmente nuvoloso, poco nuvoloso sul resto del Sud. 



LA SITUAZIONE 


Sistemi frontali africani interessano soprattutto le due isole maggiori 
e, in tono minore, il resto del Meridione, un debole flusso d’aria caldo¬ 
umida investe le regioni tirreniche; sul resto del Paese permangono 
condizioni di alta pressione. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

rH!r 

NAPOLI 


CATANIA 



li VERONA 

14 

25 

1 AOSTA 

13 

23 

1 VENEZIA 

14 

17 

MILANO 

17 

28 

iImondovì 

15 

21 

■cuneo 

np 

np 

1 IMPERIA 

16 

22 

BOLOGNA 

16 

28 

> 

16 

25 

■ancona 

11 

24 

i PESCARA 

12 

24 

L’AQUILA 

IO 

23 

il CAMPOBASSO 

14 

22 

■ bari 

13 

24 

i POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

17 

23 

l| PALERMO 

19 

21 

■ MESSINA 

20 

25 


15 24 CAGLIARI 


16 24 ALGHERO 16 24 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

IO 

18 

I 

OSLO 

4 

16 

I 

STOCCOLMA 

8 

16 

COPENAGHEN 

IO 

18 

MOSCA 

9 

21 

BERLINO 

15 

21 

VARSAVIA 

IO 

22 


LONDRA 

9 

16 


BRUXELLES 

13 

19 


14 

np 

FRANCOFORTE 

14 

22 

PARIGI 

14 

21 

VIENNA 

11 

24 


MONACO 

12 

23 


ZURIGO 

IO 

24 

GINEVRA 

13 

26 

BELGRADO 

12 

23 

PRAGA 

11 

21 

BARCELLONA 

16 

np 


ISTANBUL 

13 

18 

■ MADRID 

13 

25 

LISBONA 

16 

21 

ATENE 

16 

np 

AMSTERDAM 

12 

18 

ALGERI 

11 

25 

1 1 

MALTA 

19 

24 

1 1 

BUCAREST 

IO 

np 
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Venerdì 26 maggio 2000 



LA FI ERA 

Il convegno sospende! lavori 
e paria di fame nel mondo 

I DALL’INVIATO 


GENOVA Un giorno da assediati 
per gli scienziati che partecipano a 
Tedio, la mostra-convegno sulle 
biotecnologie. All'annuncio della 
sospensione dei lavori, decretata 
in concomitanza con la manifesta¬ 
zione ambientalista del mattino, 
c'è chi ha tirato un sospiro di sol¬ 
lievo echi ha protestato. «Non cre¬ 
devo che Tedio potesse diventare 
un problema di ordine pubblico» 
ha commentato il presidente del 
Centro di biotecnologie avanzate 
professor Leonardo Santi. 

La seconda giornata del conve¬ 
gno ha posto in luce una spaccatu¬ 
ra tra Paesi ricchi e poveri. Gli 
scienziati delle nazioni invia di 
sviluppo hanno infatti rivendicato 
il diritto ad usare le biotecnologie 
per combattere la fame. «Non vo¬ 
gliamo che gli Europei ci dicano 
cosa dobbiamo fare, è una forma 
di colonialismo inaccettabile» ha 
sostenuto il professor Jonathan 
Gressel del Weizmann Institutedi 
Israele. E il delegato cinese, prof. 
Tian dell'Accademia delle Scienze 
di Pechino, ha garantito: «Le bio- 
tecnologie ci garantiscono l'auto¬ 
sufficienza alimentare e la possibi¬ 
lità di non dipendere dagli altri per 
il cibo». Pronta replica del prof. 


Geno^, in lOmila contro il biotedi 

Unaventinadi contusi negli scontri tra poliziaecentri sociali 


Marcello Buiatti del l'Università di 
Firenze: «I risultati sinora ottenuti 
sono limitati, non bastano a com¬ 
battere la fame». E proprio sulla si¬ 
curezza dei prodotti è intervenuto 
l'americano Kriss Cullis di Cleve¬ 
land: «Servono più investimenti, 
servono soprattutto investimenti 
pubblici per fare una corretta in¬ 
formazione». 

E n el I a gi orn ata cruci al e di Tebi o 
è arrivata anche la voce del mini¬ 
stro deH'ambiente Willer Bordon 
che ha annunciato la firma a Nai¬ 
robi di 66 Paesi tra cui l'Italia di 
norme di sicurezza per gli organi¬ 
smi geneticamente modificati. 
«Con la firma del protocollo sulla 
biosicurezza-ha sostenuto il mini¬ 
stro - entrano in vigore azioni pre¬ 
cauzionali nei confronti degli or¬ 
ganismi geneticamente modifica¬ 
ti». S tratta di analisi sulla valuta¬ 
zione del rischio suN'ambiente, di 
regole sull'importazione, dell'ob- 
bligo della chiara identificazione 
degli organi geneticamente modi¬ 
ficati attraverso la loro etichettatu¬ 
ra e durante la movimentazione 
transfrontaliera. 

Per l'Italia intanto si prospetta 
un Osservatorio per le biotecnolo¬ 
gie. La proposta è stata lanciata da 
Grazia Labate, genovese, diessina, 
sottosegretario alla Sanità, che sarà 
oggi a Genova per incontrare sia i 
manifestanti sia gli organizzatori 
di Tebio. Secondo la Labate i prin¬ 
cipi a cui si ispira il governo nel 
campo delle biotecnologie sono 
quelli della protezione della salute 
umana e dell'ambiente, della so- 
sten i bi I i tà e del I a trasparenza. 

M.F. 


IL CASO 


E il tour di Beppe Grillo 
oggi prende il posto di Tebio 



Don Andrea 

Gallo 

dialoga 

con alcuni 

carabinieri 

durante 

Il corteo 

I.Banchero 

Ap 



IL REPORTAGE 


Da don Gallo a Legambiente e Arci 
Le mille anime deH'eoo-movimento 


DALL'INVIATO _ 

GIULIANO CESAFIATTO 

GENOVA Iniziain piazzalalunga 
giornata, prosane compatta si- 
noallasimbolicaresadei «mani¬ 
polatori», si cari cadi tensionesfi- 
iando rabbiosa mainertelungo i 
portici di via XX settembre, si 
esaurisce con un concerto sotto 
«il castello di Frankenstein»ein- 
finesi disperdenei nei vecchi ca- 
ruggi dove la protesta non più 
blindata si autodi sperde tra una 
«sciamadda»eun'osteria. 

Inizia di primo mattino alla 
stazione dove le adesioni si con¬ 
tano e si raggruppano sotto le 
propriesigle. Inizia con un'ordi- 
nedi marcia, tra ordini di gruppo 
esolerti servizi d'ordine. Il viadai 
giardini di piazzaVerdi.giàpresi- 
diati dalla polizia in divisa e in 
borghese. Lasfilataèlentaepun- 
taal mare, alla Fiera, al «nemico» 
Tebio. Decine gli striscioni e i 
simboli, centinaia i colori egli 
slogan, migliaia-5, forse 6mila-i 
manifestanti inquadrati econti- 
nuamenteripresi datelecameree 
microfoni. 

I n testaci sono don Gallo, Fau¬ 
sto Bertinotti, Grazia Francesca- 
to, lebandieredi Lilliput, Lav, Le 
gambiente, Rifondazione, 
Greenpeace, in cedagli autono¬ 
mi con la bandiera di Azione di¬ 
retta, i caschi in testaelefionde 
intasca. Èsottileil confinetrachi 
si accontenta di marciareescan- 
dire slogan alla vita e contro la 
sua «brevettabilità» e chi sin dal 
primo mattino aspetta lo scon¬ 
tro. 

I buchi nel corteo appena nato 
si trasformano in vetri ne rotte e 
saracinesche abbassate, in rapidi 
spostamenti dei manipoli in di¬ 
visa d'assalto, in pericolosi avvi¬ 
cinamenti. Sono sassatesporadi¬ 
che, sortitecon pochi danni eve 
loci rientri negli spazi dellalunga 
carovana che procede verso la 
Fiera. Ambientalisti eVerdi sono 
trai primi adissociarsi con insulti 
da chi indossai! passamontagna 
eimpugnail bastone. Mail grup- 
pon eresta i n si emesi n o ai can cd - 
li ddia Fiera, sbarrati e difesi da 
mezzi blindati, scudi e lacrimo¬ 
geni targati ps e cc. Lì, mentre 
riappare il popolo ddle mani al¬ 
zate, c'è chi vuole sfondare, fare 
breccia tra le forze ddl'ordine. 
Scontro inevitabile con feriti, 
una ventina contati negli ospe 
dali genovesi, qualcuno chepre 
ferisce evi tare il pronto soccorso 
elardativa denuncia. Tafferugli 
anche all'interno da manifa 
stanti, tra chi predica paceeslo- 
gan echi slogan ebotte. La calma 
ha però il sopravvento, ledivise 
antiguerriglia sono dappertutto, 
gli dicotteri volano bassi e in¬ 
quietano mentrearri va l'annun¬ 
cio che Tebio è sospesa, la mo¬ 
stra-convegno si chiude per un 
pò offrendo una pace virtuale. 
Peri biomanifestanti èunavitto- 
ria, di numeri edi argomenti. Per 
loro la giornata è conclusa e la¬ 
sciano alla seconda manifesta¬ 
zione, qudia nd centro città, il 
compito di tenere teso il con¬ 
fronto. 

Mail centroègiàbiindato,eia 
sfilata, con un migliaio tra auto¬ 



nomi e anarchici prosegue tra 
cordoni di carabinieri con il mo¬ 
schetto in pugno e poli zi otti con 
scudo e mangandio. 3 marcia 
ndia città morta. Nessuno osa 
aprire un negozio, i più audaci 
stanno dietro le saracinesche 
chiuse, McDonald, Mondadori, 
FdtrindIi sono circondati dalle 
autoblindo oltre che dai militi. 
Un'ora, due di sfida a distanza. 
U n a I en ta passeggi ata verso pi az¬ 
za De Ferrari circondata da una 
morsadi poliziacheraffreddaan- 


Perfettamente e perfidamente 
coincidente. Beppe Grillo griderà i 
suoi anatemi contro le multinazio¬ 
nali stasera e domani sera proprio 
alla Fiera di Genova dove appena 
chiudeTebio sbarca il suo ultimo 
spettacolo «Timeout». Il Palasport 
trasformato in teatro è zeppo in 
ogni ordine e posto: 9.000 preno¬ 
tazioni a sera per quella che si an¬ 
nuncia la vera rivincita su Tebio, la 
contromanifestazione dei posti a 
sedere più imponente del corteo di 
ieri mattina, iranno due serate, 
una diversa dall'altra, dedicate al 
tempo spazzato via della nuove 
tecnologie. Un atto di accusa con¬ 
tro gli scienziati, i brevetti, la ricer¬ 
ca scientifica, i laboratori, locatene 
alimentari e le multinazionali. 


chei più decisi, quelli chesull'al- 
tare dello scontro fisico si sono 
persino scordati delle ragioni 
de! I a man ifestazi on e. 

Doveva proseguiresino aCari- 
camento, il piazzale di fronte al 
porto antico, all'Acquario e ai 
moli della Superba. Ma la Que 
sturahacambiato idea, troppo ri¬ 
schioso autori zzare I a marci a de 
gli autonomi nelle strettoie del 
centro storico, nel labirinto dei 
vicoli che scendono al mare. Lo 
stop è convincente, la spropor¬ 


zione tra chi «vuol far casino» e 
chi deve mantenere l'ordine è 
evidente. Finisce così Mobilite 
bioesi spegneancheTebio, vetri¬ 
na primaincomprensibileinfine 
anonima. Resta soltanto, per i 
«buoni» manifestanti, un altro 
atto di festa, a pi azzai e Kennedy, 
di fronte a quel restadi Tebio, la 
fiera delle biomanipolazioni e 
dellemultinazionali trasformata 
in spauracchio e umiliata nelle 
suebioambizioni. Festacon con- 
certoecibi biogarantiti pertutti. 


DALL'INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

GENOVA «Laterraèdi Dio, non è 
delle multinazionali» grida don 
Andrea Gallo della Comunità di 
San Benedetto al Porto in testa al 
corteo ambientalista. Già, se la 
terraèdel Sgnore, di chi èil de 
lo? A contendersi quello di Ge 
nova sono un aereo che espone 
lo striscione«Moratoriatransge 
nica»eun elicottero del la poli zi a 
che sorvola i 5-6 mila manife 
stanti di Mobilitebio, il corteo 
contro le manipolazioni geneti¬ 
che. In testa il pretevestito di ne 
ro, seguito dai ragazzi del Leon- 
cavallocon letutebiancheedai 
giovani di Legambientevestiti di 
giallo. Piùoltreil rosso delleban- 
diere e il verde della Coldiretti. 
Succede anche questo nella ge 
nerazione della Seattle italiana. 
3, succede chei contadini della 
Valle Scrivia siano arrivati qui a 
piedi e che quelli della Val Bre 
venna trascinino carrette piene 
di escrementi di mucca con la 
scritta: «Noi la usiamo,voi lo sie 
te». 

Stran a al I ean za davvero q uel I a 
che si è formata nd giardini di 
Bri gn ol e, h a sfi I ato verso i I mare 
sotto i I ci d 0 accecan tediGenova 
uscito daunastanza ed hasfiora- 
to i cancdii ermetici eprotetti di 
Tebio. Ci sono i sindaci con lafa- 
scia tricolore dd comunianti 
transgenici che hanno scdto il 
biologico, poi ci sono Fausto Ber¬ 
tinotti e Grazia Francescato, 
qualche dirigente diessino e 
qualche segretario ddletre con¬ 
federazioni sindacali, poi ancora 
i gonfaloni ddleprovinciedi Ge 
nova e ddia Spezia e quindi la 
marea bianca dd Leoncavallo 


protetta da un cordone di gom¬ 
moni da Tir: «Il popolo dd gom¬ 
moni saluta quello dd gonfalo- 
ni»gridano in coro. Ecco quindi 
l'immenso arcipdago ddle 400 
associazioni chehanno aderito a 
Mobilitebio sotto le insegne 
«Quando il mondo è in vendita 
ribdiarsi è naturale»: la Lega an¬ 
tivivisezione, la Legambiente 
che trascina un immenso stri- 
scione«Nd nomedd popolo in¬ 
quinato», i Verdi che chiedono 
di «Non farsi possederedai nuovi 
padroni dd la genetica», il Wwf, 
Italia Nostra, Mondo Solidale, 
l'associazione che propugna la 
solidarietà con la campagna, il 
Movimento antagonista, le rap¬ 
presentanze di base, le Botteghe 
dd mondoperun commercioso¬ 
lidale, leassoci azioni cattolichee 
laiche no profit, gli anarchici ei 
nostalgici dd Che, due ragazzi 
che sventolano la bandiera di 
Cuba e in fondo gli Eco Riot e 
Azione Diretta. Gente in cravat¬ 
ta, ragazzi con il fazzoletto sul 
volto, ragazze in tuta da guerri¬ 
glia, operai in permesso,contadi¬ 
ni con la vanga, mamme con i 
bambini n^li zaini, ins^nanti e 
studenti, vignaioli dd Piemonte 
con quella faccia un pò cosi 
quandovedono perlaprima vol¬ 
ta Genova. Etanti giornalisti col 
giubbotto da pesca, anzi da foto- 
reporter. Alla musica non si ri¬ 
nuncia: il Leoncavallo canta- 
«BdlaCiao»egli altoparlanti dif¬ 
fondono note di Rasta, Alpha- 
BlondyelavoceafricanadiYous- 
sou Ndour.Tamburi vicini elon- 
tani ritmano larivoltachequielà 
esplode, prima sul vialecheporta 
al mare e poi davanti ai cancdii 
doverestanoferiti unaventinadi 
ragazzi dd centro sociali. Ma 


questo è soprattutto il popolo 
ddle mani alzate, mani die si 
stringono, chesi aprono al cido, 
mani callose e mani pitturate, 
mani che non vogliono sparare, 
eh e n on vogl i on 0 1 an ci areogget- 
ti contro leforzeddi'ordine. Ge 
nerazioni chend ^no di una 
contestazione possibile si ritro¬ 
vano insieme, dal '68aoggi,dalle 
barbe lunghe ai piercing. «È un 
movimento -diceTom Benettol- 
lo, segretario nazionaleddI'Arci 
-chesi basa sulla non-violenza. 
Da Seattle a Genova passando 
perAnconasono lespintedd cit¬ 
tadini a indirizzare la battaglia 
anchealladisobbedien za civile». 

Edi disubbidienzacivilesi nu¬ 
trono gli slogan dd ragazzi dd 
centro sociali venuti fin qui da 
Milano, Roma, Firenze, Bolo- 
gna:«Duri, lucidi, determinati, 
non modificati!». Antonio,avd- 
linesetrapiantato a M ilano eve 
stito di tda bianca, gridaal mega¬ 
fono chealla violenza di Statosi 
risponde con la non-violenza. E 
in ordine perfetto i giovani si 
mettono in filadietro il pulmino 
che alla musica techno non ri- 
nunciaan chendia lotta allebio- 
tech. «Disobbedite con le mani 
alzate, offriamo i nostri corpi»si 
urla davanti al muro ddleforze 
ddl'ordine schierato alla Fiera. 
Le trattati ve si fanno lungheela 
sospensionemomentaneadd la¬ 
vori di Tebio sembra a tutti un 
compromesso pi ausi bi le. Lafesta 
continuasotto il tendonedd vil¬ 
laggio protestatario di Mobilite 
bio, piazzato a pochi metri dalla 
Fiera. «Oggi padiaal pesto - grida 
unoddIareteLilliput-con basili¬ 
co biologico. 3 amo qui per com¬ 
batterei cibi transgenici e perché 
noanchelafame?». 
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♦ L Intervento del presidentedel Consiglio ♦ Il nuovo capo degli industrìali: 
davanti alla Confindustria nel giorno «Chi impedirà l'accordo sulla legge 

dell'Insediamento di Antonio D'Amato dovrà assumersene la responsabilità» 

Amato: gra\^ opporsi 
alla legge elettorale 

Il Polo: gstematedesco e scelta del premier 



Parisi ora non esclude 
più un abbraccio 
con rudeurdi Mastella 
Ci sarà anche D’Antoni? 


LUANA BENI NI 

ROMA Antonio D'Amato dedica 
una parte del suo primo discorso da 
presidente di Confindustria alla leg¬ 
ge elettorale. Un discorso ambizioso 
alla cui base c'è una forte rivendica¬ 
zione di leadership a fronte di «una 
situazione di incertezza in cui il go¬ 
verno è paralizzato e il Paese rimane 
ostaggio di un dibattito inconclu¬ 
dente». D'Amato ripropone di fatto 
la guida modernizzatrice della Con¬ 
findustria sulla base dei parametri 
della produttività, competitività, 
flessibilità e in gusto contesto lan¬ 
cia un monito alle forze politiche. 
Sconfitto il referendum, dice nella 
sala di Viale dell'Astronomia, pre¬ 
senti i segretari dei partiti (mancano 
solo Berlusconi e Bossi), ora tocca al 
Parlamento: «0 maggioranza e op¬ 
posizione riescono a trovare un ac¬ 
cordo sulla riforma elettorale, oppu¬ 
re bisognerà andare alle elezioni con 


PASQUALE CASCELLA, 

ROMA «Il governo è pronto da 
quel dì. Non abbiamo mediazioni 
datare, ma un ruolo maieutico da 
continuare ad assolvere». Anto¬ 
nio Meccanico, rientrato nel suo 
ufficio di ministro per le Riforme 
istituzionali daH'assemblea an¬ 
nuale della Confindustria, rilan¬ 
cia l'allarme appena lanciato dal 
Presidentedel Consiglio: «È intol¬ 
lerabile sottrarsi ancora al dovere 
di metteremano alla riforma elet¬ 
torale. Avevamo defi n ito un a pro¬ 
posta essenziale con la maggio¬ 
ranza, senza imposizioni all'op¬ 
posizione. Ci sembrava ragione- 
volecheil Parlamento affrontasse 
la questione. Sono state le forze 
politiche, non il governo, ad alza- 
rel emani. Peccato...». 

Si èpersal’occasioneperdareun 
significatoal referendum? 

«Già. Entrambi gli schieramenti 
avrebbero avuto modo di assume¬ 
re la responsabilità di unaindica- 
zioneagli elettori. Maora non ci 
sono piij alibi. Bisogna solo rim¬ 
boccarsi lemanich e». 

Il mancato quorum al referen¬ 
dum non haazzeratolapartita? 
«Ha cambiato lo scenario, questo 
sì. Gli elettori hanno sbarrato la 
strada a una estensione del mag¬ 
gioritario con la cancellazione 
della quota proporzionale, ma 
non hanno condannato il bipola¬ 
rismo all'estinzione. Anzi, hanno 
riconsegnato alla politica il com¬ 
pito di trovare la soluzione più 


NouvdObsenateur 
«Il Cavaliere 
marcia su Roma» 

■ «Il fallimento dei referendum di 
domenica segna la sconfitta del 
centro-sinistra di Giuliano Ama¬ 
to e il grande ritorno di Silvio 
Berlusconi e dei suoi alleati se¬ 
paratisti, tutti sostenitori dell'a- 
stenzione e delle elezioni antici¬ 
pate»: l'analisi di Marcelle Pa¬ 
dovani, corrispondente da Ro¬ 
ma de 'Le NouveI Observateur", 
autorevole settimanale france¬ 
se, rispecchia quella già fatta, 
nei giorni scorsi, dai corrispon¬ 
denti di 'le Mondè, 'Liberatio- 
n'e'Le Figaro'. Sotto il titolo 
"Beriusconi: la marcia verso Ro¬ 
ma", su un'intera pagina, con la 
foto del leader di Forza Italia 
descritto mentre «gonfia il pet¬ 
to» citando le sue tre vittorie (le 
europee del '99, le regionali di 
aprile, i referendum), la Pado¬ 
vani riconosce che «Sua Emit¬ 
tenza ha vinto su tutti i fronti», 
trasformando «i referendum in 
un plebiscito contro il gover¬ 
no». 


l'attualesistema che pure tutti giudi¬ 
cano inadeguato. E chi avrà impedi¬ 
to l'accordo dovrà assumersene tutta 
la responsabilità». «Urgente», «indi¬ 
spensabile», scandisce, una nuova 
legge elettorale. Votare con le vec¬ 
chie regole «sarebbe gra- 
ve». Ma «sarebbe ancora 
peggio», votare con quelle * 

stesse regole fra un anno. MEDIAI 

In tal caso, meglio votare ii nrpmi, 

subito. Un monito ai par- ^ 

titi che suona anche come *Aino 6' 

«un pronunciamento di protaqoi 

netto ed esplicito schiera- ^ ^ 

mento», abbastanza «inu- fi HOn ITI 

suale», risponde a tambur rpro 

battente il segretario della 
CgiI Sergio Cofferati. Il da altn>! 

presidente del Consiglio 
Giuliano Amato però non perde 
l'occasione per accogliere e rilancia¬ 
re. «Sono completamente d'accordo 
con D'Amato», sostiene dalla tribu¬ 
na in una inatta coda polemica al 
suo discorso: «È gravissima la re¬ 


■ GOVERNO 
MEDIATORE? 

Il premier: 

«Amo essere 
protagonista 
e non mediatore 
di cose fatte 
da altri» 


sponsabilità di chi nelle prossime 
settimane intenderà opporsi alla ri¬ 
forma della legge elettorale». Di più. 
Lancia quella che lui stesso definisce 
«un'eresia». «Da cittadino dico: se 
mi mettessero nella condizione di 
votare con l'attuale siste- 
ma elettorale avrei molta 
comprensione per i citta- 
^E? dini che si sono astenuti 

in questo referendum». 
Obiettivo del premier è 
rfi dare una stoccata al cen- 

■g trodestra e reagire alla 

) campagna di continua de- 

Ifitore legittimazione e di conti- 

[g nui altolà ad occuparsi di 

alcunché che gli vengono 

_ dal Polo. «Trovo singolare 

che si rifiuti il governo in 
un ruolo di mediatore al quale non 
ho mai dichiarato di aspirare. Perso¬ 
nalmente, in genere, amo essere pro¬ 
tagonista delle cose e non il media¬ 
tore di cose fatte da altri». Dunque 
«quando le cose toccano agli altri le 


facciano gli altri». 

Ma il pessimismo serpeggia. Nel 
Polo, l'unico a schierarsi apertamen¬ 
te con il presidente di Confindustria 
è Pierferdinando Casini: «Sono asso¬ 
lutamente d'accordo con D'Amato: 
è irresponsabilità non dare una ma¬ 
no a fare una riforma elettorale che 
assicuri una maggioranza stabile e 
duratura. Questo è un problema che 
riguarda anche l'opposizione». Ma 
viene subito travolto dall'aggressivi- 
tàdi Bossi: «Casini si illude...». 

Il senatur teme come la peste la 
possibilità che si possa realizzare un 
accordo trasversale su un modello di 
legge elettorale alla tedesca integrato 
da premio di maggioranza e indica¬ 
zione del premier. Lo penalizzerebbe 
rispetto al mattarellum facendo sal¬ 
tare tutti gli accordi già stretti con il 
Cavaliere. Fla già messo le mani 
avanti ad Arcore: nessuna modifica 
del sistema elettorale tedesco con 
l'aggiunta del premio di maggioran¬ 
za. «Il tuo premio di maggioranza - 


ha detto a Berlusconi nei giorni scor¬ 
si - sono io». Ieri sera ha poi subito la 
decisione unitaria del Polo che va in 
direzione di una integrazione della 
proposta Urbani sul sistema tedesco 
con premio di maggioranza e scelta 
del premier, convinto tuttavia che 
tutto salterà. Così tuona: «Si tornerà 
a votare con questa legge. Non c'è 
possibilità di farne un'altra. Non c'è 
possibilità in Parlamento. Né tanto 
meno può farla il governo. Bisogna 
andare al voto e chi vince farà la 
nuova legge elettorale». 

Gianfranco Fini, dopo la sconfitta 
referendaria si è dichiarato disponi¬ 
bile, obtorto collo, al confronto in 
Parlamento sul modello tedesco, a 
condizione tuttavia che si discuta 
anche della forma di governo (léggi: 
rafforzamento del bipolarismo, scd- 
ta diretta del premier, norme antiri¬ 
baltone). Non trova nientedi meglio 
che continuare ad attaccare Amato: 
il governo è «abusivo» e non è «un 
interlocutore credibile per la riforma 
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elettorale». Parola d'ordine, questa 
davvero condivisa con Berlusconi: 
sia prima la maggioranza a dire la 
sua. 

Nel centrosinistra, Veltroni, Ca- 
stagnetti e Parisi condividono l'ap¬ 
pello di D'Amato. Al termine di un 
incontro di un'ora e mezza a Piazza 
Del Gesù, Castagnetti e Parisi sem¬ 
brano viaggiare in sintonia: «Siamo 
pronti a ogni confronto sulla legge 
elettorale». Il primo chiarisce: ben 
venga una verifica in Parlamento 
sulla base di alcuni principi: stabili¬ 
tà, governabilità, indicazione del 
premier, premio di maggioranza». 
Clemente Mastella, invece, sparge 
pessimismo: «Non credo che la legge 
elettorale si farà». È molto impana¬ 
to, in questi giorni a ricostruire il po¬ 
lo di centro insieme a D'Antoni. E 
proprio D'Antoni, a quanto si ap¬ 
prende, ieri sera è stato ricevuto al 
Quirinale da Ciampi. Argomento di 
discussione, proprio la legge eletto- 
raledopo il referendum. 


L'I^^^ERVIS^A ■ ANTONIO MACCANICO, ministro per leRifomneistituzionali 

<41 governo non darà a guardaiB» 


equilibrata». 

Qui ndi,dadoveri parti re? 

«Dai nodi irrisolti. C'è bisogno di 
garantire maggiore stabilità, di 
semplificare ulteriormente e ren- 
derepiù coesi gli schieramenti po¬ 
litici, di dareuna in vestituradiret¬ 
ta a chi governa». 

Berluxoni preterì- < 

de si xelga in un J 

mese.Possibile? _ _ 

«Unadiscussioneco- 
sì è fuorviante. La 
scelta sullo strumen- Parlo ar 
to più opportuno si ., 

può fareanchein un I Oppc 

paio di settimane, se NeSSL 

c'èlavolontàpolitica .. 
enonsisprecatempo uiuo 

in disputevacue...». inter 

Il Polo pretende _I 

una sorta di giura- 1 

mentodi neutralità ^ 

da parte del gover¬ 
no. La e Amato siete disposti a 
mettervi allafinestra? 

«Guardi un po', lefinestredi que¬ 
sto ufficio si affacciano su piazza 
Montecitorio. Eli, in Parlamento, 
chegiaccionotutteleiniziativedi 
legge utili. La sedepropriaeraere- 
sta quella. Seil governo avesse vo¬ 


luto forzare lo avrebbe fatto da 
tempo. In vece si èlimitato, anche 
quando ha presentato proprie 
proposte, a sollecitare e favorire 
un confronto aperto. Ed è questa 
f u n zi on e m ai euti ca eh e con ti n ua 
ad assolvere». 

Non hasentitoqua veti cheriem- 


Ci sono veti? 

Parlo anche con 
l'opposizione 
Nessuno mi 
dicedi non 
intervenire 



pono I ecronachepol i ti che? 

«Sto aven docontatti co ntinui,an¬ 
che con l'opposizione. Franca- 
mentenessunomi hadetto:"Non 
sonoaffari cheti riguardino"». 

Cosaproponeagli uni eagli altri? 
«Cheèineludibileaccompagnare 
la scelta del sistema elettoralecon 


alcune riforme costituzionali es¬ 
senziali. Allora, se non si vuole 
perderetempo, è possi bile ri pren¬ 
dere subito al Senato ladiscussio- 
ne sulla legge elettorale e avviare 
contestualmente alla Camera il 
confronto sulle modifiche costi- 
tuzionali,acominciaredall'istitu- 
to d el I a sf i d u ci a cost ru tti va». 
Comeènei Cancellieratotedesco. 
Va per la maggiore, ma non sem¬ 
bra soddisfare nemmeno tutto il 
Polo... 

«Non mi pare, però, eh e abbia in¬ 
contrato ostracismi. Gli stessi De¬ 
mocratici di sinistra che hanno 
avanzato l'ipotesi di adattare sul 
piano nazionaleil modelloeletto¬ 
rale del le Province, che ben com¬ 
bina il maggioritario con la rap¬ 
presentanza proporzionale, non 
hanno opposto pregiudiziali al 
Cancellierato. Le ipotesi sono di¬ 
verse manon incompatibili. Si co¬ 
minci subitoacoglierequestedi- 
sponibilità, esi vada rapidamente 
allequestionidisostan za». 

A cominciare daH’indicazione 
sulla xheda elettorale del Can¬ 
celliere. Nel Pololeposizioni si di¬ 
vari cano,traFinichechiedeci sia 
mentreBossi vuolesemplicemen- 


tecopiareil modello tedesco che 
non prevedenéin vestitura di ret¬ 
ta né premio di maggioranza. 
Non èchea Beri uxon i con verreb¬ 
be! axi aretutto com 'è? 

«Non credo che la sua indubbia 
capacitàdi comunicazionequesta 
volta riuscirebbe ad occultare la 
responsabilità enor- j 

mechesi assumereb- J 

belasciandoaBossila _ _ 

possibilità di giocare .. 

spregiudicatamente 
sullealleanze». éetto 

Appunto, applican¬ 
do semplicistica- 9CCOm| 
menteilsistemadel COD c 

Cancellierato co9 -r 

comeèin Germania 
non è da exiudere COStìtL 

chespuntinoterzio __ 

quarti poli. Potreb- 1 

beanchefareil gio- ^ 

co dei neocentristi 
del centrosinistra? 

«In Gennania non cen'èbisogno 
perchéil bipolarismoèconsolida- 
to. In Italia va ancora sostenuto, 
ma gli elettori lo hanno metabo- 
I i zzato : vogl i on 0 con oscene I ecoa- 
lizioni primadi votare, non dopo. 
Capisco tantol'agitazionedi Bossi 


Il sistema 
éettoraleva 
accompagnato 
con alcune 
riforme 
costituzionali 


quanto le preoccupazioni nel re¬ 
sto del centro destra, vista l'e^e- 
rienzadel '94; ma nel centrosini¬ 
stra, francamente, è solo una di¬ 
scussione astratta. Davvero da 
questa partec'èqualcunochepuò 
pensaredi toglierei voti cheBerlu- 
sconi harastrellato?L'unitàpoliti- 

f eadei cattolici non c'è 
più. C'è, semmai, la 
_ competizione al cen¬ 
tro, ma questa si vince 
osi perdesullaqualità 
aleva dellerisposteriforma- 

, trici alle grandi que- 

agnatO stioni dell'ammocler- 

CUne namento e del cam¬ 

bi amentodel paese». 
Domanda obbliga- 
;ÌOnalÌ ta. Bossi ha stoppato 

__ Berluxoni sul go- 

W verno tecnico-istitu- 

' zionale. Il "Giorna¬ 

le" aveva sparato l’i¬ 
potesi chefosselei apresiederlo. E 
se quella pretesa dovesse rispun¬ 
tare? 

«Per avere un altro governo biso¬ 
gna prima metterein crisi questo, 
presentando una mozione di sfi¬ 
ducia. Non mi pare una cosa se¬ 
ria». 


Il centrodestra vuol chiudere la partita subito 

Berlusconi eFini: confronto in tempi biB/isami el'esecutivo a tenga fuori 


PAOLA SACCHI 

ROMA AH'insediamento del neopre¬ 
sidente di Confindustria, D'Amato, 
non va. Preferixe andare in Cassa¬ 
zione con Bossi per presentare la pro¬ 
posta di legge sull'Umtscheassegnai 
proventi della licenza al ripianamen- 
to del debito pubblico. E cosi non sta 
lì in platea ad ascoltare il monito sul¬ 
la riforma di elettorale di Amato che, 
comesi sa, non vuol in alcun modo 
legittimare. Più che soddisfatto inve¬ 
ce, Silvio Berlusconi, delle parole del 
presidente di Confindustria D'Amato 
(fare presto, sennò al voto subito) 
cheintrepreta come un assist alla sua 
linea. Tant'è che dopo moltissimo 
tempo il leader del Polo concede 
un'intervista "Il Sole 24 ore". A qual¬ 
cuno dei suoi che gli chiede cosa 
pensa di quelle parole di Amato che 
dentro Forza Italia sono state inter¬ 
pretate come una provocazione Ber¬ 
lusconi rifonde facendo spallucce. 
M a, poiché al tempo stesso, non vuol 
cadere nel gioco di chi per primo ro¬ 


vescia il tavolo di fronte all'atorevo- 
lissima chiamata del capo dello Sta¬ 
to, alle nove della sera manda a dire 
di nuovo, dopo un lungo vertice in 
Via del Plebiscito cn Fini e Casini, 
che lui non si sottrae. E, quindi, co¬ 
me dice Fini il Polo «avanzerà una 
proposta» che consiste nel sistema 
tedesco integrato da premio di mag¬ 
gioranza e dall'indicazione del pre¬ 
mier. M a prima di presentarla «aspet¬ 
tiamo di vederne una della maggio¬ 
ranza». Le basi della «nostra», dice il 
presidente di An, riferendosi eviden¬ 
temente alla proposta già presentata 
da Urbani eTremonti, già si cono¬ 
scono, «quella della maggioranza è 
invece misteriosa». Con sfumature di 
tono diverse, più scettiche quelle di 
Fini, più nette quelle di Casini, la 
proposta del Polo e sulla quale - giu¬ 
rano ci sarebbe l'accordo di Bossi, 
«come Berluxoni ci ha detto» - si ba¬ 
sa sui principi del bipolarismo, della 
stabilità, sulle norme antiribaltone e 
sulla xelta del premier. E ad un certo 
punto Fini osserva «c'è già da tempo 
anche una proprosta Fisichella, in¬ 


giustamente archiviata». Comesi sa, 
quella del vicepresidente del senato 
che ha accompagnato Fini al vertice, 
era una proposta incentrata sul pre¬ 
mi erato. 

Ma, Fini ribadiscepurechelarifor- 
ma sulla legge elettorale andrà atten¬ 
tata in Parlamento, inxmma, nes¬ 



sun riconoximento ad Amato come 
contraente. Su questo in mattinata si 
era manifestato più aperto Casini il 
quale pure frena sul ricschio di un 
eccesxdi ostruzionismo. Maxquel- 
la sarà la proposta che avanzerà il Po¬ 


lo, dopo però che la maggioranza 
avrà scoperto le sue carte, su tutto 
pende l'interrogativo sulle mosse di 
Bossi il quale anche ieri ha insistito: 
si vada al voto e non si perda tempo. 
E poi si sa che il Senatùr non vuole 
affatto premi di maggioranza. Quin¬ 
di, l'atteggiamento del Polo, con for¬ 
mali rassicura¬ 
zioni sul fatto 
che quella è la 
scelta di tutta la 
Casa delle liber¬ 
tà, sembra piut¬ 
tosto una mossa 
tattica, evidente¬ 
mente concorda¬ 
ta con lo stesx 
Bossi, volta a 
non fare la parte 
di chi per primo 
rovescia il tavo¬ 
lo, nella convinzione ormai profon¬ 
da che la maggioranza tanto si logo¬ 
rerà da xla e che alla fine, vi stele di¬ 
visioni al suo interno, non si farà 
nessuna legge elettorale. Quanto ai 
richiami alla responsabilità che ven¬ 


gono dal premier. Fini gli rilancia la 
palla: «Ah si? Lo dimostri lui e la sua 
maggioranza questo xnso di respon¬ 
sabilità!». Nel corx del vertice si èdi- 
scusso anche di quel giuramento di 
fedeltà alla Lombardia che a Fini 
chiaramente non èandato giù enep- 
pure a Casini il quale dice: «Tutti 
l'abbiamo giudicata una cosa quanto 
meno estemporanea». E, tornando 
alla legge elettorale e agli scenari fu¬ 
turi, per capire il clima che c'è nel 
Polo e nella Casa delle libertà, basta 
sentire i commenti di Giuliano Urba¬ 
ni: «Amato che in tanti mesi da mi¬ 
nistro delle riforme istituzionali non 
è riuxito a combinare niente, questo 
sermoncello se lo poteva proprio ri¬ 
sparmiare. Gli facciamo i nostri com¬ 
plimenti vivissimi». «Il punto è - 
chiosa il costituzionalista azzurro - 
che io vedo davanti una lunghissima 
campagna elettorale, che la maggio¬ 
ranza ha voluto iniziare quando ha 
fatto la par condico». E però - la posi¬ 
zione ufficiale ribadita anche ieri sera 
dal vertice- è: sulla riforma elettorale 
«non ci sottraiamo...». 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Ogni giorno si scrive un capi¬ 
tolo nuovo sulla riforma elettorale e 
sulla riaggregazione delle forze di 
centro prexnti nella maggioranza. 
Ogni giorno il sismografo segnala 
piccoli spostamenti, come quello dei 
Democratici che, al termine di un in¬ 
contro tra il leader Arturo Parisi e il 
segretario popolare, Pierluigi Casta¬ 
gnetti, si sono mostrati più disponi¬ 
bili ad avviare un confronto reale 
con l'UdeureSergio D'Antoni. Picco¬ 
li smottamenti, piccoli segnali neces¬ 
sari per non morire sulla linea del 
Piavedellaxgliadi sbarramento ( sia 
del 4% della legge attuale, sia del 5% 
del possibile futuro sistema tedexo). 
E dunque questo ha detto a Parisi il 
leader popolare: «Noi procederemo 
sulla strada del confronto ravvicina¬ 
to con gli altri. Tu devi esxre della 
partita perché non puoi non mettere 
nel conto anche che ti esplodali par¬ 
tito, X rimani ancorato xlo all'ipo¬ 
tesi di un raccordo con i socialisti». E 
così Parisi ha dichiarato: «Qualora 
Mastella dovesx rinnovare le sue ul¬ 
time posizioni perno! sarebbe un in¬ 
terlocutore possibile. Poi D'Antoni 
ha preso atto dello xhema bipolare 
ed è pronto a manifestare la propria 
xelta autonomamente, abbando¬ 
nando le posizioni terzaforziste». 

Forx è un po' tirata per i capelli 
questa osxrvazione, ma è funzionale 
ai Democratici per rientrare nel gioco 
e non tagliarsi i ponti con gli alleati 
più affini. Ma ciò detto, ogni ipotesi 
di nuova organizzazione Aerata re¬ 
sta sullo sfondo. «Noi - spiega Lapo 
Pistelli, numero duedi piazza del Ge¬ 
sù - ci siamo assunti l'onere di prepa¬ 
rare un documento programmatico 
da xttoporre a tutti. Insamma, pro¬ 
cederemo sui fatti, sulla sostanza po¬ 
litica». E anche la riforma elettorale, 
ovviamente, èsostanza politica. 

Ieri pomeriggio si xno riuniti nel¬ 
lo studio del ministro Ortensio Zec¬ 
chino coloro che in varie forme ave¬ 
vano espresx il no al referendum 
elettorale, fautori contemporanea¬ 
mente dell'adozione del sistema elet¬ 
torale tedesco. «Abbiamo deciso - ha 
spiegato Zecchino-di rilanciare il te¬ 
sto tedexo, cosi com'è, senza modi¬ 
fiche. E mi auguro che su questo tut¬ 
to il mio partito, tutto il Ppi possa ri¬ 
trovarsi. Perché il sistema tedexo dà 
stabilità anche senza l'introduzione 
del premio di maggioranza. E così 
potremo procedere alla creazione di 
un partito di centro vero e forte con 
chi ci sta». Zecchino contempora¬ 
neamente aggiunge che non è messa 
in dixussione l'adesione al centrosi¬ 
nistra. Ma non tutti credono a questa 
xelta del ministro. 0 dell'alleato 
Mastella. Mercoledì xra nella riunio¬ 
ne dei parlamentari popolari Rosy 
Bindi l'ha detto chiaro etondo: «Sola 
con l'Udeur non ci sto, perché ci fa 
perdere i voti». Subito l'ha rimbecca¬ 
ta Franco Marini: «Ricordati che xi 
stata nominata ministro anche con i 
voti di Mastella». E Castagnetti: «Ca- 
pixo la tua amarezza, ma noi andia¬ 
mo avanti con lui, perché solo così i 
Democratici posxno muoversi. Del 
resto xi meglio di me che io dal cen¬ 
trosinistra non mi muoverò mai». E 
anche Marini l'ha rassicurata: «Noi 
stiamo con i compagni comunque, 
anche se soffriamo». 

Dunque i centristi riuniti da Zec¬ 
chino, sia di maggioranza che di op¬ 
posizione, vogliono il sistema tede¬ 
xo così com'è, proprio come aveva 
auspicato l'altra xra Giulio Andreot- 
ti. Certo, perché questo conxnte di 
xompaginare i poli, xmpre in fun¬ 
zione della creazione del grande cen¬ 
tro. 

Ma non fanno i conti con Berlu¬ 
xoni il quale non può assolutamen¬ 
te permettere questo. Quando ha fat¬ 
to la xelta di campo per le elezioni 
regionali - è la spiegazione di M arco 
Follini, numero due del Ccd-non ha 
inventato xlo uno slogan. Tanto è 
vero che l'ha ribadito nella campa¬ 
gna xi referendum e continuerà a 
farlo per le elezioni politiche, sia che 
si tengano in autunno che nella 
prossima primavera». Conclusione: 
«Alle politiche si andrà con gli xhie- 
ramenti attuali, tutti i dixorsi sul 
grande centro, sul distacco di Mastel¬ 
la e gli altri dal centrosinistra ecc, 
ecc, xno da inquadrare nella pro¬ 
spettiva della legislatura xccessiva. 
Ricordiamoci una cox: la De era un 
partito mobile. Berlusconi deve ave¬ 
re, invece, un chiaro e precix nemi¬ 
co da battere, i comunisti, come dice 
lui. E dunque dal sistema bipolare 
non si muoverà e il sistema tedexo 
xnza premio di maggioranza non 
potrà accettarlo». 
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il 

eoolcga&t3ntorio 


_ n teoria 

viaggio ai centro delie idee 


TUTTO INIZIÒ NEL 1989, 
CON LA PRIVATIZZAZIO¬ 
NE DELLA GESTIONE DEL¬ 
LO SMALTIM ENTO RIFIU¬ 
TI 


I l mese scorso, a sorpresa, la 
discarica di Cerro Maggiore 
è tornata alla ribalta in se¬ 
guito a una raffica di avvisi di 
garanzia, spediti dalla Procura 
della Repubblica di M Nano, per 
frode fiscale e peculato. Sorpre¬ 
sa nella sorpresa, le accuse non 
riguardano unicamente i pro¬ 
prietari e quanti li hanno sem¬ 
pre protetti, ma anche persone 
che contro la discarica si sono 
battute, come l’ex presidente 
della Regione Lombardia Fio¬ 
rella Ghilardotti (Ds), e l’ex as¬ 
sessore aH’Ecologia Carlo M on- 
guzzi (Verdi). L’iniziativa della 
Procura ha avuto comunque il 
merito di riportare alla memo¬ 
ria questa tipica "storia all’ita¬ 
liana’’, ambientata nella pianu¬ 
ra lombarda. Vediamone le 
principali tappe. 

La vicenda ha inizio nel set¬ 
tembre 1989, quando la Giunta 
Regionale apre ai privati la ge¬ 
stione dello smaltimento rifiuti 
e autorizza la Ditta Ceruti, pro¬ 
prietaria di una cava di ghiaia 
al confi ne trai comuni di Cerro 
M aggi ore e Rescaldina, all’eser¬ 
cizio di una discarica controlla¬ 
ta. 11 I uogo appare i I pi ù adatto: 
l’attività estrattiva ha prodotto 
enormi buchi nel terreno, che 
possono benissimo essere riem¬ 
piti dalla spazzatura della vici¬ 
na M ilano. Un particolare ren¬ 
de però infelice la scelta: il fon¬ 
do geologico non garantisce 
l’impermeabilità del terreno; 
poco più lontano, presso la di¬ 
scarica di Gerenzano, la falda 
acquifera risulta già inquinata 
da cloruri. Eppure è questo ter¬ 
ritorio, a metà fra la provincia 
di Milano e quella di Varese, 
che i responsabili regionali vo¬ 
gliono trasformare in un gigan¬ 
tesco immondezzaio: basti pen¬ 
sare che nel raggio di sei chilo¬ 
metri sorgono nel giro di pochi 
anni otto discariche, la maggior 
parte delle quali, fortunatamen¬ 
te, è ora inattiva. Che Cerro 
non abbia tutte le carte in rego¬ 
la per quanto riguarda la tutela 
della salute pubblica è anche il 
parere dell’UssI n.70, che fin 
dal dicembre del 1989 esprime 
parere negativo. Nel frattempo 
fa la sua comparsa il personag¬ 
gio di spicco della storia: Paolo 
Berlusconi, fratello del più noto 
Silvio. È Paolo infatti il princi¬ 
pale azionista della Simec SpA, 
che subentra alla Ditta Ceruti 
nel I a gesti one del I a di scari ca. 

Un ottimo affare, se si consi¬ 
dera che un’attività del genere 
comporta poche spese e pochis¬ 
simi addetti: in pratica i rifiuti 




si trasformano in 
oro. M a bisogna otte¬ 
nere le necessarie au¬ 
torizzazioni e allora 
si ricorre al solito si¬ 
stema delle tangenti; 
come emergerà in se¬ 
guito dall’accusa del 
giudice per le indagi¬ 
ni preliminari. Italo 
Ghitti, gli ingranaggi 
vengono "oliati" con 
cospicue somme ver¬ 
sate a De e Psi, i par¬ 
titi allora al vertice 
della Regione. Gli 
oppositori però non 
rimangono a guarda¬ 
re. Una serie di ricor¬ 
si viene presentata 
prima al Tar e poi al 
Consiglio di Stato. 
Quest’ultimo nel 
1991 ordina la so¬ 
spensione del proget¬ 
to. Mala Regione fa 
orecchi da mercante 
e prosegue tranquil¬ 
lamente per la sua 
strada. E di fronte al¬ 
le sentenze del Con¬ 
siglio di Stato ricorre 


a provvedimenti straordinari, trin¬ 
cerandosi dietro l’emergenza rifiuti 
per prorogare l’attività della disca¬ 
rica. Nell’estate del ’94 i cittadini 
di Cerro e Rescaldina, esasperati, 
attuano i primi blocchi, impeden¬ 
do il passaggio dei camion della 
nettezza urbana. E nel ’95 la deci¬ 
sione del nuovo presidente della 
Giunta Regionale, Roberto Formi- 
goni (Forza Italia), che concede 
un’ulteriore proroga di diciotto 
mesi e prevede addirittura un am¬ 
pliamento dell’impianto, dà fuoco 
alle polveri: il neonato Comitato 
intercomunale di crisi ambientale, 
in cui confluiscono una quarantina 
di associazioni edi partiti, attua un 
blocco stradale a oltranza. La pro¬ 
testa raggiunge infine il suo scopo: 
agli inizi di dicembre un protocol¬ 
lo d’intesa stabilisce la cessazione 
di attività della discarica (che av¬ 
verrà nel marzo del 1996) e l’avvio 
di lavori di recupero ambientale. 
"Si tratta dell’unico caso in Italia 
in cui si sia giunti alla chiusura di 
un impianto in funzione - sottoli¬ 
nea Piera bandoni, di essi na, che è 
stata a I ungo portavoce del Comita¬ 
to. 

Tutto bene, dunque? In realtà 


sono in molti a chiedersi se la vi¬ 
cenda debba veramente considerar¬ 
si conclusa. Intanto c’è da segnala¬ 
re un oscuro episodio avvenuto nel 
febbraio '91, il suicidio dell’ammi¬ 
nistratore delegato della Simec, 
Luigi Ciapparelli (si è parlato, a ta¬ 
le proposito, di riciclaggio di dena- 


Ristrutturazioni 
a Cervaro e Atina 


llconsorziodi bonifica «Valle 
del L i ri »di C assi no ha i ndetto 
le gare d’appalto per lavori di 
sistemazione idraulica tra i 
comuni di Cervaro ed Atina 
per un importo totale di base 
d’asta di due miliardi 543 mi¬ 
lioni. Gli appalti riguardano i 
lavori per la sistemazione 
idraulica del rio Ascensione 
nei comuni di Cassino e Cer- 
vara, del fiume Melfa e dei 
torrenti Moli ari no. Mola e 
Ponte del la pi etra. 


ro sporco). Pochi mesi dopo anche 
un esponente della rivolta, Tiziano 
Matteuzzi, si toglierà la vita. Nel 
giugno 1999, infine, tra tutte le 
parti in causa (esclusa la Provincia 
di M ilano) viene sottoscritto un ac¬ 
cordo di programma su cui il Co¬ 
mitato esprime alcune riserve. Il 
punto controverso riguarda la nuo¬ 
va concessione per l’estrazione del¬ 
la ghiaia: "La Ditta Ceruti può 
proseguire la sua attività fino a un 
totale di 292.000 metri cubi di ma¬ 
teriale: nel protocollo d’intesa que¬ 
sto non era previsto. Non si starà 
per caso pensando di utilizzare per 
altri rifiuti il buco risultante? - af¬ 
ferma Piera bandoni - L’accordo 
dice poi che si procederà al recupe¬ 
ro dell’intera area con un finanzia¬ 
mento governativo di 40 miliardi, 
ma da parte del governo non c’è al¬ 
cun impegno preciso". E le ferite 
inferte all’ambiente sono ancora 
tutte aperte. 

A degno epilogo di questa vicen¬ 
da vogliamo citare i risultati delle 
elezioni comunali dello scorso an¬ 
no: Forza Italia si è confermata 
primo partito di Cerro. Quanto è 
avvenuto sembra proprio non aver 
insegnato niente. 


F riuli 
T rieste 
la più 
inquinata 

ÈTriesteil 
centro urba¬ 
no maggior¬ 
mente inqui- 
nato del Friu¬ 
li-Venezia 
Giulia,acau¬ 
sa del traffico 
veicolare che 
ha portato il 
benzene a 
una concen¬ 
trazione più 
chetriplari- 
spettoallimi- 
te indicato 
dalla legge in 
10 micro¬ 
grammi per 
metrocubo; il 
dato fa parte 
dei rileva¬ 
menti effet¬ 
tuati a marzo. 


J l libro 

Il sesso 

Attività 

sconosciuta 


Una raffica di avvisi di garanzia 
perfrode fiscale e peculato. 

E le accuse riguardano proprio tutti 


CerrO; la discarica 
dei vincitori e dei vinti 

NICOLETTA MAN UZZATO 


BARBARA GALLAVOTTI 


C he c'entra la scienza con l'amo¬ 
re? Convinzioni millenerie ci 
porterebbero a rispondere: nul¬ 
la. Da che mondo e mondo gli affari di 
cuore sono imperscrutabili, affidati 
tuttal più all'intuito. Anche in occi¬ 
dente dopo decenni di (semi)libertà 
sessuale buona parte delle informazio¬ 
ni in materia di amore derivano da 
sussurrìi scambiati in palestra o da 
brevi articoli su riviste specializzate in 
tutt'altro. Risultato: una grande confu¬ 
sione, ben esemplificata dal dubbio del 
protagonista di un film americano, un 
personaggio che vanterebbe una di¬ 
screta esperienza con le donne, ma 
che quando sente parlare di orgasmi 
femminili multipli sgrana gli occhi al 
massimo ed 
esclama "quella 
cosa esiste dav¬ 
vero?". Eppure 
non c'é nessun 
motivo per conti¬ 
nuare a pensare 
che domande co¬ 
me questa non 
possano avere 
una risposta 
chiara e definiti¬ 
va. Infatti non so¬ 
lo l'amore c'entra 
con la scienza, ma esiste una scienza 
dell'amore che molto può dire sulle ca¬ 
ratteristiche di questa "attività" uma¬ 
na. Proprio "La scienza dell'amore" è 
il titolo di un libro scrìtto dal biologo e 
divulgatore scientifico Giovanni Car- 
rada e dal sessuologo Emmanuele J an- 
nini (Baldini & Castoldi, 175 pagine, li¬ 
re 22.000), con l'intento di narrare "tut¬ 
to quello che è stato scoperto sulla ses¬ 
sualità e che nessuno aveva mai so¬ 
spettato prima". E, aggiungeremmo, 
considerando ciò che tutti si sono 
chiesti. Ad esempio; che cosa succede 
nel nostro corpo e in quello del partner 
quando si fa l'amore? Naturalmente 
non tutte le domande in materia di 
amore hanno già una piena risposta, 
ma ciò che si comincia a sapere è pro¬ 
babilmente più di quello che ci aspet¬ 
teremmo, e quanto mai affascinante. 
Non solo perché il tema è forse il pre¬ 
ferito dall'umanità, ma perché affonda 
le radici in un intreccio di discipline 
che includono fisiologia, genetica, bio¬ 
logia evoluzionistica, etologia, psicolo¬ 
gia sperimentale e diversirami della 
medicina: un cocktail multidisciplina¬ 
re reso ancora più gustoso dalla consu¬ 
mata arte divulgativa dei due autori, i 
quali donano alla narrazione di scoper¬ 
te scientifiche all'avanguardia la pia¬ 
cevolezza e la capacità di coinvolgi¬ 
mento tipiche di un racconto. 


MILANO 


Un dossier 
sulle aree Faick 


L egambienteha presentato un 
dossier sulle aree F aick dal ti¬ 
tolo «Faick Vulcano: una sto¬ 
ria esemplare». Nel le 56 pagi- 
nechecompongono il fascico¬ 
lo, L egam bi ente sottol i nea co¬ 
me I e presunte «I eggerezze e I e 
analisi insufficienti per verifi¬ 
care lo stato di inquinamento 
dei terreni hanno paralizzato i 
lavori di recuperodelleexaree 
Faick Vulcano». Il tutto sareb- 
beda attri bui re, i n pri mo I uogo 
dall’amministrazione comu- 
nale.maancheai vecchi enuo- 
vi proprietari del l’area, con l’u¬ 
nico ri saltato che«lazonaèan- 
cora sotto sequestro, e quindi 
nonpossonoiniziarenéi lavori 
di bonifica né la realizzazione 
degli interventi previsti». Sul¬ 
l’area dovrebbe sorgere un 
centro commerciale, palazzi¬ 
neresidenziali di serviziooltre 
aunazonadi verdepubblico. 


ECO-GRAFIE 


Giardini II. Sotto gii aiberi di Deihi con Anita Desai 

MARIA SERENA PALIERI 


I l tempo che governa il giardino del ro¬ 
manzo «C hi ara lucedel giorno» di A ni- 
ta Desai è «il tempo che di strugge e che 
conserva» dei «Q uattro quartetti» di E Hot, 
il poeta cui, nell'epigrafeequa eia nel testo, 
la scrittriceindiana rendeesplicitoomaggio. 
M a l'anima di questogiardinodella Vecchia 
Delhi è, piuttosto, singolarmente cechovia- 
na: certo, nel giardino 
di Cechovi ciliegi fiori¬ 
vano nonostante! a bri¬ 
na eia temperatura tre 
gradi sotto lo zero, 
mentrequi fichi egels, 
querceargentateed eu¬ 
calipti, papaye e limo¬ 
ni, ibischi e oleandri, 
appassiscono sotto la 
roventetemperatura estiva eia polvere; ma, 
qui cornea, l'arrivo di una persona da lungo 
tempo lontana induce un gruppo di perso¬ 
naggi al bilancio esistenziale, qui come lì lo 
spazio fiorito di terra fa da perìmetro ai so¬ 
gni di alcuni eallenostalgiedi altri. 



«C hiara lucedel giorno»èun bel romanzo 
dall'impianto teatrale: per l'unità di tempo 
in cui si s/olge, un'estate, el'unità di spazio, 
questo giardino, appunto. Tara, sposata con 
un diplomatico eda tempo residenteall'este- 
ro, torna dopo alcuni anni di assenza a D ehii 
e alla vecchia casa di famiglia, dove ancora 
vivanola sorella maggiore, B im, eil fratello 
minore, B aba, mentreil maggiore, R aja, ha 
abbandonato nel '47 la città e si è trakerito 
in Pakistan, a H yderabad, doved è sposato 
con una ricca musulmana. C iò che avviene 
oggi, nella casa rimasta ugualea sestessa ma 
rovinata dall'incuria e, soprattutto, nel 
giardino, è legato con molti fili a quello che 
successein quell'annocruciale: quando l'I n- 
dia, conquistata l'indipendenza, videanche 
la scissione, hindi di qua, musulmani in Pa¬ 
kistan. ttl947èun annoscolpito comenella 
pietra neli'immaginario degli scrittori in¬ 
diani: è quello intorno a cui ruota anche il 
più bel romanzo di K ushwantSingh {«Q uel 
treno per il P akistan», appunto) comein cui 
nascono! «figli della mezzanotte» di Sai man 


R ushdie. 0 ui èun annoal quale! personaggi 
tornano, per flash-back, con la memoria: al¬ 
lora, mentreDehIi ardeva di rivolteedi ro¬ 
ghi, si decidevano i destini di ognuno. P er in¬ 
camminarsi, bisognava gettare uno sguardo 
oltre la sepe e guardare i giardini altrui: 
R aja sarebbestato fatalmenteattratto dalle 
aiuole cariche di rose e dai gruppi di poeti e 
politici riuniti in quel lo del vicinomusulma¬ 
no H ayder A li, Tara dalla vita ordinaria e 
chiassosa che si svolgeva in quello dei vicini 
M isra, dove avrebbe incontrato suo marito 
B akul. E Bim- cheguardava troppoin alto 
etroppolontano-sarebberimasta nei giardi¬ 
no dov'era nata, a badare ai fratello B aba, 
ritardatoeincapacedi cavarsela da solo. 

Q ueio pezzo di terra nella V ecchia D ehii 
è un cosmo: nei suoi anfratti custodisce la 
memoria di ciascuno e con la sua presenza 
mutevole ha accompagnato eventi e stati 
d'animo. Ndle sere d'estate Tara vi ha 
ascoltato lefavoledella zia M ira mentre«le 
stellesfocavano, i gelsomini scuotevanoleco- 
rolle impregna te di poi lineeodorose del pro¬ 


fumo della notte, finché sopraggungeva il 
sonno, uscito dai confini dell'oscurità per di¬ 
vorarseli». 0 ra cheètornata, semprelei, T a- 
ra, 3 interroga sul deiino di ognuno di loro 
fisando «con aria infdiceil giardino, splen- 
denteP ierrot vedale»dove«la luna aveva 
ammutolito ogni creatura, perfino i grilli 
erano stati zittiti dalla sua bianca incande¬ 
scenza». È dal giardino, dalla irrealelucelu- 
nareedal folleabbaiaredd caneBadshah, 
chefuggel'ormai anziana B im, rifugiandosi 
in casa per cercarvi quiete. E per arrivare a 
capire, all'ultima pagina dd romanzo, che 
la verità è in qud verso di E Hot: «Il tempo 
che distrugge è il tempo che conserva». C he 
la sua vita, benchésia rimasta semprelì ac¬ 
canto al fratdio ritardato, abbia un senso, 
proprio perché «...qud terreno conteneva 
passato e futuro, conteneva tutto il tempo. 
E ra scuro di tempo, ricco di tempo. D a lì 
traeva erigi nell suosépiù profondo, eia più 
intima identità di sua sordia, ddsuoi fratdii 
edi tutti colorochecon Idavevanocondiviso 
qud tempo». 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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l'Unità 



Venerdì 26 maggio 2000 


+ 2 , 22 % 


1 



30661,00 






(+1,27%) 


16247,00 


BORSA 


Milano, Mibtd chiudein rialzo (+2,22%) 

FRANCO BRIZZO 


o 

p 



22/05 23/05 24/05 25/05 


C hiusurainnettorialzoperlaBorsaitaliana. L'ultimoindiceMibtd hasegnato 
un progresso dd 2,22%, a 30.666 punti. Il Mib 30 ha chiuso a +2,41%, a 
45.229 punti. Avvio all'insegna ddiepresedi bend'ido per il circuito After 
Hours, dovel'indiceMibtd-sarretraddloO,13%, ilMidex-sddlo0,26% eilMib30- 
sddlo0,19.1 realizzi interessano soprattutto! bancari. In controtendenza Openga- 
te, Tecnodiffusioneelnetcon rialzi superiori al 2%. I tretitoli dd Nuovo Mercato 
hannosubito, durantela seduteufficiale, iriflessi ddi'annuncioddi'arrestodd vi¬ 
cepresi den tedi Olidata. 









RISPARMIO 


I 


La Borsa 


MIB-R 

29.794+2,016 

MIBTEL 

30.661+2,216 

MIB30 

45.229+2,413 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,898 

- 0,011 

0,909 

LIRA STERLINA 

0,610 

- 0,006 

0,616 

FRANCO SVIZZERO 

1,557 

- 0,007 

1,564 

YEN GIAPPONESE 

96,810 

- 0,770 

97,580 

CORONA DANESE 

7,457 

0,000 

7,457 

CORONA SVEDESE 

8,307 

- 0,025 

8,332 

DRACMA GRECA 

337,000 

- 10,030 

336,970 

CORONA NORVEGESE 

8,249 

- 0,025 

8,274 

CORONA CECA 

36,243 

- 0,079 

36,322 

TALLERO SLOVENO 

205,284 

- 10,029 

205,255 

FIORINO UNGHERESE 

259,930 

- 10,280 

259,650 

ZLOTY POLACCO 

4,070 

- 0,032 

4,102 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,572 

0,000 

0,572 

DOLLARO CANADESE 

1,360 

- 0,011 

1,371 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,984 

- 0,025 

2,009 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,581 

- 0,009 

1,590 

RAND SUDAFRICANO 

6,434 

0,000 

6,434 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Nasce Galileo, sistema satellitare europeo 

Servirà come il Gps per guida automatica e ricerche; maapagamento 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES Navigazione nell'aria 
e in mare, protezione civile, assetto 
del territorio, telecomunicazioni, as¬ 
sicurazioni, servizi pubblici, sicurez¬ 
za e lotta alla criminalità, gestione 
dei rifiuti inquinanti...Il campo delle 
applicazioni è enorme, forse il più 
vasto chiesi possa immaginare per un 
singolo strumento tecnologico. E an- 
chesesi parladi soldi si va su cifreda 
capogiro: da qui al 2020 il giro d'affa¬ 
ri della «cosa» che verrà prodotta dal¬ 
la Galileo Industries, una joint ven¬ 
ture tra l'italiana Alenia (Finmecca¬ 
nica), la francese Alcatei e il gruppo 
franco-tedesco-britannico Astrium 
che è stata presentata ierti a Bruxel¬ 
les, dovrebbe toccare i 500 milami- 
liardi di lire. 

La «cosa» si chiama «Galileo», co¬ 
me chi la produrrà, e sarà il primo si¬ 
stema di navigazione satellitare tutto 
europeo, realizzato in base alle diret¬ 
tive della Commissione di Bruxelles 
e dell'Agenzia europea dello spazio. 
Sarà la versione europea, migliorata, 
del Gps, un sistema che esiste già at¬ 
tualmente ma è nelle mani, molto 
gelose, delle autorità americane Si 
tratta, in sostanza, di un sistema sa¬ 
tellitare che permette di localizzare 
in ogni momento e con estrema pre 
cisione dei chips ovunque collocati. 
Se il chip si trova su un'auto, per 
esempio, il Gps (e domani Galileo) 
permette di identificarne la posizio¬ 
ne nel caso sia stata rubata: oppure i 
rilevatori, montati sugli aerei o le na¬ 
vi, permetteranno di stabilire rotte 
assai più precise e sicure di quelle at¬ 
tuali 0 , messi sui vagoni o sui ca¬ 
mion, consentiranno alle ammini¬ 
strazioni ferroviarieealledittedi tra¬ 
sporto di organizzare alla meglio il 
traffico dei mezzi. Le applicazioni di 
Galileo, ha detto ieri durante la pre 
sentazione pubblica della nuova so¬ 
cietà Giuseppe Viriglio, amministre 
tore delegato della Alenia Spazio, so¬ 
no insomma «quasi infinite». Si può 
pensare di inserire dei chips sotto 


pelle a persone che temano di essere 
rapite o che debbono essere sempre 
reperibiliimurati nei palazzi i rileva¬ 
tori consentirebbero stime molto 
precisedella loro 
stabilità oppure 
potrebbero esse 
re utilizzati per 
monitorare il 
percorso di so¬ 
stanze pericolo¬ 
se Solo nel cam¬ 
po automobili¬ 
stico, si calcola 
che nel 2010 i 
chips saranno 
montati di serie 
sul 90% delle 
nuove vettu- 
reUn campo di 
applicazione co¬ 
sì esteso spiega i 
giganteschi in¬ 
vestimenti messi 
in cantiere dalla 
Galileo Ind. Per 
la messa inopera 
del sistema euro¬ 
peo, che richie 
derà il lancio di 
24 satelliti e che 
è prevista tra il 
2006 e il 2008, si 
calcolano inve 
sti menti tra i 2 e 
i 3 miliardi di 

euro (tra 4 e 6 mila miliardi di lire). 
Che, se tutto andrà per il verso giu¬ 
sto, dovrebbero fruttare però molto 
bene Secondo l'ing. Viriglio, tra il 
2005 e il 2020 il mercato europeo 
della navigazione satellitare dovreb¬ 
be produrre un giro d'affari di 128 
miliardi di euro in equipaggiamenti 
e 113 miliardi, sempredi euro, in ser¬ 
vizi. Galileo, infatti, a differenza del 
Gps made in Usa, sarà a pagamento. 
Non accadrà però, come è successo 
perii Gps durante la guerra nel Golfo 
e quella jugoslava, che il servizio 
venga interrotto per motivi di sicu¬ 
rezza. Sei militari vorranno utilizzare 
Galileo, verranno trattati come tutti 
gli altri clienti. 


L'INTERVISTA 



: pasa daggante verso refficìenza^> 



GILDO CAM PESATO 


L'amministratore 

delegato 

delle Poste 

Italiane 

Corrado 

Passera 


«Guardi qua. Posta in¬ 
ternazionale in uscita 
recapitata entro 3 
giorni al 92%; idem 
per la posta in entra¬ 
ta. Ed abbiamo avuto 
i complimenti dei 
controllori della qua¬ 
lità di Bruxelles per¬ 
ché stiamo raggiun¬ 
gendo gli standard eu¬ 
ropei. E una bella sod¬ 
disfazione, sa»: l'am¬ 
ministratore delegato 
delle Poste spa, Corra¬ 
do Passera, mostra 
soddisfatto, in ante¬ 
prima al nostro gior¬ 
nale, l'ultimo grafico 
che gli ha passato Pri- 
ceWaterhouse, quello 
con i datisulla corri¬ 
spondenza da e verso 
l'Europa. 

È cos importante 
questavalutazione? 

«È un altro segno che 
perlePostesi staaprendo un'era nuova. La 
qualità del servizio sta migliorando e mi- 
gl i orerà an cora i n tutti i settori : si amo an da¬ 
ti oltrequasi tutti gli obbiettivi di consegna 
per iI '99. Abbiamo modificato radicalmen¬ 
te il modello organizzativo: stiamo infor¬ 
matizzando e mettendo in rete sportelli e 
procedure: negli uffici dove abbi amo intro¬ 
dotto leinnovazioni c'èmenofilaepiù effi¬ 
cienza: continuai! programmadi formazio¬ 
ne che nel 1999 ha coi nvolto oltre 100.000 
persone per 520.000 giornate: abbiamo ri¬ 
dotto le tariffe dovunque fosse possibile: 
stiamo arricchendo l'offerta di buoni e li¬ 
bretti postali col collocamento di obbliga¬ 
zioni innovativeeprodotti assi curativi: con 
il conto Bancoposta offriamo a cittadini ed 
aziendeitaliani unainteressantealtemativa 


ai servizi delle banche proponendo conto 
corrente, assegni, carta di credito e Posta- 
mat: sono previsti 4.500 miliardi di investi¬ 
menti in 4an ni». 

Mastatesem preperdendo. 

«Non solo abbiamo invertito il trend alla 
crescita del le perdite, ma in un anno leab- 
biamo dimezzate: dai 2.649 miliardi del '98 
ai 1.284 del '99. Ma ciò checonta ancora di 
pi ù è che I a perdita operativa si è di mazzata 
da 1.537 miliardi a 762 miliardi. Quest'an¬ 
no dobbiamo fare un altro passo avanti. Se 
riusciamo a realizzare tutti i progetti, nel 
2002, al terminedel piano d'impresa, laso- 
cietà sarà risanata anchefinanziari amente, 
in grado di andarein Borsa se l'azionista lo 
riterrà». 

Orgoglio, ma intanto dovete ancora 
eh iudereil contratto. 

«M i auguro, anzi sono convinto, chepotre- 
mo farlo prima dell'estate. È un contratto 
compì esso che deve contri bui re a fare del la 
Postaun'organizzazionecompetitivaepur- 
troppo abbi amo poch i ssi me risorsea di spo¬ 
sizione». 

I sindacati chiedono chela "partecipa¬ 
zione" sia riconosciuta anche in busta 
paga. 

«Il ri conosci mento ci deveessere. Maprima 
di tutto in termini di risanamento dell'a- 
ziendaedi salvataggio del maggiornumero 
possibiledi posti di lavoro. Non vadimenti- 
cato che siamo ancora un'azienda che nel 
1999haperso 1.300miliardi:peroranon c'è 
unutiledadividereSamoancoranella fase 
dell'emergenza: ma tutti coloro che in 
azienda si impegnano ogni giorno dovran¬ 
no esserei primi a benefici are del la crescita 
chedovremo reai izzare». 

Ma cresce anche Internet cheèunami- 
nacciaperilserviziopostaletradiziona- 
le. 

«È una sfi da ineluttabile: non accettarla, si¬ 
gnifica il suicido. Stiamo facendo in modo 
eh e I e Postesi ano f ru i bi I i an eh evi a I n tern et. 
Postecom farà una serie di annunci nelle 
pressi mesetti manesiaperi servizi finanzia¬ 
ri cheperquelli postali. Sesi creano del le al¬ 


ternative ai nostri prodotti tradizionali, 
dobbiamo esserei primi ad offririesul mer¬ 
cato. L'alternativa è perdere clienti eri cavi. 
Internet èancheunaformidabileoccasione 
di sviluppo per Poste Italiane. Pensi, ad 
esempio, atutti i servizi legati al commercio 
elettronico come la logistica, il trasporto, i 
pagamenti». 

Posta prioritaria, nuoveofferte, banco¬ 
posta. E i servizi tradizionali?Abbando¬ 
nati? 

«Ni ente affatto. Il grosso del fatturato verrà 
sempredalla posta ordinaria. Abbiamo no¬ 
tevoli programmi di miglioramento, in par¬ 
te giàattuati: nel '99 abbiamo raggiunto il 
79% del Ia consegnaintregiorni.Quest'an- 
nodobbiamomigliorarediunaltro6%. 
Maforseèmeglionon parlaredi stampe, 
periodici ed affini. 

«No, parliamone. Sono consapevole dei ri¬ 
tardi. Quest'anno faremo un grosso sforzo 
perportarealmenounapartedi questo tipo 
d i corri spon den za al I astessaq ual i tà degl i al¬ 
tri in vii». 

Migliorate, ma siete protetti dal mono¬ 
polio. 

«Guardi cheli 55%del nostri ricavi vienegià 
oggi da servizi liberalizzati, dovec'èconcor- 
renza. Non c'ènessun paesein Europadove 
la riserva pubbli casi a così limitata comeda 
noi. Abbiamo molto meno protezioni dei 
tedeschi, dei francesi, degli inglesi e degli 
stessi olandesi cheprotestanotanto: hanno 
190 euro di fatturato protetto per abitante 
contro! 42 italiani. Prenda lapubblicità per 
corrispondenza: tra i grandi Paesi europei 
ritaliaèl'unicaad averi a I i beral i zzata». 
Veramentevoleteentrarein concorren- 
zaconlebanche? 

«E perchémai lePosteltalianenon devono 
poter offri re servizi finanziari? Lo fanno da 
100 anni comequasi tuttelePosteeuropee 
L'importanteècheci siaseparazioneconta- 
biletrai vari business. Cosacheavvienecon 
lamassimatrasparenza». 
EquandoarriveràlanuovadirettivaUe. 
«Segnerà un ulteriore passo verso la libe- 
ralizzazioneenoisaremopronti». 


Polo airattaooo sui fondi Umts 

Lauriasui ricavi dellelicEnzegiàesistonodueleggi 


ROMA SlvioBerlusconi,Umber¬ 
to Bossi, Francesco D'Onofrio, 
accompagnati da altri esponenti 
della Casa delle Libertà, hanno 
presentato ieri mattina in Cassa¬ 
zione una proposta di legge di 
i n i zi ati va popol are per desti n are 
i proventi dellelicenzeUmtsal ri¬ 
sanamento del bilancio dello 
Stato. «In questo modo - ha di¬ 
chiarato Giulio Tremonti, uno 
dei promotori dell'iniziativa-in¬ 
tendiamo impedi re ad Amato di 
spendere i soldi ricavati dalla 
vendita di queste licenze in mo¬ 
do clientelare ed elettorale». 
«Vogliamo evitare- haosservato 
Bossi - chei soldi ricavati dalla 
vendita dellelicenzeUmts si ano 
destinati ascopi elettorali odi as¬ 
sistenzialismo. Dovranno servi¬ 
rea ri san areil bilancio pubblico. 
Èquestoun palettocheintendia- 
mo mettereal governo». 

Non si èfattaattenderelarepli- 
ca del governo. «Non dovrebbe 


ro ragionevolmente esserci né 
polemichenésospetti sull'utiliz- 
zo degli introiti derivanti dell'as- 
^nazione delle licenze Umts». 
Èquanto hadichiarato il sottose 
gretario alleComunicazioni, M i- 
chele Lauda, commentando la 
proposta di leggedel Polo. «I pa¬ 
letti già esistono: trattandosi di 
gettito derivante da entrate 
strao rd i n ari e, i n fatti, I e modal i tà 
di destinazione sono previste 
dallaI^ge432del '93eclallede 
cisioni a livello comunitario as¬ 
sunte dall'Eurostat. Ogni inizia¬ 
tiva-ha aggi unto Lauda-dovrà, 
dunque, tenere conto di queste 
indicazioni. E in ogni caso, non 
esiste alcuna intenzione del go¬ 
verno di utilizzerei proventi del¬ 
la gara in modo clientelare. Né 
tanto meno a scopi elettorali. 
Ongi inziativain merito sarà as¬ 
sunta nel rispetto dei criteri di 
procedura trasparenti edi atti po¬ 
liticamente responsabili ed 


obiettivi». 

Molti gli attacchi al governo 
Amato durante la conferenza 
stampa di Bossi, Tremonti, 
D'O nfri 0 e La Russa. «II govern o - 
den un ci aTremonti - vuol euti I iz¬ 
zare per investimenti parte con- 
sistentedei proventi dellelicenze 
Umts, cosa che la legge vigente 
esclude espressamente. Si vuole 
insomma, a ridosso delleelezio- 
ni utilizzarequei soldi nel niodo 
pi ù cl i entel are possi bi I e». «È i m- 
possibile - dice a sua volta Um¬ 
berto Bossi - cheungoverno alla 
ricerca di consensi elettorali uti¬ 
lizzi atal finei soldi ricavati dalla 
vendita di beni dello Stato. Il go¬ 
verno, nell'impossibilità di fare 
qualsiasi cosa, cerca di tirare a 
campare comprandosi un pò di 
voti. Invece, in osservazionediu- 
na tipica regola liberale, quello 
chesi vendenelloStatodevean- 
dare a coprire la falla aperta nel 
debito pubblico». 


SReguoeEinìliarRoniagna 

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE DI MODENA - SERVIZIO TECNICO 
ESTRATTO BANDO DI GARA - LICITAZIONE PRIVATA N. 41/99 

Questa Azienda U.S.L. bandisce licitazione privata per l'affidamento della realizzazione del 
progetto D/ 08/ 99: «Lavori per la realizzazione di una Struttura Psichiatrica Residenziale, 
Semiresidenziale ed Ambulatoriale del Servizio di Salute mentale presso immobile denomina¬ 
to "Casa Valentini” a Sassuolo (Mo)», utilizzando il criterio di aggiudicazione del pezzo più 
basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante ribasso sull'importo dei 
lavori a base di gara, ai sensi dell'art. 21 legge 109/ 94 e s.m.e.. Non sono ammesse offerte 
in aumento. L'anomalia delle offerte sarà valutata ai sensi della normativa vigente (L. 
109/ 94 e s.m.e.). L'offerta sarà vincolante per l'offerente per gg, 180 naturali consecutivi 
dalla data di esperimento dalla gara. L'Importo complessivamente previsto è di L. 
2.603.700.000 IVA esclusa (1.344,698,83 Euro) di cui L. 2.499.552.000 (1.290.910,88 
Euro) di lavori e L. 104.148.000 (53.787,95 Euro) per gli oneri della sicurezza, non soggetti a 
ribasso. Categoria prevalente: OG 1 classifica IV. Altra categoria individuata ai sensi dell'art. 
30, comma 1, lettera c), del DPR 25/ 01/ 2000 n. 34: OG 11 per L. 765.000.000. Si proce¬ 
derà ad aggiudicazione anche in caso di unica offerta purché valida. Termini di realizzazione: 
540 giorni naturali e consecutivi a far data dal verbale di consegna dei lavori. Le domande di 
partecipazione redatte in lingua italiana su carta legale, devono pervenire alla Azienda U.S.L. 
di Modena - Servizio tecnico - Via San Giovanni del Cantone n. 23 -41100 Modena - entro il 
23/ 06/ 2000. La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. Le concorrenti saranno invi¬ 
tate a presentare offerta entro il 15/ 09/ 2000. L'opera è finanziata dall'Azienda U.S.L. di 
Modena e dai Comuni di Sassuolo, Fiorano, Formigine, Maranello, Montefiorino, Palagano, 
Prignano e Frassinoro. I pagamenti saranno effettuati a norma delle Leggi e Regolamenti per i 
LL.PP. Il bando di gara di cui al presente estratto con l'elenco dei documenti da allegare alla 
domanda ai fini della preselezione può essere ritirato presso l'indirizzo sopra indicato - Tel. 
059/ 435774 -Telefax 059/435695 -sito Internet w\«w.ausl. mo.it. 

Il Direttore del Servizio Tecnico: Arch. R. Gentile 


CGIL 


SPI 


SINDACATO 

PENSIONATI 

ITALIANI 

VENETO 


Le pensioni 
in Itaiia e in Europa 

Coordina MARCO MASI Direttore di “Venetoiavoro" 


Discutono 

FRANCOPERACCHI Ricercatore Fondaz. Brodolini 
MASSIMO PACI Presidente Nazionale INPS 
LUIGINA DE SANTIS Segretario Generale FERPA 
CESARE DAMIANO Segretario Generale CGIL Veneto 

VENEZIA - Venerdì 26 maggio 2000 ore io.oo 
Palazzo Giovanelli - Cannpo S. Zan Degolà 16811 a 


MULTINAZIONALE 

SVIZZERA 


Finanziamenti a tutte le categorie con 
tassi a partire dal 3% 

Da L. 10.000.000 a L. 1.000.000.000 
Esempio: L. 50.000.000 a L. 349.027 
Risposta immediata - Firma singola 
Contattare 0041919249004 
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È ORMAI IN ORBITA DAL 18 
DICEM BRE IL SATELLITE 
TERRADESTINATOACOM- 
PLETARE IN OUATTROAN- 
Nl LO STATO DELL'ARTE 
DEL NOSTRO PIANETA 
\ 

E americano, e reca a bor¬ 
do esperimenti giappo¬ 
nesi e canadesi, ma il 
suo nome è in perfetto italia¬ 
no, e ne indica chiaramente 
gli obiettivi. Il satellite «Ter¬ 
ra», destinato per i prossimi 
quattro anni a fare una map¬ 
pa sullo «stato dell'arte» del 
nostro pianeta azzurro, è il 
primo di una serie della N asa 
tra quelli dei programma 
E OS, Earth Observing System 
(Sistema Osservazione del 
pianeta Terra). I n orbita dal¬ 
lo scorso 18 dicembre, il 
«Terra» invia dal giorno suc¬ 
cessivo alla partenza le pri¬ 
me spettacolari immagini 
del nostro pianeta, a comin¬ 
ciare dal nordamerica e ri n- 
dia, molte delle quali si pos¬ 
sono ammirare sul sito In¬ 
ternet dedicato alla missione 
e «cliccabile» suwww.ter- 
ra.satellite.com. 

Il satellite, realizzato dalla 
L ockheed-M artin americana 
da un progetto tra Nasa e 
Ministero dei Trasporti e 
Industria giapponese, è un 
grosso parallelepipedo di 
forma irregolare con un 
grande pannello solare posto 
su un lato, e ricorda neanche 
tanto vagamente i vecchi 
«L andsat» che la N asa lanciò 
a parti re dal 1972. 

In quel periodo infatti, 
mentre l'uomo esplorava la 
Luna con il «L unar Rover»e 
i russi sviluppavano i primi 
laboratori orbitanti, partiva 
un programma molto meno 
clamoroso, ma che grazie 
agli sviluppi delle tecnologie 
radar e di elaborazione delle 
immagini, ha offerto ai ri¬ 
cercatori, in questi ultimi 25 
anni, preziosi risultati per 
conoscere nei particolari le 
caratteristiche e i mutamenti 
climatici del nostro pianeta. 
Come ricordato, il «Terra» è 
in orbita polare da cinque 
mesi: il lancio era avvenuto 
dalla piattaforma numero 3 
del poligono di Vandenberg, 
sulla costa californiana, tra¬ 
mite un razzo vettore Atlas- 
Centaur. Quattordici minuti 
dopo, l'ultimo stadio «Cen- 
taur»aveva piazzato il grosso 
satellite su un'orbita a 705 
chilometri di quota, inclina¬ 
ta di 98 gradi sull'equatore. 
Da questa posizione, «Terra» 
compie ogni 14 volte il giro 
dei globo, e in 18 giorni tor¬ 
na a sorvolare la stessa zona. 

La tecnologia che reca a 
bordo è super-sofisticata ed 


INFO 


Ruote 
ecologiche 
in mostra 

Dai pattini al 
bus elettrico; 
tutto quanto 
si muove con 
energia puli¬ 
ta sarà in mo¬ 
stra aliate rza 
edizione di 
«Ruotati», il 
festival delle 
ruote ecolo¬ 
gie he che si 
terrà nel par- 
codelleCa- 
sc ine domani 
edomenica. 
Quest'anno, 
dopoMes- 
sner,Fi nardi, 
Banchelli, 
Toscani,sono 
iLitfibai testi¬ 
monial dell'o¬ 
perazione. 
L'idea della 
manifestazio- 
ne,haspiega- 
to,è quella di 
incrementare 
ladiffusione 
elacono- 
scenzadivei- 
coliademis- 
sione zero so¬ 
prattutto a Fi¬ 
renze la pri¬ 
ma città ad 
avere intro¬ 
dotto incenti¬ 
vi comunali 
perl'acquisto 
di mezzi ad 
hoc. Saranno 
c osi! n mostra 
alleCascine 
le ultime no¬ 
vità in mate- 
riaidalqua- 
driciclomo- 
noposto a pe¬ 
dali da com¬ 
petizione 
chiamato 
Karbykalle 
bare he solari, 
dall'unico 
mototaxielet- 
tricoperi 
centri storici. 


U D li n t 0 


Anche l'Italia coinvolta nel programma 
Eos: in fase di realizzazione «Triana» 


il CUI lancio è previsto per maggio 2001 


HI f a t t n 


Così cambia il clima del pianeta 
Il bilancio del satellite «Terra» 

ANTONIO LOCAMPO 



è concentrata soprattutto nei 
cinque strumenti di bordo, 
tre americani, uno nippo- 
americano, ed uno canadese. 
Tutti assieme lavoreranno 
per quattro anni per studiare 
i cambiamenti climatici a li¬ 
vello globale, le trasforma¬ 
zioni (specie quelle negative) 
suM'ambiente del nostro pia¬ 
neta, e per realizzare mappe 
sui mutamenti dei continen¬ 
ti, degli oceani e dell'atmo¬ 
sfera. U no d^l i strumenti, i I 
Misr (Multi Angle Image 
Spectro Radiometer), è uno 
spettrometro ad alta risolu¬ 
zione, che farà una sorta di 
mappa su ecologia e clima 
globale, oltre a controllare 
con precisione assoluta la di¬ 
stribuzione delle nubi e il 


comportamento dei fenome¬ 
ni atmosferici. 

«Sì, in effetti "Terra" è un 
satellite ambizioso - spiega 
G. Asrar, amministratore ag¬ 
giunto Nasa per l'Ufficio di 
Scienze Spaziali di Washin¬ 
gton - ma il progetto di os¬ 
servazione della Terra è tra 
quelli prioritari della Nasa, 
che chiamiamo "Cornersto- 
ne" (pietra angolare, ndr.)». 
«Il nostro pianeta, non lo 
scopriamo ora, necessita del¬ 
la tecnologia spaziale per es¬ 
sere salvaguardato - aggiun¬ 
ge Asrar - ed è giusto punta¬ 
re ad un progetto come 
l'Eos, che prevede una serie 
di lanci con la collaborazio¬ 
ne di molte al tre nazioni. Un 
po' come si fa per il progetto 


Marte». Il programma Earth 
Observing System, era stato 
ufficialmente lanciato nel 
1992 dall'attuale Ammini¬ 
stratore della Nasa Daniel 
Goldin, e aveva ricevuto 
buoni consensi in sede poli¬ 
tica. 

La sua finalità ecologico- 
spazi al e trovò infatti concor¬ 
di molti ricercatori e varie 
società ambientalistiche. In 
effetti Eos è solo agli inizi, e 
con il lancio del satellite 
«Acqua», previsto entro di¬ 
cembre, sta per avviare la 
più importante «M issione al 
Pianeta Terra» mai effettua¬ 
ta finora dallo spazio. 

Anche l'Italia è coinvolta 
nel programma, con un sa¬ 
tellite in fase di realizzazio¬ 


ne chiamato «Triana», dal 
nome del marinaio che an¬ 
nunciò «Terra!» da una delle 
caravelle di Cristoforo Co¬ 
lombo. 

Triana è un programma 
sviluppato dalla Nasa e dal¬ 
l'Agenzia Spaziale Italiana, e 
il satellite verrà collocato in 
un punto dello spazio chia¬ 
mato L-1, dove cioè si incro¬ 
cia uno dei punti detti «la- 
grangiani» tra Terra e L una. 
A portare il satellite in que¬ 
sta insolita quota orbitale, ci 
penserà lo stadio propulsivo 
«Iris», di progettazione e 
realizzazione italiana, che 
«sparerà» il satellite parten¬ 
do dalla stiva dello space 
shuttle. Il lancio è previsto 
per maggio del 2001. 


Usa, ora 
denuncia 
anti Ciba 


T omsRiver, nel New Jersey, ètra! 
luoghi più inquinati degli Stati 
Uniti e registra un tasso dicasi di 
cancro nettamente superiore alla 
media nazionale, tra i bambini in 
particolare. Accusata di aver river¬ 
sato scori etossi eh e nel fi u me I ocal e, 
la società chimico-farmaceutica- 
svizzera Ciba-Geigy deve ora fron¬ 
teggiare una denuncia collettiva 
promossadaungruppodi abitanti. 

LaCibanegal'esistenzadi un le¬ 
game tra l'inquinamento chimico 
provocatodallasuafabbricaaT oms 
Riverei casi di cancrochecolpisco- 
nogli abitanti deliacittadinaacirea 
100 km al sud di N ew Y ork. L a so¬ 
ci età era anche ri usci ta a raggi unge¬ 
re un accordo su u na moratori a giu¬ 
diziaria fino al febbraio 2001 con 
l'associazione delle famiglie dei 
bambini colpiti datumore.Mal'in- 
tesanon è bastata a proteggere la so¬ 
ci età svi zzerà daogniazionel egal e. 
UnadenunciacontrolaCibaèstata 
presentata I o scorso 18 maggi o. 

«L a denunci a - ha preci sato a Ba¬ 
silea il portavoce della Ciba, Tho¬ 
mas G eri ach - è stata el aborata dagl i 
awocatidi tre abitanti di T omsRi¬ 
ver non colpiti dal cancro. M aaltre- 
persone potrebbero associarsi a 
questa azione». Nellaregioneil tas¬ 
sodi tumori èspaventoso: «peri tu¬ 
mori al cercelloodel sistemanervo- 
sotrai bambini, lapercentualeèset- 
te voi te su peri ore al lamedi a nazio- 
n al e», h a affermato al I a rad i o svi zze- 
rail responsabiledei un'associazio¬ 
ne locale. M olti vi vedono un lega¬ 
me con I e passate atti vi tà del I a fab¬ 
bri ca svizzera. La fabbrica dell'ex 
Ciba-Geigy hachiusoi battenti nel 
1996,ma per quasi 40 anni (1952- 
1990) laCibaCeigy haaccumulato 
aT omsRiver rifiuti di coloranti, pi¬ 
gmenti ed altresostanze. Persbaraz- 
zarsene, li haancherivesati nel fiu¬ 
me che attraversa I api ccol a I ocal i tà 
del N ew J ersey. 11 metodo è stato 
usato fino alla metà degli anni '60. 
L e scori e sol i de - ri corda I a stampa¬ 
svizzera chesegue i I caso - sono state 
seppellì te sul luogo di produzione e 
rinchiuseinSOmilafusti chehanno 
Iasciatofuori usci re importanti 

quantitàdi tossici. 

Ilsistemaidricocomunaleevarie 
sorgenti d'acqua sonostate conta- 
minate.Anchelefaldefreaticheso- 
norisultateinquinate. LaCibasi è 
impegnataarisanarelazonaed ha- 
giàspeso200milioni di dollari atale 
scopo, ma insiste sul fatto che la 
contaminazione delle falde freati- 
cheèil risultatononintenzionaledi 
metodi che all'epoca erano legali e 
comuni.Altri fattori potrebbero es¬ 
sereresponsabili dei casi di cancro. 
T ra ci rea u n an n 0 dovrebbero esse- 
renoti di risultati di uno studioepi¬ 
demiologico in corso. 



Dogane all’erta 
contro Ogm 


PILLOLE BIOTECH 


Il principe, il cosmologo e gli organismi transgenici 


Match fra Enel 
e Legambiente 


C ontrol Malie dogane sugl i or- 
ganismi modifìcati genetica- 
mente. L 0 prevede un accor- 
dochei ministeri delleF inan- 
ze, deii'Ambiente e Agenzia 
Nazionaie deii'Ambiente 
(Anpa) potrebbero firmare 
già ia pressi ma setti mana. L o 
ha annunciato in una nota ii 
sottosegretario aiie Finanze 
AifìeroG randi spiegandoche 
«i iaboratori deiie dogane so¬ 
no una reaità antica eppure 
modernamente attrezzata e 
quindi perfettamente in gra¬ 
do di effettuare controiii su 
probiemi di attuai ita come in¬ 
dividuare ia composizione di 
cibi e materie prime aiimen- 
tari per mettere inevidenza 
eventuaii presenze di sostan¬ 
ze modificate geneticamente 
non dichiarate o non confor¬ 
mi ai ie ieggi di protezionedei- 
iasaiute». 


ANNAMELDOLESI 


Il più «verde» 
del reame 

M entrain I talia gli animi a scaldavano per Tebio, la mo¬ 
stra internazionalesullebiotecnologiedi G enova, lepiante 
geneticamente modificate sono tornate a fare notizia un 
po'dappertutto in E uropa. A tenerela scena in G ran B re- 
tagna è stato un duello inedito: il cosmologo di fama in ter- 
nazionale Stephen Hawking contro sua altezza Carlo 
d'Inghilterra. C heil principe fosse un 
nemicodellebiotecnologieagricolegià 
si sapeva: in passato C arlo si è soffer¬ 
mato più voltesui presunti rischi delle 
colture transgeniche, 300 ettari del 
suo terreno nel G loucestershire sono 
stati convertiti all'agricoltura organi¬ 
ca e i suoi prodotti sono sul mercato 
con il marchio D uchy. M a questa vol¬ 
ta C arlo, con il suo intervento diffuso 
via radio, ha davvero esagerato: gli 0 gm romperebbero «il 
sacro patto tra l'umanità e il suo Creatore» e l'uomo do- 
vrebt^tornaread affidara «alla saggezza istintiva del suo 
cuore» piuttosto che all a «razionalità dell 'analisi scientifi¬ 
ca». L ereplichestizzitedei ricercatori britannici natural¬ 
mente non si sono fatte attender e, prima tra tuttequdia di 



H awking. «Tra 50 anni ci meraviglieremo di tutto il bac¬ 
cano chea è fatto per i cibi transgenici», ha commentato il 
fisico. P oi H awkinga èdetto rammaricato del fatto cheli 
principe non creda nelleposàbilità della ricerca di risolve¬ 
rei problemi da' nostri tempi: «5i può crederein D io eallo 
stesso tempo nella scienza». A quanto pare invece gli am¬ 
bientalisti britannici hannoapprezzato la sortita di sua al¬ 
tezza. M a davvero la bandiera della lotta agii Ogm può 
cancellareleabissali differenzechedovrebberodividereun 
principe bigotto dagli esponenti del colorato popolo di 
Seattle? 


Europa sul piede di guerra 
contro la colza 

L a stessa G ran B retagna, insieme a F rancia G ermania e 
S vezia, intanto veniva presa dal panico per la colza res- 
stenteagli erbicidi. Sementi convenzionali provenienti dal 
C anada sarebbero state contami nate con una piccola per¬ 
centuale (forse l'l%) di colza targata M onsanto. J ohn 
K rebs presi dente del la F ood S tandardA gency, ha tentato 
di calmareleacque: «L a colza in questioneèstata testata 
dall'A dvisory Commi tteon N ovei F ood and P rocessesnel 
'95 eha avuto via libera perii consumoalimentarend '96. 


L'olio chenederivaèaltrettantosicuro di quello prodotto 
con ia colza convenzionale, può essere commercializzato 
liberamente nella C omunità E uropea e non richiede eti¬ 
chette perché una volta raffinatonon contienenéDna né 
protdneestranee». M alesueparolesonocadutend vuoto: 
esponenti dd governi di Francia e Svezia vorrebbero di- 
struggerela colza «contaminata», in G ran B retagna mag¬ 
gioranza e oppos'zione esercitano pressioni affinché si 
prendano misure radi cali, anche^il governo ha già fatto 
sapere di non poter perseguire la compagnia cheha inav- 
vertitamentedistribuitolesementi(l'Advanta).E igruppi 
ambientalisti sonosul piededi guerra: F riendsoftheE arth 
eSoiI Association stanno raccogliendo pareri legali e mi¬ 
nacciano di fare causa sia al governo chealla compagnia 
incriminata. E sa pure, non c'èdubbio cheli mescolamen¬ 
to dd le sementi sia stato uno spiacevole episodio. M a per- 
chésono tutti pronti a diracciarsi levedii per qualcheseme 
transgenico e nessuno si preoccupa per le migliaia di car¬ 
casse infette da Bse(la cosddetta mucca pazza) cheinvece 
di essere incenerite sono iate seppellite clandediinamente 
in discaricheimprovvisate nel terrenodisua maestà? F or- 
seperchéil settorezootecnicoingleseva protetto a ogni co¬ 
sto, mentre il business ddle piante transgeniche ha il suo 
epicentroal di là ddi'oceano? 


Ritornano gli azionisti ecolo¬ 
gisti. 11 primo match vedrà di 
fronteun vecchioambientali¬ 
sta passato dalla partedell'in- 
dustria, Chicco Testà, presi- 
dentedell'E nel e L egambien- 
te i n forze con il suo presiden¬ 
te Ermete Realacci. L'occa¬ 
sione sarà proprio l'assem- 
bleadi oggi dell'E nel dovei e- 
gambiente sarà nuovamente 
in campo per dare voce al po¬ 
polo inquinatoe perchiedere 
conto delle politiche produt¬ 
tive dannose per l'ambiente e 
per i consumatori. Legam¬ 
biente chiederà conto all'E¬ 
nel anchedell'utilizzodi com¬ 
bustibili più puliti, della ge¬ 
sti onedegli elettrodotti elari- 
duzione dell'elettrosmog, del 
trasporto di petrolio. L' ap¬ 
puntamento successivo sarà 
l'assemblea dell'E ni il 6 giu¬ 
gno. 
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Rsco, boom delle entrate 
Paradisi fiscali, voto del Senato 


M alpens^ Fossa contro le compagnie slianiere 

Il ministro da Trasporti: siamo oltre la civiltà da rapporti industriali 


ROMA Boomdelleentrateneiprimiquat- 
tromesi del l'an n 0 : i I getti to erari al eèri su I - 
tato pari a circal71.430 miliardi, eviden¬ 
ziando unacrescitadi 21.209 mi li ardi di li¬ 
re (-t-14,12%) rispetto al corrispondente 
peri odo del'99. 

Intanto lacommissioneFinanzedel Se¬ 
nato ha ieri proceduto alla votazionesugli 
emendamenti al collegato fiscale alla fi¬ 
nanziaria. Approvati i primi tre articoli. 
Sononormeche-comesegnalail relatore, 
Massimo Bonavita, ds- introducono im¬ 
portanti innovazioni nel sistema tributa¬ 
rio. In particolare, si fornisce al Paeseuno 
strumento indispensabileper contrastare 
fenomeni dielusionefi scale, eh evengono 
attuati, creando partecipazioni in aziende 
situatein Paesi a regimefiscaleparticolar- 


mente vantaggioso (i cosidetti «paradisi 
fiscali»). I redditi provenienti da queste 
impresesaranno tassati secondo il regime 
fi scale itali ano anchesenon vengono di¬ 
stribuiti in Italia, qualora la partecipazio¬ 
ne italiana detenga il controllo diretto o 
indi retto del I a soci età porteci pata. 

Sono state pure votate nuove norme 
che prevedono razionalizzazioni esem¬ 
plificazioni perqunto riguardalatassazio- 
nedei redditi daimpresa. 

La maggioranza è intenzionata ad im- 
primeremaggioreceleritàal camminodel 
provvedimento. Già martedi saranno af¬ 
frontati, annuncia Bomavita, altri impor¬ 
tanti articoli. Molti gli emendamenti pre 
sentati dall'all ora ministro delle Finanze, 
Vincenzo Visco. 


ROMA II ministrodeiTrasporti,Pierluigi Bersani, 
ed il presidente del la Sea, Giorgio Fossa, rispedi¬ 
scono al mittenteil documento del le compagni e 
aeree stran I ere eh e eri tl ca n uovamen te I o scal o d I 
Malpensa. «Il lobbismo è leggittimo quando si 
fennaai suoi ambiti equando tiene forme e toni 
chesianocompatibili con unaciviltàdei rapporti 
i n d ustri al i » h a detto Bersan I i n terpel I ato a margi - 
nedeH'assembleadl Confindustria. 

«Il modo di raglonaredi alcunecompagnieae- 
reeml stupisce. Noi abbiamosempreavutodispo- 
nlbilltà a dialogare, abbiamo corretto Imposta¬ 
zioni anchesu loro suggerimenti. M anon èpossi- 
bi I e- ha aggi unto - conti n uaresemprea ragi onare 
con degli avvocati, anche perché ad avvocato poi 
ri sponde avvocato. Quanto al fatto del l'idea, che 
viene contrabbandata, che noi faremmo favori 
al l'AI itali a per essere chi ari ha sottolineato il ml- 


nlstro-questoèmolto irritante, perchélecompa- 
gnlesanno benissimochel nuovi schemi cheab- 
blamo introdotto casomai hanno arrecato qual- 
chedisturbo ad Alitaliaechenoi non stiamo né 
con Alitai ia, nécon Lufthansa. Noi abblamodlrlt- 
todl perseguireun obiettivo Paese, di farci un 'hu- 
b'ed un city-airport. Lo faremo dentro quella le- 
gal Ità comunitaria-haconcluso Bersani -chetut- 
tl devono rispettare». 

«La n ostra strategl a - h a detto n el I a stessa occa- 
sloneil presidente della Sea, Giorgio Fossa-èdi 
andare avanti migliorando il servizio peri nostri 
passeggeri eperi nostri primi clienti chesono le 
compagni e aeree». E commentando il documen¬ 
to dd I el I n eearee stran I erechei nten dono sobi 11 a- 
regli ambientalisti lombardi ei comuni vicinloa 
Malpensa, Fossa è stato molto duro: «questo do¬ 
cumento - hadetto l'ex presi dente dd la Confi n- 


dustrla-sembra veritiero: esequesta è reai mente 
I a posi zi on e dd I e compagn I e aeree - h a pros^u I- 
to - rappresenterebbe un grave tentativo di in¬ 
fluenzare gli enti locali. Un atteggiamento gra¬ 
ve». E ricordando chefino a pochi mesi orsono, i 
comuni limitrofi al nuovo scalo milanesehanno 
continuato aconcederelicenze edilizi e, Fossaha 
rilevatoche«oraèvenutoil momentodi arrivare 
ad un eh lari mento di questi comportamenti ano- 
mal I ». 

Secondo il presidente del la Sea, dietro agli at¬ 
tacchi ddlecompagnieaereec'èiitimoredel suc¬ 
cesso di Malpensachesistaaffermandocomesca- 
lo alternativo ad altri aeroporti come Zurigo o 
Fran coforte. «Tutto q uesto - h a ri I evato Fossa - te- 
stimoniachel'aerportodi Malpensarappresenta 
una realtà in grado di contrastare leattuali posi¬ 
zioni di domi ni odegli altri operatori». 


Bersani: «Fs risanate senza traumi» 

La Filt critica sul documento: «Necessaria più chiarezza» La Bce lascia invariati i tassi 


ROMA Un nuovo contratto ddl'in- 
tero sistema ferroviario vincolante 
per I nuovi soggetti Imprenditoriali 
che si affiancheranno all'ex mono¬ 
polista Fs, Insieme alla garanzia che 
Il processo di risanamento e di rle- 
qulllbrlo di bilancio di Fs«non do¬ 
vrà determinare decurtazioni del 
reddito dei lavoratori delle Ferrovie, 
ovunqueimpiegati». 

Il ministro del Trasporti, Pier Lui¬ 
gi Bersani, landa messaggi rassicu¬ 
ranti al sindacati all'Indomani dd- 
l'attrlbuzlone alla Itf, società di tra¬ 
sporto ddle Fs, ddia licenza per le 
attività ferroviarie. In una lettera In¬ 
dirizzata a Cgll, CIsI, UN, SmaeUgl, 
che accompagna II documento sulla 
liberalizzazione del sistema ferrovia¬ 
rio consegnato alle organizzazioni 


sindacali, Bersani si dice convinto 
che «il tavolo contrattuale è In con¬ 
dizioni di discutere e definire tutte 
le tematiche connesse tra l'altro al¬ 
l'Istituto ddl'Erl», Il cosiddetto «de¬ 
mento retributivo Individuale» In 
busta paga, previsto ndl'accordo dd 
23 novembre». È dunque necessario 
dare ulteriore Impulso al confronto 
per fare presto II contratto. E su que¬ 
sto sono più o meno tutti d'accordo. 

Ma II documento sulla liberalizza¬ 
zione delle Ferrovie non convince 
appieno la Fllt-Cgli che non ne con¬ 
divide qud passaggi che «sembrano 
riproporre un'ulteriore evoluzione 
dell'assetto societario di Fseun ridi¬ 
mensionamento deH'ambito ddle 
attività aziendali». La segreteria del¬ 
la Flit ribadisce che, a proprio avvi¬ 


so, «l'apertura 
dd mercato ad 
operatori dd 
trasporto diversi 
da Fs può avve¬ 
nire solo dopo 
la definizione di 
un sistema di re¬ 
golazione dd 
mercato e con¬ 
trattuale che II 
governo si è Im¬ 
pegnato a stabi¬ 
li re e a favori re». 

Il documento non sarebbe suffi¬ 
cientemente chiaro per quanto ri¬ 
guarda lequestloni dd lavoro: «sulle 
certificazioni rdati ve al la si cu rezza e 
sulle procedure di sorveglianza, su¬ 
gli obblighi per gli operatori e le 


sanzioni In occasione di violazioni 
degli standard richiesti». La Flit 
chiede al ministro «Il rispetto degli 
Impegni presi con l'accordo del 23 
novembre, e di farsi garante per 
quanto dovrà essere definito tra le 
parti». 

Un «cauto giudizio positivo» vie¬ 
ne Invece espresso da parte ddia se¬ 
greteria nazionale Sma, la quale In 
una nota apprezza le assicurazioni 
del ministro In merito all'Integrità 
del reddito dd ferrovieri, ma sottoli¬ 
nea che nella liberalizzazione, «le 
soleregoledel mercato non saranno 
sufficienti a garantire standard di si¬ 
curezza adeguati». 

Dal primo giugno sarà Intanto 
operativa la nuova società delle Fs, 
l'itf: lo ha annunciato l'amministra¬ 


tore delegato Giancarlo CImoll, giu¬ 
dicando «molto positiva la decisio¬ 
ne dd governo di proseguire sulla 
strada ddia liberalizzazione». Lo 
stesso CImoll, con II presidente di 
Metropolis Cesare Ferrerò, e il presi¬ 
dente di Schemaventiquattro Gio¬ 
vanni Guglidmi, ha formalizzato ie¬ 
ri l'ingresso dd gruppo privato in 
Grandi Stazioni. Schemaventiquat¬ 
tro è la società - partecipata da Edi¬ 
zioni Flolding (Gruppo Benetton), 
Milano Centrale (Gruppo Pirelli), 
Vlaninl (Gruppo Caltagirone) eSncf 
- che si è aggiudicata ndio scorso 
febbraio la gara per l'acquisizione 
dd 40% dd capitale della società 
Grandi Stazioni, fino ad oggi con¬ 
trollata Interamentedal Gruppo Fs. 

R. E. 


NEW YORK La grande caduta dd 
titoli finanziari ha trascinato l'in- 
diceDowJonesversounagiornata 
critica,fattadi modesti guadagni e 
sensibili ribassi. Tutto il contrario 
perii Nasdaq,cheèstatopertutta 
la sessionein netto rialzo percrol- 
larepoi nel l'ultima ora di contrat¬ 
tazioni sottounanotevoleondata 
di vendita. Il Nasdaq ha perso 
ri,99% a 3.205,4 punti, mentre 
l'indiceDowJonesèscivolatodd 
2,01% (meno 211,43 punti) a 
quota 10.323,92 punti. A scatena¬ 
re i ri bassi è stato l'en n esi mo dato 
economico non rassicurante. L'e¬ 
conomia americana, nella secon¬ 
da revisione del Pii del primo tri¬ 
mestre, è cresciuta dd 5,4%, lo 
stesso valorecomunicatoun mese 


fa. Questi dati dovrebbero preoc- 
cupareulteriormenteAlan Green- 
span ei governatori ddia Fed che 
si riuniranno il prossimo 27 giu¬ 
go o per deci dere se i n n al zare i tas¬ 
si di interesse. Negli ultimi 11 mesi 
I a Ban ca cen trai e U sa h a gi à al zato 
il costo dd denaro per sd volte. 
Conseguentementesonocrollati i 
titoli dd settorefinanziario. 

Il mercato non badato segni di 
reazione alla decisione ddia Ban¬ 
ca centrale europea di lasciare in¬ 
variati i tassi di riferimento. D'al- 
trondeladecisionedi Francoforte 
era largamente attesa. Il meeting 
dd banchieri centrali ha dato sta¬ 
bilità all'euro, che ha chiuso ieri 
pocosottoi massimi ddiasedutaa 
0,908dollari. 


■ GRANDI 
STA20NI 
I privati entrano 
con il 40% 
del capitale 
Firmato ieri 
il contratto 
di acquisizione 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

1 A MARCIA 

0,25 


0,24 

0,32 

481 

BRIOSCHI W 

0,07 

1,52 

0,06 

0,19 

0 

FIATPRIV 

17,21 

-0,52 

12,53 

21,57 

33486 

H JOLLY HOTELS 

6,40 

-093 

514 

7,38 

12499 

PERLIER 

0,29 

3,02 

0,25 

0,40 

562 

SNIA 

1,03 

0,68 

0,96 

1,28 

2008 

A.S. ROMA 

5,79 

0,56 

5,52 

5,87 

11267 

BUFFETTI 

19,32 

0,11 

14,23 

36,89 

37329 

FIAT RNC 

14,49 

-0,25 

13,00 

17,18 

28140 

u 

JOLLY RNC 

5,92 


5,25 

6,30 

11461 

PERMASTEELIS 

11,87 

-0,25 

8,21 

13,94 

23096 

SNIA RIS 

1,08 


0,99 

1,45 

2051 

ACEA 

19,06 

3,03 

13,14 

25,22 

36568 

BULGARI 

12,43 

3,63 

8,37 

12,89 

23669 

FIL POLLONE 

1,84 

-0,54 

1,82 

2,64 

3553 







PININF RIS 

26,75 

0,94 

24,98 

26,75 

51795 

SNIA RNC 

0,80 


0,73 

0,98 

1548 

ACQNICOLAY 

2,79 

3,14 

2,48 

3,05 

5412 

BURGO 

10,17 

0,18 

5,44 

10,58 

19690 

FIN PART 

2,01 

1,06 

0,92 

2,07 

3888 

“lagaiana 

4,21 


3,67 

5,28 

8152 

PININFARINA 

17,30 

0,48 

14,37 

24,00 

33869 

SOGEFI 

2,53 

1,41 

2,19 

3,01 


ACQUE POTAR 

7,28 


6,13 

8,63 

13728 

BURGOP 

10,31 

0,73 

7,35 

10,68 

19905 

FINPARTW 

0,51 

3,15 

0,13 

0,51 

0 








4848 


LAZIO 

5,56 

0,45 

4,91 

7,74 


PIRELCO 

2,40 

0,63 

2,19 

2,68 

4651 







ACSM 

5,20 

2,34 


8,19 


BURGO RNC 

10,16 

0,59 

6,06 

10,57 

19673 

FINARTEASTE 

6,10 

4,11 

3,51 

6,30 

11383 








SOL 

1,99 

-0,80 

1,61 

2,20 

3842 

4,84 

9991 

LINIFIC RNC 

1,20 


1,06 

1,24 

2320 

PIRELCO RNC 

2,28 

-087 

161 

2,30 

4442 

AEDES 

8,35 

19,30 

3,48 


15184 

BUZZI UNIC 

« «« 

1,41 

8,00 

11,03 

18540 

FINCASA 

0,35 


0,28 

0,41 

678 














19,98 



LINIFICIO 

1,25 


1,19 

1,46 

2420 

PIRELSPA 

2,81 

215 

241 

2,98 

5410 

SONDEL 

3,43 

0,53 

2,97 

4,08 

6653 

AEDESRNC 

6,33 

16,13 

2,31 

19,80 


BUZZI UNICR 

4,91 

0,14 

3,72 

5,19 

ftpnn 

FINMATICA 

57,89 

-4,19 

27,85 

175,89 

112323 














11488 


1 nCAT 

048 

048 

QJ7 

tue 

1718 

PIRELSPAR 

2,30 

0,13 

1,73 

2,42 

4440 

SOPAF 

0,82 

084 

078 

1,29 

1643 

AEM 

4,17 

6,24 

3,55 

7,90 

7952 

nCALP 

2,99 

0,27 

2,86 

3,17 

5795 

FINMECCW 

0,07 

0,27 

0,05 

0,15 

0 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

3,59 

3,37 

3,30 

6,32 

6961 


0,53 

1,19 

0,53 

0,79 


AEROP ROMA 

8,05 

0,31 

6,21 

8,13 

15570 







FINMECCANICA 

1,51 

1,61 

1,20 

1,90 

2924 










CALTAGIR RNC 

3,21 

3,55 

1,35 

3,69 

6074 

Qmaffei 






POLIGRAFSF 

99,39 

0„58 

98,73 

204,47 

195757 







ALITALIA 

2,08 

-1,28 

1,95 

2,43 

4064 

CALTAGIRONE 

3,45 

414 

1,42 

4,02 

6517 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

1,25 

0,40 

1,15 

1,31 

2420 

POP INTRA 

13,99 

1,28 

12,61 

15,21 

26939 

SPAOLO IMI 

15,76 

1,15 

11,66 

16,92 

30535 

ALLEANZA 

12,10 

-0,77 

9,44 

12,48 

23483 

CAMFIN 

2,58 

1,18 

1,85 

3,00 

4996 

FINREXRNC 






MAGNETI 

5,49 

-0,02 

3,23 

5,53 

10591 

POP LODI 

12,14 

-1,08 

10,9? 

16,85 

23526 

STAYER 

0,76 


0,74 

0,93 

1437 






MAGNETI RNC 

3,79 


2,44 

3,90 

7315 


ALLEANZA RNC 

6,55 

-1,25 

5,33 

6,93 

12710 

CARRARO 

3,25 

-0,55 

2,94 

3,75 

6366 

FONDASS 

5,05 

-0,75 

4,43 

5,19 

9738 


POP MILANO 

6,85 

1,23 

6,44 

9,01 

13171 







MANNESMANN 

265,17 

6,29 

213,98 

373,70 

506974 

STEFANEL 

1,59 

006 

144 

2,23 

3090 

ALLIANZSUB 


-0,09 

8,93 

10,52 

19101 

CDB WEB TECH 

11,13 

4,11 

11,18 

42,07 

22027 

FONDASSRNC 

3,39 


3,12 

3,77 


POP NOVARA 

5,67 


844 

7,46 

11050 










MANULIRUB 

1,67 

0,66 

1,45 

2,10 

3286 

-0,98 

STEFANEL RIS 

fi ftfi 


... 

» 

3873 

AMGA 

2,04 

2,46 

1,03 

2,96 

3933 

CEM AUGUSTA 

1,64 


1,65 

2,00 

3307 

FREEDOMLAND 

58,75 

-3,72 

61,71 

99,18 

119487 











-4,09 


3,03 

-0,16 

2,80 

3,06 


POP SPOLETO 

8,41 

1,67 

8,09 

9,22 

16203 







ANSALDO TRAS 

1,07 

280 

101 

129 

2043 

CEMBARLRNC 

4,50 

3,45 

2,70 

4,83 

8713 

Qgabehi 

1,90 

1,06 

1,69 

2,03 

3704 

MARANGONI 

5842 

PREMAFIN 

0,52 

0,17 

0,50 

0,64 

1011 

STMICROEL 

62,52 

5,59 

41,85 

74,99 

120126 







MARCOLIN 

1,92 

-0,41 

1,56 

1,98 

3737 







ARQUATI 

0,86 

-0,58 

0,84 

1,00 

1674 

CEM BARLETTA 

4,45 

1,60 

3,72 

5,07 

8568 

“"gandalf 

106,24 

0,86 

105,81 

184,41 

213745 

PREMUDA 

0,76 

-0,13 

0,67 

0,96 

1481 













[iTARGEni 


3,49 

3,81 

5,50 

9478 







MARZOnO 

8,72 

1,40 

7,03 

9,32 

16784 


AUTO TO MI 

15,30 


11,25 

16,37 

29648 

CEMBRE 

2,80 

-1,75 

2,68 

3,10 

5396 

GARBO LI 

1,00 

-4,67 

1,00 

1,26 

1938 

PREMUDA RNC 

1,93 


0,07 

2,04 

3737 

u 














TECNODIFFUS 

118,73 

-9,04 

77,35 

247,12 

252548 







MARZOnO RIS 


-3,53 

7,30 


15877 


AUTOGRILL 

11,34 

2,31 

9,57 

12,67 

21909 

CEMENTIR 

1,45 


1,22 

1,58 

2815 















-0,89 

GEFRAN 

3,70 

1,93 

2,93 

4,63 

7168 







PRIMA INDUST 

96,28 

2,63 

66,30 

164,64 















MARZOnO RNC 

4,86 


4,28 

5,23 

9242 


TECNOST 

3,73 

0,87 

2,90 

4,83 

7201 

AUTOSTRADE 

7,51 

143 

R,5fi 

9 08 

14433 

CENTENARZIN 

1,69 

0,24 

1,58 

2,31 

3218 

GEMINA 

0,54 

1,24 

0,45 

0,91 

1044 


QrDE MED 












MEDIASET 

16,23 

5,69 

13,16 

26,25 

30901 

2,29 

-1,89 

2,09 

2,75 



























TELECOM IT 

13,73 

4,45 

12,19 

19,74 


jBAGRMANTW 

0,52 

4,14 

0,44 

0,69 

0 

CIR 

3,27 

4,47 

2,17 

6,57 

6192 

GEMINA RNC 

0,76 

4,42 

0,58 

1,26 

1413 

MEDIOBANCA 


1,75 

8,30 

9,95 

17810 

“rDE MED RIS 

2,49 

9,77 

2,18 

2,61 

4812 



























BAGR MANTOV 

8,11 

0,30 

7,99 

9,91 

15713 

CIR RNC 

2,54 

4,10 

1,97 

4,43 

4839 

GENERALI 

32,59 

1,91 

28,02 

32,38 

62696 

MEDIOBANCA W 


-1,55 


1,53 

0 

R DE MED RNC 

2,41 


1,91 

2,60 

4467 

TELECOM IT R 

6,33 

2,01 

5,69 

8,86 

12208 




























BDES-BRR9g 

1,57 

-0,32 

1,41 

2,09 

3040 

CIRIO 

0,46 

0,73 

0,43 

0,54 

882 

GENERALI W 

39,03 

0,05 

32,18 

39,04 

0 

MEDIOLANUM 

16,29 

4,07 

10,73 

19,51 

31131 

RAS 

11,00 

0,06 

7,05 

11,00 

21295 

TERME AC RNC 

0,63 

-3,85 

0,57 

0,71 

1219 

B DESIO-BR 


0,29 

3,07 

4,12 

7846 













4,08 

CIRIO W 

0,08 

1,33 
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26 maggio 2000 


Godcga&t&ritorìo 


movimenti 


l'agenda verde 


PARCOMETRO 


Rifiuti nelle aree protette, bocciati i Comuni: troppa discarica 


LUIGI BERTONE 


RIFIUTI NEI PARCHI 
COSÌ NON VA 

«R accolta differenziata praticata poco o nulla, costi spro¬ 
porzionati rispetto alla media nazionale, eccessiva prefe¬ 
renza per lo smaltimento in discari¬ 
ca, forti disagi stagionali derivati 
dalla pressione turistica». Si tratta 
del giudizio di sintesi che emerge 
dalla ricerca «L a geiione dei rifiuti 
^nelle aree protette», operata a cam- 
pione sui Parchi nazionali del Ci- 
\\ lento, dell'Aspromonte, dell'Arcipe- 
. \ ' l3go Tescano e delle D olomiti B ellu- 

nesi e presentata lo scorso mercoledì 
da L egambiente, Federparchi, Conai e Osservatorio nazio¬ 
nale del M inistero dell'Ambiente. U n giudizio pesante che 
suona critico soprattutto nei confronti dei Comuni che han¬ 
no la diretta competenza del servizio rifiuti e che, secondo 


ARCIPELAGOAMBIENTE 




E rmete R ealacci «devono operare in questo campo drastici 
interventi se vogliono davvero essere laboratori di sviluppo 
sostenibile». C ome detto l'andamento stagionale delle pre 
senze turistiche è uno dei guai maggiori, ma anche le bassis 
sime percentuali di differenziazione nella raccolta (si di¬ 
stinguono solo le D olomiti B ellunesi con più del 15%) solle¬ 
citano ad un rapido cambiamento di rotta. 

GRAN PARADISO IL PARCO 
PIÙ AMATO 

L a manifestazione «L 'I talia che ricicla» è stata anche l'oc¬ 
casione per sondare il gradimento dei partecipanti nei con¬ 
fronti dei parchi italiani. Dalle 379.000 risposte, è scaturi¬ 
ta una classifica che ha certo il valore relativo proprio di 
simili iniziative, ma che risulta interessnte se non altro 
per il segnale che riesce a dare del grado di notorietà acqui¬ 
sito dai principali parchi. Si può allora parlare di una pic¬ 
cola rivoluzione, se è vero che dopo i P archi del 6 ran P a- 


radiso (38.000 preferenze) e dello Stelvio (27.000), istitu¬ 
zioni notissime e dall'età più che sessantennale, i preferiti 
risultano essere i giovanissimi Parchi del Gargano (con 
26.600 voti), dell'Arcipelago Toscano (21.300) e delle Do¬ 
lomiti Bellunesi (20.600). La classifica torna più «tradizio¬ 
nale» sesi fa riferimento ai parchi più visitati. Semprepri- 
mo il G ran P aradiso, ma il P arco d'A bruzzo sale al secon¬ 
do posto e, dopo lo S telvio si affacciano le C inque T erre e il 
Gargano. 

INTENSO WEEK-END 

PER LA GIORNATA EUROPEA 

Nemmeno gli organizzatori - la Federazione Italiana dei 
P archi e la Sezione italiana di E uroparc - speravanoin un 
successo simile. L a ricorrenza della Giornata Europea dei 
Parchi è stata l'occasione per la prima vera(e iraordina¬ 
ria) mobilitazione in contemporanea dei noiri parchi ed è 
riuscita a coinvolgerne cosi tanti dacoiruire un ricchissimo 


programma, che ha superato il mezzo migliaio di appunta¬ 
menti in tutta Italia.Consumati con successo quelli previa 
per il giorno della ricorrenza - il 24 maggio, che ha regi- 
aato tral'altro la partecipazione del M iniaoBordon ed 
un inatteso e apprezzato messaggio del segretario DsVeltro- 
ni - l'attenzione si concentra ora su quelli del prossimo fine 
settimana. Nei giorni di sabato edomenica consgliamo di 
entrare in uno dei centri visita aperti gratuitamente, o di 
scegliereuna del ledaci ne e deci ne di visite guidate (ce ne so¬ 
no in dodici regioni, dalla Val d'Aosta alla Sicilia), oppure 
dipartecipare ad una festa in cui non mancheranno i pro¬ 
dotti tipici, oppure ancora di unirsi alle centinaia divolon¬ 
tari che puliranno boschi e sponde di fiume (e spiagge, come 
farà L egambiente in 150 località tra cui 23 in aree protet¬ 
te). Sarà un modo per stare nella noaa natura più prezio¬ 
sa, ma anche per conoscere più davicino ed apprezzare un 
lavoro spesso oscuro ma del quale andare orgoglioa (Pro¬ 
gramma completo al sito www.parksit/giornatadéparchi). 



A Pistoia due giornate 
dedicate airambiente 

Domani edopodomani,a Pistoia, 
duegiornatededicateaii'ambien- 
te.Ai parcodi Scornio,daiie lOaiie 
20,si svoigerà «Puccini ingiardi¬ 
no»,manifestazioneche renderà 
omaggioaNicoiò Puccini,pioniere 
dei vivaismo pistoiese,attraverso ii 
megiiodeiiaproduzionedipiantee 
fioritureanticheearredi d'epoca. 
Sabato,aiie 21, «Lue i e music he 
suii'acqua»,aibordideipiccoioia- 
go. In piazza San Frane esco, vivai¬ 
sti egiardinieri mette ranno in ven¬ 
dita fiori e piante in vaso. Inoitre 
«Cuituradeiverde,ieanticheca- 
meiie neiia Toscana deii'800»,è ii 
titoiodei convegno,a cura di Paoio 
Tomei,cheavràiuogodomaniaiie 
16 nei parcoPuccini.Domenica,ai- 
iel6,30,neipaiazzodeiTau,sisvoi- 
gerà una ta voia rotonda su «li pre¬ 
sente deiia memoria. Aicune pro¬ 
poste di ree upero e di uso di giardi¬ 
ni storici».Acorredo;mercatino 
bioiogico,visiteguidategratuiteai 
parcodi Scornioeai monumenti 
dei c entro storie o, mentre in via Ro¬ 
ma si svoigerà «Rie rea»,rifiuti tra¬ 
sformati inquaicosa di compatibiie 
peri'ambiente.Informazioniitei. 
0573-3711, fax0573-371289. 

Il «modello Austria»: 
un seminario a Milano 

L'Austria come modeiio di poiiti- 
che per i'ambiente. li seminario, 
in programma ii 30 maggio a Miia- 
no (via Mercanti 2), intende divui- 
gare ia conoscenza dei servizi au¬ 
striaci di trattamento, depurazione 
e bonifica, deiie reiative tecnoio- 
gie innovative, dei progetti am- 
bientaii appiicati con successo 
nonché dei quattro «ciuster», con¬ 
sorzi speciaiizzati composti ognu¬ 
no da aicune decine di aziende 
che operano nei vari settori am- 
bientaii. Si parierà anche di de¬ 
contaminazione dei siti inquinati. 


depurazione d'aria e e gas di sca¬ 
rico, trattamento e gestione dei ci- 
ciodeiie acque e bioenergia. Infor¬ 
mazioni; Consoiato generaie d'Au¬ 
stria, sezione commerciaie, piazza 
Duomo 20,20122 M iiano, tei. 02- 
866168, fax 02-877319, e-maii au- 
stria@tin.it. 

I bambini della Val Pellice 
in difesa dell'ambiente 

La comunità montana Vai Peiiice 
Ambiente forino) organizza, in vi¬ 
sta dei 5 giugno. Giornata mondia- 
ie per i'ambiente, un progetto de¬ 
nominato «Gesti quotidiani di ri¬ 
spetto per i'ambiente; messaggi 
daiia scuoia ai mondo degii adui- 
ti». li 2 e 3 giugno (ore 20,30), pres¬ 
so ('aia comunaie a Bricherasio e 
ii mercato coperto di Luserna San 
Giovanni, saranno aiiestiti spetta- 
coii teatraii reaiizzati dai bambini 
deiie scuoie eiementari per (a 
sensibiiizzazione degii aduiti in 
campo ambientaie. Vi saranno 
inoitre esposizioni di (avori e (a- 
boratori di costruzione giocattoii. 


festiva 


li 5 giugno, aiie 15,30, a Luserna 
San Giovanni (in piazza XVII Feb¬ 
braio) i bambini deiie eiementari 
«animeranno» gii aduiti con ma¬ 
schere prodotte con materiaii rici- 
ciati. Aiie 18 presso (a scuoia eie- 
mentare di Rorà, presentazione 
deii'ipertesto e deiia scuitura sui- 
i'acqua. Tutte (e informazioni 
presso; Comunità montana Vai 
Peiiice, servizio ambiente, corso 
Lombardini 2,10066 Torre Peiiice 
(Torino), te). 0121-953547, fax. 

0121-932888,e-ma i ) ; c omu nità .tee- 
nico@va)pe))ice.to.it. 

A Cernobbio (Como) 

«tavola delle meraviglie» 

Avrà iuogo a ViOa Erba di Cernob¬ 
bio (Como), da) 9 a) 12 giugno, ia 
manifestazione «La tavoia deiie 
meravigiie» per ia vaiorizzazione 
deiia produzione enogastronomica 
itaiiana. Stand dei Comuni itaiiani 
detentori di «giacimenti gastrono¬ 
mici», speciaiisti de) settore 
agroaiimentare, produttori artigia- 
naii e commercianti di compie- 


menti d'arredo deiia tavoia, editori 
di riviste e (ibri enogastronomici 
amatoriaii e professionaii, tour 
operator, musei etnografici, enote¬ 
che regionaii e caste))). Informa¬ 
zioni; te). 015-404032 (BieOa intra¬ 
prendere) 0 0173-362958, Marinei- 
)a Minetti (segreteria). 

A Siena convegno 
sulla «mobilità» vinicola 

Si terrà a Siena, i) 9 giugno, aiie 
9.30, presso i) Bastione San Fiiip- 
po deiia Fortezza Medicea, i) con¬ 
vegno «Verso ia mobiiità deiie 
terra - Impresa e professionalità 
de) (avoro dipendente ne) settore 
vitivinicoio». I) convegno è orga¬ 
nizzato daiia Fiai-Cgi) (Federazio¬ 
ne itaiiana (avoratori agroindu¬ 
stria) a) fine di raccogiiere (e idee 
da veicoiare poi in sede poiitica 
in vista deiia definizione deiia 
iegge di indirizzo per i'agricoitu- 
ra.Tra i reiatori; i) sottosegretario 
a) ministero deiie poiitiche agri- 
coie e foresta)! Roberto Borroni; i) 
segretario nazionaiedeiia Fiai 


Vincenzo Lacorte; i'on. Francesco 
Baidareiii (segretario nazionaie 
area tematica Agricoia dei Ds); i 
senatori Fiavio Tattarini e Riccar¬ 
do Margheriti e Leo Montemigiio 
(Ice). Informazioni; te). 0577- 
310005. 

Convegno sugli anfibi 
al museo di Lugano 

Si svoigerà nei giorni 23 e 24 giu¬ 
gno presso i) museo cantonaie di 
storia naturaie a Lugano i) terzo 
convegno «Saivaguardia degii 
anfibi», con i) contributo de) «pro¬ 
getto rospi» deiia Lombardia. So¬ 
no previste reiezioni sui vari 
aspetti deiia ricerca scientifica e 
deiie strategie di conservazione 
degii anfibi. Aree di discussione; 
censimenti, potenziamento d'ha- 
bitat, ripristino di siti riproduttivi, 
saivataggi suiie strade, reintrodu¬ 
zioni, trasiocazioni, genetica di 
conservazione, monitoraggi saiu- 
te, didattica, educazione naturaii- 
stica, studi ecoiogici ed etoiogi- 
ci. Informazioni; aiessandro.fos¬ 


sati@ti.ch. 


In Emilia si sperimenta 
la contabilità ambientale 

È stata definita una convenzione tra 
Provincia di Boiogna, Comunità 
montana vaiie de) Samoggia e i Co¬ 
muni di Bazzano, Casteiio di Serra- 
vaiie, Crespeiiano, M onte San Pie¬ 
tro, M ontevegiio e Savigno per ia 
reaiizzazione di un progetto speri- 
mentaie per i'impiementazione di 
un sistema di contabiiità ambienta¬ 
ie su scaia provinciaie e intereo- 
munaie, in iinea con )e direttive co¬ 
munitarie ma in anticipo rispetto a 
queiie nazionaii. I) sistema vincaia 
gii aderenti a una gestione in iinea 
con )e risuitanze deiio studio am¬ 
bientaie, redatto ne) «progetto con¬ 
tabiiità ambientaie» che definisce i 
costi sociaii e i) vaiare deiie risor¬ 
se ambienta)!. I) progetto si prefig¬ 
ge di sperimentare i) confronto tra 


«Festembiente» ad agosto in Maremma 



D lciassettegornldiambientaii- 
smo, poi itica e so) 1 dar! età, con 
oitre 40.000 vi sitatori previ sti, 
più di 50 voiontari coinvoiti e 20.000 
metri quadrati a di¬ 
sposizione. Sono 
questi! numeri dei¬ 
ia dodicesima edi¬ 
zione di Festam- 
biente, i) festiva) 
internazionaie di 
ecoiogia e soiida- 
rietà di L egam¬ 
biente che si svoi¬ 
gerà da) 4a) 20agostoa R ispescia, ne) 
Parco naturaie delia M aremma, a po¬ 


chi c h i iometri da G rosseto. C oncerti, 
dibattiti, mostre, animazione per 
bambini, aiimentazione vegetariana, 
biitz ecoiogisti; tutto questo, e tanto 
aitro, sarà F estambi ente. C on un uni¬ 
co siogan; mobiiitarsi periasaivezza 
de) nostro pianeta. 

Neiia cittadeiia di Festambiente, 
ecoiogica e soiidaie, i negozi vende¬ 
ranno prodotti esciusivamentebioio- 
gici, i) ristorante servirà rigorosa¬ 
mente piatti vegetariani ed ogni gior¬ 
no sarà a disposizione dei visitatori 
u n 0 sporte! ) 0 affacc i ato su ) ) a tute) a e i 
diritti dei consumatori. Anche que- 
stanno saranno numerosi gii artisti 


che si mobiiiterannosottoietreparo- 
)e d'ordine deiia manifestazione, ov¬ 
vero «ambiente, pace e soiidarietà»; 
E (io e )e Storie T ese, i M odena C ity 
Rambiers, Eiisa, Enzo Jannacci e i 
Nomadi. M a è anche prevista ia pre¬ 
senza di ministri, sindacaiisti, presi¬ 
denti dei Parchi nazionaiiemagistra- 
ti. 

Ma Festambiente non finisce qui. 
A ) suo i nterno, sarà i naugurata ia mo¬ 
stra <Antichi sapori m^iterranei», 
un itinerario a)ia riscoperta de)(etra- 
dizioni aiimentari che stanno scom¬ 
parendo. Saranno anche presentate 
una rassegna per ia degustazione de- 


)e singoie amministrazioni comuna- 
)i appartenenti a un territorio con 
caratteristiche omogenee. 

Premio ambientale 
alla città di Ferrara 

Neii'ambito de) concorso suiie città 
sostenibiii, istituito da) M inistero 
deii'Ambiente, ('amministrazione 
comunaie di Ferrara ha vinto uno 
dei premi messi in paiio (dai 70 ai 
125 miiioni) grazie aiia poiitica di 
sostegno dei trasporti aiternativi, in 
particoiare aii'uso deiia bicicietta. 

Itinerari dagli studenti 
per «gemellaggi» scolastici 

La redazione di «Hitschooi», sup- 
piemento di «Hoiding Itaiia Trend» 
diretto agii studenti, organizza ('ini¬ 
ziativa «La città con gii occhi dei 
ragazzi» cui hanno già aderito 240 
istituti. Si tratta di reaiizzare un iti¬ 
nerario aii'intemo de) proprio terri¬ 
torio da proporre ai coetanei di ai- 
tre scuoie itaiiane per eventuaii 
escursioni. I) termine per ('invio dei 
(avori è fissato a) 31 maggio. Infor¬ 
mazioni; te). 0742-361702. 


A Ostia (Roma) 
la prima Isola ecologica 

È stata inaugurata ad Ostia (Roma), 
ia nuova isoia ecoiogica di piazza 
Bottero, che mira ad una riquaiifì- 
cazione ambientaie deiia zona. L'i- 
soia è nata con ('intento di offrire ai 
cittadini che vogiiano Oberarsi di 
materia)! ingombranti una soiuzio- 
ne corretta, agevoie e gratuita, in¬ 
centivando comportamenti eco- 
compatibli! imperniati suiia raccoi- 
ta differenziata. Aperta 1 giorni fe¬ 
ria)! daiie 7 aiie 19 e i festivi daiie 7 
aiie 11. 



g) 1 o) i i extravergi nedi o) i va ed una per 
iadegustazionedei vini bioiogici rea- 
iizzata in coiiaborazionecon ('Enote¬ 
ca itaiiana di Siena. E cosa dire dei- 
i'Ecomarket? Si potrà visitare i) più 
grandenegoziod'ltaiiadi prodotti na¬ 
tura)!. Per 1 più picco)!, poi, vi sarà 
tanta animazione e ia possibiiità di 
giocare in spazi urbani Oberi, finai- 
mente, daiie automobiii. Per 1 saiuti- 
sti,vi sarà ancheuno spaziodedicato 
a) ieterapie naturai!. E, ci ) iegi na su) ia 
torta, ia mongoifiera di L egambiente 
cheogni sera, da) ('aito, potrà faream- 
mirareiemlNeiucieiemiOeatmosfe- 
redeiiacittadeliaecoiogica. 


Il numero di maggio 
di «Diritto e ambiente» 

È in rete i) numero di maggio di 
«Diritto e Ambiente», curato da Lu¬ 
ca Ramacci (Procura deiia Repub- 
biica presso i) Tribunaie di Vene¬ 
zia). In sommario tutte )e massime 
giurisprudenziaO de) mese in mate¬ 
ria di ambiente tra cui una pronun¬ 
cia in materia di deiega di funzioni 
e inquinamento idrico. 0 «tema de) 
mese» è dedicato aiia giurispru¬ 
denza in materia di urbanistica de) 
1999. Neiia sezione «interventi» un 
articoio suO'inquinamento da cam¬ 
pi eiettromagnetici Per visitare; 
www.)exambiente.com. 

Per inviarci segnalazioni 
di iniziativeeeonvegni 
perqueaarubrica, 
si pregadi utilizzare 
ilseguenterecapito: 

L'U nità-StudioCaaellotti, 
casella postale4229, 
00182 R orna, 
tei. 06-7029692. 
(a cura di G lampi ero C aaellotti, 
FederlcaCocozzlello 
eM ariani Saverlo) 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI. 

( su L’UNITÀ PERO COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con l’Unità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DJ^.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. H prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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PRIME VISIONI 


AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUB.E30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 
Stone,J.Bridges,L.Catlett 
Commedia 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oriando,F.Sacchi 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Fanny&Qvis 

Di: K. Mellor. Con: R Win- 
sione,5.Fox,J.Saunders 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GALL DECRISrOFORIS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Unanotte per decidere 

Di: P. Haas. Con: S. Penn,K. 
Scott, Thomas 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.35 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Bre^ingout 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 
Kjellman,P.Habe, 
Commedia 

ARISTON 

GALL DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con; S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ARLECCHINO 

VAS. PI EIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

Scarletdiva 

Di: A Argento. Con: A. Ar¬ 
gento 

Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

BRERASALA2 T 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Saichec'èdinuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
E\«rett 

Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
navort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

CENrRALESALA2 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges,). Lemmertz, L Dias 


Erotico 

COLOSSEO SALAALLBi 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

L'elementodelcrimine 

Di: L Von Trier. Con: M. 
Helphick,-V.M.14 

Thriller 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Di:'R Wainwright. Con: P. 
Aitiuette,G.Byme,J.Pryce- 
V.M.14 


COLOSSEO SALA VISCONTI ▼ 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson,M.Jovovich 
Drammatico 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.15-19-20.45-22.30(13.000) 

South Park 

Di:T.Parl«r- 

CartoniAnimati 

CORSO A 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

DUCALESALA3 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Primaopoimelosposo 

Di: F. Coraci. Con: A San- 
dler,D.Banymore 
Commedia 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

South Park 

Di:T.ParkerVM.14 

Cartoni animati 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.tebards 
Drarnmatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1®IADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J.VIIeret 
Commedia-divertente 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.05(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson,M.Jovovich 
Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverità 

Di: S. Sodeitergh. Con: j. 
teberts, A Finney, A 
Brkhardt 

Commedia 

TEL 02.55.16.438 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

Bangkoksoloandata 

Di: j. Kaplan. Con: C. Da- 
nes,B. Pullman 

Avventuroso 

ME)IOLANUM A 

C.SOVTTTORIO BvlANUEL£24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Loscapolod'oro 

Di: G. Snyor. Con: CH. 
O'DonneLRZeIlweger 
Commedia 

METROPa A 

V.L£mVE24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: j. 
teberts, A Finney 
Commedia 


Cinema&Teatri 


MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 20-22 (9.000) 

The Rocky Horror Pictu- 
resShow 

Di: T. Curry S Sarandon 
VM.14 

I.Sharman 

NUOVOARTl T 

VAMASCAGNIB 

TB_ 02.76.02.00.48 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

T. cometigro ...E tutti 
gli amici di Winniethe 
pooh 

Di:j.Fall«nstein 

Cartoni animati 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERPAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Due come noi non dei 
migliori 

Di: S. Grossi. Con: M.Sam- 
bati,SOr90ia,Garello 
Drammatico 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 14.10 (7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.35 (13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
j. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEONSALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins, G. Snise F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEON SALA03 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
teberts, A. Finney, A 
Bikhardt 

Commedia 

ODEON SALA4 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Primaopoimelosposo 

Di: F. Coraci. Con: A. San- 
dler,D.Barrymore 
Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
S.Morfon,U.Thurman 
Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA7 

Or. 14.45-16.40(7/13.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

dìKYuyama 

Cartoni animati 
Themilliondollar hotel 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 18.50-22.15(13.000) 

Ogni maledetta Dome- 

Di: 0. Stone Con: APaci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
Drammatico 

ODEONSALA09 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

PrincessMononoke 

Di:H.Miyazaki 

Cartoni animati 

Storiadinoidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis, 
M.Pfeiffer 

Commedia 

PALESTRINA 

VAPALf5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 16.30-18.30-(10.000) 

Or. 20.30-22.30 

Stuart little 

Di:RMinkoff.Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie 
Commedia-divertente 

Maestrale 

Di: S. Cecca. Con: F. Ne 
ro 

Commedia Drammatica 

PASQUIROLO 

C.SOVTTOROEMANUELR28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G. BymeJ.Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 


PUNIUSSALAl A 

VALI ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abecas- 
9S,M. Barda 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Trick 

Di: J. Pali. Con: ChCam- 
pbell,T.Spdling 

Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Terra del fuoco 

Di: M. Uttin. Con:J. Peru- 
gonia, 0. Muti, C. Santa¬ 
maria 

Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

llcielocade 

Di: A A & Frazzi. Con: 1. 
tessellini, E Sofonova, B. 
Enrichi 

Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 16.30(7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

Pened'amorperdute 

Di: K.Branagh.Con;K.Bra- 
nagh,K. Lane, Stecca 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 
TE 02.48.13.442 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
9nger,V. Perez 

Avventuroso 

SPLBJDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

PrincessMononoke 

Di:H.Miyazaki 

Cartoni animati 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


1 D'ESSAI 1 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 18-21.15 8000+Tesera 

Nel corso del tempo 

Di:W.WendersCon:RVo- 

gler,H.Zischler 

Schermobaqliorearcano 

CINETECAMUSEODELCINEMA 

PALAZZO DUGNANI-VA MAN IN 2/A 
TE 02.65.54.977 

Or. 16 (5.000) 

Crimesofthefuture 

Di:D.Cronenberg 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VAL£VTTOROVBIEr02 

TE 02.77.40.63.00 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

L'invasione degli ultra¬ 
corpi 

D. Siegei 

llfantaanadeH'opera 

Di: D. Argento J. Sands 
VM. 14D. Agente 

Thriller 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

TE 02.33.60.31.33 

Or. 21.15 (8.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghtìla. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373 - 20.30-22.30 

( 12000 ). 

ACTÒR'S™ÌÓ. 

Va Ghisa dtìla Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 16.30-18.30 

( 12000 ) 


Pened'amor perdute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,N.Lane,Stecca. 

.Museale. 

PokéìioniilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Caitonianimati 


ACTOR'SSTUDIO 

Va Ghisa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

(12000) 

Storiadinoidue 

Di: R Raner. Con; B. Willis, 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
9nger,V. Perez. 

Avventura 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-19.00-22.10 
(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-20.20-22.30 
(12000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
9nger,V. Perez. 

Avventura 

AMBROSIO SALA3 

CorsD Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibegh. Con: J. 
teberts A Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 

Chiuso 

CAPTTOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con; R Crowe, 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 


CENTRALf 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.15-18.20-20.25- 

2 ^ 0 ( 11000 ). 

CHARLIECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 

011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 

22.30(12000). 

CHARUECHAPUN2 
Via Garibaldi, 32/e - tei. 

011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 


Lies-Bugie 

Di:j.S.Woo.Con:LSHyn, 

K.T.Yeon. 

.Meo. 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

llcielocade 

Di: A. & Frazzi. Con: I. tes- 
sellini, E Sofonova, B. Enri¬ 
chi. 

Drammatico 


CIAK Saichec'èdinuovo? 

C.90 Giulio Cesare, 105 - tei. Di: J. Schlesinger. Con: R 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- Everett,Madonna. 
22.3p(lOT.. 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
orari non pervenuti(12000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Uner- 
mitte,J.VIIeret. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) 

Scarletdiva 

Di:AAgento. Con: A Ar¬ 
gento. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

L'ultimo cinema del 
mondo 

Di:AAgresti. Con:AMoli- 
na,F.Vena. 

Commedia 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.15-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbegh. Con: J. 
teberts A Finney, A 
Brkhartit. 

Drammatico 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba¬ 
si nger,V. Perez. 

Avventura 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.00-18.30-22.00(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt 
Drammatico 

lARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Aguette,G.BymeJ.Pryce 
Horror 

HAMMA 

C.9oTrapani,57-té.011/3852057- 

16.00-19.10-22.20(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

IDEAL 

Corso Beccaia,4-té. 011/5214316 
-19.30-22.30(11000) 

Ogni maledetta dome- 

Di: 0. Stone. Con: A Paci¬ 
no,C. Diaz,D.Quad. 
Drammatico 

IDEAL 

Corso Beccala, 4-té. 011/5214316 
-15.30-17.30(11000) 

PokémonrilHIm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 


KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Trick 

Di: J. Fall. Con: C. Cam- 
pbél,T.Spéling. 

Commedia 

KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.030-18.30-20.30-22.30(12000) 

Il manoscritto del prin¬ 
cipe 

Di: R Andò. Con; M. Bou¬ 
quet, J. Moreau, P. Brigu- 
glia. 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coiso Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000). 

MUL^»LAERM-^U2 

Coiso Moncalieri, 241 - té. 

011/6615447. 

NAzioNALEl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di:S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 

.Comm^ia. 

Non pervenuto 

Guardami 

Di: D. Ferrario. Con: E Ca¬ 
vallotti, S. 0. Garello, F. In- 
sinna. 

Drammatico 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.00-19.40-22.15(11000) 

OUMPIAl 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

rn ncess mononoKe 

Di:H.Miyazaki. 

Catoni animati 

Una notte per decidere 
Di: P. Haas Con: S. Penn, K 
ScottThomas 

Commedia 

OUMPIA2 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Loscapolod'oro 

Di: G. Snyor. Con: C. 
O'Donnel.RZeIlweger. 
Commedia 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre. 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenda^ Con: M. 
Gibson, M.JovoVch,J.Da- 
vies 

Drammatico 

REPOSISAU2 À 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Saichec'èdinuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.10-18.40-21.45 
(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

llcotlezionistadiossa 

Di: Ph.Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

South Park 

Di:T. Parker. 

Cartoni animati 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 

Corsa Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.25-22.35 

(12000) 

Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
teth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.30-22.35 

(12000) 

Missjulie 

Di: M. Figgis Con: S. Bur- 
rows,P.Mullan. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Aguette,G.Byme,J.Pryce. 
Horror 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting -Presenze 

Di:J.DeBont.Con:C.Zeta- 
Jones,L.NeesDn,C.Wilson. 
Fantastico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
nìng,AOuinn. 

.Thnllff. 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Ma^ia,ip4-té.W 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.temand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

VaBraidizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggiedomani 

Il pesceinnamorato 

Diaz,P.Hendel. 

.Comm^ia. 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Filamionica della Scala-Associazione del Coro Filarmonico 
della Scala Concerto sinfonico, direttore K. Magano, musiche di 
Mahler.Ore20.00tumoC 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Concerto Orchestra SinfonicadiMilanoGiuseppe Verdi Di¬ 
rettore Y. Sado, pianoforteR Buchbinder, musichedi RavdeFranck. 
Ore20.30.L. 40-80.000 


AUDITORIUM SAN FEDELI 

VAHOEPU3/B 


VACOMSffiVATORI012 


TH_ 02.7621.101 


li Omaggio ad Angeio Paccagnini, a cura di G. U- 
guorieRSinigaglia.Orel7.30SdaPuccini 
8“Concerto nell’ambito della stagione ddia Società dei Concerti. 
Al pianoforteS Forster, musichedi Mozart, Beethoven, Ginastera, 
Utó. Ore 21.00 ^aV^^^. 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TEL. 02.7233.3222 

Socrate di V. Cerami, i^iadiG. Proietti. Con G. Proietti, M. Baglia- 
ni, M. Bottini, M. Carpi. Musica di N. Piovani. Ore 20.30. L. 35- 
45.000 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VARDVai02 TB_ 02.7233.3222 


TEL. 02.7233.3222 


ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Il barbieredi Siviglia M usica di G. Rossini, Orahestra '1 solisti clas¬ 
sici italiani", direttore M. Tambara, regia R Brivio. Ore 21.00 L 
30.000. 

ARSENALI 

VAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

Casi di D. Charms. Con R Magherini, V. Colorai, D. DellaTorre, N. 
L^nni,G. Palirrento. F^jaR M^toni._0^^^ 

ATEUERCARLOCOL1A&F1GU 

VAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 


STUDIO 

VARIVOU6 


CARCANO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TE. 02.5518.1377 

Ripe». 


CIAK 

VASANGAL1033 TH_ 02.76110093 

Wpo». 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALEALBV1AGNA6 TEL 02.89011644 

Wpo». 

RLODRAMMATICI 

VARLODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Sogno di una nottedi m^za estate di W. Shak^eare. Coni 
Amadio, L Bonacossa, M. Cacciola, F. Fomasari. RegiaC. Accordino. 
Oie21.00.L. 10-12-20.000 


FRANCO PAREMTI 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola: Sovrappeso insignificante informedi W. 

Schwab, regia V. Talenti. Ore21.00 L 18-30.000 
^^ioNuoyo:Wp(^_. 

imiA^ÒSM^LbÒ 

PIAZZA25APRILE TB..02.2900.6767 

LuisBravo'sForeverTango testoeregiadiL.Bravo.Ore20.45L 
30-4(>50.000. 

Lini 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callega-o, A. C^ri- 
glìpne,W.pelGai^,L . 

MANZONI 

VAMANZONI42 TEL.02.7600.0231 

Notturno di donna con ospiti di A Ruccello. Con G. De Sio, R 
Marcelli, D. temano, M. Mancini. F^iaEM. LaManna. Ore 20.45. 
L 45.000 


NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Come tu mi vuoi di L Pirandio, con A. Di Stasio, D. Griggio, M. 
N inchi, r^ia A Pugli^. 0re20._45. L 36;45.qpp. 

buTOFF 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S Ajéli, G. Battaglia, D. Nigrelli. Re- 
giaA.tóella._Ore21.00.L_M . 

PALAZZI NALIBERTY 

LARGO MARINAI D'ITAUA TEL 02.33602627 

Piano 900 Concerto neH'ambito della stagione de'1l Giardino del¬ 
ia rTi_u3ca".ApianoforteM._Caiell^^^ 

ULALEONARbb 

VAAMPERE-ANG.P.ZZALEONARDO TH_ 02.66988993 

NeroregiadiS.BaccarieC.Oriandini.PresentatodallaCompagnia 
QuélidjGrockOran^^^^^^ . 

»NBABÌLA 

CORSOVBJEZIA2 TH.. 02.7600.2985 

Duedozzinedi rosescarlatte DIA De Benedetti, conN. Castel- 
nuovo, E Blanc, regia M. CinqueeS. Marcucci. Ore21.00. L 38- 
45.000 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROMBVOTTIll TB_02.716.791 

Bagaglioa mano di M. Ravenhill,con F. Bruni,C. Grippa, E DeCa- 

pitani.UnoiudiodiF.Bm . 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 
CORSO DI PORrAROMANA124 TB_ 02.5831.5896 

Il tranellodi Medusa di E Satie. Con P. teli, P. Calci, A. DeFIlippis 
F.teyiaF^iaP.teli.qre^^^^ . 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVErANI3 TB_02.4694440 

WpOM^. 

TEATROUBERO 

VASAVONAIO TEL. 02.8323126 

Macbeth di W. Shatespea^ con S. Gozzetti, A Caimmi, A. Rota, A. 
Padella, G. ^ardirli. ^ . 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TH. 02.6880038 

Trilogia del desiderio di G. M archetti. Con M .1 Capranica S M. 
y^g^,Ltebagotti.F^iaR^ . 

ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Racconti d'amore interpretati daFabio Mazzeri, al pianoforteMi- 
chelangeloMazzari.Ore21.00L15.000-t5.000 tessera. Prenotazio- 
neobblig^o^^. 


TOIUNO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Ripoa^. 

COLOSSEO 

VAMADAMACRISnNA71 TELOll.66.980.34 

WpOM^. 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

WpOM^. 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGARIBALOU-SETTIMOTSE TEL 011.8970831 

Ad Opera D'arte Festival Con i ragazzi egli insegnanti dellescuo- 
ledi^imoTonn^.f^fo^^^^ . 

JUVARRA 

VAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

La bella regina di Leenane di M. M cDonagh, regia di Valerio Bi- 
nasco. Con D. Giordano, G. Piaz, S temano, F. Pepe Ore20.45 
Cafè Procope: Ore 22.30 'Tango argentino" con A Petruz^li 

NUOVO 

C.SOM.D'AZEGUOn TEL 011.6500200 

WpOM^. 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTELL0215 TELOll.88.151 

Ripo». 

TEATRO REGIO 

PIAZZACA5rai0215 TEL 01188151 

Wpo». 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPBLA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR4 TEL 010.589329-591697 

Faust di C. Gounoud, direttore V.Jurewski. Regia di B. Montresor, 
coriG._&bbaini,B. Frittoli^ . 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VABì/lANUafFIUBERTODIAOSTA TB.010.534.22.00 

Storia di gatti, di topi, gabbiani e... del Laboratorio teatrale in- 
t^r;aoTuttiri^ma.J^iaS^ . 

DELLATOSSE-INSANT'AGOSUNO 

PIAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

Palestra Liberty di p.zza Tommaseo: Culo a terrà Pantagrue 
leldi F. Rabelais, regia T. Conte. Con A B^amini, B. Ceieseto, E 
Campanari, con la partecipazione della Filarmonica Sestrese. Ore 
20.30e22.00 


DUSE-TEATRODI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 

Riposo 

TB.010.534.22.00 

MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODB^A-SAMHffiDARENA 

TE. 010.412135 

Riposo 



BOLOGNA 


ARENA DELSOLI 

VAINDIPBJDENZA44 TEL 051.2910910 

Il buono, il brutto e il cattivo Serata di psicodramma pubblico 
condottadaA Cocchi. Ore20.30 


DUSE 

VACAF[rOLEPIA42 TB.. 051.231836 

Genesi di R Castellucci, musicheoriginali S. Gìbbons, sceneregiae 
altri suoni R Castellucci. Uno spettacolo della Sodaas Raffeello San¬ 
zio. Ore21.00 


DEHON 

VAUBIA59 TB..051.342934 

C^anodeB^^ac dlE te^iid, ra 


C 

o 

co 


l'Unità 


CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

VaSanFéice, 28-té. 051/227911- 
20.30-22.30(12000) 

Unanotte per decidere 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K. 
ScottThomas 

Commedia 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Féice, 52 - té. 051/555127 - 
20.15-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile, 8-té. 051/6142034- 
20.30-22.30(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ARCOBALENO! 

p.zza Re Enzo, 1-té. 051/235227- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Unanotte per decidere 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K. 
ScottThomas 

Commedia 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rizzoli, 3 - té. 051/265628 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Loscapolod'oro 

Di: G. Sinyor. Con: C. 
0’Donné,RZélweger. 
Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

VaLame,57-té. 051/522285 

Chiuso per lavori 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo, 1 - té. 051/248268 - 
20.00-22.30(13000) 

Musica da un'altra stan¬ 
za 

Di:C.Peters. Con:J.Law,J. 
TillyG.Mol. 

Commedia 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza, 74 - té. 
051/249309-20.00-22.30(13000) 

Les-Bugie 

Di:J.S.Woo.Con:LS.Hyn, 

ICT.Yeon. 

Erotico 

CAPITOL3 

Va Milazzo, 1 - té. 051/248268 - 
20.10-22.30(13000) 

{ragazzi del Marais 

Di:j.Becker.Con:ADusso- 

lier,M.S 0 rault,J.Villeret. 

Drammatico 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 -té. 051/326244 
-20.00-22.45(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con; R Crowe, 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

EMBASSY ♦ 

Va Azzo Cardino, 61 - té. 
051/555563-20.30-22.30(13000) 

Primaopoimelosposo 

Di: F. Coraci. Con: A San- 
dler,D. Barrymore 
Commedia 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

Va XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.00-22.30(13000) 

PrincessMononoke 

Di:H.Miyaz^. 

Cartoni animati 

FELUNISALAGIUUETTA ♦ 

Va XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(13000) 

Bangkoksoloandata 

Di: J. Kaplan. Con: C. Da- 
nes B. Pullman, K. Beckin- 
sale. 

Avventura 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln, 3 - té. 051/540145 - 
20.35-22.30(13000) 

Primaopoimelosposo 

Di: F. Coraci. Con: A San- 
dler,D. Barrymore 
Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa, 2 - té. 
051/231325 - 17.00-18.50-20.40- 
22.30(12000) 

DkW^S.'comT*Penn, 

S.Morton,U.Thurman. 

Commedia 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - té. 051/343441 - 
20.15-22.30(13000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
9nger,V. Perez. 

Avventura 

IMPBUALI 

Va Indipendenza, 6 - té. 
051/223732 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(13000) 

Sra S^n"^Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E trepido, 222 - té. 
051/6415188 - 20.00-22.35 

(12000) 

Con: R Crowe 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

JOLLY ♦ 

Va M aironi, 14-té. 051/224605- 
20.00-22.30(13000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: J. 
teberts A. Rnney, A 
Eckhaidt. 

Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi, 58 - té. 051/6492374 - 
20.30-22.30(13000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Aitiuette,G.Byme,J.Pryce. 
Horror 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa, 9 - té. 
051/232901 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(13000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K Ba- 
singerV. Perez. 

Avventura 

MEDUSAMULT1SAUSALA1 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.45-19.45-22.40(14000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.15-17.35-19.55-22.15-0.40 

(14000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
9nger,V. Perez. 

Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
20.40-22.45-0.50(14000) 

Di: R Wainwright Con: P. 
AnquettreG.BymreJ.Pryce. 
Honror 

MEDUSAMULT1SAUSALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.45-16.55-18.45(14000) 

Di:M'.Hign^-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

MEDUSAMULT1SAUSALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.05-17.20-19.35-21.55-0.10 

(14000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 


MEDUSAMULT1SALASALA5 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.25-16.25-18.25-20.25-22.25- 

0.25(14000) 

Unanotte perdecidere 

Di:P. Haas Con: S. Penn,K. 
ScottThomas 

Commedia 

MS)USAMULT1SALASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.35-16.20-18.20-20.10-22.00- 

23.50(14000) 

La cenadei cretini 

Di; F. Veber. Con: T. Uier- 
mìtteJ.Villeret. 

Commedia 

MS)USAMULT1SALASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.10-17.10-19.00-20.55-22.50- 

0.45(14000) 

Scarletdiva 

Di; A Argento. Con: A. Ar¬ 
gento. 

Drammatico 

MS)USAMULT1SALASALA8 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30- 

0.30(14000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 

Commedia 

MS)USAMULT1SALASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

16.00-18.00-20.00-22.10-0.15 

(14000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con; S. Penn, 
SMorton,U.Thurman. 
Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza, 38 - té. 
051/265901 - 16.45-19.50-22.30 
(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

MINERVA 

VaMatteotti,36-té.051/6310680- 

19.30-22.30(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

MODERNO 

Va Venturoli, 30 - té. 051/34192 - 
20.15-22.30(13000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con; K. Ba- 
anger,V.Perez. 

Avventura 

NOSADELIAI 

VaNosdéla,21-té. 051/331506- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Scarletdiva 

Di; A Argento. Con: A. Ar¬ 
gento. 

Drammatico 

NOSADEL1A2 

VaNosdéla,21-té. 051/331506- 
16.00-17.35-19.10-20.45-22.30 
(12000) 

South Park 

Di:T. Parker. 

Cartonianimati 

ODEONMULT1SALASALAA 

VaMascarella,3-té. 051/227916- 
15.30-17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

VaMa9:arella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Uier- 
mitte,J.Villeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

VaMascarella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con; S. Penn, 
SMorton,U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

VaMaa:arella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

llcielocade 

Di: A. & Frazzi. Con: 1. tes 
sélini, E Sofonova, B. Enri¬ 
chi. 

Drammatico 

OUMPIA 

VaA.Costa,69-té. 051/6142084- 
19.30-22.30(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rato, 19 - té. 051/227926 - 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges |. Lemmertz, L 
Dias 

Erotico 

RIALTO STUDIO? 

Va Rato, 19 - té. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 

ROMA D'ESSAI 

Va Fondazza, 4 - té. 051/347470 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Fanny&Elvis 

Di: K. Mélor. Con: R Win- 
sione,S.Fox,J.Saunders 
Commedia 

SETTEBELLO 

p.zzaCalderini,4-té. 051/238043- 
20.00-22.30(13000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

.Fant^i^a. 

SMERALDO A 

Va Toscana, 125-té. 051/473959- 
19.30-22.30(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

TIFFANY D’ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - té. 
051/585253-20.40-22.30(12000) 

Preferisco il rumore dé 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


1 UNtu'tSSAI 

BELLINZONA A 

Va Bélinzona,6-té. 051/6446940 

Spettacolivari 


> 

o 

c 

o 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

AMERICAB 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Scarlet-diva 

Di:eCon:AsiaArgento 

Drammatico 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Unanotte per decidere 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K. 
Scott, Thomas 

Commedia 

ARISTON 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

L'elementodelcrimine 

Di:LVonTryerconM.Hé- 

phick,EKnight 

Drammabeo 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 19.15-22.30 (10.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-20 (7.000) 

Or. 18.15-22.30 (10.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abecas 
sis,M. Barda 

South Park 

Di: T. Paiker 

CartoniAnimati 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
tebbins G. Sinise 
Fantascienza_ 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15-16.55 (8.000) 

South Park 

Di:T.Pai1<er-V.M.14 

Cartoni animati 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.05 (8.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

Cartoni animati 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20 (8.000) 

Or. 20.30-22.40 (12.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or. 20-22.40 (12.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: J. 
teberts A. Eckhardt, A. Fin¬ 
ney 

Commedia 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 20-22.10 (12.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
F^an, D. Keaton, W. Mat- 
theau 

Commedia 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (7.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 


Avventuroso 


CI NEPLIX PORTO ANTICO 

0r.l5.20-17.40(8.000) 

0r.20-22.20(12.000) 

Loscapolod'oro 

Di: G. Sinyor. Con; CH. 
0'Donnel,RZélweger 
.Commtoìa. 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16-18.10 (7.000) 
0r._2().2(>22.30q^^^^ . 

llcielocade 

Di: A A & Frazzi. Con: 1. 
tessellini, E Sofonova, B. 
Enrichi 

.Dmm^ico. 

CORALLOSALA2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Viaggioversoilsole 

Di;Y.Ustaoghi,Con:N.No- 

rix,N.Baz 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 19.15-21-22.40 (10.000) 

Maestrale 

Con: F. Nero 

LUX 

VAXXSErTBrlBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con; L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

CO^^BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Awisodichiamata 

Di; D. Keaton Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
theau 

Commedia 

OLIMPIA 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di; W. Alien. Con: S. Penn, 
SMortoaU.Thurman 
Commedia 

ORFEO 

VAXXSErTBrlBRE131/R 

TEL 010.564849 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18.45-21.45 (10.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-18.30 (7.000) 

Or. 21.30 (10.000) 

lltempo ritrovato 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Bangkok senza ritorno 

Di: C. Danes, Con: C. Da- 
nes,K.Becldnsale 
Drammatico 

UNIVERSALESALA2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. LJier- 
mitte,J.Villeré 
Commedia-divertente 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Inganni p^colosì 

Di; M. Warchus Con: Sh. 
Stone,J.Bridges,L.Catlett 
Commedia 

VBDI 

VAXXSErTWBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.15 (7.000) 

Or.19-20.45-22.30 (10.000) 

Primaopoimelosposo 
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Palermo, Ferrara e Riccione: tre «nobel» per l'ambiente 


Ambiente, premio Nobel 
ai Comuni italiani 

N obel per l'ambiente ai C omuni italiani. Tre i 
vincitori: P aiermo, F errara e R iccione che han¬ 
no vinto 250 milioni ciascuno 
e l'onore dei riflettori per un 
giorno. 11 premio per le città 
sostenibili 1999 è stato con^ 
gnato dal ministro dell'am¬ 
biente Willer B ordon e dalla 
commissaria europea per 
l'ambiente M argot Wallstrom. 
«I comuni che hanno parteci¬ 
pato a questa prima edizione 
del premio - ha detto B ordon - hanno dimod:rato 
che molto si può fare dal punto di vista ambien¬ 
tale e che è anche conveniente fare. L e azioni co¬ 
stano, ma costerebbe di più non fare nulla». Sedi¬ 



ci i comuni premiati nel complesso sui 76 ammes¬ 
si per un totale di 223 azioni ecologiche «messe in 
rete». I secondi premi di 100 milioni ciascuno so¬ 
no stati assegnati a Torino, Prato e Empoli. Le 
altre città premiate con 70 milioni ciascuna sono 
Carpi, Cinisello B.,Cremona, M odena, Padova, 
Potenza, R orna, salerno, S. Giuliano M., Siena. 
11 premio si replicherà anche il prossimo anno: 
promessa di ministro. «P er il prossmo anno - ha 
detto B ordon - istituirò di nuovo il premio che 
potrà contare su maggiori risarà e sarà aperto 
anche ai piccoli comuni, quelli con popolazione 
al di sotto dei 30.000 abitanti che a questa edi¬ 
zione non hanno paretecipato. M olti comuni più 
piccoli si stanno infatti impegnando molto sul 
fronte delT ambiente». 

B ordon ha osservato che le azioni proposte 
non sono solo «M/e idee», ma quasi sempre fatti 


concreti. A Ferrara ad esempio - ha sottolineato 
il ministro- grazie alla creazione di un"Ufficio 
B iciclette" le 2 ruote sono utilizzate nel 44% de¬ 
gli spostamenti. Per incentivare le bici il comune 
ha creato anche servizi di supporto come bici- 
park, bici-card e bici a nolo. Tra le altre due cit¬ 
tà che si sono aggiudicate il primo premio, c'è 
Riccione per la sua 'eco-label' sulle strutture di 
ricezione turistica e P aiermo per la creazione di 
un parco agricolo, un esempio di riqualificazione 
ambientale. 

I pescatori per pulire 
il lago di M assaciuccoli 

Da pescatori a «spazzini» del lago. Dopo la mo¬ 
ria di pesci ed uccelli acquatici avvenuta all' ini¬ 
zio di maggio, l'assessore provinciale all'ambiente 
Piero M anconi ha lanciato ai pescatori del lago 


la proposta di diventare! principiali artefici di un 
progetto mirato al monitoraggio costante sulio 
stato di «salute» del lago, che ndle scorse settima¬ 
ne è stato invaso da un'alga assassina nota agli 
esperti come «prymnesuum parrum». L 'alga ha 
provocato un disastro ambientale: in pochisame 
ore sono morti migliaia di pesci, soprattutto mug¬ 
gini, ma anche gabbiani e cormorani. Dalle ana¬ 
lisi in corso sembra che le cause della moria non 
siano da addebitare esclusivamente alle sostanze 
tossiche liberate dall' alga ma anche da ddt, fito¬ 
farmaci e idrocarburi trovati nel fegato e nelle 
reni degli animali trovati morti. Secondo la pro- 
posta, i pescatori, a titolo volontario e attraverso 
una convenzione con la A si e gli enti locali, po¬ 
trebbero assumere il compito di segnalare even¬ 
tuali anomalie ambientali e raccogliere campioni 
delle acque e delle piante da analizzare. 


PARI AM ENTO 


NEWS 


CONSIGLIO MINISTRI 


Gas 

La Presidenza del Consiglio dei M i- 
nistri ha approvato,su proposta del 
presidente del ConsiglioAmato,e 
dei ministri perle Politic heComu- 
nitarie M attioli e dell'Industria Let¬ 
ta undec reto legislativo perl'attua- 
zione della direttiva 98/3Ò/Ce re¬ 
cante normecomuni perii mercato 
interno del gasnaturale,anorma 
dell'articolo41dellaleggen.l44 
del 1999. Il dee reto prevede in parti- 
colareiuna maggiore apertura del¬ 
la concorrenza del settore del gas; 
una regolazione delle atti vita in c ui 
nonè possibile una piena apertura 
alla concorrenza;una separazione 
soc ieta ria fra le di verse attività di 
ciascun soggettooperante nel set¬ 
tore. Dal 2002al 2010 viene introdot¬ 
to un limite massimodi immissione 
di gas naturale nel sistema;in rela¬ 
zione a c iò,dal l°gennaio 2002 nes¬ 
sun operatore potrà detenere una 
quota superiore al 75% dei c onsumi 
nazionali;alnettodei quantitativi di 
gasautoconsumato.La percentua¬ 
le del 75% dee rese e di due punti 
percentuali annualmente,finoal 
2010, ulti mo anno di vigenza. Il de- 
cretostabilisceinoltre,al50%dei 
consumi finali la quota che ciascun 
operatore può detenere nella ven¬ 
dita di gas. Dalla data di entrata in 
vigore del dee reto,èconsiderato 
idoneo,cioè in grado di stipulare 
contratti di acquisto di gas naturale 
conqualsiasiproduttore,importa- 
tore,distributoreo grossista,sia in 
Italia cheall'esteroii clienti finali 
con consumi superiori a 200.000 
metri cubi all'anno;! consorzi e le 
società contabili conconsumi pari 
al meno a 200.000 metri cubi all'an- 
noeicuisingolicomponenticon- 
sumi no aImeno 50.000 metri c ubi 
annui;! grossisti e 1 distributori di 
gas naturale; le imprese che acqui¬ 
stano gas per la produzione di ener¬ 
gia elettrica e perla cogenerazione 
di energia elettricaecalore.Dair 
gennaio 2003tutti i c lienti finali sa¬ 
ranno idonei. 



Collodi, accanto al parco di Pinocchio una collina per i suoi «amici» 


Sotto il segno degli amici di Pi nocchio nascerà a Capan- 
nori un nuovo parco peri bambini,dedicato agli «amici» 
del burattino. U n'altra attrattiva peri turisti che ogni an¬ 
no raggiungono Collodi sulle orme di Pinocchio. L'ac- 
cordoèstatosigjatodal presidentedella Regione! osca- 
na, V an n i no C h i ti, dal l'assessore al l'urban i stica e viabi - 
lità, T ito Barbini, dal presidente della Provincia di Pi¬ 
stoia, G ianfranco Venturi, dall'assessore ai lavori pub¬ 


blici della Provincia di Lucca, Emiliano Favilla, dal sin- 
dacodi Pescia,RenzoGiuntoli,edaquellodiCapannori, 
Michele Marti nell!. L'accordo preveideunsistemadi in¬ 
terventi nell'areadi Collodi,cioèacavallotraPescia (Pi¬ 
stoia), nel cui territorio si trova Collodi, e Capannori 
(L ucca), dove si trova la collina che farà da scenario al 
nuovo parco. Accanto all'attuale parco di Pi nocchio na¬ 
scerà un nuovo parcodi setteettari dedicato ai principali 


protagonisti del le favole, da A lice a Biancaneve e! sette 
nani. Nel nuovo parco multimediale, ai momenti di di¬ 
verti mento si affiancheranno quelli formativi eculturali, 
incuiambiente,arte,scienza,gioco,nuovetecnologiesa- 
pran no coniugarsi per meravigliarei bambini e perfarli 
incontrare grazi e al linguaggiodellefavole.T ali realizza¬ 
zioni concorreranno, secondo Ie previ sioni, a una crese 1 - 
tadel le presenze 1 n questareadi oltre 200mi la persone. 


Lazio, varato 
piano 

antincendio 



I nizierà il 15 giugno 
e durerà fino al 17 
settembre il perio¬ 
do di «grave pericolosi¬ 
tà di incendi boschivi 
nel territorio laziale», 
anticipando così di 15 
giorni il periodo di 
massima allerta rispet¬ 
to alla data del primo 
luglio degli anni scorsi. 
Lo ha stabilito la deli¬ 
berazione adottata il 29 
febbraio scorso dalla 
giunta regionale del 
Lazio e divenuta ope¬ 
rante con la pubblica¬ 
zione sul bollettino uf¬ 
ficiale della regione del 
20 maggio. 

N el documento è 
precisato che sarà vie¬ 
tata e sanzionata ogni 
azione che possa risul¬ 
tare potenzialmente 
pericolosa anche in 
tutti i fine settimana da 
ora e fino al termine 
del periodo dell'ora le¬ 
gale. 

Nell'estate dello 
scorso anno il servizio 
antìncendi coordinato 
e pianificato dalla Re¬ 
gione Lazio, con l'isti¬ 
tuzione di sale operati¬ 
ve anche presso le Co¬ 
munità montane tra 
cui quella dell'Aniene 
e con il coinvolgimen¬ 
to del corpo forestale, 
vigili del fuoco ed asso¬ 
ciazioni di volontari 
della protezione civile, 
ha consentito di ridur¬ 
re del 26%, rispetto al 
1998, le superfici di bo¬ 
schi colpite da incendi. 
Nel solo territorio dei 
33 comuni della Comu¬ 
nità montana dell'A¬ 
niene, furono impiegati 
dall'ente montano oltre 
200 volontari della pro¬ 
tezione civile aderenti 
a 11 diverse associazio¬ 
ni che svolsero un con¬ 
tinuo servizio di vigi¬ 
lanza, prevenzione e 
avvistamento degli in¬ 
cendi boschi nell' am¬ 
bito dei circa 78 mila 
ettari del territorio di 
competenza. 


Acqua/l 

Su proposta del Ministro perlePo- 
liticheComunitarie,Mattioli,edel 
M inistro della Sanità,Veronesi è 
statoapprovato,dalConsiglio,uno 
se hema di decreto legislativo re- 
cantedisposizionicorrettiveedin- 
tegrati ve a I dee reto n. 152 del 1999, 
in materiadi tutela delle acque dal¬ 
l'inquinamento, resesi necessarie 
a seguito della prima fase speri¬ 
mentale della complessa ed inno¬ 
vativa disciplinacomunitariaeche 
tengono conto dei contributi forniti 
dagli operatori di settore. Ulte riori 
miglioramenti (c he non rie hiedono 
il ricorso allo strumento normativo) 
sarannoapportaticonappositecir- 
colari ministeriali. 

Acqua/2 

Il Consiglio ha approvato,su propo¬ 
sta del ministro della Sanità Vero¬ 
nesi,undisegno di leggechediffe- 
risceal31dicembre2000la disci¬ 
plina sui limiti massimi consentiti 
di ossigeno disciolto nelleacquedi 
balneazione,tenuto conto c he talu¬ 
ni tratti di costa del Tirreno e dell'A¬ 
driatico sono tuttora interessati dal 
fenomeno dell'eutrofizzazione. 


Bprocesso 


La battaglia contro un altro Fuenti 


L f Avvocatura dello Stato 
ha chiesto la condanna 
degli otto imputati per 
tutti i reati loro contestati e la 
confisca degli immobili. Parlia¬ 
mo del processo d'appello per 
la realizzazione del complesso 
residenziale in costruzione sul 
lungomare a sud di Bari Punta 
Perotti. Una costruzione «alla 
Fuenti» che gli ambientalisti 
definiscono letteralmente un 
«ecomostro». 

L'Avvocatura dello Stato - 
che rappresenta i Ministeri 
dell'Ambiente e per i Beni e le 
attività culturali - ha chiesto 
anche ai giudici di condannare 
gli imputati a pagare i danni 
causati, da definire in sede ci¬ 
vile. 

Il complesso Punta Perotti è 
dieci volte più grande del 
Fuenti - l'albergo abbattutto di 


recente sulla costiera amalfita¬ 
na - ed è composto da tre edifi¬ 
ci di una decina di piani cia¬ 
scuno, perpendicolari al mare. 
Nella scorsa udienza il sostitu¬ 
to procuratore generale Massi¬ 
mo Piccioli chiese l'assoluzio¬ 
ne degli otto imputati «perché 
il fatto non sussiste» afferman¬ 
do che il complesso era stato 
realizzato in conformità della 
legge, come aveva già disposto 
nell'ottobre '97 la Cassazione, 
che - pronunciandosi sul prov¬ 
vedimento cautelare - restituì 
ai proprietari gli immobili con¬ 
fiscati sette mesi prima dalla 
pretura di Bari. Alla sentenza 
della Cassazione si rifà il colle¬ 
gio difensivo che oggi ha avvia¬ 
to le arringhe che proseguiran¬ 
no il 29 maggio prossimo. 

Nonostante la sentenza della 
Cassazione, il 10 febbraio '99 il 


gip della pretura, M aria M itola, 
ordinò la confisca del comples¬ 
so con sentenza emessa al ter¬ 
mine di un processo celebrato 
con rito abbreviato. Il giudice, 
non condividendo il provvedi¬ 
mento della Cassazione, e pur 
ritenendo la costruzione abusi¬ 
va, assolse gli otto imputati - 
tra cui gli imprenditori baresi 
M ichele e Vincenzo M atarrese 
- «perché il fatto non costitui¬ 
sce reato». M otivo: «difetto 
dell'elemento psicologico», ov¬ 
verosia mancanza di dolo e col¬ 
pa grave. 

Per l'Avvocatura dello Stato, 
invece, gli imputati devono es¬ 
sere condannati perché per lo¬ 
ro non può essere ipotizzato, in 
quanto professionisti del setto¬ 
re edile, il difetto dell'elemento 
psicologico. Secondo il Gip, la 
struttura fu realizzata in assen¬ 


za del nullaosta paesistico re¬ 
gionale e con una concessione 
edilizia inefficace: gli imputati, 
in buona fede, avrebbero com¬ 
piuto i reati di lottizzazione 
abusiva, distruzione o deturpa¬ 
mento delle bellezze naturali e 
violazione della legge Galasso, 
che vieta di edificare a meno di 
300 metri dalla linea di battigia. 
Per la Cassazione e per la dife¬ 
sa, invece, il manufatto rientra 
nell'area destinata ad insedia¬ 
menti turistici, artigianali ed 
industriali, prevista dal piano 
di lottizzazione del territorio. 
Zona che, secondo la Suprema 
C erte, «può avere tutte le desti¬ 
nazioni d'uso possibili, con 
esclusione di quelle industria¬ 
li». 

Da Legambiente arriva un 
pieno sostegno all'avvocatura 
di Stato e alla sua richiesta del¬ 


la confisca degli immobili e 
della condanna degli imputati. 
«L'Avvocatura - spiega Enrico 
Fontana di Legambiente - ha 
oggi tentato, crediamo con suc¬ 
cesso, di ristabilire una verità 
palese: che un ecomostro come 
quello di Punta Perotti rappre¬ 
senta un danno rilevante al 
paesa^io, uno dei colpi più 
gravi infetti all'integrità am¬ 
bientale della costa pugliese». 
Secondo Fontana, «è importan¬ 
te che la "favola" della man¬ 
canza di intenzionalità e co¬ 
scienza di dolo sia stata smen¬ 
tita con forza; sull'edificabilità 
di quell'area infatti - sottolinea 
- esistevano vincoli severi, leg¬ 
gi regionali e locali che avreb¬ 
bero messo in guardia chiun¬ 
que dal mettere in opera qual¬ 
siasi progetto di complesso re¬ 
sidenziale». 
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Alla scoperta di un formaggio salato 
e di un salume particolare, la pitina 
prodotti perduti - ora ritrovati - del Friuli 


POCHI ARTIGIANI CON¬ 
SERVANO SEGRETI DITRA- 
DIZIONI ANTICHE VALO¬ 
RIZZATI DA VINI AUTO¬ 
CTONI COM E LA RIBOLLA 
E IL REFOSCO 

I l Friuli non è solo terra di vini, 
anche se la cultura e la tradizione 
del vino hanno in questa terra 
una parte preponderante nell'organiz¬ 
zazione del lavoro agricolo e agroali¬ 
mentare. In queste terre si possono fa- 
reincontri incredibili, e così come sul 
piano umano troverete persone splen¬ 
dide, chiuse ad un primo impatto, ma 
pronte ad esplodere in una straordina¬ 
ri a carica umana non appena il con¬ 
tatto si sia stabilito, nello stesso mo¬ 
do, dicevamo, se si accetta di seguire 
qualche strada che non sia quella 
strettamente del vino si possono fare 
incontri inaspettati. Come quelli con 
il «formaggio salato» e con la«pitina», 
una sorta di salume essiccato ricoper¬ 
to di farina grezza e variamente aro¬ 
matizzato, prodotti che Slow food ha 
i nserito nel la sua «arca», tra quel li che 
devono essere salvati da sistemi pro¬ 
duttivi e norme igieni co-sani tari e che 
li vorrebbero fuori, e che è stato pro¬ 
tagonista delle «M eravigliose giornate 
del vino», terzo evento di Slow dopo il 
Salonedel gustoeCheese. 

Il formaggio salato ha dell'incredi¬ 
bile: viene lavorato nornalmente, in 
malga, con latte di mucca e poi viene 
lasciato in affinamento da due a sei 
mesi in una«salmuèrie», una salamoia 
vecchiadi quasi 200 anni. È questa sa¬ 
lamoia che fa del prodotto un vero e 
proprio «giacimento culturale». La 
racconta la signora Anna M aria Rugo 
- moglie di Giacerne, che della sal- 
muerie ha i segreti - e titolare del ne¬ 
gozio di formaggi che gestisce a due 
metri dalla stazione centrale di Udine 
(0433.74276). «Sono arrivata nella fa¬ 
miglia, in Gamia, che il vecchio tino 
con la salamoia c'era già: l'aveva por¬ 
tato in Val Tagliamento dalla Val 
Tramontinail nonno Giacomo, ora ha 
sicuramente più di 150 anni. Quella 
salamoia era già un mito e un culto, 
che ognuno della famiglia accudiva 
con estrema cura. Lì si mettevano in 
affinamento i formaggi. Abbiamo 
continuato quell'attività, abbiamo 
comperato i vecchi mastelli da chi in 
Gamia li gettava via e abbiamo pian 
pianino riprodotto la salmuerie. Que¬ 
sto, insieme alla cura nella pulizia dei 
tini, è l'aspetto più delicato. Qccorre 
partire sempre dalla "madre", da un 
fondo di salamoia vecchia. M io mari¬ 
to, qualche anno fa, ha provato a farla 
da sé: prima sembrava avesse succes¬ 
so, ma dopo due-tre mesi la salamoia 
andava a male, faceva brutte muffe e 
prendeva cattivi odori. E per accudire 
la "madre" occorre sempre rimuovere 
il liquido, ripulire sempre le sbaffatu- 
re sull'orlo, altrimenti vengono le 
muffe e si deteriora tutto». 

Dunque il segreto di quel formag¬ 
gio, salato ma delicatissimo, dalla 
consistenza decisa e ammorbidita dal¬ 
l'affinamento, con quella materia 
grassa che si stempera nel bagno, quel 


Una «salmuèrìe» lunga 200 anni 
per affinare i «formàdi asin» 

di STEFANO POLACCHI 


INFO 


Rifiuti 
11 77% 
nelle 

discariche 

Inltaliasi 
raccolgono 
oltre 26 milio¬ 
ni di tonnella- 
teannuedi ri¬ 
fiuti e di que¬ 
sti oitreii 77% 
finisce neiie 
discariche.li 
settore deiia 
raccoita dif¬ 
ferenziata dei 
rifiuti urbani, 
chegiànei'98 
coinvoigeva 
oitreSmiiioni 
ditonneiiate 
di rifuti aii'an- 
no(pari 
aii'll,2%),è 
in crescita, 
ma ii dibattito 
sui progetti 
«sembra oggi 
appiatti tosu 
questionitec¬ 
nicistiche ed 
economisti- 
che». Di que¬ 
sto si occupa- 
toii convegno 
«Recuperare 
perii weifa re. 
Cooperazio¬ 
ne sociaiee 
ambiente» or¬ 
ganizzato a 
Torino dai 
GruppoAbeie 
e dai Consor¬ 
zio Network 
Cartesio.Trai 
temi ai centro 
deii'incontro 
anche i ritardi 
neii'appiica- 
zionedeiie 
ieggi emana¬ 
te negiiuitimi 
annieiiruoio 
deiiecoope- 
rativesociaii 
impegnate a 
variotitoio 
neiiaraccoi- 
ta differenzia¬ 
ta dei rifiuti 
urbani. 



segreto è tutto in quel tino che nonno 
Giacomo ha lasciato ai suoi figlioli. 
Da lì sono partiti, a Enemonzo, nel¬ 
l'avventura del formaggio salato. 
Un'avventura che li sta portando, in 
questi giorni, a far la fila perii ricono¬ 
scimento della Dop, la denominazio¬ 
ne di origine protetta in sede europea, 
che permetterà a quella salamoia e ai 
formaggi che ne escono di sopravvive¬ 
re alle sterilizzazioni industriali. Il 
formaggio viene anche chiamato for¬ 
màdi asin, ovvero prodotto sul Mont 
d'As, in Val d'Arzino: è da lì che pro¬ 
babilmente trae origine quella sala¬ 
moia, trasportata sul carro da nonno 
Giacomo attraverso il Passo Rest che 
unisce i monti del Pordenonese a 
quelli della Gamia. Un formaggio 
prodotto anche - ma in forma diversa, 
soprattutto più morbida - dall'impresa 
Tosoni di Spilimbergo (0427.2448) 
che anche lei utilizza per l'affinamen¬ 
to una salmuerie antichissima. La sa¬ 
lamoia è a base di latte, panna e sale e 
si riproduce da sola assumendo il 
grasso che viene ceduto dai formaggi 
in affinamento. Per questo, special- 
mente nei mesi estivi, più caldi, l'ope¬ 
razione di pulizia e sgrassaggio dei ti- 
n i assume una parti col are i mportanza. 
Un lavoro di artigianato chea Giaco¬ 


mo Rugo rende 4-5mila forme per un 
totale di 250 quintali che girano sui 9 
tini in produzione. 

Storia a parte ha la «pitina», un sa¬ 
lume «poco salume» e più vicino alla 
carne secca. L a piti na nasce nel le mal¬ 
ghe delle splendide Val GellinaeVal 
Tramontina, dove serviva conservare 


FIRENZE 


la carne nei mesi invernali quando le 
case erano isolate e si dovevano avere 
le scorte alimentari. È a base di carne 
tritata (in origine con una lama, oggi 
col tritacarne) e composta da montone 
e cacciagione: veniva messa sotto peso 
a tirar fuori liquidi e a essiccarsi, poi 
passata su una miscela di polenta 


grossa (oggi c'è anche chi la infila nei 
budelli animali, e diventa più salu¬ 
me), affumicata al legno di ginepro e 
stagionata. Era una carne durissima, 
con pochissimo grasso, nera: si mette¬ 
va a volte a bagno nel vino, prima ve¬ 
nir comsumata, o bollita nel vi no stes¬ 
so 0 nella panna in modo da ammor¬ 
bidirla. Qggi - salvata dall'estinzione 
grazi e ai presìdi di Slow food e al la te¬ 
nacia di pochissimi norcini - èrinato 
questo prodotto unico, a metà tra il 
salume e la carne affumicata essiccata 
delle montagne altoatesine. Viene la¬ 
vorata con carne di maiale, che dà ap¬ 
porto di grasso e quindi la fa restare 
più morbida e meno forte nel sapore, 
viene trattata con carne di capriolo, o 
con funghi e tartufi. La pitina, che a 
seconda dei luoghi si chiama anche 
peta e petuccia, si può trovare a M en¬ 
trale Valcellina da Magris 
(0427.7902), a Valcellina in piazza Ro¬ 
ma 1(0427.799280), a Glaut, da Gior¬ 
dani (0427.878012). 

Prodotti unici, che portano il segno 
di questo territorio. Prodotti che, se 
assaporati con vini autoctoni come la 
ribolla gialla o il refosco - vini diffici¬ 
li, ma particolarmente caratterizzzati - 
possono regalare sensazioni davvero 
interessanti. 


Troppe «polpette avvelenate» 

Sono state ci rea ISOIedenuncedi mortedi animali per bocconi 
avvelenati nellecampagnedi Firenze nel 1999. U n dato che, se¬ 
condo L egambiente e U navi, rappresenta solo la punta dell'i- 
cebergdi unfenomenopiùvastocontrocui ledueor^nizzazio- 
nistorichedell'ambientalismoedellacacciahannointenzione 
di muoversi insieme, chiedendo l'impegno degli gli enti locali 
delIaToscana. Piero Baronti e Pier Luigi Brunetti, presidenti 
regionali di LegambienteeU navi, hanno inviatouna lettera ai 
presidenti delle amministrazioni provinciali della regione 
chiedendo la convocazione di un incontro fra le Province e i 
rappresentanti delledue associazioni perelaborareun proget¬ 
to che si svolga su due piani. 11 pri mo, di monitoraggio dei casi 
di «bocconi avvelenati», che consenta di ricostruirei! contesto 
ed eventualmente gli autori di tali «atti irresponsabili». Il se¬ 
condo di prevenzione ed educazione dei cittadini incollabora- 
zionecon i si ngol i comun i e i volontari del ledueassociazioni. 


Un formaggio 
salato delle 
malghe 
conservato in 
salamoiaeun 
salumeche 
ricorda la carne 
secca fatto di 
montone e 
cacciagione: 
due prodotti 
salvati 

dall'estinzione 


R 


Un batterio 
contro 
il metano 


P uò ridurre il livello 
atmosferico di me¬ 
tano fino al IO per 
cento, ma non stiamo 
parlando di una nuova 
strategia anti-inquina- 
mento particolarmente 
«hightech». Anzi,tutfal- 
tro. A realizzare l'opera 
potrebbe essere invece 
un batterio molto ghiotto 
di questo gas, la c ui con¬ 
centrazione nella nostra 
atmosfera è addirittura 
raddoppiata negli ultimi 
duecento anni. Il batte¬ 
rio, che consuma meta¬ 
no attraverso un proces¬ 
so di ossidazione, è il 
protagonista di una ri¬ 
cerca scientifica appena 
pubblicata sulla rivista 
«Nature». Il microorga- 
nismo,che vi ve nel terre¬ 
no, sarebbe al massimo 
del suo «appetito» so¬ 
prattutto quando il suolo 
è particolarmente 
asciutto. L'identificazio¬ 
ne dei batteri - hanno 
spiegato gli scienziati 
nella pubblicazione - sa¬ 
rà particolarmente utile 
per capire i fenomeni di 
ossidazione del metano 
nel terreno ma anche per 
controllare, in futuro, la 
quantità di metano che 
vieneossidato. 

I batteri sono stati in¬ 
dividuati attraverso una 
tecnica che utilizza iso¬ 
topi di carbonio stabiliz¬ 
zato. La stessa tecnica 
potrebbe essere usata, i n 
seguito, per individuare 
altri microorganismi an¬ 
cora sconosciuti. Fino a 
questo momento-hanno 
spiegato ancora gli 
scienziati coinvolti nella 
ricerca - non era stato 
possibile scoprire l'esi¬ 
stenza dei batteri a causa 
della bassa concentra¬ 
zione di metano rilevata 
nel terreno. Nel prossi¬ 
mo futuro i ricercatori 
studieranno a fondo i m i- 
croorganismi appena in¬ 
dividuati per precisare il 
loro ruolo neM'ambito 
dei mutamenti ambien¬ 
tali e ipotizzare le loro 
potenzialità nel proces¬ 
so di decomposizione 
delle sostanze inquinan¬ 
ti. 


EUROPA 


Nuovo simbolo 
perii cibo bio 


TERRA COTTA 


Da Modica a Los Angeles, la Sicilia di Selvaggio 


BAMBINI 


2000 litri 
di olio esausto 


U n sole con la corona dentata 
blu che abbraccia un cerchio 
verdecon la scritta «Agricoltu¬ 
ra biologica»e,al centro, anco¬ 
ra un cerchio blu con le 12stel¬ 
le dell'Europa e alcune foglie 
verdi. È questo i I nuovo si mbo- 
lo europeo per riconoscere a 
colpo d'occhio in tutta l'Ue i 
prodotti biologici. Il nuovo 
simbolo, che accompagna l'e¬ 
tichettatura attuale, è stato in¬ 
trodotto per rendere percepi¬ 
bili ai consumatori i prodotti 
biologici. Il simbolo potrà es¬ 
sere utilizzato sui prodotti bio¬ 
logici non trasformati e su 
quelli trasformati purché al 
95% biologici. Sui prodotti ani¬ 
mali l'utilizzazione sarà possi¬ 
bile dall'agosto prossimo. Re¬ 
sta sottinteso che i prodotti 
biologici non possono vantare 
una superiorità qualitativa ri- 
spettoai prodotti normali. 


D a Modica a Los Angeles il viaggio è 
abbastanza lungo. E lo era molto di 
più quando lo ha compiuto Piero Sel¬ 
vaggio, diciottenne figlio di un camionista sici¬ 
liano e ora ai vertici della ristorazione america¬ 
na con il suo Valentino a Los Angeles 
(001.310.829.4313) dove con Primi e Posto ha 
costruito un impero della ristorazione. Il ricor¬ 
do della «sua» Sicilia è 
sempre presente, affiora 
continuamente nei suoi 
piatti che disegnano, in 
qualche modo, una sorta 
di geografia dei sapori 
«extraterritoriali», in 
cui il territorio italiano 
viene quasi id&lmente 
prolungato e, soprattut¬ 
to, culturalmente contaminato nella creazione 
di nuovi sapori. «R icordo le arancine e le “scac¬ 
ce" de giorni di festa - racconta Piero - ricordo 
il “pesce a ghiotta" e la salsiccia piccante col fi- 
nocchietto. Sono sapori primari, di base, che mi 
tornano in testa dopo anni di ristorazione inter¬ 



nazionale e legata alla tradizione culinaria del 
W ord. 0ra ho cominciato a ^andare con nuovi 
occhi alle tradizioni della mia isola, ricercando 
la storia e la cultura nei patrimoni millenari 
della mia isola». E allora nascono piatti cornea 
carpaccio di tonno con arance rosse su un letto 
di caponatina, o il timballo di maccheroncini 
avvolti in melanzane con ripieno di olive e 
grattata di ricotta salata. «Con un piccolo¬ 
grande problema - esclama - A Los Angeles la 
ricotta, buona che sia, non è mai la "nostra" ri¬ 
cotta!». 

Ora il ricordo va oltre, torna bambino, si 
trasforma in piatti nuovi. «M io padre era ca¬ 
mionista - racconta Piero Selvaggio - e tra le 
cose che portava sempre con sé nei suoi giri in¬ 
torno alla Siedi a, c'era sempre la sorpresa di 
piccole specialità gastronomiche, o qualche pro¬ 
dotto freschissimo come le cozze delle lagune di 
Ganzimi nel Messinese. Era la base di quello 
che veniva servito da mamma L ina come un 
piatto di cozze pepate con tanto brodo, aglio e 
ogiio. H 0 tentato di rivivere quel piatto, unen¬ 
do ai sapori tradizionale delle fragranze moder¬ 


ne, e quindi servo le cozze con una salsa all'a¬ 
rancia. Poi ci sono gli involtini di melanzana, 
altro spore di base della mia terra e nei miei 
ricordi. I miei involtini vogliono onorare la me¬ 
lanzana, la mozzarella e gli altri ingredienti 
basilari, utilizzando però le melanzane giappo¬ 
nesi, più piccole, molto meno amare e siate, e 
un formaggio americano per rimpiazzare il de 
licatissimo mascarpone...». 

LE RICETTE 

Cozzeal basilicoinsalsad'arancia 

Involtini di melanzane al formaggio 

Cozze, per se persone. Ingredienti: 1 
mazzo di basilco tritato (lasciare da parte 
12 foglie): il succedi 2 arance; saleepepe: 1 
tazza di olio extraverginedi oliva: 36 coz¬ 
ze grandi: 213 di tazza di vino bianco; 1 
arancia tagliata al vivo In 6 cunei. E secu- 
zione: In una bastardella mettere II basilico 
tritato. Il succo d’arancia, saleepepeegl- 
rando In continuazione agglun^re a filo 
l’olio. Continuare a girare come per la 
maionese finché non s ispesasce. I n una 


larga padella adagiarelecozzeeil vino, co- 
prireefarstufarelecozzeafuocomedio-al- 
to finché non a aprono. Togiiere la parte 
superiore della conciglia. Piatto: collocare 
6 cozzein cerchio, versacela salsa all 'aran¬ 
cia e guarnire con due foglie di baalico e il 
cuneod’aranda al centro. 

I nvoltlni. 

I ngredienti: 2 melanzanegiapponesi ta¬ 
gliate sottilissime per la lunghezza: sale e 
olio di oliva: 120 gr. di formaggio di capra; 
120 gr. di crema di formaggio bianco: 3/4 
di tazza di aceto di vino rosso: 1/4 di tazza 
di olio; 2 spicchi d’aglio sbucciati; tazza di 
basiUco tritato (riservare 4 foglie) e tazza 
di prezzemolo tritato. E secuzione: mettere 
lemelanzanein un colinoecospargerleleg- 
germente di sale sui due lati, lasciarle un 
paio d’ore, poi asciugarle con salviette di 
carta. In una padella ampia versare! cuc¬ 
chiaini d’olioequandoèben caldo friggervi 
le melanzane finché non sono dorate, met- 
terlesu carta assorbente. M ischiarein una 
bastardella i dueformaggi. S. Po. 


Duemila litri d'olio domesti¬ 
co esausto raccolti da 710 
bambini di Follonica dallo 
scorso ottobre ad oggi ; è que¬ 
sto il risultato del progetto di 
educazione ambientale per le 
scuole elementari «L a C ate- 
na dell'olio». Il 97% dell'olio 
vegetale esausto - l'olio fritto 
domestico - finisce nelle fo- 
gne.ln Italia sono BOOmilioni 
di chili (25 a testa) che ogni 
anno contribuiscono ad in- 
qui nare leacqueeche sono di 
difficile raccolta, ma che pos- 
sonoessereriusati. I primi ad 
attivare la catena «virtuosa» 
sono stati proprio i bambini, 
sensibili ai danni che l'olio 
vegetale usato può provocare; 
un solo chilo gettato nel la¬ 
vandino può coprire con una 
sottile pellicola impermeabi¬ 
le uno specchio d'acqua di 
LOOOmetri quadrati. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 


113,360 113,320 

111,020 110,960 


BTP GN 91/01 
BTP GN 93/03 


106,010 106,500 

115,370 115,330 


BTP AP 00/03 

98,600 

98,580 

BTP GN 99/02 

95,880 

95,870 

BTP AP 94/04 

110,540 

110,510 

BTP LG 00/05 

96,920 

96,900 

BTP AP 95/05 

120,890 

120,890 

BTP LG 95/00 

100,580 

100,630 

BTP AP 98/01 

99,710 

99,720 

BTP LG 96/01 

103,430 

103,100 

BTP AP 99/02 

96,280 

96,260 

BTP LG 96/06 

116,330 

116,390 

BTP AP 99/04 

92,590 

92,530 

BTP LG 97/07 

106,710 

106,670 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/01 

99,560 

99,570 

BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP LG 98/03 

97,700 

97,650 

BTP FB 96/01 

102,550 

102,850 

BTP LG 99/04 

94,910 

94,860 

BTP FB 96/06 

119,110 

119,180 

BTP MG 00/31 

101,530 

101,390 

BTP FB 97/07 

106,400 

106,370 

BTP MG 92/02 

112,070 

112,010 

BTP FB 98/03 

99,330 

99,280 

BTP MG 96/01 

104,100 

104,150 

BTP FB 99/02 

96,670 

96,650 

BTP MG 97/02 

102,060 

102,010 

BTP FB 99/04 

92,980 

92,950 

BTP MG 98/03 

98,580 

98,540 

BTP GE 00/03 

98,140 

98,100 

BTP MG 98/08 

96,270 

96,270 

BTP GE 92/02 

110,050 

110,060 

BTP MG 98/09 

92,200 

92,180 

BTP GE 93/03 

115,750 

115,750 

BTP MZ 91/01 

105,070 

105,060 

BTP G E 94/04 

110,000 

109,980 

BTP MZ 93/03 

115,470 

115,440 

BTP GE 95/05 

115,940 

115,940 

BTP MZ 97/02 

101,900 

101,890 

BTP GE 97/02 

101,780 

101,770 

BTP NV 93/23 

137,750 

137,600 

BTP GE 98/01 

99,660 

100,160 

BTP NV 95/00 

102,350 

102,370 


Titolo 

Quol 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 

BTP NV 96/06 

111,760 

111,780 

BTP NV 96/26 

116,850 

116,750 

BTP NV 97/07 

102,530 

102,410 

BTP NV 97/27 

107,210 

107,130 

BTP NV 98/01 

97,980 

97,960 

BTP NV 98/29 

90,710 

90,630 

BTP NV 99/09 

90,050 

90,050 

BTP NV 99/10 

99,180 

99,120 

BTP OT 93/03 

110,940 

110,870 

BTP OT 98/03 

95,890 

95,830 

BTP ST 91/01 

108,010 

107,950 

BTP ST 92/02 

113,800 

113,850 

BTP ST 95/05 

122,430 

122,440 

BTP ST 96/01 

103,360 

103,360 

BTP ST 97/00 

100,280 

100,280 

BTP ST 97/02 

101,190 

101,120 

BTP ST 98/01 

98,870 

98,870 

BTP ST 99/02 

96,970 

96,930 

CCTAG 93/00 

100,030 

100,030 

CCTAG 94/01 

100,370 

100,360 

CCTAG 95/02 

100,770 

100,780 

CCTAP 94/01 

100,260 

100,230 

CCTAP 95/02 

100,470 

100,460 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Quoti 


Ultimo 

PreCi 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTDC 94/01 

100,550 

100,560 

CCTDC 95/02 

101,000 

101,040 

CCTDC 99/06 

100,370 

100,400 

CCTFB 95/02 

100,480 

100,470 

CCTFB 96/03 

100,980 

100,960 

CCTGE 94/01 

100,090 

100,100 

CCTGE 95/03 

100,900 

100,900 

CCTGE 96/06 

101,940 

101,940 

CCTGE 97/04 

100,420 

100,430 

CCTGE 97/07 

101,710 

101,710 

CCTGE2 96/06 

101,790 

101,840 

CCTGN 93/00 

99,920 

99,920 

CCTGN 95/02 

100,740 

100,760 

CCTLG 00/07 

100,170 

100,190 

CCTLG 96/03 

101,190 

101,190 

CCTMG 96/03 

101,100 

101,110 

CCTMG 97/04 

100,300 

100,300 

CCTMG 98/05 

100,390 

100,390 

CCTMZ 97/04 

100,290 

100,280 

CCTMZ 99/06 

100,290 

100,280 

CCTNV 95/02 

100,870 

100,880 

CCTNV 96/03 

100,260 

100,260 


Titolo 

Quel 

Quoti 


Ultimo 

Piec. 

CCTOT 94/01 

100,400 

100,410 

CCTOT 95/02 

100,790 

100,780 

CCTOT 98/05 

100,370 

100,360 

CCTST 95/01 

100,780 

100,310 

CCTST 96/03 

101,160 

101,160 

CCTST 97/04 

100,320 

100,290 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZAG 99/01 

94,070 

0,000 

CTZ DC 99/00 

97,380 

97,370 

CTZFB 99/01 

96,580 

96,560 

CTZ GE 99/01 

97,145 

97,130 

CTZ LG 98/00 

99,275 

99,262 

CTZ LG 99/00 

99,250 

99,250 

CTZ LG 99/01 

94,730 

94,695 

CTZ MG 98/00 

99,960 

99,960 

CTZ MG 99/01 

95,539 

95,530 

CTZ MZ 00/02 

91,405 

91,382 

CTZ MZ 99/01 

96,156 

96,130 

CTZ OT 98/00 

98,321 

98,300 

CTZ OT 99/01 

93,420 

93,400 


FONDI 


AZIONARI ITALIA 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


26.048 26,126 50436 16.624 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

CARIF.M.GRECIAAZ. 8.406 8.390 16276 20.810 


CARIFONDO ARIETE 16.942 16.906 32804 17.980 


CARIFONDQCARIGEAZ. 9.482 9.460 18360 20.759 




Descr. Fondo 


BOA CRT/03 TV _ 

BOA INTESA 96/01IND _ 

BOA INTESA 97/01IND _ 

BOA INTESA 98/05 SUB _ 

BCA LEASING-ITAL01 AIO _ 

BOA POP BS-98/035% _1 

BCA ROMA-08261 ZC _ 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

CENTROB /18RFC _ 

CENTROB/19SDITSE _ 

CENTROB 01IND _ 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

CENTROB 02 IND _ 

CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 06 RIDEN EURO _ 

CENTROB 18 ZC _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT-98/08 SUB TV _ 

COMIT-98/28ZC _ 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 1 

CR BO»OF 97/04 314 TV _ 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


97,000 96,760 

99.790 99.780 

98,390 98,500 

97,780 97,930 

99,820 99,780 

100,300 100.200 

60,200 59.990 


99.700 100.020 

99,550 99.560 


Titolo 

Quoti 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 

CREDIOP-02ZC18.MA 

86.500 

0.000 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

98.000 

98.250 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.780 

98.880 

EFÌB/14REVFLOAT 

69.030 

70.000 

ENEL-85/003IND 

102,410 

102.320 

ENEL-86/01 IND 

101,900 

101.930 

ENEL-93/03 2 9.6% 

104,510 

105.200 

ENI-93/03IND 

105,670 

105.740 


100,350 100,310 

95,410 95.600 


ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS»94/04 8.9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

FIN PART 98/05 6,45% _ 

ICCRI-98/01 ZC AZIONARIO 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/012IND _ 

IMI-96/041 9,7% _ 

IMI-96/062 7.1% _ 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 
IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 
IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 
IMI-98/05IV PREM.IND.AZ,MON 

INTERE /01 366 _ 

INTERE /02288TV_ 


100.350 100.310 

103,330 103,320 

110.350 110,040 

103.510 103.510 

99,820 99,830 

100,190 100,010 

114,000 114,000 

100.030 100.060 

99,740 99,740 

108.100 106,850 
106.200 106.100 

119.510 119,760 

98,510 98,710 

101,560 103.600 

91,890 91,700 

100.100 100,100 

99,070 99,070 


INTERE /04373 IND _ 93,000 

IRFIS-97/04 525,70% _ 98,990 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 90,290 

MCR LOMB-97/00 INDEX _ 120.500 

MED LOM/05 EQ C12 _ 90,000 

MED LOM/14FC71 _ 74,000 

MED LOM/191SD _ 74,500 

MEDIO CEN-047,95% _ 99,400 

MEDIOB /04MIB30 _ 91,250 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 97,260 
MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 


MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-96/06 DM ZC 
MEDIOB-97/00 INDTAQ 

MEDIOB»98/08n _ 

MEDIOB/03DJ-CALL 
MEDIOB/04 NIKKEI 
MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-02$ZC 
MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR C/03 INDMIB 


MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 
MEDIOCR L/28ZC25.MA 


120.500 121.000 

90,000 91,250 


MPASCHI99/092 

86,300 

85.150 

MPASCHI-0816A5% 

93,600 

93.700 

OLIVETTI 94/01 IND 

99,960 

100.290 

OPERE-93/00 29 IND 

100,020 

100.030 


123,650 123,600 

88,540 88,530 

93,600 93,900 

84,000 82.020 

100,210 100,200 

86,650 86,760 

177,100 172,000 


OPERE-93/00 30 IND 
OPERE-93/00 31 IND 
OPERE-94/04 3IND 
OPERE-95/0211ND 
OPERE-96/01 6.9% 
OPERE-97/04156,25% 
OPERE-97/04 6,72% 
PARMALATF-077,25% 
PARMALATFIN-03IND 
POP COM IND/04 41 
SPAOLO-96/10110IND 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/05IBON11 


100,060 100,060 
99.930 99.940 

100,220 100,250 

99,950 99,920 

101.850 101,800 

100,300 100,150 

100,750 100,670 

100,550 101,310 

98.740 98.360 

95,500 95,500 

96,000 95,800 

100,750 100,520 

85,300 85,160 


SPAOLO/05IBON18 

78,900 

80.030 

SPAOLO/13 ST DOWN 

77,000 

77.000 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

69,350 

69.990 

TECNOSTINT/04 TV 

100,850 

100.700 

UNICRIT/04 IND 

98,200 

98.300 


Prec. Uitimo Rend. Descr. Fondo 
iniire Anno 


Uitimo Prec. Uitimo Rend. 

iniire Anno 


Uitimo Prec. Uitimo Rend. 

iniire Anno 


Bill ellB/^ lllnilBTABI/^ 
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